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Colossale truffa: nascondevano 
mine per appaltare il recupero 
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Appello del PCI per la riforma 
democratica della scuola 

A pag. 2 


I ln più alto 
lomento di lotta 

A PROPOSTA CG1L-CISL di uno sciopero gene- 
s nell’industria è un chiaro segno di quanto stia 
scendo l’offensiva operaia: di quanto l’intransi- 
iza e le rappresaglie padronali stiano inasprendo 
scontro di classe. Categorie forti e grandi come 
letallurgici, gli edili e gl 5 alimentaristi stanno da 
si attaccando un avversario che nega il rinnovo — 

2 il miglioramento — del rapporto di lavoro. Cia¬ 
na di esse ha già deciso autonomamente e unita¬ 
mente di accentuare la pressione; i metallurgici 
doppiando il piano di lotta, dal settore alla cate- 
ia; gli edili estendendo gli scioperi zona per zona 
me ieri a Roma e oggi a Milano): gli alimenta- 
i unificando nuovamente l’azione nelle numerose 
nche. 

Dra Io sciopero generale preannunciato dalle due 
ggiori confederazioni viene a potenziare la forza 
rto e ad arricchire la capacità di movimento per 
o il fronte sindacale. La strategia dell’articolazione 
è contraddetta ma confermata da una generaliz- 
ione tattica della lotta. Nulla di più diverso, in ciò, 
li scioperi generali definiti « protestatari » dai 
pensanti benpagati. Se c’è un paragone da fare, 
piuttosto con lo sciopero generale dell’industria 
•ttuato tre anni fa, in appoggio alla battaglia dei 
tallurgici. Ma appena impostato, tale raffronto 
?la profonde dilterenze di situazione. 

LLORA, le aziende a partecipazione statale ave- 
o già firmato il contratto: ora rimangono con la 
ifindustria nonostante qualche indizio di crepe, 
ira, le minori aziende private stavano coi grossi 
roni; ora hanno siglato un accordo che accoglie 
ichieste comuni dei sindacati metallurgici. Allora, 
otta si era fatta strada con difficoltà alla FIAT; 
la FIAT si è fermata al primo colpo. Allora, la 
presagita più massiccia era venuta dal monopolio 
'auto, mentre le imprese IRI-ENI non vi avevano 
si fatto ricorso: ora le rappresaglie accomunano 
ladrone di Stato a quelli privati. Proseguendo il 
fronto, rileviamo che allora i ministri venivano 
hiati, non applauditi, nelle assemblee della Con- 
ustria, la quale accetta oggi la programmazione 
allora respingeva. Il centro-sinistra sembrava 
dere classe capitalistica e suo ceto politico, oggi 
i nel binomio Costa-Scelba ripristinato con l’invo- 
one della DC da Napoli a Sorrento e con l’euolu- 
e del PSI dal’a « fedeltà socialista » alla fusione 
aidemocratica. L’unità sindacale risultava circo¬ 
la al solo momento contrattuale, mentre oggi si 
ende oltre — col prossimo e primo incontro fra le 
centrali — grazie ai saldi legami e alle ricerche 
uni che hanno risposto alla spinta dei lavoratori 
l’arroccamento dei padroni. 

’utto ciò diversifica lo sfondo politico su cui ver- 
ie a innestarsi uno sciopero generale dell’industria, 
umina anche un’altra differenza. Nel ’63 quella fu 
ima vetta toccata dal movimento; adesso appare 
ice una piattaforma per il suo rilancio. Guai se si 
tasse di un maximum, di uno sforzo finale. Eppure 
sericolo c’è. Se Io sciopero generale servisse alla 
findustria (e magari al governo) per « requisire » 
zertice, centralizzandole, le vertenze contrattuali J 
sorso, ciò si risolverebbe in un freno e in un 
danno per tutti. Analogo anche se non identico è il 
caso delle agitazioni degli statali (postelegrafonici, 
insegnanti) che hanno tutte come obiettivo la rottura 
del blocco retributivo, ma che non debbono perdere 
la loro peculiarità, nell’ambito della riforma burocra¬ 
tica. Una trattativa a polverone, un mercato delle 
vacche, e addio scadenze, addio contenuti, addio sboc¬ 
chi delle lotte. Eppure va proprio in questo senso la 
richiesta CISL di una trattativa sull’accordo-quadro: 
discutere un gabbione di procedure contrattuali equi¬ 
vale a ingabbiare subito le vertenze contrattuali. E 
'svda qui alla politica dei redditi — l’incatenamento dei 
L s salari a un metro d'interesse capitalistico — il passo 
[è breve. E ciò mentre la contrattazione centralizzata 
{del rapporto di lavoro e del rapporto salari-pro- 
-, duttività, sta naufragando perfino in Svezia, e slit¬ 
tando proprio in Inghilterra. (Lo tenga presente la 
'CISL che si vanta d’aver inventato la lotta articolata 
ce che si trova a negarla centralizzando la contrat- 
' fazione). 

T a O SCIOPERO generale proposto dalla CGIL e 
dalla CISL deve avere viceversa un altro scopo. E’ 
un colpo da dare all’intransigenza e alle rappresaglie 
jpadronali (condannate ieri dal presidente delle ACLI). 
E* uno dei colpi da dare. Ogni categoria darà gli 
altri, come già sta avvenendo, e salvaguarderà cosi 
HI tipo di rivendicazioni e il grado di unità suoi propri. 
L’articolazione che fa andare le lotte nel profondo del j 
processo produttivo e del tessuto sociale, va preser- j 
vata. Ecco come va vista la proposta CGIL-CISL. i 
Essa costituisce uno dei momenti dell’offensiva in atto 
: non. soltanto neH*industria. Prima avevano attaccato 
i capitalisti scaricando sui lavoratori le spese della 
loro * congiuntura », utilizzata per fermare il movi- 
.mento rivendicativo, far arretrare il trattamento reale 
e indebolire la capacità contrattuale dei lavoratori. 
Neanche allora la classe operaia aveva piegato la 
attesta, nonostante in appoggio alla Confindustria ci 
fosse il centro-sinistra con la fiscalizzazione degli oneri 
sociali e l’esempio di intransigenza imprenditoriale. 
t Ora attaccano ì lavoratori, anche con lo sciopero 
generale. j 

Aris Accomero 


«INTERESSE» DELLA CEE 
PER IL PASSO CGIL-CGT 


Un inferno di fuoco (ammettono i portavoce USA) 
su Tan Son Nhut dagli «invisibili» reparti FNL 

Distrutti 30 aerei USA 

Otto i morti di cui sette americani, più di cento i feriti - Nuovo criminale bombardamento a 
tappeto sul Vietnam del Nord - Nell’indifferenza generale il « congresso politico » di Cao Ky 


Dopo aver assistito 
al XXIII Congresso 


del PCUS 
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Si aggrava il bilancio della tragica traversata 

La «Michelangelo» 
naviga con 
tre morti a bordo 

Ieri mattina è deceduto anche un membro dell'equipaggio - Grave un 
cameriere italiano - L'ammiraglia procede lentamente verso New York 
dove arriverà sabato * Colloquio radio telefonico tra il comandante e i 
dirigenti della Società alla presenza dei giornalisti 


La 

delegazione 
del PCI 
rientra 
oggi 

mmmmtaamm 

a Roma 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 13. 

L’ombra di un disastro ha 
sfiorato ieri l’ammiraglia Mi- 


con 48 ore di ritardo sul gre- dere se a bordo tutto proce- 
visto. deca bene. 

Le ultime notizie sulla « Mi- ,, n ; nr „ n u ctrl 


L-J umuiu Ul L il» UtOUOllU liu , | . . . • 

sfiorato ieri l’ammiraglia Mi- riiclangelo » sono state comum- 
chelangelo investita da un /or- cate . t a J a centrale della 

funate di eccezionale violenza s °ctcta c licita », yta radio, 
nell’Atlantico fra il Labrador ne “ seTata dl ,er '- 11 radio- 
e New York: vento a 130 chi- colloquio e avvenuto, alla pre- 


' cordiale incontro a 

MOSCA CON UNA DELEGA¬ 
ZIONE DEL PCUS GUIDATA 
DA BREZNEV 

Dalla nostra redazione 

w — MOSCA. 13 

W La delegazione del PCI che 

\ era arrivata a Mosca il 28 mar- 

f Mm m m m M.W m zo e che aveva preso parte ai 

® lavori del XXIII Congresso del 

PCUS rientra a Roma alle ore 

'equipaggio - Grave un £jy a d,,mani in aem) via 

mente verso New York Dopo aver avuto - durante 

.. . .il XXIII Congresso — numeio- 

I tra II Comandante e I Si colloqui bilaterali con altre 

ai rrinrnalicti delegazioni di partiti comunisti, 

<1 glOniallMI — ricordiamo, tra questi, gli 

incontri con le delegazioni del 
. , , . .. Partito dei lavoratori della Re- 

dere se a bordo tutto proce- j )l ,i ) t ) |j ca democratica del Viet- 

aeca vene. nam . del Fronte di Liberazio- 

11 giornalista ha anche elite- ne Nazionale del Vietnam dri 
sto al comandante se poteva Sud. del Partito socialista uni- 
dire la causa esalta del de ficato tedesco, del Partito co- 
cesso dei due passeggeri, se munista romeno, del Partito 
esso è stato provocato dall’urto comunista cubano, del Partilo 

« -fi-- T _ •_i _ 


nnllnmiin ò nmonuin nlìn nro . ^ Comunista CUOctHO, CICI rarillU 

colloquio e avvenuto, alla pre- Q altro La risposta à stala . venezuelano - e do- 

senza di numerosi giornalisti, mietili- * Nnn fi nnitihile ni venezuelano eoo 

__ , _j„n„__ questa. « Aon e passione, ai D o aver visitalo imprese mdu- 


tometri orari, mare a forza no- ‘“T . J, ,, questa: * Non è possibile, al D0 aver visitalo imprese indù- 

ve. il colosso della nostra fiat- ' ,e S ««"e"» momen, «- rispondere con csot- s(rÌ!1 H c i s i iluli culturali rao- 

d t cSrSofcSi de » so. Posso d,re che in una scoviti, la detezione del PCI 


gigantesca ondata che le ha condirettore generale della so 
sfondato il cassero, divello o Umberto Nordio. 


rotto molti oblò, scaraventato 
passeggeri e marinai sul pa- 


età dòti Umberto.Nordio dP, ' e dl,e cabi ™ interes ? ate al ha avuto oggi un incontro con 
No/mO- Xcu /ero.-co. 2^,“ ,amKra è una dele f ?iune al pifl alte,11- 

-- amena». vello del Partito comunista 


mandante ; vorrei avere noti- 


vimento o contro le pareli. Il zie innanzitutto sullo stato di é -,attamente 7 , A 

bilancio è traaico- tre morti salute dei feriti ». , . ,esattamente. Al termine dell incontro è 

dieci feriti COMANDANTE - «Z feriti ma tuia, , cap,tono Gtw stato diramato dalla TASS il 

Oltre i due passeggeri dece- migliorano , tranne Fritz Glar- se Pl ,e Soletti, che dall ottobre se g uon te comunicato: <11 13 

, .. . , il . „' r ìo scorso ha assunto il comando il rr dot priT^ 

duti al momento della sciagu- ver le cui condizioni perman- ... apnle. presso il ll del 

ra. ieri mattina ha infatti ces nono gravi. Qualche preoccupa- '“Jif r ® iS ha avuto ,llf)Co un scontro fra 

salo di vivere anche un mem- ziom si nutre anche per il ca- ™ a \ S n Se « re,ario generale del 

bro dell 1 equipaggio, il garzone meriere Mario Bianchini; la f°l- 0 m f tters j 1,1 contatto PCUS. compagno Leonid Ilic 
^ ^_ a ___radio con la sede centrale del d«imr« 


Ma perchè è accaduto, e che dell'URSS. 


Al termine dell’incontro 


dieci feriti. LUMANDANTE - «/ feriti 

Oltre i due passeggeri dece- migliorano . tranne Fritz Glar- 
duti al momento della sciagu- ner le cui condizioni perman- 
ra. ieri mattina ha infatti ces■ nono gravi. Qualche preoccupa- 
sato di vivere anche un mem- zione si nutre anche per il ca¬ 


di camera Desiderio Ferrari. 1 sua prognosi è riservata ma 


radio con la sede centrale del¬ 
la società, a Genova, dove si 


che aveva riportato serie le- al momento non si può parlare frwar0 condirettore 

stoni al capo ed agli arti . Nel* di pencolo ». > r\ T _„ j- r»» » uli » >■ utp» cu» iu 

I Vinfermeria del transatlantico NORDIO - < Come sta prò- còsi possibile' effettuare una e 0 ' CC - de ’ PC U S - c I nm P a P no 
sono ancora ricoverati dieci cedendo la nave? » ricostruzione del sinistro La ponn mo r i°v^ e la delegazione 

feriti, due dei quali, un pas COMANDANTE _ < Stiamo u i i '. * del PCI. che ha assistito al 

seggero americano ed un ca- andando bene. Da due ore na- dkhiam^lrVZ'- C ° nRrP f S , n deI PCUS La 

meriere italiano. Mano Bian- vìghiamo a 150 gìrip cìoé a 24 nella mattìnSa di ^^zione italiana era com- 

chini, versano in gravi condì- P mezza» , 1 , 7- • . P^sia dal Segretano generale 

zioni. Intanto la « Michelange- NORDIO — € Procedendo a , are(d ’ mu ’ 1 .f or ! una J ed, VIO ’\de] PCI. eomnagno Luigi Lon- 


Breznev, il membro dell'Uffi¬ 
cio Politico e Segretario del CC 


genera- s us | ov . il Segretario 


r* 


anaanao oene. ua aue ore na- to è stato dichiarato era in- j il - -- 

vinhinmn n 15(1 niri riné n 24 , alemanno, era in delegazione italiana era com- 

i ugniamo a ìw giri, cioè a ii cappata nella mattinata di l ^.3 dal c p „ rp , arin «pnerale 

V , , mar/ed?, in un fortunale di via- 1 KJwn ' JZSnn°r JS* 


ziom. intanto la « nncneiange- NORDIO — < Prorpdpndn n i„ . ‘ : ,—, 

SAIGON — Due immagini delle conseguenze del fulmìneo e audace afiacco partigiano contro lo », superato il momento più Questa velocità auandn Densa di sVrci0Tdtnaria ■ ^ J. orza 

l'aeroporto di Tan Son Nhut. Sopra: una gigantesca colonna di fumo si leva da un serbatoio drammatico, sta facendo rotta arr j vare a K ew York 7 » de mare e del indicata 

j! * _• j, j- ,_._ j i ___... . .. ’v. >. j_ _ arrivare a i\ew roTKf » con arado 9 della scola di 


di 2 milioni di litri di benzina colpito dai mortai del FNL. Sotto: un aereo semidistrutfo verso New York dove il suo COMANDANTE — € Nelle R ( h~~ ~ 1 - ” r — co del PCJ e direttore del gior- 

dall'attacco partigiano. .... . I arrivo è previsto per sabato prime ore ‘ di sabato 16. cioè n^almeòtr^egisTrabile 0 nel- na . ,e VVnitA - agogno Mario 

_ con . 48 ore di ritardo sullo v OC eano Atlantico. Ondate alte A,,cafa - dal mem o br0 d t el . Cof " 1 ; 

orano ». una decina di metri e pento 0 centrale e Segretano del 

NORDIO — < Quale rotta con- con raffiche di 70 nodi, circa Comitato regionale sardo del 

Nessun passo avanti nella riunione ministeriale a Palazzo Chigi ta di tenere fino a destino? » m chilometri l’ora, investiva- PCI - compagno Umberto Car- 

_ * ____ COMANDANTE — « Se la co- no il transatlantico. Il coman- dia. e dai membro del Comitato 

sa risulterà possibile cercherò dante aveva dato ordine di ri- centrale del PCI. compagno 

^ di puntare direttamente su New durre la velocità e, nello stesso Sergio Segre. Durante la con 

JT|4a AmA A York, evitando il triangolo del- tempo, di deviare la rotta, nel versazione, che si è svolta in 

nillfPl nll III 1 f Hll i S* la deviazione prima a nord poi tentativo di < scapolare », por- una atmosfera cordiale e ami- 

wwf Wl III vi UH vlllvll a sud». tandosi fuori dell'epicentro del- chevole. sono state prese in 


mlineai, ir un jonunaie ai vio- de l PCI. eomnagno Luigi Lon- 
lenza straordinaria La forza ( dclla dele g a7Ìnne ). 

del mare e dèi cento, indicata da , memhr0 d(1 |rUfficio Politi 
con grado 9 della scala di _, , Dr>1 „ .. _. . _ 


co del PCI e direttore del gior¬ 
nale l’Unità, compagno Mario 


SAIGON. 13 - 

Il bilancio provvisorio del¬ 
l’attacco dei soldati del Fron NeSSUn paSSO 3V3 

te nazionale di liberazione ___ 

contro l’aeroporto di Tan Son 

Nhut. a Saigon, è il seguente: ■ ■ 

8 morti, di cui 7 americani. Il m 

e 128 feriti, dei quali 109 ame- Il Il la P 

ricani; non meno di trenta ae- Il W 

rei distrutti al suolo (compre- 

si 23 elicotteri e due dei tre 

aerei che gli americani ave- ■■ 

vano attrezzato per fungere ^^^^11^^ 

da relay per le trasmissioni lISSl lj«B U ’M-, v : 

televisive): un serbatoio con- II^^IIU W 1 I 

tenente due milioni di litri di 

benzina per aereo incendiato; D _. . , ... . , . 

la torre di controllo, l'edificio Respinte le richieste dei 

aeroportuale. le piste colpite medici - Nessuna indica- 

e danneggiate dalle bombe di 2Ìone nuova per sblocca- 
mortaio. Il bilancio e prowi- , . . , 

sorio perchè è probabile che re ' a situazione - « Non 
gli americani nascondano le ci saranno altre riunioni » 


Il governo intransigente 

| 

nella vertenza medici-mutue 


reali proporzioni del disastro 
abbattutosi nella base meglio 
protetta di tutto il Vietnam 


Ignorate le concrete pro¬ 
poste della CGIL - Gli 


del sud (è vigilata da 10.000 ospedalieri non partecipe- 


americani e altre migliaia di „„„ _ • mm 0 V 

collaborazionisti) posta a soli F>® ro -m -w §{W 

sei chilometri da! centro di ut M- m 1/ fff f f'if 

Saigon. Tutto ciò è il risultato La grave vertenza fra medi- 

di una azione alla quale, se- ci e Enti mutualistici, è stata _ 

condo i portavoce americani, esaminata ieri nel corso di una l/I/vu/f XLv M * 

hanno partecipato non più di riunione presieduta da Moro. #1# È\ MÌB.TwÈWM M 

venti o trenta uomini dotati a palazzo Chigi. .Alia riunione ' \Jvm 

di due mortai da 80 e 82 mm . hanno partecipato i ministri 

e di un cannoncino senza rin della Sanità, Ma riotti; del La- I sindacati dei 170 mila lavo- 1 sciopero sono: la tempestiva di- 

culo. oltre che di armi auto- vero. Bosco: del Tesoro, Co- ratori postelegrafonici della CGIL scussione fra ministro e sinda- 

matiche e mitragliatrici con lombo; del Bilancio. Pieracci- (Federazione PT). della CISL cati sul disegno di legge riguar- 


Per stipendi e riforma 

Lunedì scioperano 
i 170 mila 
pos telegrafon ici 


La circostanza viene spiegata 
in questi termini: dopo l'inci¬ 
dente, pensando di trovare ala¬ 
re cattivo, il comandante ave¬ 
va piegato a nord per poi ri¬ 
discendere a sud verso New 
York; poiché il mare sembra 
ora migliorare, il capitano So¬ 
letti spera di evitare questo 
triangolo e. se le condizioni 
del tempo aiuteranno, di gua 
dagnare qualche ora sull'arrivo 
a destinazione . 

NORDIO — « Quale è la si¬ 
tuazione attuale del mare e 
del vento? » 

COMANDANTE — < Abbiamo 
un mare molto corto; il vento 
è a forza 4-5; il bastimento non 
stramazza niente ». 

NORDIO — < Comandante, 
sono qui nel mio ufficio molti 
giornalisti. Può dirmi come si 
svolge la vita di bordo? 1 pas¬ 
seggeri si sono rimessi dallo 
spavento? » 

COMANDANTE - c Non c’è 
stato nessuno spavento. La vita 


tandosi fuori dell'epicentro del- chevole. sono state prese in 
e • \t • esame questioni che interessa- 


Sergio Veccia 

(Segue in penultima) 


no entrambi i partiti ». 


a. p. 


Gromiko e 
le elezioni 


Il protinnatismo di certa cani Ma che cosa temono? I 

stampa italiana non poteva (,he i « semplici o scoprano, I 

mancare di manifestarsi in con Vanivo di Gromiko, che • 

occasione dclV annuncio del- Vi tal io non ha una politica I 

la risila di Gromiko E mini• estera decente? Che la • coni¬ 
li si è manifestato Un piar- prensione » di Moro per Vag- I 

naie romano ha scritto che frFtfl/lflP /rmnnmMA t/mas* • 


le quali hanno attaccato a 
scopo di diversione alcuni po 


ni; delle Finanze. Preti. Di 
fronte alla drammatica situa 


1 pwvviv-i,* uiv/iuv» vv»»*- 1 cviwiuuv ua iimuciiu c 2 iiRid* *• * . .. • 

(Federazione PT), della CISL cati sul disegno di legge riguar- dl bordo continua regolarmen- 
(SILP, SILULAP. SILTS) e della dante la riforma aziendale per te - orchestre, ecc. L unico disa- 


to gli edifici e ie tende dai 
quali gli americani, colti nel 


dal 18 aprile — con Lestensio 
ne a tutto il territorio naziona 


UIL (UIL-Post e UIL-Tes) hanno una sollecita presentazione della 9*o c’è stato solo il giorno del 
concordato le modalità dello scio- legge stessa al Consiglio dei ini- fortunale; i passeggeri non 
pero nazionale che verrà effet- nistri; immediata trattativa aJ li- hanno mangiato che panini ». 
tuato lunedi. Alla lotta prenderà vello aziendale per la definizione NORDIO — e Può dire quale 
parte tutto il personale dell am- del riassetto funzionale delle a p. relnrith mnsamn 

ministrazione delle Poste e Tele qualifiche e degli stipendi PTT. 1,2“'“ f T*,"?.? 


s«r2g“ b «* r e islssas?sssj , - b !: 

difesa della base e bei^aglia di assistiti delle mutue e che tua to lunedi. Alla lotta prenderà vello aziendale per la definizione 

tn (rii rwiiHni a Ia f aa/Ha Hot J.l tn - i* a - _ . m t *■> , . - 


naie romano ha scrino che 
il viaggio di Gromiko è sta¬ 
to organizzalo da Lonzo Un 
altro (lo stesso che ha rim¬ 
proverato Ottariani rTessere 
diventato troppo democrati¬ 
co in materia di ■ scomuni¬ 
che ») ha manifestato preoc¬ 
cupazioni per lo • coinciden¬ 
za » tra la visita di Gromiko 
e la campagna elettorale. Un 
altro ancora s’è mostralo do¬ 
lente che In risila non sia 


sonno dall'attacco, fuggivano j e dello sciopero dei medici grafi (PT de S Jl centrali. In secondo luogo, quale logica 

in disordine senza rendersi convenzionati — coinvolgerà Principali, locali e agenzie) e premessa al riassetto, i sinda- 

. v aoaIIa rioll' lTiorvln Hai tnlofAm a%*« l V» 


Le cpnsiderarioni forrru’ale 
•Ila CGIL e dalla CGT nel me- 
torandum presentato alla CEE 
ono state esaminate < con inte- 
esse » dai consigli comunitari. 
,o afferma la risposta inviata 
Ila CGIL dal Consiglio della 
;EE In cui si rileva altresì che 
■r la rappresentanza sindacale 
•egli organi della comunità 
spetta ad ogni governo presen¬ 


tare le candidature per I posti 
attribuiti ad ogni paese ». 

La risposta della CEE « è stata 
approvata con interesse negli am 
bientj della CGIL », dove si fa 
rilevare che la lettera, distinguen¬ 
dosi nettamente da posizioni as¬ 
sunte ne) passato verso analoghi 
passi della CGIL stessa, * sta ad 
indicare una positiva evoluzione 
nella valutazione dei problemi 
sollevati ». 


conto di cosa stesse acca- ben 40 milioni di lavorator 
dendo. mutuati, i ministri non hanm 

Dopo questo disastro, ci vo- saputo fornire la benché mini 
leva tutta l'ottusità del gene- j ma indicazione nuova. E’ stat; 
rale Westmoreland. iì coman ribadita infatti l’intransigent< 


della nave durante il fortu¬ 
nale? » 

COMANDANTE — e Si è ag¬ 


gressione amrricnnn nel Piet * 
Nam è vergognosa? Che I 
grottesca e pericolosa è la I 
linea italiana sulla crisi del- ■ 
la NATO? Queste cose . ere- | 
diamo, malgrado la TV, la 
radio e i giornali, i a sem- I 
pliri » le sanno già, come di¬ 
mostrano i cento e cento J 
episodi di ribellione olTni- I 
tu so politica estera di Moro, ■ 
maturati in tutti gli strali | 
delTopinione pnhhlica, an- , 


stata astutamente posticipa- che cattolica Ciò che i a sem- 


beri 40 milioni di la oratori Quello dell’Azienda de. telefoni cati ribadiscono l'esigenza di COMANDANTE - < Si è ag- 
oen -ìu milioni cu lavoratori dj Stat0 daIle ore 0 alle ore 24 una revisione delle competenze girata sui 13.5 14 nodi; è la ve- 

mutuati, i ministn non hanno dj lunedì. Il personale viag accessorie a partire dal 1» marzo locità minima per tenere in 

saputo fornire la benché mini- gjante inizierà invece lo scio- '66 traducendole in un compenso funzione le ninne stabilizza- 

ma indicazione nuova. E’ stata pero alle ore 20 di domenica e articolato sulla base di grandi trici » 

ribadita infatti l’intransigente lo concluderà alle 20 di lunedi «eUon operativi, quale riconosci- Con un * and meed » (termi 


dante delle forze americane e sterile posizione attuale che I sindacati — afferma una nota mento legato ai rischi, ai disagi 

nel Vietnam, per sostenere lascia medici e Enti di fronte, unitaria - con personale da loro e alle responsabilità connesse 

che l'attacco < ha avuto n in un braccio di ferro senza mcancato. e che si dichiarerà alle specializzazioni delle fun- 

u 1 ... j. , u x f scioperante, assicureranno il ser- zjoni PTT. 

prospettive d. soluzione. Nessu- vmo « smezza vite umane». i n terzo Iuo go per quanto si 

na delle concrete proposte a In un suo comunicato la Fe- riferisce al personale deali uffici 
vanzate dalla CGIL per dare derazione postelegrafonici della locali ed agenzie i sindacati ri¬ 
uno sbocco positivo alia ver- CGIL ricorda che. unitamente ad vendicano l’istituzione immediata 


che l'attacco « ha avuto ri- in un braccio di ferro senza 
sultati notevolmente inferiori prospettive di soluzione. Nessu- 


a quelli che certamente si prò 
ponevano i guerriglieri ». Lo 
ha dichiarato stamattina, do¬ 


na delle concrete proposte a 


uori vverauvi, quale riconosci . , _ . 

ento legato ai rischi, ai disagi „ C *?* € ° od , M^ed » (termi- 
alle responsabilità connesse ne ™™aro intemazionale che 
le specializzazioni delie fun- ìiqtiì ficii. grosso modo, c buo- 

mi PTT. m fortuna ») del dott. Nordio 

In terzo luogo, per quanto si è terminata la parte ufficiale 
ferisce a! personale degli uffici dei colloquio. 
cali ed agenzie, i sindacati ri- a nome di tutti un giornalista 


la a e giugno inoltralo » 
(cioè dopo le elezioni) per¬ 
chè i comunisti, venendo 
Gromiko in aprile, « specu¬ 
leranno * sulla visita con ar¬ 
gomenti che • fanno presa 
sui semplici ». 


plici • potranno scoprire an¬ 
cora una volta con la visi- fi 
la di Gromiko, è V imm ori a- * 
li là delta idiozia di certa I 
stampa, se certi commenti I 
continueranno a tradire Im > 

paura della realtà e Tindeco- I 

_ __ _• * 


po aver visitato la base en- tenza è stata presa in esame alcuni problemi particolari n- 
. , . . ... guardanti i telefonici, le riven- 

(segtte in penultima) (Seguo in penultima) 1 dicazioni che sono alla base dello 


dicazioni che sono alla base dello 


di un compenso per intensifica- 
(Segue in penultima) 


ha parlato via radio con il co¬ 
mandante Soletti. Innanzitutto 
per fargli gli auguri e per chie- 


Quando si ha la coscienza roso servilismo americano 
| sporca la paura fa pessimi , che animano certi giornali e I 
* scherzi Questo è quel che si certi politici Carità di pa- * 
I ricava da certi commenti, in- trio vorrebbe che costoro I 
I credibili, che sembrano po- fossero, almeno, invitati al I 
■ stufare un'Italia visitata a ritegno da ehi ha più senno ■ 
| rullo compressore solo da e più senso di responsabilità. | 
ministri degli esteri ameri- À 
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UN DOCUMENTO DELLA DIREZIONE 

i 

--- ■ _ - / 

/ 

Appello del P.C.I. 
per la riforma 
democratica della scuola 

Contro la politica del governo Moro -Nenni una 
grande battaglia popolare e unitaria di massa 

La Direzione del PCI ha approvato il seguente documento sui problemi della 
scuola e dell’azione per la sua riforma democratica: 


I II problema dello svllup- 
* po c del rinnovamento 
della scinda è, da diversi an¬ 
ni ormai, uno dei temi fon¬ 
damentali clic sono all'ordi¬ 
ne del giorno nella vita del 
nostro Paese. Il bisogno di 
istruzione che è diventato 
bisogno di mussa, lu diffusa 
richiesta di una più elevata 
qualificazione culturale e 
professionale, la formu/iono 
di ima coscienza democrati¬ 
ca sensibile ai problemi di 
ima società in trasformazio¬ 
ne, hanno posto in crisi In 
tradizionali strutture scola¬ 
stiche, e fatto maturare In 
esigenze «li profonde rifor¬ 
me, sollecitale oggi dalla 
stessa istituzione della scuo¬ 
la unica obbligatoria fino ai 

II anni, che, nonostante i 
gravi limiti e gli ambigui 
compromessi con cui è stata 
realizzata, ha costituito un 
fatto nuovo di grande porta¬ 
ta e creato nuove contrad¬ 
dizioni. 

Questo movimento ha ur¬ 
tato ed urta contro l'arretra¬ 
tezza degli ordinamenti sco¬ 
lastici italiani, le tradiziona¬ 
li chiusure classiste. » limili 
di nna verrina cultura: del 
tutto iuadeguata rispetto ni 
bisogni clic prorompono dal¬ 
la scelta del Paese si è rive¬ 
lala e si rivela anche la po¬ 
litica dei governi di centro- 
sinistra, incapace di dare una 
risposta all’altezza dei pro¬ 
blemi. condizionata dalln vo¬ 
lontà moderata dei dirigenti 
democristiani o dalla pres¬ 
sione di forze retrive e cle¬ 
ricali. in molli casi incerta e 
di viso di fronte alle scelte 
ila compiere. 

Anche in queste settima¬ 
ne. u poco più di due mesi 
dalla caduta del secondo go¬ 
verno Moro per il voto ne¬ 
gativo della Camera sul dise¬ 
gno di legge per la scuola 
materna, nuovi dissensi sui 
temi della politica scolasti¬ 
ca sono tornati a manifestar¬ 
si all’intcmo della maggio¬ 
ranza governativa. La pole¬ 
mica si è riaperta sulla stes¬ 
sa legge per la scuola ma¬ 
terna a causa della volontà 
. della destra democristiana di 
imporre la presentazione al 
Senato di un testo legislati¬ 
vo ulteriormente peggiorato: 
la discussione sulla riforma 
dell’Università è arenata in 
Commissione alla Camera 
per il mancato accordo fra i 
partili di governo; anche sul 
problema, ormai urgente, di 
una revisione della legge isti¬ 
tutiva della nuova scuola 
media delPobbligo serie di¬ 
vergenze sono affiorate fra 
esponenti socialisti e demo- 
cristiani, e nell’ambito stesso 
delle forze cattoliche, duran¬ 
te il recente Convegno pro¬ 
mosso dal Ministero della 
Pubblira Istruzione. Sono 
tutti sintomi del diffuso di¬ 
sagio che esiste, di fronte al¬ 
le scelte di politica scolasti¬ 
ca, fra i partiti della mag¬ 
gioranza: un di«agio che è il 
riflesso, a livello parlamen¬ 
tare e governativo, «Iella 
sempre più larga resistenza 
che suscita nel Paese la po¬ 
litica del governo, «lei tut¬ 
to inadeguata alla coscienza, 
ormai maturata nella socie¬ 
tà, della gravità e «lcll’ur- 
genza «lei problemi di rinno¬ 
vamento e sviluppo «Iella 
sruola italiana. 

A Anrhe in campo scolasti* 
“ co. come sul terreno po¬ 
litico più generale, il terzo 
governo Moro ha segnato 
un'nltrrinre involuzione nel¬ 
le posizioni «lei «-cnlrn-sini- 
stra. Il cosiddetto « Piano 
Cui o. che mite le preccilcn- 
ti «lichiarazioni governative 
avevano indicato come un 
semplice documento del Mi¬ 
nistro «Iella Pubblica Istru¬ 
zione. che non impegnava il 
governo e la maggioranza, 
rifiutandone con questo pre¬ 
testo la discussione in Par¬ 
lamento — e ciò a causa del¬ 
le resistenze socialiste e re* 
pnhhlicane ad ar«-etlare l'im- 
poslazione conservatrice del¬ 
l'attuale ministro — è stato 
invece questa volta assunta 
nel discorso programmatico 
di Sloro come base ufficiale 
della politica del governo 
verso la scuola Non si c 
cioè voluto in alcun modo 
tener conto dell'opposizione 
crescente che il Piano Cui 
ha suscitato nel mondo del¬ 
la scuola; anzi, proprio al- 
ratluazione «li questo Piano 
e delle scelte «li indirizzo 
che esso implica — senza 
mai affrontare una discus¬ 
sione organica in Parlamen¬ 
to e anzi eludendola con 
proweilimenti settoriali — 
sono diretti i due disegni dì 
legge che l'iniziativa gover¬ 
nativa ha già portato in di¬ 
scussione al Senato nelle 
scorse settimane, ossia le 
leggi per il finanziamento 
quinquennale della scuola e 
per l’edilizia scolastica. 

Caratteristi«ra comune di 
queste due leggi è che esse 
tendono, attraverso program¬ 
mi settoriali, a isolare le de- - 
eisìoni sul finanziamento e 
sull'espansione «piantilativa 
della scuola sia' da una di- 
•cussione sulle connessioni 


m . •- 

It-'V 


con la programmazione eco¬ 
nomica generale (c quindi 
sul ruolo che in essa è tinto 
alla scuola e ai suoi pro¬ 
blemi), sia dalla discussione 
sui problemi di riforma e 
di rinnovamento qualitativo 
dell’«irdinamcnlo scolastico. 
In particolare In legge finan¬ 
ziaria quinquennale si pre¬ 
senta solo appnrentcmcnte 
come una a cornice neutra n, 
diretta a sopperire alle esi¬ 
genze di sviluppo «Iella scuo¬ 
la senza pregiudicare le scel¬ 
te di indirizzo: in realtà, 
attraverso In distribuzione 
degli investimenti Tra i vari 
settori secondo i criteri de¬ 
sunti dal Piano Gui, tende 
a predeterminare le scelte 
future in conformità con gli 
indirizzi conservatori di ta¬ 
le Piano. Tale iniziativa di 
legge, perciò, n«»n solo ap¬ 
pare inadeguala perchè ridu¬ 
ce sensibilmente i preventi¬ 
vi di spesa rispetto al fabbi¬ 
sogno calcolato per il pros¬ 
simo quinquennio dalla 
Cimi mi ssi ime parlimi entarc 
il'iiulnpine sulla scuola; ma 
soprattutto tende a dare una 
soluzione pregiudiziale, per 
limili aspetti arretrata «* re¬ 
strittiva. ai problemi della 
riforma della scuola italiana. 

Anche il disegno di leg¬ 
ge per l’edilizia scolastica 
presenta gravi elementi «li 
arretratezza per il consitlere- 
V«»lo taglio nell’impegno di 
spesa, rispetto alle preceden¬ 
ti previsioni, e per l’impo- 
staziono burocratica cha 
esclude ogni forma di cnu- 
(rollo democratico. 

La spesa prevista per il 
«piimpienuio subisce una ri¬ 
duzione di poco meno «li 
un terz«» rispetto al fabbiso¬ 
gno indicato dalla Commis¬ 
sione ili intliifiirie ed è nei 
primi anni minore rispetto 
agli altri, mende sarchile ne¬ 
cessario un massiccio inter¬ 
vento iniziale; i posti alun¬ 
no da costruire a mala pena 
serviranno a coprire il fab¬ 
bisogno aggiuntivo, lascian¬ 
do per cinque anni inaltera¬ 
te le carenze, mentre nello 
stesso Piano Cui si propo¬ 
neva di coprire i 6/10 dello 
carenze stesse. 

Gli organi della program¬ 
mazione sono previsti In 
modo «la dar vita ad un nno- 
v«i carrozzone burocratico, 
così a livella nazionale, ove 
il potere «lecisionale è tutto 
nelle mani «lei funzionari 
ministeriali, come a livello 
regionale, ove si prospetta 
l'Istituzione del Sovrinten¬ 
dente, ossia del super-prov¬ 
veditore, ossia del super- 
prefetto della scuola: la pre¬ 
senza «legli Enti locali è ri¬ 
dotta ai margini, mentre sui 
Comuni si continua a far 
pesare l’onere delle aree, 
malgrado si accetti la forma 
del finanziamento diretto «la 
parte dello Stato. 

Nell’insieme. «la queste 
due leggi risulta evi«lente 
l’arrelramenlo «Iella attuale 
politica scolastica governa¬ 
tiva rispetto alle stesse im- 
, postazioni iniziali del centro- 
• sinistra: risulta evidente- più 
in generale, che uno svilup¬ 
po r un rinnovamento «Iella 
scuola che risponda alle esi¬ 
genze che nascono dalla real¬ 
tà «lei Paese e che sono or- 
. mai maturate nella coscienza 
popolare urta contro i limiti 
imposti dagli indirizzi della 
politica economica governa¬ 
tiva. tutta protesa a favori¬ 
re il rilancio monopolistico 
e a sacrificare, a questo sco¬ 
po, la soluzione dei granili 
problemi di interesse collet¬ 
tivo, primo fra tutti quello 
scolastico. 

Appunto in questo profon¬ 
do divario fra le risposte «lei 
governo e l'obiettiva gravi* 

■ tà e urgenza «lei problemi di 
1 riforma scolastica si esprime 
— nonostante le iniziative 
governative e i molteplici ri¬ 
tocchi e rimaneggiamenti che 
esse temlono a portare negli 
' ordinamenti scolastici per 
fronteggiare i problemi più 
««-ottanti — la fondamentale 
ispirazione conservatrice di 
questa politica. Incapace «li 
compiere le scelte necessarie 
per superare il ritardo sto¬ 
rico di mi sono responsa- 
hili. anche nel campo della 
smola. le classi dirigenti ita¬ 
liane. 

3 Nel momento in cui il 
ministro Gai ed il go- 
■ verno tentano di far passare 
i disegni di legge per il fi¬ 
nanziamento quimpiennale e 
“. l'edilizia scolastica, «lopo fin* 

• successo sulla smola mater¬ 
na e la crescente opposizio- 
> ne in cui si è imbattuto il 
disegno dì legge per l'Uni- 
" versila, la crisi che attraver¬ 
sa la nuova smola media 
■ sta raggiungendo . le punte 
più acute. - . 

Il convegno dell’EUR, or- 
, gani zzato per fare un con- 
\ snntivo e tracciare delle pro¬ 
spettive al terzo anno di at¬ 
tuazione delia nuova scuola 
. media, ha dimostrato la vn- 
. Ionia del ministro Gui di 
modificare i) meno possibi¬ 
le, e con ritocchi marginali 
la legge istitutiva, per sal¬ 
varne il k compromesso es¬ 


senziale con le sue evidenti 
implicazioni nel settore del¬ 
l'istruzione media superiore. 

Tuttavia, nel convegno 
stesso, accanto ad una mio¬ 
pe o corporativa opposizio¬ 
ne di «< destra a, in realtà 
assai comoda come coper¬ 
tura delle posizioni conser¬ 
vatrici ministeriali, è emer¬ 
sa con chiarezza una spinta 
innovatrice che la regia de! 
convegno ha cercato in tut¬ 
ti i modi di smorzare. E’ 
risultato chiaro come sul ter¬ 
reno «li una profonda mo¬ 
difica «Iella legge istitutiva 
«•he, spazzando via l'equivo¬ 
co del Ialino, realizzi una 
scuola unit-a ed itguule per 
lotti, nella prospettiva di 
una riforma organica «li tut¬ 
ta la scuola (dibligntoria. è 
possibile oggi sviluppare un 
vasto incontro unitario che 
trovi insieme comunisti, so¬ 
cialisti e cattolici, e, più in 
generale, le forze più vive 
del mondo della cultura e 
«Iella scinda. 

A Nella eonsapevolezzn del- 

* In «rnvità delle scelte elio 
il “uterini vuole impone al¬ 
la scinda i* delle notevidi 
possibilità di lenli/zarc in 
questo fondamentale terre¬ 
no una inversione di tenden¬ 
za attraverso il dibattito e 
l’azione unituria di vaste for¬ 
ze democratiche è necessa¬ 
rio un vigoroso rilancio del¬ 
la lotta per la riforma de- 
moeraticn della sruoln c 
una mobilitazione «li tutto 
il Parlilo intorno ai temi od 
ulle scelte essenziali elle in¬ 
teressano milioni di cittadi¬ 
ni e di lavoratori. 

Nel riaffermare l'intimo 
legame tra riforma e finan¬ 
ziamenti. tra sviluppo quan¬ 
titativo e trasformazione 
«luulitativu, che investe tut¬ 
ti i settori dell'istruzione 
dalla scuola per l’infanzia 
all’Università, e quindi nel 
battersi perchè in Parlamen¬ 
to il dibattilo sui disegni di 
legge si trasformi nel dibat¬ 
tito sulle scelte scolastiche 
c quindi sui relativi finan*. 
ziamenti, i comunisti sotto¬ 
lineano come punto di mag¬ 
giore urgenza e di più vasto 
impegno popolare i proble¬ 
mi della scuola obbligatoria, 
la cui piena realizzazione in 
senso «lemocratico, unitario 
e moderno costituisce la pri¬ 
ma condizione per il rinno¬ 
vamento di tutta la scuola. 

Su questo terreno si im¬ 
pone insieme un vasto in¬ 
tervento finanziario da parto 
dello Stato per attuare in 
concreto il diritto-dovere al¬ 
l’Istruzione eil un rilancio 
del processo di riforma, at¬ 
traverso una profonda mo¬ 
difica in 6enso innovatore 
della legge istitutiva per la 
scuola lucilia, attraverso la 
realizzazione — sia pure 
con diverse fasi di attuazio¬ 
ne — della scuola fi tempo 
pieno, attraverso H rinno¬ 
vamento «legli indirizzi edu¬ 
cativi «lei programmi e dei 
metodi di tutta la scuola «lai 
6 ai 11 nnnt. 

Mentre va portata avanti 
la lotta sul terreno della 
scuola per l’infanzia e del¬ 
l'Università per contestare 
le scelte concrete «lei Pia¬ 
no Gui, è necessario, insie¬ 
me. aggredire i problemi de¬ 
cisivi dell’istruzione media 
superiore, per sottrarre que¬ 
sto settore alla arretratezza 
tradizionale ed aprirlo alle 
esigenze «li un profondo rin¬ 
novamento nelle strutture, 
nei contenuti, nei metodi, 
nel rapporti all’interno del¬ 
la scuola e della scuola con 
la società. 

In questa prospettiva uni¬ 
taria va affrontato e risolto 
il problema dell'Istruzione 
temieo-professionale, realiz¬ 
zando nella scuola pubblira 
un rinnovato corso di studi, 
culturalmente valido e pro¬ 
fessionalmente qualificante, 
che si affianchi con pari di¬ 
gnità e«l apertura ad nn rin¬ 
novato liceo. 

L’episodio del liceo Paii¬ 
ni di Milano ha posto alla 
ribalta in modo clamoroso 
il problema della libertà nel¬ 
la scuola: occorre battersi 
per liquidare il vecchio or¬ 
dinamento burocratico napo¬ 
leonico. per aprire un chia¬ 
ro processo di democratizza¬ 
zione. per istituire e svilup¬ 
pare organi collegiali a tnt* 
li I livelli, per assicurare 
agli stu«lenli della scuola 
media supcriore uno statuto 
che ne riconosca ì diritti e 
la rappresentatività. 

Mai come in questo mo¬ 
mento si è impo«ta l'esigen¬ 
za di fare della lotta per la 
riforma della scuola una lot¬ 
ta vastamente e profonda¬ 
mente popolare che impegni 
non solo gli insegnanti, gli 
stndenti. le famiglie. ma tut¬ 
ti i cittadini e tutti i lavora¬ 
tori, nella consapevolezza 
che sn questo terreno passa 
ano dei nodi derìsivi per il 
rinnovamento della serietà 
risile, per la trasformazione 
«Irgli «tessi rapporti sociali. 

LA DIREZIONE 
DEL P.C.I. 

Roma , 13 aprile i960 


Nella relazione alla Direzione del PSIUP 


l’Unità / giovedì 14 aprile 1966 

Durante le fermate 


i 

Vecchietti giudica Manifestazioni unitane 

positivo il XXIII *?*?"*? a Mìhm 


Congresso del PCUS 

Nuove polemiche nel PSI sulla politica estera 

La serie delle riunioni po- nose o comunque ritardatrici tutte le risposte di Viglianesi. 
litiche dì questa settimana è al processo di unità sindaca- Nella giornata di ieri il 
stata aperta ieri dalla Dire- le »; questo perchè quando Presidente della Repubblica 
zione del PSIUP che ha ini- il partito unificato « si collo- ha ricevuto al Quirinale Tarn- 


La Giunta di centro-sinistra nega ai sindacati il 
permesso di erigere uno stand in piazza Duomo 


zione del PSIUP, che ha ini- » partito unificato « si cono- na ricevuto al Quirinale l am- 
ziato i suoi lavori ascoltando ea di fronte al problema sin- basciatore degli Stati Uniti 
una relazione del compagno ducale nel modo proprio o Reinhardt, per un colloquio 
Tullio Vecchietti sul XXIII corretto del rifiuto di egemo- che è stato presumibilmente 
Congresso del PCUS. Nel nia e di strumentalismo ne dedicato ai principali pro- 
Congresso, ha detto il segre- consegue un immediato posi- blenn di politica mternazio- 


Interrogazione 
del PCI per 
gli auguri 
di Tremelloni 
a Bastico 

I compagni Giancarlo Pajetta 


Dalla nostra redazione ' 

MILANO. 13. 

1 metallurgici iniziano gli 
scioperi a tempo indeterminato, 
fino alla conquista del contrat¬ 
to, fino a piegare la resistenza 
della Confindustria e delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale unite attorno alla rocca¬ 
forte del blocco salariale: que¬ 
sto, l'annuncio dei dirigenti del¬ 
la F10M, FIM, e UHM nel 


V Intersind 
torna a 
trattare 
sulle C.l. 


basciatore degli Stati Uniti e Alessandro N^ta hannoVivoltò corso delle dodici manifestazio- La lellera de) | a segreteria 
Reinhardt, per un colloquio una interrogazione al ministro del m clle hanno riportato per le CGIL al ministro Bo, sull’inau- 
ehe è stato presumibilmente la Difesa. "Tremelloni. «per co- piazze e per le vie migliaia di dito allineamento dell'lnterslnd 
dedicato ai principali prò- noscere lo stato di servizio del Metalmeccanici, nel corso di Confindustria sulla questione 


tario del PSIUP, è emersa la tivo contributo all’unità sin- 

1 ^ .1 *___ll.l!__ 


blemi di politica internazio¬ 
nale e in particolare alle que- 


volontà dei comunisti sovie¬ 
tici di svolgere una politica 
fondata sulla sicurezza collet¬ 
tiva e sulla coesistenza pacifi¬ 
ca con paesi a diverso regime, 
particolarmente verso l’Euro¬ 
pa occidentale. In questo qua¬ 
dro, ha aggiunto Vecchietti, 
rientra il viaggio del mini¬ 
stro degii Esteri Gromiko, 
che si accinge a venire in Ita¬ 
lia dopo aver pronunciato al 
Congresso del PCUS uno dei 
discorsi più importanti per 
illustrare appunto le linee 
della politica estera sovietica. 

La Direzione del PSIUP 
proseguirà anche stamane i 
suoi lavori. Altre riunioni in 
programma per la giornata 
odierna sono, com’è noto, 
quelle delle Direzioni del PSI 
e del PSDI. Di particolare in¬ 
teresse quella dell’organo di¬ 
rigente socialista, che affron¬ 
terà fra l’altro lo spinoso pro¬ 
blema rappresentato dalle ini¬ 
ziative scissioniste dei vari 
Colombo e Cattani nel setto¬ 
re contadino. Per il 20 e 21 
aprile sono stati convocati i 
segretari provinciali del PSI, 
per discutere dell’unificazio¬ 
ne e delle elezioni ammini¬ 
strative; non è escluso che, 
a seconda di come andrà il 
dibattito in Direzione, essi 
possano occuparsi delle que¬ 
stioni relative alle organizza¬ 
zioni contadine. Quanto alla 
Direzione del PSDI, essa de¬ 
ve procedere alla nomina dei 
propri rappresentanti nella 
Commissione paritetica, la 
cui prima riunione sarebbe 
preceduta da un incontro fra 
le due segreterie. 

L’articolo del sen. Vittorel- 
li, nel quale si adombrava la 
necessità di un riesame del¬ 
l’atteggiamento italiano ver¬ 
so la NATO, ha intanto pro¬ 
vocato, dopo quelle del PSDI, 
le ire della destra socialista. 
Scrivendo per Argomenti so¬ 
cialisti, l’on. Ferri contesta 
infatti le posizioni del presi¬ 
dente del gruppo senatoria¬ 
le giungendo nel suo zelo 
socialdemocratico a dichia¬ 
rare inaccettabile qualunque 
« neutralismo », anche nel 
caso che i socialisti « avesse¬ 
ro la forza determinante » 
per farlo prevalere. Diver¬ 
genze continuano d’altra par¬ 
te a permanere all’interno 
della maggioranza autonomi¬ 
sta anche sul problema del 
cosiddetto « sindacato socia¬ 
lista ». Interpellato insieme a 
Viglianesi dalla stessa rivi¬ 
sta « Argomenti socialisti », 
l’on. Mosca, segretario confe¬ 
derale della CGIL, ha sostan¬ 
zialmente confermato la pro¬ 
pria avversione alla prospet¬ 
tiva di un tale sindacato, che 
sarebbe, egli ha detto, « se 
pure momentaneamente un 
sicuro passo indietro nel pro¬ 
cesso di costruzione di un 
unico sindacato nel nostro 
paese ». Mosca ha poi affer¬ 
mato che la funzione che 
compete ai socialisti in cam¬ 
po sindacale è di « aiutare il 
processo unitario -, e che l’in¬ 
tesa sulle « premesse di va¬ 
lore » che la CISL pone come 
pregiudiziale per un dialogo 
sulla unità sindacale è sen¬ 
z’altro possibile « quando con 
tale espressione si mira ad 


generale Bastico, al quale è stato fermate di una o due ore. 
inviato un telegramma augurale. Dti lunedì verranno atti 
a nome delle Forze armate e a n iumnn ìnrit>inmi hmin niir 


rinate di una o due ore. delle Commissioni Interne, pare 
IM, remimi» e. f n h “* m 


dacale ». Inutile sottolineare siioni poste dalia crisi della ° temp ° iudeti ’ rm '" mt0 - otto ore tafo esecuflvo dell’associazione 

. .._ _ .11 NATO uiu.u ptiMllldiL. oa. mmiMro su.s- l ,j; sr uìni>rn unni scili- .i_.i _ _ j.h. _.i _ 1. „ .. . . I. 


che a un palese tentativo di 
strumentalizzazione politica 
sono state invece improntate 


m. gh. 


Domenica a Firenze da tutta Italia 


100commissioni interne 
al convegno per la pace 

L’iniziativa è degli operai della Galileo 


«HunMie.Mnum-. uu. mmiM usu.»- , { { dj snopero ofJlli setli . s|ndaCa , e de||e aliende „ parte . 

so per una carriera militare le . > •■ . ,, „ . » mancale «iene azicnae « pane 

cui vicende notrehhern essere util ma,,u - 1 siderurgici biocche- clpazìon . stalale aveva discusso 

mente ricordate al Parlamento ». ranno in tutta Italia per tre della materia, decidendo di di- 

giorni i grandi complessi pri- staccarsi dalle pretese del padro- 

_ vati come la Falk e pubblici I 13 » 0 . Privato e di riprendere le 

come lltalsider; uno sciopero sl Scorderà, dopo olio 

». nazionale attueranno anche t mesl d| , ratln „ ve# 5 I era giunti 

Ilio cantienstl. Abbiamo alle spalle, fra sindacati e Imprenditori a 

è stato detto nei comizi unitari, un accordo di rinnovo dell'intesa 

“ una continua crescita della ca- Inlerconfedcralc del 1953 sulle 

rica combattiva dei metallurgi- Commissioni Interne. L'accordo 

• m ci che sfocerà senza pause nel- saltò poiché la Confindustria (in 

TP ~M/% In srinnnrn nnnnrnìa ih>ll‘intr>rn un P r * ,r '° momento da sola, poi 


rica combattiva dei metallurgi Commissioni interne. L'accordo 
ci che sfocerà senza pause nel- saltò poiché la Confinduslrin (in 

lo sciopero generale dell’intero un P r,IT >o momento da sola, poi 
,, ; , . . spalleggiata dall Intersind) pre- 

settnrc metalmeccanico entro , ese #indaco ,| un ìmpegno 


il mese. Inoltre andiamo in 
contro allo sciopero generale 


acchè la maleria delle Commis¬ 
sioni Interne non venisse falla 


Dalla nostra redazione 
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Domenica prossima in Palazzo Medici 
Riccardi, sede dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale, si riuniranno le commissioni in¬ 
terne di oltre cento fra le maggiori aziende 
nazionali per discutere i problemi relativi 
alla pace, al disarmo, e alla universaliz- 
zazione dell’ONU. L’iniziativa è stata pro¬ 
mossa dalla commissione interna delle of¬ 
ficine Galileo di Firenze con un appello 
nel quale si esprime la convinzione che 
« il movimento unitario della classe ope¬ 
raia italiana potrebbe anche offrire un 
contributo assai importante a superare i 
duri ostacoli e le tenaci resistenze che si 
oppongono al cammino della pace». 

Del valore, delFimportanza e del signi¬ 
ficato della manifestazione ci hanno parlato 
i membri della commissione interna Guar- 
nieri e Zuffanelli, sottolineando innanzitut¬ 
to il primo positivo risultato costituito dal 
gran numero di importanti adesioni già 
pervenute. 

L’incontro — ha rilevato Giorgio Guar- 
nieri — ha per noi un precedente impor¬ 
tante: si riallaccia alla manifestazione che 
la nostra commissione interna organizzò 
nel 1962 sui problemi della pace, insieme 
al Consiglio comunale di Palazzo Vecchio. 
Esiste, quindi, una continuità che dimostra 
la sensibilità dei lavoratori della Galileo 
per tali problemi. Il mondo del lavoro ha 
infatti la possibilità e il dovere di far 
sentire la sua voce, in modo particolare 
quando la pace è in pericolo. Quando do¬ 
vremmo muoverci, altrimenti? Forse quan¬ 
do una esplosione atomica ci avesse di¬ 
strutti? Proprio per questo pensiamo che 
la nostra iniziativa sia tempestiva; basti 


pensare a ciò che sta accadendo nel Viet¬ 
nam. ai fermenti che proprio in questi 
giorni scuotono i popoli e che coinvolgono 
semplici cittadini e dirigenti, di opinioni 
culturali, politiche e religiose così diverse. 

Del resto — ha concluso Guamieri — 
non abbiamo fatto altro che interpretare 
il desiderio dei lavoratori italiani e ripren¬ 
dere gli appelli lanciati da tante persona¬ 
lità. compreso il Pontefice Paolo VI. 

Siamo convinti — ha dichiarato a sua 
volta Zuffanelli — che sia il momento più 
propizio per una simile manifestazione. 
La risita del ministro degli esteri sovietico 
Gromiko nel nostro Paese, può essere, 
senza dubbio, l’occasione per una proficua 
discussione sulla piace e sulla coesistenza. 
Affrontando tali problemi si porranno i 
Ire argomenti che rappresentano il centro 
e la ragione stessa della nostra iniziativa: 
la pace e la libertà del. Vietnam, il disar¬ 
mo e la universalizzazione dell’ONU. 

Noi riteniamo -- ha proseguito Zuffa¬ 
nelli — che si debba dare atto al ministro 
degli esteri e al governo italiano nel suo 
insieme di aver assunto una iniziativa 
positiva, ai fini della comprensione inter¬ 
nazionale e della ricerca delle rie che 
possono portare alla pace. Ci auguriamo, 
quindi, di poter contribuire a questa ri¬ 
cerca testimoniando con l'incontro di do¬ 
menica prossima la volontà di pace dei 
lavoratori italiani, i quali sosterranno sem¬ 
pre ogni atto ed ogni iniziativa intesi ad 
allontanare i pericoli di guerra e ad elimi¬ 
nare ì focolai di tensione intemazionale, a 
risolvere con la trattativa ed il colloquio 
le controversie ancora insolute. 

r. c. 


che chiamerà alla lotta come oggetto di legislazione del lavoro 
hanno proposto già CGIL e da parie del Parlamento. Una 
CISL, tutti i lavoratori della agenzia Informa inoltre di un 
industria. «nuovo tentativo di avvicinare 

_ t le parti » nella verlenza del me- 

Tra le odierne manifestazioni faiiurglcl, ad opera del mlnl- 
hanno assunto un tono portico- stero delle partecipazioni statali. 

larmente vivace quelle tenute _ 

davanti alla CGB, FACE, Alfa 

Romeo, SIT-Siemetis. Alla CGE. || •«> ff 

alle II, gli oltre duemila metal- UVIITCI liU 

Ungici hanno abbandonato in 

massa la fabbrica, seguiti da- • _ ! M # 

gli operai delle vicine aziende | SlaluCSCu II • 

e sono scesi nella via per il 

comizio. Alla FACE, durante fìllri 

lo sciopero e il comizio, i lavo- ULLUl UU UBlU 
rotori, hanno improvvisato una 

forte protesta, bloccando il traf- PflIIMAlBlf A 

fico. Gli elettromeccanici della ■ UIIIIUIIVv 

SIT-Siemens bontw abbandona- gj sono conc j use con un JH) . 

to alle U la fabbrica ; ha par- sjtivo acc0rdo k . lrntlative tra 


! a ^znsr Jai;0raf0rÌ SdaVÌ ’ PCr ^ organizzazioni sindacali e 
la t lUM. j a dj re2 j one lk ,n a Palmolive di 

Nuove manifestazioni, prima Anzio, assistita dall'Unione In 


di affrontare la catena degli dustriali del Lazio. 


scioperi settimanali a tempo in¬ 
determinato. avranno luogo ve- 


La piena unità raggiunta, sia 
nel presentare le richieste elle 


nerdi alla IBM, Innocenti, durante le trattative fra i sin- 
Europhon Siemens, Leonardo ducati, fatto nuovo alla Pal- 
° Mezo Cerniiscn, Piol- molive, ha permesso in noto¬ 


fello. Gorgonzola. Sagrate. 

La lotta dei metallurgici, è 
stalo detto ancora oggi, impe¬ 
gna le forze politiche a una 


volo conquista ri vendicativa. 

L’accordo prevede un pre¬ 
mio di produzione ai livelli del 
10 per cento dei minimi tahel- 


scelta. A Milano , c( f me ha j ar j p} d j a contingenza, supe- 
ricordato m un comizio Rota ran do così la fascia contrattila- 


della F1M-C1SL — il centro- 
sinistra non ha avuto il corag¬ 
gio di schierarsi a fianco dei 
metallurgici rifiutando ai sin- 


le del 2 per cento; inoltre fis 
sa una integrazione di Tino anno 
pari a 100 ore della palla di 
fatto e prevede una riduzione 


»_ .• j * * _ . . . • p* v. » euc uiut t uhi/ nmt 

dacat, di erigere m piazza del extra conlratlua , c dell'ora, io di 

Ti , C aVTe ff lavoro per gii operai pari a 
dovuto illustrare le ragioni del- D ' ; m 

i.-„ « , t « ore annuali. Per t problemi 

IXàkZi m rZ, » «Mie qualifichi, professimi»!! e 
neppure mntwa o ,i .suo nfulo flcllc J on<lìzioni '„ m |, ionlali (ll 

Domani a Milano si apre, nel lavoro (lavorazioni nocive e di 
cuore di questa inasprita lotta sagiate) , a trattativa continuo 


Dopo la nuova offensiva antiautonomistica 

Sicilia: il P.C.I. chiede 

le dimissioni del governo 

Il centro-sinistra ha la maggiore responsabilità per la situazione determi¬ 
natasi nei rapporti con il governo centrale - Il commissario ha impugnato 
altre due leggi con il bilancio • Paralizzata ogni attività amministrativa 


Dalla nostra redazione 
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sfe: 1) dopo tre mesi di immo- 1 ziari tra Stato e Regione, ave- sindacati metalmeccanici. Rap- avre bbe. cioè, assicurato ai sar. 

bilismo determinato dalla iun- I va irresponsabilmente imposto presaghe . licenziamenti, multe, disti un secondo assessorato che 

alla Regione di rinunciare ti percentuali fasulle sulle asten- verrà loro assegnato al momento 

ogni potere di accertamento sioni, manifestazioni ignorate della approvazione della nuova 

sull'entità dei tributi di sua da TV e giornali « indipenden- legge relativa all aumento dei 


dei metallurgici, la 44.ma Fiera ra f ra commissione interna e 
campionaria. I esposizione — direzione. 
come hanno ricordato oggi i 
dirigenti sindacali — dei gioiel¬ 
li della tecnica di cui sono ar- CflflliflM* (ili 

telici gli stessi operai costretti Vllljliuil* gii 

a dure lotte per affermare i 

propri diritti. Proprio stasera, USbCSSOiQII 

un quotidiano della sera di prò- • . ,■ 

prietà del « barone del cemen- ricuciono il 

to » Pesenti. ha pubblicato un # # 

fondino sui metalmeccanici CGntl*0 SHIKtrfl 

scrivendo: «Qualcuno deve ave- M 

re la forza... di cancellare quel- , 15 

l’elenco di scioperi * e ram- n ;uf I 51 ua ei rC l / S, : !, rt,t - ct i cc ? t , ro Sl 
menlando poi, a titolo di spe- ]'ultima volta prima della 'mimo 
ronza, il nuovo ruolo assunto ne del Consiglio Regionale, che 
in questi giorni da Sceiba neo- si aprirà venerdi per Ja lettura 
presidente della DC. « C'è dav- da parte di nuovo Presidenti- 
cero bisogno di una energica on - Paolo Dettori delle dichiara- 
sveglia * scrive ancora il gior- ^' on * programmatiche della ginn 

naie di Pesenti. chiedendo chia- J f elI n a t - , nuni °T 

„ , _, , .. __ odierna, i rappresentanti dei qual- 

ro e tondo eie il governo | ro p ar t,t| m sono limitati a pren- 
« prenda una posizione chiara, dere atto della « concordanza rii 
energica ». vedute ». L’on. Dettori sarebbe 

E* il primo commento della riuscito a creare un equilibrio 
Assolombarda. inferocita per la * ra richieste dei partiti laici 
nuova prova di unità e di deci- e c< ?r rcnt ’ democristiane in 

siane di lotta assunta ieri dai * a ff,'' 

__u_ assessorati. Il presidente eletto 


ti o * -«V, " h- 6 a crisi del centrosinistra (e alla Regione di rinunciare tt percentuali fasulle sulle asten 

Il nOStrO rartlto na cmesio m-m-n ìmiwliln tinn » i nrtni nntem rii » uro ri m nnln .«70771. 77iaTlÌfpsfn?ÌfìTlt ÌOTlOrflf t 


oggi le dimissioni del governo 


che aveva impedito sino ai pri¬ 
mi di aprile il varo del bilan- 


indieare Pnreetfarìnnp da nar. P?,. j.~ 7 j “ . mi ai apnie 11 varo aei Dlian- SU1I entità Gei inouu ai sua uu i » e yiui nuli « inuiyruueii- I " . 

te di tutte le future compo- jj£ a ™ ^i^*d?f «Serene pre- fio) !a vita amministrativa del- spettanza e questo grave atto ti * parate strepitose di poli- | in o!t'rc 

nenti del sindacato unico dei Se aitonombtich^ dalia L a Regione npiomba in pen- era stalo tempestivamente de- notU e carabmim davanti alle delIa d 

nrinpìni Hi autonomia Hai na r°? au ^ c auionomisucn. aaiia denza de j g mc ji 210 di legittimi- nunciato dai comunisti. Oggi fabbriche, gli industriali hanno buendo 

pnnctpt di autonomia dai pa- offensiva mi tonta rm condotta _.-f o- • _. ... . ___ . r-j I 


pnncipt di autonomia dai pa¬ 
droni, dai partiti, dai go¬ 
verni ». 


offensna autontana condotta ta ne jj a tota j e paralisi. Cioè questa critica ha avuto il pie- tentato tutto, inutilmente. Ed sessorati: ed avrebbe infine fen 

dagli organi centrali delio sta- tuk j j pagamenti deH'erario no riscontro nei fatti. AI di là ora osano rievocare, senza tato di tranquillizzare la correnti’ 

to, non ha saputo impedire che re gi ona i e pc r j) ’gg continuano insomma dei motivi giuridici, mezzi termini, i fantasmi scel- nuore«e di « Forze Nuove » prò 

questo attacco fosse sviluppato a res ta re bloccati. Si immagi- più o meno pretestuosi, con i biani degli anni *50. mettendo ad uno dei suoi espiv 

sino all’impugnativa del bilan- nino perciò le proporzioni del quali fi Commissario deilo Sta- 0 fi -ÌEW 

ciò regionale e di altre due !eg- caoSt i rischi di dissesti, il ma- to ha cercalo di ammantare la Bruno Uoofini Arfari Generali' • que ° °- z 1 

gì recentemente varate dall As- less€re ^ ^ 2 ) sua nuova iniziativa, resta il _ ' l ’ cneral1 ' 

semblea (1 una m ta ' qre dei Quel che più conta — e che fatto politico essenziale che si 

patronati sindacali. a ’| ra r f" viene ampiamente denunciato è voluto colpire ancora una | | 

^! e . a f evoIaz,on ' ' isca ” P 61- ,a dalla presa di posizione co- volta la potestà della Regione. ■ I ■ m 1 

edilizia). ..... munista, — è che si vuole ne determinando ulteriori graris ■■VI 1 ' P ^7l L I I ■ ■ K * ■ 9 


ti ». parate strepitose di poli - I P° c? ' di giunta da 9 a li: avrebbe 
ziotti e carabinieri davanti alle Zi* 

fabbnehe. gli industriali hanno buendo a questa corrente due as 


tentato tutto, inutilmente. Ed*, fessoratii ed avrebbe infine fen- 
ora osano rievocare, senza I tato di tranquillizzare la corrente 


. , . . .. . ictiutmic u w vuuuijuauu uuMuuiia uci iiiuuvi ciuiiuivi, 

• ^ necessario pero, ha ag- questo attacco fosse sviluppato a restare bloccati. Si immagi- più o meno pretestuosi, con i 
giunto Mosca, che accanto a sino all impugnativa del bilan- n j no perda i e proporzioni del quali fl Commissario deilo Sta- 
questi problemi di ven ‘ c, .° regionale e di altre due !eg- caoSt i rischi di dissesti, il ma- to ha cercalo di ammantare la 
gano affrontati e risolti an- gì recentemente varate dall As- (essere dei creditori, ecc. 2) sua nuova iniziativa, resta il 
che quelli piu attinenti agli semblea (1 una in fa' are dei Quei C b e più conta — e che fatto politico essenziale che si 
interessi immediati dei lavo- patronati sindacali, altra re- v -j ene ampiamente denunciato è voluto colpire ancora una 
ratori e del movimento sin- canto agevolazioni fiscali per la dalla presa di posizione co- volta la potestà della Regione, 
dacale. Mosca ha infine detto edilizia). ..... munista, — è che si vuole ne determinando ulteriori graris 

di non ritenere che il proces- ^ La richiesta delle dimissioni gare alla Regione siciliana ogni sime conseguenze pcr i lavo 
so di unificazione col PSDI è contenuta in un comunicato potere di decisione autonoma ratori. pcr i pubblici dipen 
« comporti conseguenze dan* diramato starnane dal Comitato j n materia di programmazione e denti, per vaste categorie di 

esecutivo regionale del PCI, riu di utilizzazione delle somme operatori economici ». 

— nitosi per un primo esame della stanziate in base a leggi già II documento del Comitato e 

A i.|ii. grave situazione determinatasi esistenti (Piano verde); e inol- secutho. dopo avere sottolinea 

■Ullv in seguito alla decisione, adot- tre si tenta di negare alla Re- to che la decisione del gover 

tata ieri sera dal Commissario gione persino il diritto di sta- 


Bruno Uoofìnì 


mettendo ad uno dei suoi espo¬ 
nenti il primo defili as«essorati 
di nuova istituzione, quello degli 
Affari Generali. 


A tutte 
le Federazioni 

La sezione di organizzazione 
ricorda a tutte le Federazioni 
di partito di telegrafare o te¬ 
lefonare alla Direzione nella 
mattinata di domani, VENER¬ 
DÌ’ 15 APRILE, i dati relativi 
all'andamento del tesseramen¬ 
to: tesserati e reclutati al par¬ 
tito e alla FGCI, donne tesse¬ 
rate al partito, numero com¬ 
plessivo delle sezioni e dei 
circoli che hanno raggiunto o 
superato il 100 pcr cento. 


tata ìen sera dal Lommtssano gione persino il diritto di sta- no regionale di pubblicare Io 

di Stato, di impugnare gii stati bilire quali e quanti siano i stesso la legge impugnata, con 

di previsione dell'entrata e del- proventi dei tributi di sua spet ferma la gravità del conflitto 

la spesa della Regione, con ma tanza. in atto tra Stato e Regione (« da 

Livi giuridicocostituzionali, dia c Questo tentativo, che sl In qui è necessario trarre tutte le 


ferma la gravità del conflitto 
in atto ira Stato e Regione (« da 
qui è necessario trarre tutte le 
conseguenze politiche ») chiede 


tro i quali si coglie tuttavia serisce puntualmente nell’offen conseguenze politiche ») chiede 
chiarissima la prevalente deter- siva in atto contro ogni auto- l’immediata convocazione della 
minazione del governo centrale nomia locale, esasperandola giunta di bilancio per un esa 
di condizionare in tutto e per drammaticamente, trova fertile me della situazione, e ciò pri 
tutto, persino nelle più minute terreno di sviluppo nell’atteg- ma del giorno 20 , in modo da 
decisioni, Fattività degli orga- giamento di subordinazione del consentire all’Assemblea, che si 
ni della Regione a statuto spe- governo regionale di centrasi- riunirà appunto mercoledì pros 
dale. nistra. Esso, infatti — rileva il simo. di aprire un dibattito sul 

Le conseguenze deH’lmpugna- comunicato del PCI — nel de- la grave vicenda, 
tiva principale, quella appunto finire col governo nazionale, 
del bilancio, sono infatti que- l'anno scorso, i rapporti finan- 
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LABOR A MORO 


La Costituzione fuori 
delle fabbriche? 


I La scomparsa di uno dei più importanti pittori italiani del nostro secolo 

j E* morto Carlo Carrà 

| Si è spento ieri in una clinica milanese per collasso cardiaco — L'insigne artista aveva 85 anni 


« Le rappresaglie padronali si sono fatte 
più frequenti e più dure; anche alcuni mi¬ 
litanti aclisti impegnati nel sindacato e 
membri di Commissioni interne sono stati 
colpiti. Di fronte a tutto ciò occorre un 
intervento dei pubblici poteri... ». 

« L’appello e la richiesta delle ACLI na¬ 
scono dalla constatazione di questa realtà 
di fronte alla quale la coscienza cristiana 
ed operaia dei nostri iscritti e dei nostri 
militanti si ribella e chiede che tutti, nel 
rispetto delle diverse sfere d'azione, si mo¬ 
bilitino per porvi rimedio in modo che fi¬ 
nalmente nel nostro paese, che vogliamo 
sempre più democratico e più giusto, 
l'esercizio delle libertà non si fermi ai can¬ 
celli delle fabbriche ». 

Abbiamo stralciato queste affermazioni 
dalla lettera che il presidente centrale del¬ 
le ACLI, Livio Labor, ha inviato ieri al 
l’on. Moro per invitarlo formalmente a con 
vocare una conferenza tripartita — sinda¬ 
cati, padroni e governo — « per esaminare 
la situazione che si è venuta a detenni 
ilare in molte aziende industriali, dove 
l'esercizio delle libertà sindacali è, di fatto, 
oggetto di limitazioni inaccettabili, come 
risultato di intimidazioni, di pressioni di 
ogni tipo e perfino di licenziamenti ». 

Convegno a Reggio Emilia 
Manifestazione a Livorno 

L’iniziativa delle ACLI, alla vigilia del 
dibattito parlamentare sulla <t giusta cau¬ 
sa » nei licenziamenti, appare cpianto mai 
significativa. Tanto più che essa avviene 
mentre è in corso in tutta Italia una vasta 
mobilitazione unitaria per sostenere l'osi 
gonza che il Parlamento ponga fine. per 
legge, alle rappresaglie padronali: men¬ 
tre è in corso la preparazione del « Con¬ 
vegno operaio sulle libertà democratiche >>, 
indetto per il 24 a Reggio Emilia dagli 
operai della Lombardini. * schedati » ad¬ 
dirittura attraverso la Questura; mentre si 
sta organizzando per il IH aprile a Livorno 
una manifestazione regionale, con la par¬ 
tecipazione del presidente del gruppo dei 
deputati comunisti. Ingrao; mentre sono 
in preparazione il convegno di Savona (Ri 
aprile) e quello di Roma (21 aprile), al 
quale prenderanno parte i compagni Amen¬ 
dola e Cantillo. 


Tavola rotonda 
domani all’Eliseo 


In questo quadro, vasto interesse assume 
inoltre la * tavola rotonda » clic si svolge 
rà domani alle 17 al ridotto «lo! teatro 
Eliseo in Roma per iniziativa delle riviste 
Democrazia e diritto e Rivista giuridica 


del lavoro sugli « aspetti giuridici nella 
giusta causa nei licenziamenti ». Il dibat¬ 
tito, che sarà introdotto dai professori Giu¬ 
gni. Natoli e Mancini delle Università di 
Bari, Pisa e Bologna, consentirà di esami¬ 
nare il problema da una particolare ango¬ 
lazione. Ma è già indicativo che. insieme 
con i lavoratori e con numerosi uomini po 
litici abbiano avvertito l'esigenza di af¬ 
frontare una delle questioni fondamentali 
del nostro ordinamento democratico — e 
cioè la libertà nelle fabbriche — anche 
uomini di cultura « specializzati », se cosi 
possiamo dire, e in grado pertanto di espri. 
mere sulle iniziative di legge per la « giu¬ 
sta causa » opinioni e pareri di cui si dovrà 
tener conto anche in sede parlamentare. 

D’alti onde, come ha scritto l'on. Santi 
al Comitato promotore della Lombardini. 
le finalità che si vogliono raggiungere con 
la legge sulla « giusta causa » non possono 
non essere « fatte proprie da quanti inten¬ 
dono consolidare le istituzioni democrati¬ 
che e repubblicane ». 

Le ACLI: la Fiat, 
fabbrica della paura 

La battaglia che i lavoratori stanno por¬ 
tando avanti uniti contro le rappresaglie 
padronali, per altro, non ha solo implica¬ 
zioni giuridico legislative, ma anche po¬ 
litiche e profondamente umane. R' stato, 
ad esempio, il giornale delle ACLI a scri¬ 
vere. in un suo servizio sulla FIAT, giu¬ 
stamente definita « la fabbrica della pau¬ 
ra », che « non è ormai in discussione solo 
il contratto di lavoro... ma è in gioco la 
possibilità o meno degli operai di organiz¬ 
zarsi. di difendersi, è in gioco tutto quello 
clic in lunghi anni di lotte, di sacrifici, di 
morti, il movimento operaio era riuscito 
a conquistare, strappando alle direzioni 
aziendali lo strapotere per cui nell'azienda 
era tutto lecito ». E' stato lo stesso gior¬ 
nale aclista ad affermare che la Costi¬ 
tuzione « non deve fermarsi ai cancelli 
delle fabbriche ». 

L’attacco padronale, del resto, non si è 
fermato alle intimidazioni, alle rappresa¬ 
glie. ai licenziamenti, ma si è manifestato 
anche attraverso punizioni inconcepibili, 
come la multa di duemila lire agli operai 
che avevano scioperato applicata dalla 
SIAM1C di Padova, e con episodi disgu¬ 
stosamente razzistici, come il licenziamento 
in tronco di tre lavoratori veneti dalla 
azienda italiana Petrolchemical interna 
zinna! instrument. per aver danzato in 
una città della Tanzania con tre ragazze 
negre non gradite al console del nostro 
Paese. 


I MILANO, 13 ' 

Stamani alle 11,30, in una cli¬ 
nica milanese, moriva il gran 
de pittore Carlo Carrà. Era sta¬ 
to colpito da un'influenza che è 
degenerata in polmonite e gli 
ha provocato un collasso car¬ 
diaco. 

Carlo Carrà aveva ottanta 
cinque anni, essendo nato a 
Quargnento (Alessandria) ITI 
febbraio 1881. Cinque anni fa 
la città di Milano aveva cele¬ 
brato il suo ottantesimo anno 
con una grande mostra retro 
spettiva in Palazzo Reale. La 
scia la moglie Ines, compagna 
di vita e di lavoro dalla batta 
gliera gioventù, e il figlio Mas 
simo, scrittore. 

Alla fine del secolo scorso . 
proprio nei giorni in cui mori 
va Giovanni Segantini, giunge 
va a Milano, dalla provincia di 
Alessandria, un giovane pitto 
re, che viveva facendo l'aiuto 
decoratore, essendo uscito dal¬ 
la casa paterna, di artigiani, 
all'età di dodici anni. Erano 
anni caldi a Milano, e Carro 
non tardo a collegarsi con i 
gruppi di intellettuali anarchici, 
specialmente dopo un soggmr 
no a Parigi, dove aveva lavo 
rato come decoratore alla Espo 
sizione Universale del 1900 

Cominciò come illustratore di 
riviste anarchiche e socialiste. 
In un'autobiografia Corrò ci ha 
lasciato una testimonianza viva 
di quelle discussioni, di quelle 
letture, di quegli entusiasmi I 
suoi primi quadri erano improti 
tati da quella tecnica divisioni¬ 
sta che allora era considerata 
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Carlo Carrà al lavoro net suo studio. 


riviste anarchiche e socialiste, che fu poi bandita con le af 
In un'autobiografia Corrò ci ha formazioni di dinamismo piasti 
lasciato una testimonianza viva co dal Manifesto del 1910 e da 
di quelle discussioni, di quelle quello successivo, cosiddetto ec- 
letture, di quegli entusiasmi l nico. 

suoi primi quadri erano improti Anche al futurismo, però. 
tati da quella tecnica divisioni- Carrà era arrivato per evolu 
sta che allora era considerata zinne, più che per una decisa 
la più avanzata e che qualche svolta di principi e di tecnica 


anno dopo attrarrà Boccioni, 
prima che insieme essi lanciati 


Infatti, da « Piazza Beccaria ». 
dove il paesaggio si muove in 


sero il Manifesto dei pittori fu- torno a centri focali dinamici. 


turisti (11 febbraio 1910). 

Lo svolgimento della forma 
zione di Corrà dal divisionismo 
al futurismo avvenne naturai 
mente Ricordando un suo qua 
dro del 1904. ispirato ai fune¬ 
rali dell’anarchico Galli, e ri¬ 
preso al modo futurista nel 


a « Ciò che mi ha detto il 
tram ». composto di un inserì 
mento di masse cubiche in ma 
cimento, a ? La Galleria di Mi 
fono » (1912) che distingue Car- 


e Braqtie, e soprattutto con il 
gruppo fiorentino, prima « vo¬ 
ciano » poi di « Lacerba », ave 
va intuito fin dal principio del 
l’entusiasmante avventura del 
cubismo, si precisarono negli 
anni della guerra. Con un prò 
cesso analogo a quello di Boc 
rioni, che però non fece a lem 
po a precisarle per la sua mor 
te precoce nel 191fi. Carrà si 
volse alla ricomposizione del 
l’oggetto, a un suo decanta- 
mento che in hit. italiano, do 
veva portarlo a rievocare la 
grande pagina dell'acerbo Ri¬ 
nascimento. da Giotto a Ma¬ 


rò dagli altri futuristi — e da saccio a Piero della Francesca. 


Boccioni — per una vicinanza 
più stretta alle analoghe espe 


1910, Carrà racconta che. nel rienze del cubismo, si prean 


Il passaggio, che si situa in 
torno al 1916. anno in cui egli 
pubblica la « Parlata su Giot- 


rivallo, in analogia con quelle 
che De Chirico dipingeva nello 
stesso ospedale militare di Fer 
rara dove era ricoverato Carrà. 
valori pregnanti di magiche 
evocazioni. Sono gli anni del 
«Gentiluomo ubriaco » (1916). 
« La camera incantala » (1917). 
« L’idolo ermafrodito » (1917). 
* Il figlio del costruttore * 
(1917), <? L'amante dell’inge 

gnere ». ultimo della serie 
Carrà aveva partecipato pri 
ma della guerra a tutte le nw 
stre del futurismo, tra le quo¬ 
ti famose quelle alla Bernheim 
di Parigi, alla Sackwille di Lon¬ 
dra. a <r l)er Sturrn ». diretta 
da Walden. a Berlino. Nel do 
pnguerra la sua arte, allora dif 
ficile. fu capita dal movimento 


momento in cui la polizia at- nuncia una tendenza di Carrà to », prese in un primo tempo ^ 1 11 plastici » e da Ro 

tacco il corteo che si muoveva a ricomporre in senso archilei- il carattere di una poetica * ine berlo Longhi. che fin dal 1913 
in via Farini. ir. mezzo all’on- tonico le masse esplose nella tafisica », in cui gli oggetti, in era stato su « La Voce » il sui 
deggiare delle bandiere, alla bomba futurista. un’* aura » (questo era il ter- primo critico, come lo fu d 

mine) incantata, assumevano 


calco della folla che si sbanda 
va, ai cavalli che caricavano, 
egli si sentì come uno spettato- 


Queste idee che Carrà. col 


suo temperamento di artista un significato traslalo. in uno 
sempre controllato da una ma- spazio tecnicamente regolato 


berta Longhi. che fin dal 1913, 
era stato su « La Voce » il suo 
primo critico, come lo fu di 
Boccioni. 

La <t metafisica » non poteva 
però per Carrà — è qui la sua 


spettiva alla pinacoteca di Bre¬ 
ra (1942). che riassumeva la 
opera più felice e più rappre 
sentativa di un artista che ave¬ 
va ormai legato il suo nome, 
con il dipinto e con lo scritto, 
al Novecento con tutte le sue 
mostre m Italia e all'estero, 
alle Biennali, alle Quadrienna 
ft, consacrato do numerosi pre¬ 
mi importanti e dolio critico 
internazionale. 

Corrò dal 1942 ha lavorato 
fitto a Ieri, per altri ventici)! 
que anni, senza fermarsi mai 
in una ricerca che lo salvava 
dalla formula, che il sttcces 
so anche economico pnlera fa 
vortre Passava da quasi qua 
rant’anni lunghe ostali o Far 
te dei Marmi, dove avevo ri 
trovato un ambiente culturale 
che ha Milana, negli ultimi 
vent'anni. oli era venuto un 
poro a nimicare Le sue idee 
erano sempre state testimonio 
te do scriffi, dal turbolento 
« Guerra Pittura » del periodo 
futurista a « Pittura meta fisi 
ca » (1919) a « Gioita * (t921) 
alle mminqrafie su Ronzoni. 
Fonlanesi. a * Lo mia vita * 
(1913) e all’ultima scritto *Se 
areto professionale * (1963). 

dove anche In «no lunga espe 
rienza di critica d'arte nel 
giornale r 1/Ambrosiano t ero 
calata come in uno estrema 
confessione di giudizi e amari 
artistici, di moralità e di pas 
sfoni decantate nella consuma 
ta saggezza di un uomo che 
avevo conosciuto qh ultimi ot 
tocpntisti e a vera visto svoì 
gersi l'interminabile catena dei 
valori moderni, falsi e vp ri. 

Im sua vita, durissima finn 
al 1930. non avprn conosciuto 
cnmbinmenti di costume do 
quando In sito arte ero incoiti 
preso e derìsa al successo in 
rantps/ntn denli ultimi dermi 
ni Con Ini scompare l’ultimo 
maestro dello primo nenernzin 
ne del Novecento di fnmwzin 
ne specialmente italiana, an 
che se ampiamente informata 
al dibattito internazionale. 

Raffaele De Grada 


Le condoglianze 
di Saragat 


CHE CERCA LAVORO 


re al centro del quadro. Erano turazione culturale in corso, dalla prospettiva rinascimento- grande onesta mentale — esau- Q| SdrUCIO t 

già i principi della poetica fu- alla quale i contatti con Pi- le, ma poeticamente scandito r [ rsi in una formula. L evoca- 3 

turista, la nuova prospettiva casso e Apollinaire, con Derain da allusioni ignote, che sugge- ztone ermetica, senza perdere II Presidente della Repubblica 

in valore poetico, comincio ad ha invialo alla famiglia Caria 

__ evolvere verso atmosfere sem il seguente telegramma: c Rat- 

pre magiche, ma di più serrato Ridato notizia scomparsa Carlo 
intimismo, più sentite che con- ^ r™ cl ^ 1,anl ’ìj 






MOLTI «PIANI», NESSUNA RIFORMA 




Resta nelle mani dei monopoli la direzione — I « poli »: un'occasione mancata — 100 mila disoccupati nella regione 


Dal nostro inviato ta Unendo conto che « oggi » 

in Puglia vi sono 100.000 disoc 
BRINDISI, aprile. capoti e che sogni anno» altri 
Non c facile — si dice — per 27 000 giovani pugliesi prendo 


‘ « non sia forte in geometria, 
guire le vicende della indù- 
rializzazione in Puglia, n me 
io i dibattiti, le liti, le teo 
zazioni che hanno accampa 


no la via dell’emigrazione. 

Già alla fine del ‘64 il set¬ 
timanale londinese « The Eco 
nomisi > — esaminando in un 
articolo lo « schema-pilota per 


alo il concretarsi di alcuni la regione Bari Taranto » - 
andi e piccoli insediamenti aveva rilevato che « ...la con 
ìustriali negli ultimi anni. contrazione di lavori pubblici 
Perchè bisogna essere forti e di incentivi airimestimentn 


geometria? E' presto detto: 
r orientarsi nel labirinto del 
teorie e delle formule, fui- 
di preciso sa/mre peonie 
ico: da quella dei « poh » 
on un'* arca » Bari Brindisi 
'aranto e due « nuclei » a Fag 
a e Lecce) n quella del cincin 


quinterno di un'area dì svi 
lappo... presenta poche prnbabi 
Iità di raggiungere i suoi obiet 
tivi in meno di 30 o 40 anni - 
mentre * certamente una visita 
a Taranto ed a Rari suggerì 
sce che la spinta di investi 
menti iniziale di qualche anno 


Io» Bari-Tarantn Brindisi ri- fa. pj q smorzata non ostante 
Ita poi dallo CEE nll’% asse » la crescita del gigantesco un 
iri-Tarantn; da quella del pianto siderurgico Italsider a 


ì 1 quadrato » (Bari Brindisi Ma 
^tera Taranto) proposta dai ter 


Taranto »; le cause di questo 
caduta di interesse sono appiè 


^Hìci della Fiera del Levante no analizzate sia da « The Ero | 
? {iteli’ambito di uno srilupim non nomisi » sin dall’ltaìcnnsult e le 


vtpell'ambilo di uno srilupim non 
..più per « poh * ma per * fa 
yjce ») a quella delle * tanqen 


soluzioni del problema sono af 
fannosamente ricercate in nuovi 


%U » per uno sviluppo non più incentivi che sollecitino In bua 
« poli » o per « fasce » ma . ria volontà dei artippi monopo , 


■T0 * cerchio ». 

Quest'ultima invenzione ha or 

f. . ._. _ ,_,,__ 


listi tacendo propendere verso 
le zone meridionali la foro n 


mai chiaramente l abtethro non cerco del massimo profitto: e 
.di prevenire o prevedere delle j] concetto francese di * econo 
affettive * lince » di sviluppa m ic crmccrtce » — scrive la ri 

^tna di dare una qualche gm vista inglese — verso il quale 

5 ttificazione al caos, alla man * j e reazioni non ufficiali della 

vcanza di uva effettiva pianiti Conf.ndustria sono state Favore 

trazione, infine alla crisi delle voli * Altro denaro dello Stato. 
llniTiatire e al drastico ridimcn dunque, per sovvenzionare fin 
gsionamento degli investimenti teres-e privato e. nello stesso 
?*; Per altro l episodio più ri icmpo. drastica limitazione dei 
%rr,archecole di questo travaglio nrimfr-) nbietiu'i 
f'iii termini pseudo geometrici è faenza per altro cambiar sira 
.indubbiamente l intervento lei r) n rcrv^ una program nazione 
_Io CEE e della CE( .\ ver s-m fi‘’r,mU tutto il ambienta 

ferire il fallimento dell industri i »-,■>, m’n partendo dalle que 

Ì lizzazione nel triangolo Bari -tpom di fondo- la riforma agra 
Brindisi Taranto e definire una no c il rinnovamento dell agri 
nuova teoria che giustifichi la coltura l'irrigazione, ecc ) 

§mancata attuazione degli impe- Re-e note le conclusioni del 


§mancata attuazione degli impe- Re^e note le conclusioni del 
<gni. CF.E la DC ri si adeguava 

^ Per conto delle due orgar.iz- subito inventando — per salvar 

3 zazioni europee infatti fltalcnn la faccia - la teoria delle 
I sult ha condotto uno studio sul * tour enti t; non cosi facevano 
J la situazione * socioeconomica ■> . ? socialisti preoccupati della 

4 g sulle effettive possibilità di ribellione dell'opinione pubhh 


sviluppo industriale nel « trino 
1 gaio *; lo conclusione e che la 
; zona di Brindisi viene con 
; celiata dai piani e per il re 
sfo vengono ipotizzati un mas 
> sìmo di insediamenti che do 


co Essi pronunziavano mesi 
contri, In ; studio t deìVItalcnn 
sult ir ma presa di posizione 
(precedente all’ultima '■risi qo 
vernatila) che si concluderò 
con un invito a tranquillizzare 


£ crebbero assicurare * verso il * la pubblica opinione forte 
| 1970 * altri 22.000 posti di la- mente traumatizzata dalle noti 
f roro, una * dimensione » che zie di esclusioni perchè oggi la 
j potrà essere appieno valuta- politica di centro-sinistra non 


permette clic si pongano in at¬ 
to nuovi interventi settoriali 
non armonizzati con il nuovo 
corso di politica economica pog 
giante sulle scelte degli obiet¬ 
tivi del programma quinquen¬ 
nale ». 

Manco a dirlo, invece, il ter¬ 
zo governo Moro ha accolto 
senza fiatare le nuove direttri¬ 
ci della CEE (e i socialisti han¬ 
no archiviato la loro protesta). 

• * • 

Per chi torni a Brindisi do 
po qualche mese o dopo qual 
che anno ta novità che mag 
qiormente balza agli’ occhi è 
la crescente internazionalizza 
2 ione della città, o almeno del 
j la zona centrale e del porto 
Non c'è una merceria che non 
si annunzi con tabelle bilingui, 
non c'è ristorante o trattoria 
che non si faccia passare, allo 
greca, per * taberna »; i ne 
aozi di giocattoli e di t soure 
nirs t traboccano di merce fin 
sui marciapiedi mettendo in 
nanzitutto in mostra delle enor 
mi ban,buie coperte di trine, la 
passione — pare — delle ntto 
ve Pendavi in attesa dei 400 000 
greci che ogni anno, dalle 
isole e dalle montagne, se ne 
canno in Germania, in Francia 
e in Srizzera a lavorare. E che 
ogni anno passano in gran nu¬ 
mero e per due volte — all'an¬ 
data e al ritorno — per le 
strade di Brindisi Un « boom » 
turistico tutto particolare, dtm 
que. e che rire di spiccioli e 
di frettolose corse fra il tre 
no e In nave. 

F. In Brindisi dell avvenire 
la città nuovissima — pòi po 
noiosa della vecchia — che do 
■ eva nascere dnlfmdii.sinnlizza 
zinne enne Minerra dal cer 
vello di Giove? 

Secondo il prona GECOS for¬ 
mulato nel '(<2 (c confermato 
dai rappresentanti governativi 
nel '64) in là anni la zona di 
Brìndisi dorerà popolarsi di 
ind’istne tanto da fornire la 
raro a 5S 0O0 nuori operai; 
srunlr remiche specializzate do 
rei ano qualificare tremila ooe 
rai all anno la vecchia caria 
topografica doveva infittirsi di 
ciminiere con una zona centra 
le a Brindisi, e tre zone sntel 
liti a Osiuni, FrancariUn e Fa 
sano; tutto ciò per l'effetto 
propulsivo del complesso Mon 
feshell che per sua parte do¬ 
ver a dar lavoro a 5.000 per¬ 
sone. 


Cosa è avvenuto nella realtà? 
Al Petrolchimico lavorano 2 467 
operai e 595 impiegati (alla 
Polimer circa 800 persone); nel 
giro di due anni — e nel men¬ 
tre la produzione ha continua 
to ad aumentare — 553 perso 
ne hanno lasciato lo stabili¬ 
mento. 

Esistono poi tre vecchi com¬ 
plessi (la SACA. con 450 ope 
rat, che lavora per la NATO 
la SIDELM con 30 operai, il 
decrepito arsenale con 600 ope¬ 
rai) ai quali si affiancano al¬ 
cune fabbnehette di laterìzi e 
due nuove industrie in via di 
realizzazione nell'area del por¬ 
to • la BEXTLER (capitale te 
desco) che occupa 150 operai 
nella fabbricazione di tubi e la 
AMINOLA (capitale svizzero 
e giapponese) che produrrà, 
quando sarà ultimala, glutam 
moto di sodio, occupando 300 
persone. Nicnt'altro Del resto 
anche se qualche imprenditore 
aresse voglia di impiantare le 
sue macchine in quel di Brindi 
si la città non potrebbe acco 
qherlo perchè, allo stalo delle 
cose, manca l'acqua: la Monte 
shelì assorbe tutte le disponi¬ 
bilità e sta inquinando anche 
l’acqua destinata all'agricol¬ 
tura. 

Questa è la situazione mentre 
la perdurante crisi edilizia e la 
crisi delle campagne moltipli 
cano di mese in mese i disoccu 
pati e i sottoccupati (2000 so¬ 
no gli iscritti all'ufficio del la 
roro di Brindisi, ma si sa 
quanto queste cifre siano poco 
indicative della reale siluazm 
ne) e la provincia dò il suo 
crescente contributo all'emigra 
zinne pugliese verso il nord 
d'Europa. 

• • • 

La visita alle altre province 
della Puglia conferma che la 
situazione di Brindisi non è 
una eccezione. Facciamo il ca¬ 
so di Molfetta: su 65.006 abi 
fanti 7 000 emigrati (di cui 3 
mila stabili): nel '65 270 997 
giornate di lavoro in meno per 
la crisi nell'edilizia, nelle indù 
strie alimentari, nell'abbigha 
mento 

Questo è solo un esempio del 
la situazione di tutta la prorin 
eia di Bari, delle città e delle 
campagne. Sono 15 20.000 i di 
soccupati edili del barese che 
affollano le piazze in cerca di 
ingaggio. Non meno grave è la 


disoccupazione contadina che 
ha portato i salari di fatto a 
1700-1800 lire cioè a 500 lire 
in meno del contratto naziona¬ 
le. L’emigrazione, che aveva 
segnalato una sosta nel '64. 
è ripresa nel '65 e si va al¬ 
largando in queste settimane. 
Braccianti ed edili canno a cer 
care in Germania, in Svizzera, 
in Francia quel lavoro che nel¬ 
la loro regione non trovano. 

Nei paesi ha ripreso vigore 
la vecchia usanza del « mer¬ 
cato di piazza ». la sosta cioè 
di masse di braccianti nella 
piazza principale in attesa di 
un ingaggio per una n due gior¬ 
nate. 

Anche peggiore è la situa¬ 
zione nel foggiano dove la 
meccanizzazione del processo 
agricolo (sì tenta anche la rac¬ 
colta meccanizzata delle olive e 
dell'uva) si risolve — oltre che 
in un moltiplicarsi degli uti 
li — in un enorme aumento 
della massa dei disoccupati e 
in una ripresa del ricatto dello 
fame. 

A Cerignola sono iscritti ne 
gli elenchi anagrafici 3000 brac- 
l ài/iii (altrettanti sono emigra 
fi); di questi solo circa 5 00 
hanno una occupazione fissa, il 
resto sono saltuari, attendo¬ 
no la * giornata » nel tmercato 
dì piazza ». 

A San Ferdinando, su 15.000 
abitanti, si è passati, dal '63 ad 
oggi, da 300 a più di 1000 emi 
grati; il 60 70 per cento dei 4(00 
braccianti sono disoccupati od 
occupali solo saltuariamente 

A Foggia vi sono 3000 disoc 
capati soprattutto a causa della 
crisi edilizia. A Manfredonia su 
42 000 abitanti vi sono 2000 emi 
grati. 

In effetti siamo di fronte al 
più evidente fallimento di lut¬ 
to l'arco della politica * meri 
dmnalista » dispiegato dal go¬ 
verno nell’ultimo decennio ed 
oltre. E non si tratta di un fal¬ 
limento * congiunturale » per 
sopravvenute difficoltà ma in 
j nanzitutto del fallimento degli 
i indirizzi perseguili, nella misti 
ra w cui essi non si ponei a 
no solo VobiPttiro di sorvenzin 
nare gli agrari e di * incentiva 
re » — cioè pagare col pubbli 
co denaro — le imprese del 
monopolio privato. Le condizio¬ 
ni generali della Puglia comun¬ 
que non hanno subito queUe 
radicali e positive trasforma¬ 


zioni che erano state preventi , 
vate, anzi per alcuni aspetti si i 
sono aggravate rispetto al pas¬ 
salo. i 

Questo non significa per al¬ 
tro che questi anni siano sta- < 
fi e siano per tutti anni del- < 
le vacche magre. Se è vero, 
per esempio, che il crollo del < 
Timziativa edilizia ha messo al¬ 
la fame in ogni provincia mi 
qliain e migliaia di edili, è an- ; 
che vero che la rendila sui 
fabbricati (una delle « moder 
ne * e più vergognose forme 
di speculazione), è passala dai 
5 miliardi e 41 milioni del '51 
ai 57 miliardi e S65 milioni 
del '64 (ultimo dato conosciti 
lo e indubbiamente ancora mol¬ 
to inferiore a quello del ’66). 

Anche la rendita e il profitto 
agrario (impinguali dagli in 
ferventi dello Stato mentre i 
comodini lenirono espulsi dal 
la ferra) sono aumentati in 
projxirzinne e cosi ancora i prò 
fitti capitalistici nell'industria 
e nei senùzi. il tutto — secon 
do calroìi abbastanza precìsi — 
per circa 300 miliardi annui 
che prendono in grandissima 
parte la ria del Nord. 

Questa situazione ha pro¬ 
vocato e provoca in tutta la Pu¬ 
glia grandi lotte dei disoccupa 
ti e degli occupati, deqli edili, 
dei braccianti, dei coloni, dei I 
fittavoli ecc. j 

La Puqha — che già negli j 
anni '64 e '65 ha condotto una 1 
dura battaglia di contestazio | 
ne della linea padronale e qo 
rematira di t desertificazione » 1 
intorno ai famosi « poh » — con 
Unita cosi in questi mesi la sua 
lotta Si tratta di scioperi e ma 
nifcstaziont che giustamente 
pongono in primo piano i prò 
blemi dell'occupazione e del sol 
rosolano, i problemi della co 
Ionia, ecc.. nello stesso tempo 
però pongono con forza le que 
suoni di un diverso indirizzo 
degli investimenti, di una di 
versa collocazione degli orqa 
nismi sindacali e degl enti 
locali nella elaborazione di et 
feti n i pioni di sriluppo. del 
ranniunqimenUj di una nuora, 
ampia umlà svi temi delia prò 
nrammazinne democratica: uni 
ca vìa per fermare l'esodo e 
dar laroro ai 100 000 dtsoccu 
pati pugliesi, per attuare un 
effettivo rinnovamento della re¬ 
gione. 

Aldo De Jaco 


tempiale, che Bontempelli più 
lardi, chiamò « realismo magi 
co ». « Le figlie di Lol » (1919) 
e « Il pino sul mare » (192Ì). 
sono l’apertura verso il secon 
do Carrà. il maestro del Nove 
cento, l'artista che dette una 
voce moderna al « ritorno all’or 
dine », conclamato, e strumen¬ 
talizzato dalla reazione, in tut¬ 
ta Europa. Non si dimentichi 
che proprio in quegli anni del 
dopoguerra Picasso svolgeva 
esperienze analoghe, in un ri¬ 
trovato classicismo.. 

Per Carrà il richiamo agli 
antichi non poteva disgiunger¬ 
si da un sentimento potente 
delle sue tradizioni, che egli 
riconoscerò in Fontanesi e nel 
paesaggio romantico, in Pel 
lizza e la vena robusta del 
reolismo poetico lombardo - 
piemontese. Comincia la lunga 
stagione dei paesaggi di Quar- 
qnento e Forte dei Marmi, che 
da * Vele nel porto » (1923) fi¬ 
no a « Canale a Venezia » 
(1926), a « Lido di Forte dei 
Marmi * (1927) a *1 nuotato 
ri » (1932). imprime alla pit¬ 
turo italiana una visione in¬ 
tensa. misurata su un rappor¬ 
to forma idea che, senza per¬ 
dere la commozione del reale. 
attinge alle rette più aure del- 
V astrazione. 

Corrà risolveva così il oro 
blemn che tanto agitava nei 
suoi numerosi scritti, della ri¬ 
presa della gronde pittura an¬ 
tica calala in un sentimento 
moderno, cosciente di lutto ciò 
che le esperienze recenti are 
vano sensibilizzato 

Questi vent'anni intensi, che 
davano allo fiqura di Carlo 
Carrà un posto ben preciso 
nell'arte mondiale ormai non 
mù collegato soltanto allo spu 
aleggiare delle avanguardie, 
ma piuttosto alla solida sco 
perla dei valori poetici dello 
modernità, furono condensati 
In unn grande mostra retro- 


onorato pittura italiana porgo a 
familiari tutti mie sincere con¬ 
doglianze * 


m 


La biblioteca completa 
per la cultura dei giovani 

Jules Vetne 

2 0.000 leghe sotto i mari 
Rudyard Kipling 
Kim 

Ferenc Molnar 
I ragazzi della Via Pai 

Mark Tv/ain 

Tom S awyer _ 

Nikolaj Gogol 
Tarass Bulba 



Nelle librerie e nelle edicole 
ogni settimana 



Antimafia : 


inchiesta 
sulla uccisione 
di Battaglia 

Su mandato della presidenza 
della Commissione parlamentare 
d inchiesta «ulta mafia, partiran 
no oeci pei la Sicilia il consi 
eliere di Corte d appello adaetto 
agli affari giudiziari della com 
missione, doti Romolo Rietrom. 
e il vice questore di PS Troiai, 
(he fa parte dell'organo investi 
gai ivo della commissione stessa 
li magi-tinto e il funzionano di 
peli/i .1 <i recheranno a Maretta 
Allusa e Ve-sina oer compiere 
aicuni -oprailumihi in relazione 
all omicidio dell assessore socia 
lista Battaglia ucciso, come è ! 
noto, recentemente a colpi di fu 
Cile cancato a lupara. 

Il delitto di chiara marca ma 
fìosa ha suscitato — si è fatto 
rilevare — notevole impressione 
negli ambienti della Commissione 
d'inchiesta. 


Testimonianze e romanzi 
Sui più significativi episodi 
delle ultime guerre 

L.C. Moyzisch 
Operazione Cicero 

Mark J. Trennery 
Ottobre in Ucraina 

Claude Joste 
Commandos nei Vietnam 

Mark J. Trennery 
Stalingrado a Natale 

Bruno Martin 
I * , Tigre~ a Bastogne 

Léonard Cheshire 
Bombardieri sul ReicH 




Nelle librerie e nelle edicole 
ogni quindici giorni 


Edizioni 

11-\ /m*/\ 


Sylos-Labini 
a La Malfa: 

fermare 
l'aggressione 
USA al Vietnam 


Riprendendo alcuni concetti 
espressi da La Malfa in un re¬ 
cente discorso al Brancaccio di 
Roma, una nota della « Voce Re 
pubblicano » poneva nei giorni 
scorsi alcune « domande all’Uni¬ 
tà » e a quegli uomini della poli¬ 
tica. della cultura e della scien¬ 
za clic avevano aderito, pur non 
essendo comunisti, alla manife¬ 
stazione del 27 marzo in piazza 
del Popolo per In pace e la li¬ 
bertà nel Vietnam Sulle colonne 
(lei quotidiano del PRI n-ponde. 
a titolo personale, il piofessoi 
Paolo S\ los I ahini » per chiarire 
i motivi rbe nu hanno spinto a 
partecipare a quella man festazio 
ne e ad altre iniziative di pro*e 
sta pei la guerra che si sta com¬ 
battendo nel Vietnam ». 

La nota della * Voce » si rifc 
n-ce ad una lettera che il CC 
del PPPS avrebbe inviato ai par¬ 
tili comunisti dei paesi socialisti 
pei accusale i dirigenti cinesi di 
dillondeie la tesi della pnssthi 
Iità di conflitti aimati tra ("ina e 
PRSS di approfittale del conflit¬ 
to vietnamita poi mantenere la 
tensione mici nazionale e di voler 
pi avocare infine una enei in tra 
Stati Pinti e PltSS Manco a dir¬ 
lo il commentatore (Iella « Voce t 
ne trae la conclusione che In 
gliomi nel Vietnam è un conflil 
lo « di potenza « e che la sua so 
lozione non basta a « distendere » 
la situazione internazionale 
« Ora — scrive Svlos I.alimi — 

10 considero valido il molto di 
Manzoni secondo cui non è possi 
bile dividere con un taelm netto 
la ragione dal tolto » Ma biso¬ 
gna pur faisj * un giudizio criti¬ 
co clic è al tempo stesso un gin 
dizio morale, circa la ragione 
prevalente c il torlo orcvalcnlp » 

11 torto prevalente — afferma 
Svlos Labmi — è dalla pai te degli 
Stati Pinti 

si,'Pinone Sovietica ed ancor 
più la Pina hanno grosse respon 
sahiiità Ma sta il fatto che la 
Cina non aiuta tl Vietnam sta il 
fatto che i dirigenti cinesi se 
profferiscono spesso minacce trii 
ci c bellicose finora hanno acito 
con estrema cautela e massima 
circospezione Di contro sta il 
fatto clic gli Stati Uniti che non 
volicio filmare gli accordi di Gi¬ 
nevra hanno messo il Vietnam a 
ferro e a fuoco Sono americani 
i gas s U | coi grado di tossicità 
disgustosamente si disquisisce; 
sono americani gli aeroplani che 
distruggono i raccolti di riso A 
me sembra evidente che gli Stati 
Uniti, dal punto di vista del loro 
stesso interesse stanno errando 
gravemente. Il loro intervento ar¬ 
mato ha danneggiato il loro pre¬ 
stigio in Asia e nel mondo: sta 
creando una crescente opposizio¬ 
ne all’interno; ha messo in pe 
ricolo il processo di ravvicina- 
mento con l'URSS il cui sviluppo 
è essenziale per il mantenimento 
della pace » 

Come spiegarsi — si chiede Sy- 
los-Labim — questo massiccio in¬ 
tervento armalo che appare « as¬ 
surdo »? « Forse in un certo mec¬ 
canismo di politica interna che 
porta .Johnson — un uomo della 
cui saggezza si deve sempre più 
gravemente dubitare — a far 
concorrenza a Goldvvater acco 
glienrìone. nel fatto le istanze 
oltranziste; sta. quindi, nella for¬ 
za che i gruppi bellicisti hanno ne¬ 
gli Stati Uniti. Ma quando, per 
difendere posizioni strategiche, la 
logica militare entra in conflitto 
con una condotta civile e umana, 
con la logica della strategia idea 
le die significa capacità di otte 
nere spontaneamente ii consenso 
degli alleati c l'appoggio della 
grande maggioranza della popola¬ 
zione. allora negli stessi gruppi 
dirigenti si profila una situazione 
di crisi ». Qui Sylos-I.abini ricor¬ 
da l'opposizione interna che par 
te dall'alto (Fulbright) e dal bas¬ 
so <gl» intellettuali, gli studenli) 
Imo a raggiungere un uomo C<» 
me il generale Ridgvvay. Quanto 
al Vietnam del Sud < se si voleva 
la prova che la popolazione viet¬ 
namita nel -no complesso, e non 
una minoranza aizzata da fana¬ 
tici o da agitatori di professione, 
è radicalmente contraria afii 
americani ed ai governi fantoc 
ciò questa prova è data dalle 
sollevazioni che si stanno verifi¬ 
cando nella parie meridionale di 
quel martoriato paese ». 

» ItaMa 13 soluzione del con 
fiuto vietnamita ad allontanare il 
pericolo di una guerra mondM 
le? Evidentemente non basta. Ma 
ciò — afferma Sylos-Labini — 
non ci esime affatto dal dovere 
di prendere posizione e di con¬ 
tribuire in qualche misura a far 
cessare quel conflitto*. La «Vo¬ 
ce » sostiene che bisogna preme¬ 
re su tutte e tre le potenze. USA, 
URSS e Cina. Si — scrive Sylos- 
• I^abim — « ma è sugli Stati Uni¬ 
ti che bisogna premere in primo 
luogo, perché la maggiore re 
qionsabilità sta da quella parte 
Non e facile erercitare una tale 
pressione per un governo e pei 
uomini politici che aderiscono 
alla alleanza atlantica: non é fa 
Cile, ma non e affatto impossi 
bile » 

La Malia dedica alla lettera di 
Sylos l-abini un corsivo di rispu 
sta che evita accuratamente il 
problema di una iniziativa Italia 
na di pace. « Gli Stati Uniti — 
scrive ii segretario del FRI — si 
trovano a dover combattere una 
battaglia che distrugge le possi¬ 
bilità di un piccolo popolo ed e 
contraria alle loro più alte tradì 
/ioni ». Ma a questo riconosci 
mento, del re>to miti calo dalla 
«doverosità» della presenza mili 
lare USA segue la tesi cunsue 
ta: e colpa dei cinesi, è un con 
Ritto di potenze, gli USA non 
possono perdere (a faccia, chiude 
il problema vietnamita si accen 
derebbe altrove un'altra guerra c 
cosi via. Il Vietnam come si ve 
de, c i) suo diritto alla autode¬ 
terminazione. non rientrano negli 
schemi delToo. La Malfa. 
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f: In Campidoglio a 5 mesi dalla presentazione del progetto 

V *A 


Mentre la Giunta comunale rifiuta di discutere una mozione del PCI 


Approvato il decentramento Si sviluppano a Fregene 
(in ritardo e con gravi limiti) gli abusi della Financo 


Le ragioni del voto favo¬ 
revole del PCI illustrate 
da Lapiccirella 


Finalmente, a quasi cinque 
mesi di distanza dalla presen- 
• fazione delle tre deliberazioni, 
ieri sera il Consiglio comunale 
ha approvato per intero il pia¬ 
no di decentramento ammini¬ 
strativo con il quale la città 
viene divisa in dodici circo 
scrizioni, ciascuna delle quali 
dotata di un Consiglio circo 
scrizionale composto di venti 
consiglieri, eletti dal Consiglio 
comunale, e presieduti da un 
' aggiunto del sindaco. 

A favore del piano, che com 
prende anche il decentramento 
dei servizi comunali con una 
modificazione della struttura 
delle ripartizioni quinta e set¬ 
tima, hanno votato i consiglio 
ri del PCI e quelli dei partiti 
del centro-sinistra; contro han¬ 
no votato i liberali e i fascisti, 
mentre il compagno Licata 
(PSIUP) si è astenuto. 

Ieri il Consiglio comunale ha 
tenuto due riunioni, una mat¬ 
tutina e una serale, entrain 
be quasi interamente dedicate 
al decentramento e alla appro¬ 
vazione delle due ultime de¬ 
liberazioni (Consigli circoscri¬ 
zionali e modifica della strut¬ 
tura delle ripartizioni): la di¬ 
scussione si è sviluppata sugli 
emendamenti presentati dai 
vari gruppi e, nel corso della 
seduta serale, sulle dichiara¬ 
zioni di voto. 

La posizione del PCI è stata 
illustrata dal compagno Knzo 
Lapiccirella il quale ha messo 
in luce resistenza di una pro¬ 
fonda contraddizione fra le af¬ 
fermazioni di principio ixiste 
dal centro-sinistra alla base 
del piano di decentramento e 
i fatti. Intanto — ha detto La¬ 
piccirella — mentre esaltate a 
parole l’autogoverno e le auto 
nomie, sul piano nazionale non 
avete mosso un passo per dare 
agli enti locali una legge ef¬ 
ficace e democratica che con¬ 
sentisse un effettivo decentra¬ 
mento basato sulla volontà rea¬ 
le degli elettori e non su una 
elezione indiretta. Inoltre — ha 
continuato Lapiccirella — an¬ 
che dalla legge vigente la Giun¬ 
ta di centro-sinistra non è stata 
capace di trarre tutte le con¬ 
clusioni democratiche che pu¬ 
re erano possibili. Così avete 
respinto la proposta del grup¬ 
po comunista che i Consigli cir¬ 
coscrizionali fossero eletti dal 
Consiglio comunale non come 
copia in formato ri dotto del 
Consiglio comunale stesso, ma 
in base ai risultati elettorali 
conseguiti dai vari partiti nei 
seggi della zona neU’ultima 
consultazione elettorale. 

Le contraddizioni del proget¬ 
to di decentramento non si fer¬ 
mano qui. Particolarmente gra¬ 
ve è la configurazione dei po¬ 
teri dell’aggiunto del sindaco 
che presiede i Consigli circo¬ 
scrizionali. Il progetto del cen¬ 
tro-sinistra ne fa una diretta 
emanazione del sindaco che lo 
nomina d’autorità (un emenda¬ 
mento del PCI, respinto, pro¬ 
poneva invece che fosse scelto 
fra i componenti del Consiglio 
circoscrizionale). L’aggiunto, 
poi, ha diritto di voto e con 
tale caratteristica fornisce un 
< premio » antidemocratico alla 
maggioranza che dirige il 
Campidoglio, turbando l’equili¬ 
brio politico dei Consigli cir¬ 
coscrizionali. La libertà di 
espressione dei consigli circo¬ 
scrizionali viene inoltre limi¬ 
tata (essi non possono votare 
risoluzioni contro gli indirizzi 
politici prevalenti in Campido¬ 
glio e devono adottare le riso¬ 
luzioni solo a maggioranza qua¬ 
lificata) da norme notevolmen¬ 
te restrittive. 

Il compagno Lapiccirella ha 
quindi continuato rilevando co¬ 
me i comunisti si siano sem¬ 
pre battuti per promuovere un 
processo di evoluzione demo¬ 
cratica delie strutture pubbli¬ 
che. Sosteniamo ancora oggi — 
ha detto il consigliere comu¬ 
nista — l’urgenza di una rifor¬ 
ma amministrativa che per¬ 
metta una articolazione dei 
Consigli circoscrizionali eletti 
direttamente dalle collettività 
interessate. In attesa di tale 
riforma, lottiamo per creare 
immediatamente Consigli circo¬ 
scrizionali consultivi, più vici¬ 
ni alle masse popolari di quan¬ 
to lo siano, nelle grandi città, 
ì Consigli comunali. Chi teme 
(come le destre e una parte 
della DC) che una riforma di 
questo genere ci aiuti politica¬ 
mente. confessa che la forza 
del nostro partito sta nel prò 
fondo legame che esso ha con 
le masse popolari. 

Il progetto eh»' ci accingia¬ 
mo ad approvare — ha con¬ 
cluso lapiccirella — è stato 
presentato in ritardo, non si sa 
quando sarà attuato, ed è pro¬ 
fondamente contraddittorio e la 
curioso. Tuttavia il gruppo co¬ 
munista vota a favore perché, 
nonostante i suoi limiti, tale 
progetto costituisce un primo 
passo in avanti, è un punto 
di partenza per una nuova fa¬ 
se della lotta che ci proponia¬ 
mo di condurre, sia sul piano 
locale che su quello nazionale, 
in stretto legame con le popo¬ 
lazioni, per imporre un reale 
decentramento democratico, ba¬ 
sato su larghi criteri di rap¬ 
presentanza democratica diret¬ 
ta a sulla piena autonomia 


Possente ripresa della lotta contrattuale 


Cantieri paralizzati per 
lo sciopero degli edili 

Le astensioni hanno superato il 90 per cento — Ferme ieri anche le autolinee — Con¬ 
tinua l'occupazione della SOGEME — Domani e sabato sciopero alla Fina e alla Raffineria Roma 


Grandi tratti del costruendo lungomare venduti a privati • Macrosco¬ 
piche inadempienze della società ignorate dalla Giunta capitolina 
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fj »» »>»** * * ' ? ' lori, da mezzogiorno in poi. 

provincia si sono formati: lo 
sciopero degli edili indetto dai 
tre sindacali por il rinomo dol 
contratto, per l’ncrupa/ione e 
per sollecitare il governo a di 
sixirre efficaci ninnile che col¬ 
piscano la speculazione nel set¬ 
tore. è riuscito ovunque total 
mente: hi percentuale delie 
astensioni si aggira sul 90 por 
cento. 

La ripresa della lotta per il 
contratto, dunque, ha ricevuto 
dallo sciopero di ieri nuovo vi¬ 
gore e nuova forza. Durante la 
protesta, indetta unitariamen¬ 
te, si sono svolti comizi dei di 
rigenti sindacali in sei zone 
della città e della periferia do¬ 
ve più numerosi sono i cantie¬ 
ri edili. AH’EUK. sul piazzale 
delle Arti, hanno parlato a nu¬ 
merosi lavoratori il segretario 
della Fillea provinciale Albcr 
to Fredda e il segretario della 
Fillea CISL Angelo IMntussi. 
Sia Fredda che Fintassi, nei lo¬ 
ro discorsi, sono stati concor¬ 
di nel respingere fermamente 
il « pianto *> degli industriali i 
quali, chiamando in causa la 
v , ‘-‘risi elei settore, continuano a 

respingere le richieste avanza- 

Una delle manifestazioni degli edili in sciopero: sta parlando all'EUR il dirigente della FILCA- te dai sindacati. Se c’è la crisi 
CISL Angelo Pintossi; al suo fianco il segretario della Fillea-CGIL Alberto Fredda. — hanno sottolineato i due ora- 

Grave incidente questa notte sulla Cristoforo Colombo 

Per evitare un pedone auto piomba 
contro un palo : un morto, tre feriti 


| Il giorno I C* 

1 Oggi, giovedì 14 apri- • 

I le (104-261). Onomasti- I m 
co: Giusfino. Il sole | 

I sorge alle ore 5,42 c fra- M/'VVt Z6Q 

monta alle ore 19,6. Luna I ^,JL AJL Cki - 4CA 

nuova II 20. ■ 


Cifre della città 

Ieri sono nati 92 maschi e 73 
femmine: sono morti 52 maschi e 
33 femmine dei quali 17 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
65 matrimoni. Temperature: mi¬ 
nima 12. massima 19. Per oggi 
non sì prevedono variazioni. 

Istituto Gramsci 

Oggi, alle ore 18. nella sede di 
via del Conservatorio 55 si svol¬ 
gerà la XV lezione del profes¬ 
sor Chiarini sulla « Letteratura 
tedesca tra le due guerre ». 

Casa della Cultura 

Oggi, nella sede della Casa 
della Cultura in via della Colon¬ 
na Antonina 52. si svolgerà la 
IV conferenza del ciclo « Tenden¬ 
ze più significative dell’arte con¬ 
temporanea >. Il prof. Emilio 
Garroni parlerà sul tema « Il da¬ 
daismo ». 

Mostre 

Galleria « Ferro di cavallo » 
(via Gregoriana 36) : espone Ar 
noldo Pomodoro. Gali. Piazza di 
Spagna (p. .Vigna nodi 25): <U 
gatto di Roma >. Gali. Stagni 
(via Brunetti 43): personale di 
Giuliano Nuoci. Gali. Bianco e 
Nero (via del Vantaggio 46-B): 
mostra di Jean Criton; Cava¬ 
lieri Hilton: mostra di Alfon¬ 
so Cipollini. Galleria Ody*- 
sia (via Ludovisi I6>: dipinti e 
incisioni di Enrico Ba. Galleria 
La Salita (via S. Sebastiano] 
lo 16): mostra MID gruppo ri¬ 
cerche visive. Gali. * S. Marco» 
(via del Babuino 61): espone Gino 
Calderani Galleria Casa do Bra- 
sit (piazza Navona 10): mostra 
di Ernéric Marcio/ Gallerìa « La 
nuova pesa » (via del Vantaggio 
46): al piano superiore Daniel 
Brown; al piano inferiore espone 


Gian Luigi Mattia. Gali. Babuino 
(via Babuino 196): espongono 
Giuliano Romoli e Luigi Diotal- 
levi. Galleria « La Medusa ■ 
(via del Babuino 124): arte grafi¬ 
ca europea. Inghilterra. Germa¬ 
nia. Italia. Gali. « La Barcaccia » 
(p.za dì Spagna 9): personale di 
Picinni. Galleria 88 (via Margot¬ 
ta 88): 1 personale di Frederick 
Fuchs; Gali. Il Carpine (via delle 
Mantellate 30): personale di H. 
Burlette Florian. e nella sezione 
Litodub litografie di Nora Orioli; 
Galleria Zanini (via del Babui¬ 
no 41): 20 dipinti di Carlo Car- 
rà. Gali. Due Mondi (via Lauri¬ 
na 23): opere del pittore equa- 
toriano Guayasamin. Gallerìa 
Marlborough (via Gregoriana 5): 
Luigi Spazzapan. 

Lutto 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Ennio Nucitelli: è de¬ 
ceduto ieri, dopo una lunga ine¬ 
sorabile malattia, il Figlio Marco 
di nove anni. In questo momento 
di immenso dolore, giungano al 
compagno Nucitelli. alla moglie 
Marisa e ai familiari tutti, le 
espressioni del commosso cordo¬ 
glio dei compagni delle sezioni 
Alberone e Appio Nuovo e de 
< l’Unità ». T funerali si svolge¬ 
ranno oggi alle 17 da via Crivel- 
lucci 44. 


il partito 


ZONA APPI A — Stasera alle 20 
presso la sezione Alberone sono 
convocati i responsabili delle se¬ 
zioni della zona (con Pietrucci). 

FGCI — Ore 19: a Trastevere, 
congresso della FGCR, con Ric¬ 
cio; ore 18: a Trionfale, Attivo 
Zona Nord, con Pio Marconi. 


Dopo la lite con la figlia 
si getta nel lago dell'EUR 

Sconvolta da una l.to con la figlia, una signora. Maria Juri. via 
Fontebuono 21. si è lanc.ata nei laghetto artificiale delfEUR, dopo 
aver bevuto alcuni bicchierini di cognac. E’ accaduto !er ( sera, alle 
18.30: la donna è stata salvata dall'amministratore di un locale sul 
lago. Ugo Marchi, che lha raggiunta con un motoscafo, l’ha ripe¬ 
scata. l’ha accompagnata a riva, le ha praticato la respirazione 
artificiale. La Juri c stata quindj accompagnata al S. Eugenio: 
guarirà in 3 giorni. 


Motofurgone investe 2 
sorelle in via Baldo de¬ 
gli Ubaldi: una rimane 
uccisa, l’altra è grave 

Per evitare di investire un 
pedone, quattro giovani si sono 
schiantati con una « giuba » 
contro un palo di cemento: uno 
di essi. Germano D’Antoni di 
30 anni, è morto pochi minuti 
dopo essere stato accompagna¬ 
to al S. Giovanni. Gli altri tre 
sono stati lutti ricoverati nello 
stesso ospedale: Giuliano Mor¬ 
denti, 20 anni, in osservazione 
mentre Mario Ranieri, 23 anni, 
guarirà in 25 giorni e Manlio 
Vitale. 17 anni, in una setti¬ 
mana. 

II gravissimo incidente è av¬ 
venuto questa notte, verso la 
una, in via Cristoforo Colombo, 
subito dopo gli archi: ora non 
si sa chi sedesse al volante. 
E* certo comunque che la « giu¬ 
ba » — che non appartiene a 
nessuno dei giovani — era lan¬ 
ciata a tutta velocità e che il 
guidatore, quando si è visto 
improv visamente davanti il pe¬ 
done. non ha esitato a sterza¬ 
re v iolcntcmente. Lauto ha 
percorso a zig-zag un centinaio 
di metri, poi si è schiantata 
contro il palo rimanendo com 
pletamente distrutta. 

Due anziane sorelle sono sta¬ 
te travolte da un motofurgone: 
una di esse è morta due ore 
dopo essere stata ricoverata 
in ospedale, mentre l’altra gia¬ 
ce ora in gravissime condi¬ 
zioni. La sciagura è avvenuta 
ieri sera in via Baldo degli 
Ubaldi: il giovane che condu¬ 
ceva il furgone. Roberto Feli¬ 
ci di 33 anni, è stato a lungo 
interrogato dalla polizia e poi 
rilasciato. 

Adele Filìpponi. la vittima, 
aveva 77 anni ed abitava con 
la sorella. Anna, di 75 anni, 
in un appartamento di via Ge¬ 
rolamo Vitelli 10, una traversa 
appunto di via Baldo degli 
Ubaldi. Le donne stavano rin¬ 
casando lungo quest’ultima 
strada, che è percorsa in con¬ 
tinuazione da auto lanciate a 
forte velocità. * Non cammi¬ 
navano sulle strisce — così ha 
tentato di giustificarsi- il con 
ducente del motofurgone — 
hanno iniziato improvvisamen¬ 
te 1'attraversamento ed io an¬ 
che se ho subito frenato non 
ho potuto evitare di investirle». 

Adele Filipponi è stata presa 
in pieno, La sorella di striscio. 


* Il convegno . 

in Campidoglio . 

| «Smog» | 

| sotto | 
i accusa > 


c Smog > sotto accusa, ieri ’ 
pomeriggio in Campidoglio, al i 
Convegno sull’ inquinamento | 
atmosferico come problema di 
sanità pubblica. Lo stesso ini-1 
lustro «iella Sanità, onorevole I 
Mariotti. ha ammesso che I ni . 
quinaincnto atmosferico, jkt I 
quanto ancora insudiciente 1 
mente studiato, è senz’altro I 
all’origine di un aumento tiri | 
la mortalità per malattie re¬ 
spiratorie. cardiovascolari e I 
per tumori maligni. Il fatto 1 
è che contro questo nemico I 
della città non esistono sudi-1 
cienti mezzi di difesa legista 
tivi. Un decreto leene del mi I 
niriro della Sanità, che trac- ■ 
eia le direttive fondamentali i 
per una lotta sistematica allo | 
« smog ». è da un anno e mez¬ 
zo all'esame del Parlamento, I 
e — a essere ottimisti — non | 
sarà approvato prima del , 
prossimo inverno. J 

Il convegno di ieri, indetto ' 
dal Centro studi di sociologia ■ 
sanitaria, è stato aperto da | 
ima relazione dell’assessore 
L’Eltore. nel corso dell3 quale I 
è stato ricordato come restino I 
incerti i rimedi al crosso prò-. 
blema dell’inqinnamento atmo- I 
sferico. I più eravi ostacoli 1 
sono l’c urbanesimo patologi I 
co » e l'assoluta mancanza di | 
prevenzione. Nel mondo, «c 
condo dati dcll'Orcanizzazione I 
mondiale delia sanità, un po I 
sto letto su quattro è occupato ■ 
da malati colpiti da sostanze I 
inquinanti dell'aria. 

Il ministro Manotti. nella I 
sua relazione, ha indicato co-1 
me cause dello c smog » so- f 
prattutto gli impianti indù-1 
striali e per il riscaldamento * 
sprovvisti di depuratori e i ■ 
gas di scarico degli automez-1 
zi. Il decreto ab'esame del 
Parlamento prevede la rego- I 
lamentazione dei combustibili I 
impiegabili e la limitazione. 
ncH'iiso di alcuni di essi. Al I 
tre norme dovrebbero essere 1 
dedicate al controllo delle ■ 
emissioni moleste dei veicoli | 
a motore. Il convegno prose¬ 
gue oggi. 1 


tori — la rojxiii.snbiiità è pio 
prio dei costruttori e degli spe¬ 
culatori delle aree. Ma non è 
vero, hanno .incora atfermato i 
dirigenti sindacali, elio per le 
grosse imprese, i protitti siano 
diminuiti: è vero il c onti ano o 
quantomeno sono rimasti inai 
turati. Lo dimostrano i bilanci 
pubblicati, anche recentemeii 
te. da alcune grosse immolli 
bari. Per i padroni i profitti 
sono rimasti inalterati perchè 
di fatto sono diminuite le pa¬ 
ghe nei cantieri, è aumentato 

10 sfruttamento. le qualifiche 
non sono più rispettate. Ecco 
dunque i motivi della lotta por 

11 nuovo contratto. Il dirigente 
della CISL lui anche criticato il 
governo fx‘r l'inerzia sinora di 
mostrata e il Connine, inca¬ 
pace- di dare corso alle- opere* 
che potrebbero alleviare la 
disoccupazione. 

Altri comizi unitari nel cor¬ 
so dei quali hanno parlato rap¬ 
presentanti della CGIL, della 
CISL e della UFI. (fra gli altri 
il segretario della Feneal Giu¬ 
seppe Beiu-ivriiga) si sono avu¬ 
te al Trullo, in via Valmelaina, 
ai cantieri INCIS di via Casi¬ 
lina. a Ostia Lido, a Porta Ca- 
valleggori. 

La sera scorsa altre manife¬ 
stazioni. con la partecipazione 
di edili e di lavoratori delle au¬ 
tolinee. si erano svolte in alcu¬ 
ni paesi della provincia indetti 
dalla Fillea e dal sindacato 
autoferrotranvieri aderenti alla 
CGIL, (ili oratori hanno illu¬ 
strato i motivi della lotta che 
vede impegnate lq due catcgo 
rie. per il connine obiettivo dei 
nuovi contratti. Una nuova ma¬ 
nifestazione si svolgerà vener¬ 
ili sera a Castro Pretorio, alla 
stazione principale delle auto¬ 
linee: parleranno, per la Fil¬ 
lea. Fredda e per il sindacato 
autofcrrotramvicri Giacomo O- 
ncsti e Renato Sabadini. 

Ieri i lavoratori delle auto¬ 
linee hanno nuovamente scio¬ 
perato sino alle 11. nel quadro 
della lotta unitaria articolata 
iniziata da due settimane. La 
partecipa/ione alLastensione è 
stata molto elevata. Zeppicri. 
SITA e PIGA hanno nuovamen¬ 
te attuato parziali serrate. 

Oggi, nelle autolinee, sciope¬ 
reranno por tutto il giorno gli 
operai ch'ilo officine e gli im¬ 
piegati. 

SO.GE.ME. — I/occupazioie 
della SOGEME da parte dei 320 
dipendenti è continuata anche 
nella giornata di ieri. I lavora 
tori hanno deciso di presidiare 
il posto di lavoro dopo la de 
visione dell'azienda di proce¬ 
dere al licenziamento di 78 di¬ 
pendenti per rappresaglia con¬ 
tro le precedenti agitazioni sin 
dacab. Durante tutta la giorna¬ 
ta ai lavoratori asserragliati 
nella palazzina della SOGEME. 
abbandonata ieri sera dal di 
lettore e dagli altri funziona¬ 
ri. sono cominciati a giungere 
i primi attcstati di solidarietà 
da parte di enti, organizzazioni 
politiche e sindacali. Dopo rhc 
già l’altra sera il compagno 
on. Cianca aveva portato il 
suo saluto, nel pomeriggio di 
ieri, rappresentanti del PSI. 
del PRI e del PSIUP hanno por 
tato la solidarietà dei loro par¬ 
titi ai lavoratori in lotta. 

FINA E RAFFINERIA ROMA 

— TI sindacato provinciale dei 
lavoratori del petrolio (S1LP- 
CGIL). dopo una affollata as¬ 
semblea dei lavoratori della 
Fina e della nuova Raffineria 
Roma, ha proclamato uno scio¬ 
pero di 48 ore per domani e 
sabato. Iz> sciopero, che inizie¬ 
rà alle 7. trova origine dall’at¬ 
teggiamento assunto dalle due 
direzioni, dalla discriminazione 
sindacale messa in atto e dal 
rifiuto di non volere iniziare 
trattative sulle rivendicazioni 
poste dai lavoratori: rontrat 
fazione degli organici nella 
nuova raffineria, orari di la 
vom. inquadramento professjo 
naie, mezzi di trasporto c altre. 
Gli ultimi gravi episodi avve¬ 
nuti nei due stabilimenti, sono 
il licenziamento di alami lavo 
rat ori — tra etri un membro di 
commissione interna — nella 
vecchia raffineria di Portuensc 
e la violazione dei diritti sin¬ 
dacali nella raffineria Roma di 
Pantano di Grano che ha vieta¬ 
to un’assemblea delle maestran¬ 
ze richiesta dalla commissione 
interna. Di fronte al sopruso 
le maestranze si sono riunite 
all’cstcmo dello stabilimento e. 
con il sindacato, hanno deciso 
la prima manifestazione di 
lotta. 


Questa costruzio¬ 
ne, destinata ad 
albergo, già di 
per sè irregolare 
usufruisce di una 
appendice sul ler- 
reno destinato al 
lungomare, appen¬ 
dice che è stala 
venduta dalla Fì- 
nanco con grave 
danno alla comu¬ 
nità. iiv 
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Le macroscopiche inadempienze della Financo, le scandalose 
attività speculatrici di questa società a Fregene, favorite dal Comu¬ 
ne, continuano indisturbate. Un anno è passato da quando — era 

il 2!) marzo del 1 {)().“> — il gruppo comunista in Campidoglio presentò una mozione 
che tendeva a rimettere in discussione tolta la vicenda degli accordi Irti Connine 
e Citiam o e. insieme, a metter lino alle il legalità, tigli alitisi di cui notoriamente 
si è resa colpevole la società elle si ebbi* per 57(1 milioni un terreno ehi* vale oggi piu eli venti 
miliardi e che i responsabili della Financo limino voluto e saputo far trattare, con lottizza 
zioni e speculazioni non sempre legittimi*, l’n anno passato invano perche* questa mozione non 
è mai stata discussa benché i-- * 


esistesse a tal proposito un ini 
pegno del situine o. 

Vale la pena, crediamo, ri 
cordare* ì momenti salienti di 
tutta la vicenda. Sei anni fa. 
il 13 febbraio del I960, fu sti¬ 
pulata fra la S.p.A. ••< Financo > 
c* il Comune una convenzione 
con la quale il Comune con¬ 
sentiva la lottizzazione di ter¬ 


reni (acquistati qualche anno 
prima per poco più di mezzo 
miliardo dall’attuale ammini- 
Mrotore della società) situati 
nel comprensorio di Fregene. 

Questa convenzione, benché 
affidasse all’ingegner Fintini;' 
to Fedelini (amministratore, 
appunto della Financo) poteri 
(piasi illimitati su una buona 


Inaugurata ieri 
alla Casa della Cultura 


La mostra dei 
libri di testo 
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La mostra dei libri di testo della nuova scuola media è stala 
inaugurata ieri pomeriggio alla Casa della cultura. La mostra, or¬ 
ganizzata dalla sezione romana dell'ADESSPI, dalla Casa della Cul¬ 
tura e dalla cattedra di pedagogia dell'ateneo romano, ha riscosso, 
già dal primo giorno, un eccezionale successo di pubblico che nu¬ 
meroso ha affollato la sala in cui la mostra è stala allestita. Dopo 
un discorso di saluto della professoressa Santoro, il prof. Aldo Vi¬ 
salberghi, titolare di pedagogia nell'Università di Roma, ha svolto 
la relazione inaugurale. Quindi ha preso la parola il prof. Albe 
Steiner, della scuola del libro di Urbino, che ha parlato su « Grafica, 
comunicazione visiva e comunicazione tecnica nei libri di scuola ». 
E' seguito un dibattito nel corso del quale sono intervenuti alcuni 
rappresentanti di case editrici. Alla mostra, che proseguirà fino al 
27 aprile, sono presenti 21 editori per un complesso di circa 700 
volumi, oltre ai dischi e ai sussidiari vari per particolari discipline. 
NELLA FOTO: una salelta della mostra. 


metà ili Fri gene*, pivviilcv.i ;i! 
emù* ci.instile*: In custm/iunc <!i 
unii tele di tognntuie. In cnp 
(azioni* c In distribuzione .ielle 
ni (pie. sistemo di ilUimmn/io 
ne. In c ostru/ioiu* (li slmile e 
di mi Idfigomnie. non nini *.tnm 
arteria ili -111 nutrì di larghe/ 
zn. provvista ili spm litro Ilice, 
e di marciapiedi. Clausole c lo- 
In Filmin o non !m minimniiu n 
te rispettato. E del restii il Co 
mime e il eommissnrio preletti 
zio limino favolilo .sennclnlo-n 
mente In Mia \ minzione. Il 
lungomare ha stillilo, ad esem 
pio. strane manipolaaz.ium chi¬ 
lo limino fatto passare (la una 
larghezza prevista di 40 metri 
a 20 metri ed a una lunghezza 
(li poilie decine (li metri. (Sa 
rebbi* venuti) fuori, infatti, un 
interessato divieto della Sovrin 
tendenza ai Monumenti alla co 
stru/ione del luugomaic clic* ne 
lui bloccato il completamento). 

E’ di cpiesti giorni, infine. In 
notizia elle parie del terreni) 
destinato all’aiteria clic era co 
st.ito alla società una simbolica 
lira al metro (piatirò e -tato 
lottizzato e venduto, per < • r 11 • 
clic si aggirano intorno alti 
ottomila lire al metro quadro 
li proprietario di un albi reo 
inegolare. per non far ni. iti 
care ai suoi futuri elicli'i la 
vista del mare, ha aecpu-.lato 
il terreno antistante cle-.tm.itn 
alla costruzione del lungommr. 

Che troppe* comprensioni da 
parte del Comune abbiano Live 
rito l'attività del Federici, -i n 
bra fuor di dubbio se si rnns' 
(lem che. ad esempio, la ginn!., 
capitolina aveva incettato 'a 
riduzione ad un (piarlo della 
malleveria fideiussoria pie 
stata dalla Financo a garanzia 
di'H'esecuzione dei servizi pub 
bliei previsti dalla comcn/m 
ne. In altre parole temendo la 
società di dover pagare. <ti 
c ialini disi, la penale dt 200 
milioni per non aver eseguiti 
i lavori previsti aveva chie-to 
— e ottenuto per parte della 
giunta — la riduzione di questa 
sorta di penale a 50 milioni. 
Contro questa decisione, (he 
le inadempienze della società 
provate dalle ispezioni fatte dai 
consiglieri comunali non p<«’r 
vano e non possono giu-tififa 
re. ha fatto opposizione il crup 
po comunista con la mozione 
presentata dai compagni Della 
Seta. Natoli. Giglioni. Modica 
e Tozzetti. c clic, ripetiamo, 
non è stata discussa. Intanto 
continuano — tome dimostra 
la vicenda del lungomare — 
le speculazioni della Finanro 


Spacciandosi per un agente segreto 

Offre al ladro la libertà 
in cambio di 250 mila lire 


Spacciandosi per agente se¬ 
greto. fornito di molte aderen¬ 
ze presso le vano questure, un 
pubblicista è riuscito a truffa¬ 
re — impresa difficilissima — 
un giovane ricercato per furto. 
Gianfranco Ghiron. che ha 38 
anni e abitava (ora è a Regina 
Coeli) in via Flaminia Vec¬ 
chia 726. è stato raggiunto gra 
zie alla denuncia della sua 
vittima, alla quale aveva prò 
messo la libertà in cambio di 
250 mila lire. Guelfo Osmani 
di 31 anni, il truffato è stato 
arrestato invece nei giorni 
scorsi a Savona: è caduto dalle 
nuvole. Sapeva infatti di esse¬ 
re ricercato, ma era veramen¬ 
te convinto che i buoni uffici 


de il'* agente segreto» suo prò 
tettore servissero a qualcosa. 
Cori, ai poliziotti liguri, ha rac 
contato l'incredibile raggiro. 

I due si erano conosciuti per 
caso a Roma. II Ghiron aveva 
detto di essere un agente se¬ 
greto del controspionaggio, ma 
dalla morale molto elastica, 
proprio come i vari agenti re¬ 
si noti dai film. Guelfo Osmn- 
ni. così, glj aveva esposto il 
suo problema: era stato con 
dannato a due anni di carcere 
per furto e sapeva di essere ri 
cercato. Non ci sarebbe stato 
un sistema per ev itare l'arre¬ 
sto? Certo, assicurò, il pubbli¬ 
cista, basta « ungere » qualche 
mota: 250 mila lire non era un 


prezzo troppo alto per la li 
berta II ricercato i aride ne! 
tranello: pagò, poi continuò a 
vivere tranquillo, senza na 
scondcrsi. 

Quando i poliziotti hanno bus¬ 
sato alla sua porta, nell'alber¬ 
go di Savona, presentando un 
regolarissimo mandato di cat¬ 
tura. l'Osmani si è visto crolla¬ 
re il mondo addosso: e non ha 
esitato a denunciare l'agente 
segreto. Ijy indagini sono state 
rapidissime: glj agenti del 
commissariato Villa Glori han 
no arrestato ieri il Ghiron nel 
suo appartamento di v ia Archi- 
mede. E nessuno gli ha offer¬ 
to la libertà in cambio di qual¬ 
che biglietto da diecimila. 
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Musica vocale 
da camera 
al Santa Cecilia 

Domani alle 21,15, nella Sala 
dei Concerti In Via dei Greci 18, 
8 i svolgerà la seconda manife- 
stazione dell’attività artistico di¬ 
dattica del Conservatorio di mu¬ 
sica « S. Cecilia a, dedicata alla 
musica vacale da camera. In 
programma arie e madrigali di 
Claudio Monteverdi. Ingresso li¬ 
bero. 

Conferenza di 
Roland Manuel 
a Santa Cecilia 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni culturali promosse dalla 
Accademia Nazionale di S. Ceci¬ 
lia domani alle 18 nella Sala 
del Concerti di via «lei Greci 
Roland Manuel terrà ima confe¬ 
renza sul tema; « Testimonian¬ 
ze bu Ravel ». Verranno eseguite 
alcune melodie per canto e pia¬ 
noforte di Maurice Ravel. In¬ 
gresso libero. 

Ultima all'Opera 
della «Messa 
da requiem » 

Oggi, fuori abbonamento, ul¬ 
tima replica a prez/i ridotti 
della « Messa da Requiem » di 
Giuseppe Verdi (rappr. n. 74), 
diretta dal maestro Carlo Mnria 
Giulini. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari. Interpreti: Gwyneth 
Jones, Fiorenza Cossotto, Aldo 
Bottion, Raffaele Ariè. Dome¬ 
nica alle 17, replica dello Spet¬ 
tacolo di Balletti. 

Schmidt-lsserstedt 

all'Auditorio 

Domenica alle 18 all'Auditorio 
di Via della Conciliazione con¬ 
certo diretto da Hans Schmidt- 
lsserstedt (stagione sinfonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 38). In programma: 
Beethoven: Egmont, ouverture: 
Lutoslnwski: Concerto per or¬ 
chestra; Brahms: Sinfonia n. 4. 
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• l'Unità • non è Nipout* 
bilo dell* variazioni di pro¬ 
gramma eh* non vengano 
contimi caie tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti intercisati 
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CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

(Teatro Olimpico) — Oggi 
alle 21,15 concerto del pianista 
francese Robert Casadesus 
(tagl. 21) Musiche di Hameau. 
Satle, Casadesus, Beethoven. 
Debussy Biglietti in vendita 
alla Filarmonica 
AULA MAGNA (Città Universi- 
taria) 

Sabato alle 17,30 abbonamento 
pomeridiano tagl. 17, pianista 
Sergio Perticaroll. Musiche : 
Galuppi _ Beethoven - Schu- 
mann - Mussorgsky 
SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Rorromint) 

Oggi alle 17,30 concerto del 
Duo bulgaro Elisabetta e An¬ 
na Kostova nel valzer di 
Brahms. 


TEATRI 


- VACANZE LIETE - 

RIMINI - PENSIONE GRILLO - 
Via Costa, 12 - Tel. 28.410. Trat¬ 
tamento familiare - Cucina genui¬ 
na - Camere acqua calda - Bassa 
1300 - Alta 2000 tutto compreso. 
Gestione proprietari. 

RIMINI - PENSIONE TANIA - Via 
Pietro Rimini, 3 • Tel. 24.334 • 
vicinissima mare - trattamento fa 
miliare - cucina romagnola - Bassa 
stagione 1500 - Alta interpellateci. 
Gestione propria. 

RICCIONE PENSIONE GIAVO 
LUCCI - Via Ferraris. 1 • Giugno 
sett 1300 - Dall'l luglio al 10/7 
L 1.600 Dall'11/7 al 20/7 L. 1.800 
Dal 21/7 al 20'8 L. 2.100 - Dal 21/8 
al 30/8 L. 1.600 • tutto compreso 
100 m. mare • Gestione propria 
Prenotatevi. 

GABICCE MARE - HOTEL CAPRI 
Moderna costruzione a (0 metri 
dal mare. Gestito dai prrprietari 
Giardino ed autoparco. Pensione 
completa in maggio, giugno e set¬ 
tembre L. 1800; in luglio ed agosto 
L. 2700 tutto compreso. 

NOLI (Savona) - PENSIONE 
INES Vicinissima mare. Prezzi 
convenienti. Riduzioni maggio- 
giugno - settembre. Speciilità pe¬ 
sci. Telefono 75.086. Interrellateci 


AVVISI SAWTIRI 
CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

diletti dal viso • del cow ' 
macchi* « tumori della *s* 
DEPILAZIONE DEFINITI)* 


vi • Appuntamodo tri U7JE 

Mute RN. tua • »1M 
DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr. L. COLA VOLPE Medico Pe¬ 
rniato Università Parigi - Derma- 
Specialista Università Roma. Va 
Gioberti n 30. SOMA I Stailo»* 
Termini) scala B plano prtro», 
Int- 3- Orarlo t-ll ts-is N* 
giorni festivi • fuori orarlo, a 
riceve volo per ■ pomatamente 
Tel. 73.14 SO» (A MS SUI - IMWH. 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « sole > disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina Ineu- 
rastenia, deficienza ed anoma¬ 
lie sessuati). Visite prematrimo¬ 
niali. Date P. MONACO. Roma 
Via Viminale, 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo. tot- 4. Orario 9-12. 16-13 
escluso il sabato pomeriggio e 
nei giorni festivi. Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento. T«l. 471.110 (Aut- 
Cotn. Roma 16019 del 25 otto¬ 
bre 1956). 

"murìoIdT 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Etquilino 
VIA CARLO ALBERTO. 43 

ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI l_ SO 

arcioccasionimi quadri - 

CORNICI • MINIATURE • SPEC¬ 
CHI vendonsi. Prima di acquistarli 
visitataci 11 OUEMACELLI 54. 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA « LA GATTA > (Dan 
cing Pie Jonlo. Montesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata. 
Parcheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 


• Le «lgle eba appaiono ae- • 

• canto al atei! del film m 

m corrispondono * 11 * *«- * 

_ guente elmasiricailona per • 

• cenarli g 

• A = Avventuroso • 

• C s Comico • 

• DA b Disegno animata • 

• DO b Documentar io 9 

9 OR b Dramma tic* 9 

• O s Gialle • 

• M s Musicala • 

9 I c Sent imentale E 

• SA b Ss Orice • 

• SM b Storico-mitologico 9 

Il nostro giudizio sui film * 

• viene espresso nei modo • 

• seguente: 9 

• — eccezionale • 

• ♦♦♦♦ =1 ottimo • 

• ♦♦♦ s buono • 

• 44 ~ discreto • 

• 4 = mediocre • 

• VM 14 s vietato ai mi- # 

• aori di 16 anni q 
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VARIETÀ' 


ARLECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta 
e Solveig presentano : « Lia 

dà 1 numeri irrazionali • di 
Turi-Vasile; « Don Carvivgo e 
le donne »; « Le peripatetiche » 
di Roda. Novità assoluta. - 
BELLI 1 lei a 8 '( 666 ) 

Domani alle 21,30: « Le gran¬ 
di ... zie », « ... cosi sia • di 

Emanuel Urban. Novità asso¬ 
luta con A.T. Eugeni, G. De 
' Salvi, L. Hho Barbieri, A. Maz- 
zamauro. Regia G. De Salvi. 
BORGO S. SPIRITO (tei 5116207 ) 
C.la D’Origlla-Palmi. Domenica 
' alle 17 presenta: « Un marziano 
in convento » commedia bril¬ 
lante in 3 atti di G. Tollanello. 
Prezzi familiari. 

CAB 37 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 

Alle 22,30: « Il calderone » con 
Ezio Busso, Franco Ferrone, , 
Barbara Vaimorin. Regia Juan 
Rougeul. 

CENTRALE (Tel 687.270) 

Alle 21,30 Carmelo Bene pre¬ 
senta « Pinocchio » da Collodi 
con L. Mnncinelli. M. Nevastrl, 
E. Florio, V. Nardone. L. Mez¬ 
zanotte. Regia C. Bene. 

DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 17 fuinillare Stabile della 
città di Roma presenta: « I 
4 cavalieri » novità di Gugliel¬ 
mo Biraghi. 

OEL LEOPARDO (Viale Colli 
Pnrtuensi) 

Alle 21-30 C.la del Teatro con: 
a In alto mare », a Kami • di 
S. Mrozek con T. Campanelli, 
Z. Lodi. C. Remondi. Soko, O. 
Valentino. Srene e costumi E. 
Tolve. Domani alle 18 fami¬ 
liare. 

DELLE MUSE 

Riposo 

DE' SERVI (Tel. 675.130) 

Sabato alle ore 21,15 Stabile 
dir. da F. Ambroglini con: < Il 
diario di Anna Frank » di Goo- 
drich-Hackett, con P. Martelli, 
S. Alfieri. A. Barchi. M, No¬ 
vella, A. Llppl, S. Sardone. ed 
altri. Regia F. Ambroglini. 
Scene Sistina. 

ELISEO 

Alle 17 familiare C.la Procle- 
mer-Albertaz 2 i con D. Torrieri. 
S. Tofano in: « La pietà di 
novembre » di S. Brasati. Re¬ 
gia V. Zurlini. 

FOLK STUOIO (TeL 172 883) 

Alle 22: O. Profazio A. Di Meo, 
S. Doria. 

MICHELANGELO 
Sabato alle 21.15 C.ia del Tea¬ 
tro d’Arte di Roma presenta: 

« L’alba il giorno e la notte » 
di Niccodemi con G. Mongio- 
vino, G. Maestà. Regia G. Mae¬ 
stà. 

PALAZZO SISTINA 

Domani alle 21,15 C-ia Franca 
Valeri-Walter Chlari-Glanrlco 
Tedeschi in: « Luv » di Murray 
Schisgal. Scene e costumi Col¬ 
tellacci. Regia G. Patroni 
Gridi. 

PANTHEON 

Sabato e domenica alle 16,30 
le Marionette di Maria Accet- 
tella in: « Pelle d’asino » fia¬ 
ba musicale di Icaro Accettella 
e Ste. Regia I. Accettella. 

PARIOLI 

Oggi alle 21,15. prima : « Il 

giuoco delle parti » di Luigi 
Pirandello, con De Lullo-Falk- 
Valli-Albani e Carlo Giullrè. 
Regia G. De Lullo. 

QUIRINO 

Alle 17,70 familiare Salvo Ran- 
done - Gianni Santuccio in : 

« L’eterno marito » di Neda 
Nardi da Dostoevskiy. Regia 
Josè Quaglio. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Tel. 652.770) 

Alle 17,30 familiare Stabile di 
Prosa Romana di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante, Leila 
Ducei in : « Operazione anti- 
jella » di Franco da Roma. Re¬ 
gia C. Durante. 

S. SABA 

Alle 17.30 familiare C.ia dei 
Possibili dir. da Durga con: 

« Sogno ma forse no ». « L’altro 
figlio ». » All’uscita » di L- Pi- 
randello. Regia Durga. Scene 
E. /Venati. Ultime rcpliche. 
SALA SYNKET (della TAVER¬ 
NA DEGÙ ARTISTI) 

Alle 21,30 Aldo Trionfo pre¬ 
senta: * Sinfonia per Sinkct 
n. 1 • fantasie elettroniche in 
2 tempi con Maria MontL 
SATIRI 

Alle 22 « I libertynl » con 

a Cronache dellTtalietta » di 
Chigo De Chiara. Maurizio Co¬ 
stanzo. con F. Di Bisazzo. V. 
Del Verme, D. Del Prete, F. 
Ferrara. A. Ferrari. R. For¬ 
zano. C. Olmi. Musiche B. Ni¬ 
colai. Versi G. Fratini. Ultime 
repliche. 

VALLE 

Alle 21,‘S prima Teatro Stabde 
della ci:tà di Roma presenta: 
a Vestir» gli Ignudi • di L Pi- 
randello Regia G. Patroni 
Griffi. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
Alle 21 .6 Teatrino Club con: 
a Salotti/ ». a Sacrificio edili¬ 
zio ». a tarietà * testi e regia 
Mario Ricci. 

ZANZARA CAB-A-GOGO 
Immir.erte : Actors Workshop 
in a Hojpening ». 


AMBRA JOVINELLI (teL 731306) 
Da New York mafia uccide, 
con E. Costantine G 44 e ri¬ 
vista Scabrosissimo 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Fuoco fatuo, con M. Ronet 
DR 444 e riv. Sorrentino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 
man (VM 18) DR 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Viva Maria, con Bardot-Mo- 
reau SA 44 

AMERICA (TeL 568.168) 

Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 
man (VM 18) Dtl 44 

ANTARES (TeL 880.947) 

Viva Maria, con Bardot - Mo- 
reau SA 44 

APPIO (TeL 779.638) 

La grande corsa, con T. Curtis 

SA 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Cat Uallou (originai versioni 

ARISTON (TeL 353.230) 

Signore <St Signori, con V. Lisi 
(VM 18 ) SA 44 

ARLECCHINO (358654) 

Il nostro agente Hmt, con J. 
Coburn A 4 

ASTOR (Tel 6.220 409) 

L’affare Ulindfold, con Rock 
Hudson G 44 

ASTORI A (TeL 870.245) 

Agente 007 ThunUerball, con 
S. Connery A 44 

ASTRA (TeL 848.326) 

Judith, con S. Loren DR 4 
AVENTINO (lei. 572.137) 

Giulietta degli spiriti, di F. 
Fellini (VM 14) DR 444 
BALDUINA (lei. 34/.592/ 

Le olimpiadi di Tokio 

DO 444 

BARBERINI (TeL 471.107) 
L’armata Hrancaleone, con V. 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

10 la conoscevo bene, con S. 

Sandreili DR 44 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

A 001 operazione Giamaica, 
con L. Pennel A 4 

CAPRANICA (leL 672.465) 

Per qualche dollaro In pia, con 
C. Eastwood A 44 

CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
Sette pistole per I Mac Gregor 
con R. Wood A 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Giulietta degli Spiriti, di F. 
Fellini (VM 14) DR 444 
CORSO (TeL 671.691) 

Django, con F. Nero 

(VM 18) A 4 
DUE ALLORI (TeL 273.201) 
Sinfonia per due spie, con H. 
Lang A 4 

EDEN (TeL 3.800.188) 

Viva Maria, con Bardot-Mo- 
reau SA 44 

EMPIRE (855622) 

Detectives Story, con P. New- 
man G 4 

EURCINE (Palazzo Italia all’Eur 
• TeL 5.910.906) 

Per qualche dollaro In più. con 
C Eastwood A 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 
SA 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

La spia che venne dai freddo, 
con R. Burton G 4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The sllencers 

GALLERIA (TeL 673.267) 

11 volo della fenice, con J- 

Stewart DR 44 

GARDEN (Tel. 652 384) 

A 001 operazione Giamaica. 
con L. Pennel A 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Gli eroi di Telemark. con K. 
Douglas A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686745) 

Del reti ve's Story, con P New- 
man 

IMPERIALCINE n. 2 (686745) 
Allarme In 5 banche, con C. 
Rìch A 4 

ITALIA (Tel. 846030) 

Alle 21: «100 minuti 3» 
MAESTOSO (Tel 786 086) 
Sinfonia per due spie, con H. 
Lang A 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Paperino e C. nel Far West 
DA 44 

MAZZINI (Tel. 351942) 

Marinai donne e Ilaway 

METRO DRIVE (6050151) 

Vento selvaggio 
METROPOLITAN (Tei. 689400) 
Adulterio all’Italiana, con N. 
Manfredi (VM 14) SA 4 


MIGNON (TeL 869.493) 

Patto a tre, con F. Slnatra 

MODERNO (TeL 460.285) * 

li nostro agente Flint, con J. 
Coburn A 4 . 

MODERNO SALETTA (460285) 

Per qualche dollaro 111 piu. con 
C Casi wood A 44 

MONDI AL (lei 734 876) 

Giulietta degli spiriti, di F. 
Fellini (VM 14) DR 444 
NEW YORK ('lei 780.271) 
Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 
man (VM 18) DR 44 

NUOVO GOLDEN (TeL 755.002) 
Il volo della fenice, con J. 
Stewart DR 44 

OLÌMPICO (302635) 

Concerto per pianista Robert 
Casadesus 

PARIS (TeL 754.306) 

I 9 di Dryfork City, con B. 
Crosby A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Mary Popplns. con J. Andrews 

M 44 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
470 265) 

Africa Addio (VM 14) DO 4 
QUIRINALE (Tel 642 658) 
Facciamo l’amore, con M Mon- 
roe S 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Rassegna premi Oscar : Un 
americano a Parigi, con G. 

Kelly M 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Svegliati e uccidi, con R. Hoff- 
man (VM 18) DR 44 

REALE (Tel. 580.234) 

I 9 di Dryfork City, con B. 

Crosby A 4 

REX (TeL 864.165) 

Viva Maria, con Bardot - Mo- 
reau SA 44 

RIT2 (TeL 837.481) 

I 9 di Dryfork City, con B. 

Crosby A 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

II caro estinto, con R. Stelger 

(VM 18) SA 4444 
ROXY (TeL 870.504) 

10 lo lo e gli altri, con Walter 

Chiari S 444 

ROYAL (TeL 770.549) 

Un dollaro d’onore, con John 

Wavne A 4** 

SALONE MARGHERITA (671439) 

Cinema d’essai: Darling. con 
J. Christie (VM 18) DR 444 
SMERALDO (TeL 351.581) 

11 principe guerriero, con C. 

Heston A 4 

STADIUM (393280) 

Agente 007 Thunderball, con 
S. Connery A 44 

SUPERCINEMA fTel. 485 498) 
Matt ITelm li silenziatore, con 
D. Martin A 4 

TREVI (Tel. 689619) 

Io lo lo e gli altri, con Walter 
Chiari S 444 

TRIOMPHE fP za Annibaliano - 

Tel 8 300 003) 

Allarme In 5 banche, con C. 

Rich A 4 

VIGNA CLARA fTeL 320 350) 

Per qualche dollaro In più. con 
C Eastwood A 44 

VITTORIA (Tel 578 736) 

Chiuso per restauro 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8.380 728) 

Pazza eredità, con P- Sellers 

SA 44 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Agente segreto 777 operazione 
mistero, con R. Widmark A 4 

ALASKA 

Smania di vita, con S. Ple- 
shette DR 4 

ALBA (TeL 570 855) 

11 giorno della vendetta, con 
K. Douglas DR 4 

ALCE (TeL 832.648) 

Rita la figlia americana, con 

R. Pavone RI 4 

ALCIONE (8380930) 

Fra’ Diavolo, con Stanilo e Ol¬ 
ilo C 444 

ALFIERI (290251) 

Agente 007 Thunderball. con 

S. Connery A 44 

ANIENE (890817) 

Il giorno piti lungo, con John 
Wayne DR 444 

AQUILA (754951) 

Una ragazza a Saint Tropez, 
con G. Grad SA 4 


- ARALDO (Via della Serenissi¬ 
ma • TeL 254.005) 

Viva Las Vegas, con E. Presley 

M 4 

ARGO (Tel 434 050) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 44 

ARIEL Ilei 1.(0 021) 

La sfida viene da Bangkok, 
con B. Harris A 4 

ATLANTIC ilei. 7610.658) 

Adios Grlngo, con G. Gemma 

A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655-455) 

Asso di picche operazione con¬ 
trospionaggio, con G. Ardisson 

A 4 

AUREO (Tel 880.606) 

Rvolta al braccio della morte 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

La vergine di Norimberga, con 
R. Podestà (VM 14) G 4 
AVANA (Tel 5115.105) 

Sfida selvaggia 

AVORIO elei 779 832) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR 4 

BELSITO (Tel 340 887) 

La taglia, con M. Von Sydow 
DIt 44 

BOITO (TeL 8.310.198) 

I morituri, con M. Brando 

DR 4 

BRASIL (TeL 552.50) 

La dea della città perduta, con 
U. Andress A 4 

BRISTOL (Tel. 7.515.424) 

Som il selvaggio, con B. Keith 

A 4 

BROADWAY (TeL 215 740) 

Rivolta al braccio della morte 

CALIFORNIA (Tel. 218.012) 

Spia SOS missione infernale 

G 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

La taglia, con M. Von Sydow 

DR 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Agente 007 Thunderball. con S. 
Connery A 44 

CLOOIO (TeL 355.657) 

L'incredibile avventura, con E. 
Genest A 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 

Lassù qualcuno mi ama, con 

P. Newman DR 44 

CORALLO (2577297) 

Febbre sulla città, con A. Mar- 
gret DR 4 

CRISTALLO (481336) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 44 

DELLE TERRAZZE (530527) 
Operazione Love, con S. Con¬ 
nery DR 4 

DEL VASCELLO (Tei. 588 454) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

DIAMANTE (lei 278.209) 

Ora X commandos invisibili 

DIANA (Tel. 780 046) 

Stregoni in tight 

(VM 14) DO 44 

EDELWEISS (Tei. 334.905) 

I vincitori, con J. Moreau 

DR 44 

ESPERIA (TeL 582.884) 

Viva Maria, con Bardot-Mo¬ 
reau SA 44 

ESPERO (893906) 

La cambiale, con Totò C 4 
FOGLIANO (Tel. 8.329 541) 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 
GIULIO CESARE (Tel. 353380) 
Angelica, con M-. Mercler 

A 44 

HARLEM (6910844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Un'idea per un delitto, con J. 
Hunter G 4 

IMPERO (Tei. 278.604) 

II vendicatore dei Majas 

INDUNO (lei. 582.495) 

L’affare Blindfold, con Rock 

Hudson G 44 

JOLLY (422898) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 444 

JONIO (Tel. 880.203) 

Le armi della vendetta, con G. 
Barray A 4 

LA FENICE (Via Salarla 15) 
Hong Kong porto franco per 
una bara, con H. Drake G 4 
LEBLON ( lei 552.344) 

Una spada per l'impero 

MASSIMO ilei 751.277) 

Chiuso 

N EVADA (430268) 

F.U.I. chiama Istanbul, con B. 

Cortez G 4 

NI AG ARA (lei 6.273.247) 
L’arciere delle mille c una 
notte, con T. Hunter A 4 

NUOVO (588116) 

Il grandi condottieri, con Ivo 
Garrani SM 4 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670.695) 
Cinema selezione: Italia proi¬ 
bita. di E. Biagi DO 44 
PALAZZO (Tei. 491.431) 

L’uomo che venne da Canyon 
City, con F. Sancho A 4 
PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano TeL 510 203) 

Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A 4 

PLANETARIO (Tel. 489 758) 
Texas John contro Geronimo, 
con T. Tryon A 4 

PRENESTE (Via A. da tiiussa 
no 59 Tel. 290 177) 

La taglia, con M. Von Sydow 

DR 44 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

I grandi condottiqpi, con Ivo 
Garrani SM 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

C 444 

RUBINO (570827) 

II gaucho, con V. Gassman » 

SA 4 

SAVOIA (Tel. 865 023) 

GII eroi di Telemark, con K. 
Douglas A 4 


SPLENDID (Tei. 620.205) 

Edgar Wallace a Scotland Yard 
con J. Langen G 4 

SULTANO (6270352) 

Rocce d'argento 

TIRRENO (tei. 573 691) 

Sette contro tutti, con R. 

• Browne SA 4 

TRiANON (Via Muzio Scevola 
IO) Tel 780.302) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

TUSCOLO dei. (77.834) 

Italiani brava gente, di De 
Santis DR 444 

ULISSE (TeL 433.744) 

Il sentiero dell’oro 
VENTUN APRILE (lei. 8 644.577) 
11 dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
VERBANO (Tel. 841.295) 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 


Terze visioni 

AC1L1A: Il ponte del Sospiri, 
con B. Halsey A 4 

ADRIACINK: Gli onorevoli, con 
A. Tieri C 4 

APOLLO : 11 colonnello Von 

nyali, con F. Sinatra A 4 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: I corsari del grande 
fiume, con T. Curtis A 4 
AURORA: La legge del ricatto. 

con C. Estrada DR 4 

CAPANNELLE: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Idea fissa, con S. 

Koscina (VM 13) SA 44 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE : Nude per 
amare, con N. Tlller SA 4 
DELLE RONDINI: Il pirata del 
diavolo 

DORIA; Sette contro tutti, con 
R. Browne SA 4 

ELDORADO: Allegro mondo di 
Stanilo e Olilo C 444 

FARNESE: Mezzo dollaro d’ar¬ 
gento, con R. Tamblyn A 4 
FARO: Una manciata d'oro 
NOVOCINE: Il magnifico irlan¬ 
dese, con R. Taylor DR 44 
ODEON: Agente Coplan missio¬ 
ne disperata 

ORIENTE: I razziatori, con D. 

Duryea A 4 

PERLA: I due capitani, con C. 

Heston A 4 

PLATINO: Sfida a Rio Bravo. 

con G. Madison A 4 

PIUMA PORTA: Riposo 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Riposo 
RENO: Rita la figlia americana. 

con R. Pavone M 4 

ROMA: I 4 cavalieri del terrore 
SALA UMBERTO: La pazza ere¬ 
dità. con P. Sellers SA 44 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Le meravigliose 
avventure di Sinbad A 4 
BELLE ARTI: Passaggio di not¬ 
te, con J. Stewart A 4 
COLOMBO: Cavalcata del 12 

DA 4 

CRISOGONO: Lasciate sparare 
chi cl sa fare, con E. Costan¬ 
tine SA 4 

DELLE PROVINCIE: La batta¬ 
glia di Rio de la Piata, con 
P. Finch DR 44 

DEGLI SCIPIONI: L’uncino, con 
K. Douglas DK 4 + 

DON BOSCO: Il grande mata¬ 
dor, con A. Qulnn DR 4 
DUE MACELLI: La lunga valle 
verde, con B. Bennet A 4 
EUCLIDE: Mezzogiorno di fifa. 

con J. Lewis C 44 

LIVORNO: Nodo scorsolo, con 
T. Donatine G 4 

MONTE OPPIO: Trionfo del 10 
gladiatori 

NOMENTANO: Spccdy Gonza- 
les il supersonico DA 4 
NUOVO D. OLIMPIA: Magnifica 
ossessione, con R. Hudson 

A 4 

ORIONE: Tamburi ad ovest, 
con A. Murphy A 4 

PAX: Silvestro e Gonzales matti 
e mattatori DA 44 

PIO X: Giuramento di Zorro 
QUIRITI: Mezzogiorno di fifa, 
con J. Lewis C 44 

RIPOSO: Ursus nella terra di 
fuoco, con C. Mori SM 4 
SALA ERITREA: Carabina Wil¬ 
liams, con J. Stewart A 4 
SALA PIEMONTE: I nomadi. 

con P. Ustinov A 4 

SALA S. SATURNINO: Stermi¬ 
natore dei barbari 
SALA SESSORIANA: II mostro 
del pianeta perduto, con R. 
Denning A 4 

SALA TRASPONTINA : Jcff 
Gordon diabolico detective, 
con E. Costantine G 4 

SAVIO: Perfide ma belle, con 
M. Riva C 4 

SORGENTE: I rinnegati di ca¬ 
pitan Kid, con H. Franck 

A 4 

TRIONFALE: Duello a Rio d’Ar- 
gcnto, con A. Murphy A 4 
V1RTUS: I moschettieri del ma¬ 
re, con J. Riting A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE EN.-YL- 
AGIS: Adriacine, Africa. Anie- 
ne, Ariel. Astoria. Cristallo. 
Delle Terrazze. Euclhlc. Faro. 
Fiammetta, Imperiatine n. 3. 
I.a Fenice. Lchlon. Niagara. Nuo¬ 
vo Olimpia, Orione. Plaza. Pri¬ 
ma Porta, Rialto, Roma. Sala 
Umberto, Salone Margherita. 
Splendid. Sultano. Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Tuscolo, 
Ulisse. Verhano. TEATRI: Del¬ 
le Arti. Della Cometa. Delle Mu¬ 
se, Goldoni. Piccolo di via Pia¬ 
cenza. Ridotto Eliseo, Rossini, 
Satiri. 


banca dei francobolli 


IL 2’ MEETING DEL 
CINERA ITALIANO 
AD ALGHERO 

Dal 1» a 18 giugno si svolgerà 
ad Algler» il 2 3 Meeting del Ci¬ 
nema ialfcno durante il quale 
sarà tetuti un Convegno che farà 
il punt* siila situazione del Ci¬ 
nema ilalàno sia dal Iato quali¬ 
tativo thè da quello industriale, 
con paitidlare riguardo alla sua 
espansione all'estero. 

Organato, come lo scorso an¬ 
no, dalT Aicnda Autonoma di Sog¬ 
giorno e lirismo di Alghero, sot¬ 
to il rat tomo dell’Assessorato 
al Tunsni della Regione Sarda, 
per il pascolare successo otte¬ 
nuto dalla formula della prima 
edizione, fiche quest'anno, oltre 
al Comedo — nel quale vi sa¬ 
ranno retaioni di produttori, tec¬ 
nici e jpmalisti — verranno 
proiettati llm italiani inediti con 
dibattiti ta autori, interpreti e 
pubblica 1 


Fatti e... 
misfatti 

Una rivista flateìica compe¬ 
tente e sena ha tessuto, tempo 
fa nelle sue pagine, l’elogio alla 
speculazione che ha investito la 
filatelia da un paio danni a que¬ 
sta parte. Si sosteneva che la 
speculazione, tutto sommato, fi¬ 
nisce per « allargare la schiera 
dei collezionisti » poiché coloro 
che si avvicinano alla filatelia 
col proposito di speculare fini¬ 
scono col diventare dei collezio¬ 
nisti. 

L'argomento c 1 pare debba es¬ 
sere considerato — anche alla 
luce dei nuovi fatti — con mag¬ 
giore cautela. Il massiccio < ar¬ 
raffa mento » di decine e decine 
di fogli di francocobolli da parte 
di coloro che credono di aver 
trovato neila filateria una minie¬ 
ra cToro si è spostato ora dalle 
emissioni vaticane a quelle ita¬ 
liane . 

Nei giorni scorsi bastava get¬ 
tare uno sguardo agli sportelli fi¬ 
latelici di piazza San Silvestro a 
Roma per rimanere impressiona¬ 
ti e preoccupati: erano sfati ad¬ 
dirittura istituiti due sportelli per 
la vendita di logli interi (emis¬ 
sioni 1965 ed emissioni recenti) 
cosa mai avvenuta poiché, colo¬ 
ro che volevano acquistare qual¬ 
che foglio, lo facevano presso 
uno degli sportelli che normal¬ 
mente pendono i francobolli per 
collezione. Che dire. poi. della 


corsa all’acquisto del francobol¬ 
lo celebrativo del centenario del¬ 
l’unione del Veneto all’Italia? La 
voce, relativa ad un errore com¬ 
messo nello stemma della pro¬ 
vincia di Udine, ha riversato fi¬ 
le interminabili agli sportelli do¬ 
ve avveniva la vendita dei valori 
di nuova emissione. 

L* errore veniva smentito reci¬ 
samente dal Ministero delle Po¬ 
ste ma la t speranzeUa > rimane¬ 
va viva ancora e gli sportelli af¬ 
follali. Risultato: il miraggio di 
un guadagno facile, nel giro di 
pochi giorni, è sfumato. Milioni 
di francobolli sono rimasti sul 
* gozzo > di chi li ha comprati per 
cui gli acquirenti avranno di fron¬ 
te a sé ben poche alternative: si 
potranno dire soddisfatti se riu¬ 
sciranno a recuperare il denaro 
investito tanto maldestramente. 

Allora, si dirà, la filatelia non 
rende? Sono soldi sprecati quelli 
investiti da migliaia di piccoli e 
medi filatelisti? Dipende da co¬ 
me. nel proprio piccolo, ciascu¬ 
no di essi investe i modesti ca¬ 
pitali di cui dispone. Innanzitut¬ 
to sconsigliamo — a coloro che 
fossero tentati di farlo — di ac¬ 
caparrarsi fogli interi di franco¬ 
bolli, specialmente delle emissio¬ 
ni italiane e anche vaticane in 
corso. Non bisogna rincorrere le 
voci detl’esaurirsi di questa o 
quella sene e comprarne in quan¬ 
tità con la speranza di realiz¬ 
zare fortissimi guadagni a breve 
distanza; naturalmente il colle¬ 
zionista che raccoglie Italia o 


Vaticano deve comprarsi le se¬ 
rie per il proprio fabbisogno al 
prezzo facciale e conservarle co¬ 
me ha sempre fatto, ma ci sem¬ 
bra venuto anche U momento — 
per dii ne ha la possibilità — di 
spostare la propria attenzione su 
collezioni di altri paesi, anche a 
noi prossimi, piuttosto che spen¬ 
dere denaro per acquistare cen¬ 
tinaia di serie d’Italia o del Va¬ 
ticano. 

Per questi due stati si prov¬ 
veda. caso mai, a camminare a 
ritroso, acquistando nel momen¬ 
to più favorevole e al miglior 
prezzo, com’è sempre necessa¬ 
rio fare. In questo modo il mo¬ 
desto e medio collezionista pud 
evitare amare sorprese che cer¬ 
tamente ci saranno, in un pros¬ 
simo futuro, se si continuerà ad 
andare avanti in questo passo. 

Tra non mollo il mercato sarà 
saturo delle emissioni recenti 
d’Italia poiché circoleranno mi¬ 
gliaia di fogli che fin da ora non 
si sa bene presso dii potranno es¬ 
sere collocati nei prossimi anni. 

Da questa situazione filatelica 
altamente gonfiata dalla specu¬ 
lazione possono scaturire pro¬ 
fonde delusioni, specialmente in 
quei modesti filatelisti che si so¬ 
no fatti prendere nelle maglie 
della rete speculativa, o non fila¬ 
telisti che si sono avvicinati ai 
francobolli con il miraggio di 
facili ed immediati guadagni. Sa¬ 
rà appunto quello U momento di 
vedere Q prò e U contro degli 
effetti che la speculazione avrà 


avuto sulla filatelia, e cioè se in¬ 
sieme ai filatelisti sguadagnati-» 
dal solo motivo speculativo, non 
si dovranno contare anche i fi¬ 
latelisti perduti per 1* influenza 
negativa apula su di essi dalla 
speculazione. 

r. r. 


A Roma 
una esposizione 
solo da vedere 

Nei giorni 19 e 20 aprile I fi¬ 
latelisti romani avranno una oc¬ 
casione più urica che rara per 
vedere francobolli che raramen¬ 
te è dato di vedere riuniti insie¬ 
me. Presso la ditta Raybaodi 
(via Poh 10). infatti, si terrà una 
esposizione di lotti della ditta 
Robson Lowe di Londra la qua¬ 
le li metterà all'asta a metà 
maggio sul transatlantico Queeo 
Mary in viaggio verso New York. 
Per {'occasione saranno esposti 
anche da lotti che la ditta Ray- 
bandi disperderà a Trieste il 23 
e il 2-1 aprile in concomitanza con 
la grande esposizione filatelica 
che si terrà in quella città. 


Francobolli in dono 

Abbiamo inviato francobolli In 
dono a: L. Borelli, Bologna; E. 
Ma pelli. Sondalo; A. Ravenna, 
Genova. 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostre nomo, co¬ 
gnome 0 Indirizza Pro 
citate «e non volete che 
la firmo sia pubblica 
IO . INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA’ 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

uiUnita 


Litvinov venne 

r 

in Italia due volte 
dopo Cicerin 

Cara Unità, 

permettimi di correggere una svista sto¬ 
riografica m cui sei incorsa a proposito 
dell'arrivo in Italia del Ministro degli Este¬ 
ri dell'URSS, Gromiko. Mentre è esatto in¬ 
fatti quanto da te riportato, nella nota poli¬ 
tica di prima pagina, che cioè questa è 
la « prima visita che un ministro degli 
esteri dell'URSS compie in Italia dopo la 
Liberazione », non è esatta un'altra notizia 
che appare a fianco. Nella corrispondenza 
da Mosca di Augusto Pancaldi si legge in¬ 
fatti che « Gromiko è la prima personalità 
di governo sovietico a visitare il nostro 
paese dopo Cicerin, che fu alla Conferenza 
di Genova del 1922 ». Questa notizia è 
inesatta. Dopo Cicerin, infatti, venne in 
Italia, per due volte, l'allora ministro degli 
esteri Maxim Litvinov. Una prima volta 
nel 1930, allorché ebbe un incontro a Mi¬ 
lano — il 24 novembre — con Grandi; 
una seconda volta nel 1933, quando fu rìce. 
vuto — il 4 dicembre — dal capo del go¬ 
verno italiano dell'epoca. Mussolini. Questo 
tanto per la esattezza, sia nei confronti 
della cronaca che della storia. Nè Luna 
nè l’altra, infatti, ci guadagnano mai ad 
essere mutilate. Anche se in questo caso, 
ne sono certo, la omissione è avvenuta per 
pura svista e disattenzione. 

GIORGIO MALANDRÀ 
(Roma) 

Non ha mai visto 
un Ispettore del Lavoro 
o un dirigente 

sindacale 
Cara Unità, 

voglio farti presente la grave ingiustizia 
cui siamo sottoposti noi lavoratori in molti 
comuni della Calabria. Passo da un can¬ 
tiere all'altro, dove siamo costretti a la 
vorare ancora 12-14 ore. senza rispetto dei 
diritti, cioè senza il salario per tutte le 
ore lavorate. 

Eppure non ho visto nemmeno una volta 
un ispettore del lavoro; e non si sono mai 
visti « agenti dei sindacati » di nessuna 
specie, nemmeno quelli della CGIL, per 
vedere come vengono trattati gli operai... 
L'assicurazione è poi fatta su metà della 
paga... e cosi per gli infortuni. 

Vi prego di scrivere un articolo su queste 
cose che io, modesto operaio, non so 
scrivere... 

Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Cosenza) 

Non è un problema del Sud o della 
Calabria: le questioni da te segnalate, 
accadono anche, seppure tn misura più 
ridotta, meno vistosa, anche al nord o 
a Roma. La questione si pone per 
settore. Vogliamo dire che ancora oggi 
nell'edilizia molti padroni frodano la 
giusta mercede degli operai. Per que¬ 
sto il milione di edili italiani conduce 
da anni una forte lotta per un sempre 
maggiore potere contrattuale a tutti i 
livelli, a partire dal cantiere di lavoro, 
alla grande impresa. 

Anche l'insufficiente vigilanza degli 
Ispettorati è una malattia cronica: i 
governi de e quelli di centro-sinistra 
non hanno mai modificato questa si¬ 
tuazione. L'assenza dei sindacalisti pud 
essere dovuta a vari motivi, ma tocca 
soprattutto agli operai rivolgersi ai 
sindacati, alle leghe, alle camere del 
lavoro segnalando la esigenza di una 
presenza sindacale, di una assemblea 
informativa, tocca ai lavoratori respin¬ 
gere con la lotta — ovviamente con 
l'appoggio e la direzione dei sinda¬ 
cati — queste gravi violazioni ai loro 
diritti salariali e normativi. 

Cala il sipario 
sul PSI? 

Cara Unità, 

da un po’ di tempo in qua non si fa altro 
che parlare dell'unificazione tra il PSI e il 
PSDI. Se ne discute un po’ ovunque: nei 
partiti, nei Comitati centrali, nei comizi, 
nei posti di lavoro, quasi fosse un pro¬ 
blema nazionale. Ed è giusto — a mio pa¬ 
rere — che se ne discuta tanto perché si 
tratta di un fatto di grande importanza: 
si tratta dell'esistenza del PSI. del fatto, 
cioè, se questo partito dovrà continuare ad 
esistere oppure se dovrà essere liquidato. 

Sono passati diversi anni da quando 
l'on. Nenni, in un grande comizio a Reggio 
Emilia disse: « Quando il Resto del Carlino 
non mi attaccherà più. allora vorrà dire 
che Nenni non è più un socialista. Ora è 
noto a tutti che non solo U Resto del Car¬ 
lino, ma tutta la stampa governativa e 
quella padronale in particolare, non solo 
non attaccano più Nenni. ma anzi lo glo¬ 
rificano. Per questa stampa il leader socia¬ 
lista non è più il « rosso», il c rivoluziona¬ 
rio ». il € sovversivo », ma è diventato il 
« buon Nenni ». Cosa vuol dire tutto ciò? 
Che Nenni non è più socialista? 

Quando nel '47 vi fu la deprecata scis¬ 
sione di Palazzo Barberini i fautori di 
quella scissione furono tacciati di essere 
dei * traditori » e il PSI affermò che il 
Partito, liberatosi da quelle scorie, avrebbe 
marciato più spedito verso il socialismo. 
Oggi a 19 anni di distanza Nenni e i nen- 
niani vogliono unificarsi con i « traditori » 
di allora? 

D PSI non appartiene a Nenni. nè a 
De Martino, nè a Brodolini nè. tanto meno 
a Cattani; esso è patrimonio di tutti gli 
italiani, dei suoi iscritti in particolare e 
dei milioni di cittadini che. pur non essendo 
iscritti, hanno votato per questo partito 
alle elezioni. 

ANTONIO GIANNETT1 
(Roma) 

Appostamenti: obiettivo 
i calzini degli agenti 
di P.S. 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di agenti dì PS. lo 
servizio presso la Questura di Napoli e 
tuoi assidui lettori. Da qualche tempo è 
stato destinato a Napoli, proveniente da 
Roma, un ufficiale ispettore di P.S. eoo il 
compito primo, pare, di moralizzare... gli 
appartenenti alia P.S. di Napoli, die a 
loro volta, si dice, dovrebbero.- moraliz¬ 
zare la cittadinanza. D suUodato ufficiale, 
come primo passo verso questa democra¬ 
tica moralizzazione, ha imposto a tutti i 
Comandi la registrazione di tutti i dipen¬ 
denti in possesso di patente di guida per 
uso privato, in apposite schede negli uffici 
della P.S. come succede normalmente con 


L 


1 delinquenti comuni. Non solo: ma la 
stessa imposizione è stata adottata per le 
vetture eventualmente in possesso delle 
rispettive famiglie: inutile raccontare quel¬ 
lo che è successo nelle famiglie colpevoli 
di avere un loro parente impiegato nella 
Pubblica Sicurezza. 

Sempre su iniziativa del brillante uffi¬ 
ciale è stato disposto che numerosi uffi¬ 
ciali e sottoufficiali, in abito civile, control, 
lino assiduamente tutti gli agenti che si 
trovano sulla strada. Il controllo deve ri¬ 
guardare particolarmente i guanti, le scar¬ 
pe, i calzini che gli agenti di P.S. indos¬ 
sano. Le divise? Quelle meglio lasciarle 
perdere, perché tanto, anche se sono vec¬ 
chie e logore, non possono essere cam¬ 
biate fin quando non trascorre il periodo 
stabilito. 

Vorremmo chiedere se è giusto e deco¬ 
roso che un ufficiale si apposti sulle pub¬ 
bliche vie o piazze per sorprendere un... 
agente che. magari dopo tante ore di la¬ 
voro. in piedi, per la strada, si è tolto un 
guanto? E le pare giusto che per tale 
mancanza l'agente debba anche esser pu¬ 
nito? 

UN GRUPPO DI AGENTI DI P.S. 

(Napoli) 

I licenziati della Difesa 
attendono ancora giustizia 

Caro Unità. 

occorre rompere il velo sulle responsnbi 
lità della mancata approvazione del dise 
gno di legge relativo al condono per gli 
statali e, sopratutto, per reintegrare nei 
loro diritti i licenziati, all epoca di Scelha 
e Pacciardi, della Difesa. 

Vorremmo anche sapere dai compagni 
Nenni e Brodolini che fine hanno fallo le 
promesse che giustizia sarebbe stata assi 
curata a noi tutti? E le stesse promesse 
dell ailora ministro Saragat? 

Grazie per l’ospitalità. 

VINCENZO BAFFI 
licenziato il 31 12-'56 
(Taranto) 

1 fatti sono noti. La maggioranza 
continua a frenare la discussione e 
l'approvazione del disegno di legge. 
Vi è stato anche il tentativo del qo 
verno di procedere solo a misure am¬ 
ministrative che non risolverebbero il 
problema di fondo: appunto quello di 
rendere giustizia ai licenziati per rap 
presagita politica o stncale. Ormai il 
disegno di legge deve andare in di 
scussione in aula. Vedremo quali 
gruppi politici si addosseranno la re¬ 
sponsabilità di respingerlo o di rin¬ 
viarne ancora l’approvazione. 

Le conquiste spaziali 
e i giornali toscani 

Cara Unità, 

l’anticomunismo dei giornali borghesi è 
qualcosa di irrinunciabile e quindi per le 
questioni politiche in fondo nessuno si me¬ 
raviglia che tale stampa dia dei fatti che 
accadono nei paesi socialisti una verità a 
proprio uso e consumo. Ma le scoperte 
della scienza, i progressi che l’uomo compie 
non tanto in nome di un ideale quanto per 
i| progresso di tutta l'umanità, sono dati 
scientifici e successi innegabili che con 
tutta la loro buona volontà i giornalisti 
borghesi non possono cambiare. 

L’altra mattina però nessuno dei sommari 
dei giornali locali che in Toscana e in altre 
regioni d'Italia vengono affissi davanti alle 
edicole a cura dei vari giornali, riportava 
fra i titoli l'annuncio della nuova conquista 
spaziale sovietica. Poi magari andando a 
sfogliare le pagine di questi giornali si 
scopriva che la notizia era data, ma l’im¬ 
portanza della notizia era tale che non 
darla nel sommario era una palpabile pro¬ 
va di malafede che 1 lettori non hanno 
mancato di rilevare. Considerato che molti 
di essi avevano ascoltato la sera prima le 
note dell'Internazionale provenienti dalla 
Luna. 

NICCOLO MEZZETTI 
(Firenze) 

Anime e 

« precetti festivi » 

Cara Unità. 

ad iniziativa della Curia ecclesiastica 
romana che tende a rintracciare quasi 
direttamente quali sono le « anime » che 
non adempiono al precetto festivo è stato 
pubblicato questo cartoncino, che ti allego, 
e con il quale si richiede: sesso, indirizzo, 
(via. numero civico e città) anno di nascita, 
stato civile, professione o mestiere e (que¬ 
sta è proprio da notare...) « posizione nella 
professione » (operaio, diplomato, dirigen¬ 
te. impiegato). Naturalmente non si chie¬ 
dono il nome ed il cognome, ma non è 
difficile individuare tutti quelli che < non 
adempiono al precetto festivo » nel palazzo 
di una certa via al numero civico accer¬ 
tato. 

Mi domando: perché questa indagine 
tanto particolareggiata? Possibile che oon 
ci sia un sistema meno poliziesco di repe¬ 
rire i fedeli? 

E. DE GRADI 
(Roma) 

Africa addio: 
un film fascista 

Cara Unità, 

ho veduto Africa addio e ti dirò franca¬ 
mente che sono rimasto esterrefatto. E’ un 
vero e proprio film fascista. In esso si 
esaltano i mercenari belgi nel Congo perché 
hanno strappato alla morte t per mano dei 
cinesi o dei russi » missionari e suore. E 
ciò è falso e ignobile. Inoltre si accusano 
certi Stati, che intendono farsi giustizia 
per tutto ciò che hanno subito ne) corso 
dei secoli, e cioè la schiavitù (e non solo 
in Africa, ma anche nella grande civiltà 
americana) perché hanno cacciato con la 
forza gli arabi sfruttatori chiamati dagli 
inglesi E ancora: si esaltano di nuovo i 
bianchi del Sud Africa che sfruttano II mi¬ 
lioni di negri; si accusa sfacciatamente il 
premier del Kenia per aver liberato i fa¬ 
mosi mau maii (che secondo loro uccisero 
i coloni bianchi e devastarono le loro terre, 
ma oon si dice se essi furono provocati 
dagli stessi bianchi). 

E potrei continuare a lungo, ma non 
voglio occupare troppo spazio, anche per¬ 
ché ho visto che su questo film già ti han¬ 
no scritto altri lettori indignati come me. 
Quello che mi rattrista è che in Italia si 
permettano certi film, mentre altri che 
interesserebbero davvero noi giovani ven¬ 
gono tacciati di immoralità e quindi proi¬ 
biti. 

L. G. 
(Empoli) 
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Giacciono pi Sant'Eugenio di Roma: prognosi riservata 
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Gravissimi gli ustionati dello 
scoppio di 



Terribili bruciature al volto e al torace - Un tele¬ 
gramma del Capo dello Stato • Quattro commis¬ 
sioni di inchiesta al lavoro - Emergono già le 
responsabilità dei dirigenti della « Montecatini » 
Per anni respinte le richieste della CGIL 


Dal nostro corrispondente 

ORBETELLO. 13. 

Sono sempre gravissimi i 
due operai superstiti del pau¬ 
roso incendio sviluppatosi ieri 
nel polverificio Montecatini di 
Orbetello Scalo. I due feriti so¬ 
no ricoverati al Sant’Eugenio 
di Roma: i merlici continuano 
a non pronunciarsi, la progno¬ 
si resta riservata. Sergio In¬ 
nocenti, di 26 anni, e Mario 
Cerulli di 32 (due figli), hanno 
riportato gravissime ustioni al 
volto e al torace. I parenti, 
che ieri erano accorsi all’ospe¬ 
dale nella speranza di potere 
abbracciare i loro cari, . non 
sono stati ammessi nelle stan¬ 
ze dove giacciono i malati, in 
stato di incoscienza, comple¬ 
tamente avvolti in fasce. 

Ai familiari dei quattro ope¬ 
rai deceduti il presidente Sa- 
ragat ha fatto pervenire tele¬ 
grammi di profondo cordoglio; 
auguri di guarigione del pre¬ 
sidente sono giunti ai parenti 
dei due feriti gravi. La FIL- 
CEP * CGIL intanto ha fatto 
pervenire al Ministero del La¬ 
voro un telegramma con la ri¬ 
chiesta di una severa inchie¬ 
sta governativa sulle cause del¬ 
la sciagura: non si tratta del 
primo caso e occorre verifi¬ 
care rigorosamente in quali 
condizioni di sicurezza lavora¬ 
no gli operai dello stabili¬ 
mento. 

Ieri, come è noto, i morti 
erano saliti da tre a quattro. 

Ad Alocci Domenico, che era 
deceduto sul colpo, è seguita 
durante la nottata la morte di 
Aramo Marri di anni 57, che 
lascia la moglie con quattro 
figli; di Francesco Zugiani, di 
anni 32, e di Giancarlo Pon¬ 
tini di anni 30, anch’esso spo¬ 
sato con due figli. La salma 
di Alocci si trova nella camera 
ardente dell’ospedale di Orbe¬ 
tello e da stasera cominceran- 
no i turni di guardia che sa¬ 
ranno montati dagli. altri la¬ 
voratori. Per le altre salme è 
previsto l’arrivo da Roma nel¬ 
la giornata di domani. 

Questa mattina sono partiti 
da Orbetello. alla volta della 
clinica S. Eugenio, nove do¬ 
natori di sangue per conti¬ 
nuare le trasfusioni di cui ab¬ 
bisognano gli scampati. La no¬ 
tizia deiraumentato numero 
delle vittime ha destato un pro¬ 
fondo sconforto in tutta la po¬ 
polazione di Orbetello e vasta 
commozione in tutti gli am¬ 
bienti. Telegrammi di cordoglio 
sono giunti alla Camera del 
Lavoro di Orbetello da parte 
dell’on. Rodolfo Guetrinl, del 
PCI: dalla segreteria generale 
della FILCEPCGIL; dal sin- 
da calo chimici di Livorno. 

Oggi sono, inoltre, .giunti a 
Orbetello il segretario provin¬ 
ciale della FILCEP. Nello Bra- 
calari. I’on. Mauro Tognoni e 
altri sindacalisti e rappresen¬ 
tanti di partiti politici, mentre 
è annunciato per domani l’ar- 
rivo di Trespidi, segretario ge¬ 
nerale della FILCEP. e di Ci- 
priani. segretario aggiunto, che 
prenderanno contatto con le 


E' morto a 
Parigi 
lo scrittore 
Duhamel 


PARIGI. 13 

8T morto oggi a Parigi, dove 
•ra nato il 30 giugno 1884. lo 
scrittore francese Georges Du 
bameL Era accademico di Fran¬ 
cia dal 1935. ed aveva vinto nel 
1918 il Premio Goncourt eoo un 
saggio dal titolo « Civilisation ». 
Ispirato alla sua esperienza di 
medico durante la prima guerra 
mondiale. Duhamel. infatti, lau¬ 
reatosi in mediana e chirurgia, 
si era ben presto dato all'attività 
letteraria, legandosi cT amicizia 
eoo Jules Romains. Vildrac e 
Arcos. 

Dal 1920 al 1932 egli scrisse 
I suoi romanzi principali, consa¬ 
crati al personaggio di Salavìn. 
nei quali lo scrittore esprime 
eoo atteggiamento populistico la 
ansia di giustizia di una umanità 
diseredata II aclo che li com¬ 
prende è intitolato « Vie et aver» 
tures de Salavin *. 

Duhamel, nel '39. scriieva « La 
guerre bianche *. un opera di in> 
pronta nazionalistico patriottica 
volta a .denunciare il carauere 
aggressivo del regime hitleriano 
Si avverto** in tutta la sua opera 
influssi di Dostojevski e Claudel, 
che insieme con Bach e Mozart 
amava considerare suoi « mae¬ 
stri ». 

Era membro, oltre che della 
Accademia di Francia, di alcune 
scientifiche. 


maestranze e solleciteranno le 
inchieste iniziate. < 

Sulle cause che hanno provo¬ 
cato il disastro, sono state di¬ 
sposte, nel, frattempo, quattro 
commissioni d’inchiesta: da 
parte dell’autorità giudiziaria, 
della Commissione provinciale 
vigilanza esplosivi (VV.FF.), 
dell’Ispettorato del lavoro e 
dellTNAIL. Sappiamo che tutte 
queste commissioni hanno pre¬ 
so. nella giornata, contatto con 
operai e dirigenti dello stabi¬ 
limento. recandosi sul luogo do 
ve è avvenuto il sinistro. Ma 
il più fitto riserbo avvolge an 
cora tutte le indagini e nulla 
viene lasciato trapelare dagli 
inquirenti. 

Altri particolari vengono al¬ 
la luce, comunque, sulle cause 
che hanno provocato l’in¬ 
cendio. dimostrando in ogni ca¬ 
so che gli interrogativi affac¬ 
ciati ieri cominciano a pren¬ 
dere consistenza, mentre si 
vanno delincando sempre di 
più (sia pure avvolte ancora 
dal riserbo e dalla fitta col¬ 
tre dei € se * e dei € ma ») le 
responsabilità della direzione 
dell’azienda. Gli operai sono 
tutti o quasi convinti che la 
fatalità ha avuto solo il 30% 
di peso nel sinistro. Questo, 
poi, comunque, essenzialmente 
per il fatto di avere coinvolto 
Un cosi alto numero di lavora¬ 
tori che, solitamente, non ese¬ 
guono quel lavoro e che ieri 
si sono trovati li al cambio di 
turno per dare una mano a 
quelli che dovevano uscire dal¬ 
lo stabilimento. 

Che cosa dicono gli operai in 
sostanza? Che i mezzi impie¬ 
gati per il trasporto delle pol¬ 
veri (« chiattine ») sono molto 
antiquati e, non avendo alte 
sponde. I sacchl che vengono 
caricati possono sempre sfre¬ 
gare contro i muri laterali del 
camminamento con grave ri¬ 
schio. Da notare, inoltre, che 
la bardatura esterna delle 
« chiattine » che trasportavano 
la polvere era di ferro anziché 
di ottone o di altro materiale 
che a contatto con un corpo 
esterno non può provocare 
scintille, e che lo stesso muro 
del terrapieno, è a « faccia 
vista ». senza cioè nessuna ri¬ 
vestitura levigata e di mate¬ 
riale adatto allo scopo E' chia¬ 
ro infatti che la « chiattina » 
avendo urtato contro il muro e 
trovando il sasso, anziché una 
superficie liscia, ha reso pos¬ 
sibile la scintilla che a contat¬ 
to con la polvere (presente o 
perché fuoriuscita da qualche 
sacco che nell’urto si era aper¬ 
to o perché residuato nei bordi 
della «chiattina» e sulla super¬ 
fìcie del muro) ha provocato 
l’incendio che ha investito gli 
operai. Questa versione, data 
dalla maggioranza degli ope¬ 
rai. ci pare la più attendibile 
dal momento che il tipo di pol¬ 
vere trasportato (la DN da 
caccia) aveva già subito tutti 
i processi di lavorazione, e so¬ 
lo un forte calore, a distanza 
rawicinatissima. poteva farla 
incendiare. Altrettanto inade¬ 
guati sono ì sacchi di juta 
che vengono utilizzati per il 
trasporto della polvere e che. 
stando alle informazioni rice¬ 
vute. si possono facilmente bu¬ 
care (come qualche volta è 
già accaduto) se vengono stro¬ 
finati contro i muri del terra¬ 
pieno. 

Al di là. comunque, delle ra¬ 
gioni specifiche che possono 
aver causato il disastro, vale 
la pena sottolineare il fatto 
che nello stabilimento esiste 
un comitato anti infortunistico, 
con prerogative puramente con¬ 
sultive. quando da tempo la 
FTT/'EP avanza la richiesta 
deirMituzione di comitati per 
la prevenzione e sicu r e zza , 
comprendenti rappresentanti 
dei lavoratori autonomamente 
designati, e con compiti di vi¬ 
gilanza e controllo Comitati 
che siano in grado di pre^en 
fare proposto volte ad climi 
nane le cause di pericolosità: 
dì contestare 1 metodi e le 
decisioni unilaterali relative al¬ 
la « idoneità del lavoro »: di 
sollecitare l'intervento nei luo¬ 
ghi di lavoro delle autorità 
competenti. 

La composizione delle com¬ 
missioni di inchiesta predispo¬ 
ste. l’Impossibilità di membri 
della CT di prendere parte ad 
una commissione di indagine 
(perché non sarebbe nei loro 
compiti istituzionali) sono, del 
resto, la prova piò elidente 
dell’urgenza deH’attuarinne dì 
qupste norme richieste dalla 
COTI, che trovano la loro pie¬ 
na giustificazione di fronte a 
questo nuovo, drammatico in¬ 
fortunio sul lavoro che miete 
ancora vite umane. 

Giovanni Fioatti 



; Colossale truffa sui residuati bellici : 
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sotto inchiesta un generale e altre 15 persone 

Nascondevano mine per 
appaltare il recupero 

Le « mine d’oro », una volta recuperate, ven ivano nuovamente sotterrate e così di seguito 
In tal modo aumentavano i guadagni - Lo Stato ha rimesso oltre due miliardi e mezzo? 


ORBETELLO — Due dei quattro operai deceduti nell'esplosione: in alto da sinistra, Giancarlo 
Panfini e Aramo Marri; sotto, due feriti gravemente ustionati: Mario Cerulli e Sergio In¬ 
nocenti. (Telefoto ANSA-* l’Unità *) 


Due miliardi e mezzo d! truf¬ 
fa m danno dello stato. Sedici 
persone, fra cui un generale, sot¬ 
to inchiesta. Sono i dati dell’ul¬ 
timo scandalo del quale la ma¬ 
gistratura si interessa. Potrem¬ 
mo anche dare un nome a que¬ 
sto scandalo: le « mine d’oro ». 
perché la gigantesca truffa, a 
quanto si apprende da una circo¬ 
stanziata denuncia, è stata com¬ 
piuta recuperando residuati bel¬ 
lici. Dunque l’argomento princi¬ 
pale sono le mine. E sono « mine 
d’oro », perchè con ognuna di 
esse alcune società senza scru¬ 
poli. non si sa bene in base a 
quali complicità, hanno intascato 
fior di quattrini. Per Incassare 
di più le società in questione 
provvedevano non solo a dissot¬ 
terrare le mine, ma anche a sob 
ferrarle per poi ricuperarle di 
nuovo: insomma l’arte di arran¬ 
giarsi ha raggiunto in questo ca¬ 
so limiti imprevisti. 

L’inchiesta della magistratura 
ha preso il via su denuncia di 
un ex dipendente delle società 
ora sotto accusa. L'operaio. Pie¬ 
ro Ragaglia. il quale per anni 
ha tirato avanti alla meno peg¬ 
gio recuperando residuati bellici 
per conto della società « Corner », 
con sede in Roma, denunciò già 
nel 1962 l'attività del titolari del¬ 
l’impresa. « Abbiamo visto tutti 
anche per televisione — scrisse 
il Ragaglia — le centinaia di 
mine recuperate dalla « Corner * 
nel fiume Corace. In Calabria. 
Pochi però sanno che quelle mi¬ 
ne erano state gettate nel fiume 
dalla stessa società « Corner * per 
guadagnare altri soldi con il re¬ 
cupero ». 

La Procura della Repubblica, 
dapprima scettica, si accorse, con 
il procedere dell’inchiesta, che la 


Importante motivazione per la sentenza 
assolutoria degli studenti della « Zanzara » 
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La legge non si identifica 
con la morale dei cattolici 

I giudici rilevano tra l’altro che la stessa Chiesa ritiene opportuna una educazione sessuale 
Riconosciuta la serietà d’intenti del dibattito promosso dai ragazzi dell’istituto «Parini» 


MILANO. 13. 

La motivazione della sentenza 
con cui la 1 Sezione penale del 
Tribunale di Milano assolse con 
formula piena oli studenti e il 
preside del « Parini » infltopendo 
ammenda alla tipoorafa Terzaghi 
è stata depositata stamane in 
Cancelleria. 

Il documento di 53 pagine ma¬ 
noscritte. opera personale del 
presidente consigliere Luigi Bian¬ 
chi d'Espinosa. ò Quanto mai in¬ 
teressante poiché, confutando una 


per una le tesi della Procura e 
denunciandone i vizi anche giu¬ 
ridici contiene una chiara affer¬ 
mazione di laicità e assume aper¬ 
tamente la difesa dei giornali di 
istituto. 

Per il reato principale di « ec¬ 
citamento alla corruzione di mi¬ 
norenni », la sentenza premette 
che gli imputati hanno capacità 
di intendere e di volere come 
risulta dalla stessa inchiesta e 
dalle loro votazioni scolastiche 
(chiara allusione alVinutilità della 


Per un altro giornaletto 

Denunciati sette 
studenti siciliani 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

Sette ragazzi tra i 14 e i 16 anni, studenti di Cinisi — pìccolo 
centro della provincia di Palermo — sono stati denunciati alla 
magistratura Hanno diffuso tra i compagni di scuola e i giovani 
del paese un giornaletto ciclostilato, privo dell’autorizzazione del 
tribunale in cui si affrontavano con vivacità e spinto realistico 
alcuni temi della vita locale: la mancanza di attrezzature sportive, 
l'impegno democratico delle nume generazioni, l'adeguamento delle 
strutture del paese alle esigenze dello sviluppo civile della società. 

L'incredibile denuncia - sotto alcuni aspetti simile a quella 
{ Hi* « Zanzara » milanese, ma per altri versi ancora più grottesca 
— riguarda i redattori dell’« Idea » I carabinieri si sono messi In 
moto dopo che sulla prima pagina, sotto una notizia dedicata 
a « La Resistenza continua ». è apparso un servizio di Saverio 
Sgrò 16 anni, in cui venivano documentate e denunciate le condi¬ 
zioni degli impianti sportivi, o meglio, la quasi assoluta mancanza 
di Fra Taltro. si diceva testualmente: « Il primo cittadino di 
Cmisi ignora del tutto il significato della parola sport». 

ET bastato questo per suscitare la coilera del sindaco, il d.c. Do¬ 
menico Pellerito. Sarà stata una semplice coincidenza, ma poche 
settimane più tardi i redattori del giornaletto — k> Sgrò intanto, 
poi Girolamo Biungo. Salvatore Evola. Nicolò Gallina. Paolo Pizzo. 
Salvatore Vitale e Gaspare Giacalone — sono stati convocati nella 
Caserma da carabinieri Interrogatori e. quindi, la denuncia al 
pretore di Canni nei confronti del responsabile della pubblicazione, 
per contravvenzione alla legge sulla stampa. 

Siccome però noo risulta l'esistenza di un singolo responsabile, 
j carabinieri si sono messi al sicuro offrendo al magistrato la op¬ 
portunità di procedere contro tutti i membri del comitato di re¬ 
dazione. . 

Ma non basta. Stavano per essere incriminati anche lo studen¬ 
te Italo Ruffìni e il parroco don Lena, «rei» fl primo di aver 
prestato la macchina da scrivere necessaria per preparare 1 «cliché»., 
fl secondo di aver messo a disposizione Q ciclostile della chiesa. 

Sìa il sacerdote che lo studente sono stati Infatti discolpati dal 
ragazzi della redazione, i quali hanno dichiarato di non aver In¬ 
formato Tuno e l'altro del contenuto del giornale. 

Per procedere alla denuncia, i carabinieri si sono serviti (fi un 
singolare argomento: non trattandosi di un giornaletto « di Istituto », 
ma di pubblicazione diffusa anche in pubblici locali tra giovani non 
studenti, anche per « l'Idea » era necessaria l'autorizzazione del 
tribunale Se non c'era come non c’era, f ragazzi devono essere 
puniti. 

■ La questione é ora all'esame del pretore, dottor Giambanco, al 
quale spetta prendere una decisione Sembra che il magistrato abbia 
subito avvertito tutto l'imbarazzo di trovarsi di fronte ad un pro¬ 
cedimento tanto grottesco che pure potrebbe risolver*! con la con¬ 
danna dei ragazzi ad una ammenda. Di qui l'orientamento dello 
stesso pretore a valutare 1 fatti con la massima attenzione e con 
estrema cautela. 
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famosa « visita »). Il magistrato 
continua respingendo l'equazione 
stabilita dal P.V.. pubblicazione 
non educativa o anche diseduca¬ 
tiva uguale pubblicazione immo 
rale poiché anche ammettendo 
che l'inchiesta fosse contraria ai 
fini educativi della scuola, essa 
poteva essere oggetto solo di 
provvedimenti disciplinari. Co¬ 
munque non è accettabile la tesi 
del P. M. secondo cui « l’etica e 
la morale italiane sono conformi 
alla religione cattolica». Infatti, 
prosegue testualmenle la senten¬ 
za. « è vero che in virtù dei Patti 
lateranensi lo Stato italiano ha 
conferito importanza preminente 
alla religione cattolica, come 
quella della maggior parte dei 
cittadini: ma non ha inteso nè 
poteva intendere, adeguare i pro¬ 
pri precetti, sia pure nella sfera 
della moralità, a quelli (indtibhia- 
mentc più rigidi) che sono a fon¬ 
damento di una confessione reli¬ 
giosa Infatti ove si pensi che lo 
stesso arL7 della Costituzione 
riafferma Stato e la Chie¬ 

sa cattolica sono indipendenti e 
sovrani ’* ciascuno nel loro ordi¬ 
ne che la stessa Costituzione 
(art 8) assicura l’uguaglianza di 
Ifttte 1 rie religioni e garantisce 
piena libertà di professare la pro¬ 
pria fede religiosa e di propa¬ 
ganda in materia religiosa (arti¬ 
colo 19): sì deve concludere che 
non "può essere accettala la tesi 
di mutuare dall’etica propria di 
una confessione rclivnn^a un as¬ 
setto della morale statuale, cioè 
aconfessionale, che debba cioè ri¬ 
tenersi valida per la comunità sta¬ 
tale. Tali rilievi consentono di af¬ 
fermare che non possono certo 
considerarsi offensive della sen¬ 
sibilità morale degli adolescenti 
alcune delle frasi contenute nel¬ 
lo scritto incriminato relativo alla 
religione e alla posizione della 
Chiesa, le quali costituiscono af¬ 
fermazioni contrarie alla morale 
cattolica ma che di fronte all’or- 
dinamento dello Stato italiano, 
costituiscono libere manifestazio¬ 
ni di opinioni in materia religio¬ 
sa e che. come tali, non potreb¬ 
bero in alain caso considerarsi 
contrarie alla morale ». 

« La valutazione — continuo fi 
maaìstratn — dello scritto incri¬ 
minato deve essere perciò fatta, 
non alla stregua di un sentimen¬ 
to morale astratto ed immutabi¬ 
le, che in pratica non esiste, ma 
alia stregua di quello che è lo 
stesso sentimento nella società 
italiana contemporanea al fine di 
accertare se lo scritto stesso sia 
per quanto riguarda l’argomento 
trattato sia per quanto riguarda 
la forma con cui questo è espo¬ 
sto. sia suscettibile di ferire la 
sensibilità morale degli adole¬ 
scenti o di costituire per essi in¬ 
citamento alla corruzione Dal 
primo punto di vista è constata 
rione di comune esperienza che 
nella società italiana del dopo¬ 
guerra è venuta a trasformarsi 
la concezione secondo la quale 
ogni argomento relativo a fatti 
sessuali era quasi tabù, special¬ 
mente per quanto riguarda gli 
adolescenti. Ad un costume, se¬ 
condo fl quale tal! fatti — di cui 
gli stessi adolescenti discutevano 


fra loro ma di nascosto — non 
doveva parlarsi, si è sostituito un 
costume ispirato a maggiore sin¬ 
cerità e secondo il quale oggi 
si ritiene generalmente sia prefe¬ 
ribile discutere apertamente con 
gli stessi adolescenti dei proble¬ 
mi sessuali. E’ constatazione di 
‘ comune esperienza quindi che di 
educazione sessuale, della liceità 
di esperienze prematrimoniali 
anche per la donna, dell'uso di 
mezzi accettabili, si discute aper- 
tamente e pubblicamente, anche 
attraverso scritti di periodici, i 
quali non sempre trattano i vec¬ 
chi argomenti di per sè scabrosi 
con quella opportunità che sa¬ 
rebbe in ogni caso augurabile. 
Pubblicazioni del genere sono li¬ 
beramente in circolazione, espo¬ 
ste nelle edicole, e con titoli che 
senza alcuna riserva pongono in 
rilievo l’argomento trattato: onde 
sarebbe affermazione ispirata ad 
una assurda finzione il ritenere 
che agli adolescenti possano esse¬ 
re tenuti celati argomenti a ca¬ 
rattere sessuale... La stessa mo¬ 
rale cattolica si è chiaramente 
orientata verso l’opportunità di 
una educazione sessuale imparti¬ 
ta ai ragazzi ; e prova evidente di 
dò sono gli scritti e le inchieste 
in proposito esibite dalla difesa 
degli imputati... ». 

Le espressioni quindi usate dai 
ragazzi possono essere considera¬ 
te inopportune, ma non immorali 
a meno di non isolarle dal resto 
dell'articolo 

Infatti esse « potrebbero even¬ 
tualmente costituire incitamento 
alla corruzione per gli adolescen¬ 
ti. nel caso soltanto che costituis¬ 
sero la tesi centrale dello scritto; 
che gli autori cioè si fossero pro¬ 
posti di convincere i lettori della 
opportunità di adottare nei rap¬ 
porti sessuali, i criteri riassunti 
nelle affermazioni medesime. Ma 
tale proposito è da escludere nel 
modo più assoluto». 

In realtà, leggendo finterà in¬ 
chiesta. si nota che quelle affer¬ 
mazioni sono alternate ad altre di 
orientamento opposto, prova qvm 
di che si trattava di un dibattito 
E la sentenza conclude: * Che se 
poi si volesse una conferma del¬ 
l’impegno dei giovani autori a di¬ 
scutere con serietà d'intenti pro¬ 
blemi indubbiamente gravi e com¬ 
plessi. basta rilevare quel brano 
dell’articolo incriminato nel qua¬ 
le si deplora fl ” fenomeno cine¬ 
matografico ”, consistente nella 
” copiosa produzione di film ad 
argomento erotico ”, unicamente 
destinati a far presa sul pubbli¬ 
co e die sono in gran parte ” fat¬ 
ti da degenerati che provano qua¬ 
si un piacere morboso nel farti ". 
augurandosi che i problemi ses¬ 
suali. anziché essere sfruttati 
sotto questo aspetto negativo, sia 
no seriamente prospettati e di 
scussi. L'articolo incriminato 
quindi può contenere alcune fra¬ 
si troppo crude e inopportune: o 
può peccare per inesperienza dei 
giovani autori nell’affrontare cer¬ 
ti problemi: ma non è certamente 
tale da offendere il sentimento 
morale dei giovanetti cui è desti¬ 
nato. nè a costituire per essi in¬ 
citamento alla corruzione ». 


denuncia di Piero Ragaglia era 
tutt’altro che infondata. Cosi ora 
al numero 18294-65 del registro 
generale è iscritto un procedi 
mento penale per truffa aggra 
vata ai danni dello Stato Allo 
stesso numero del registro figura¬ 
no sedici nominativi, quelli del¬ 
le persone sotto inchiesta: il ge¬ 
nerale della riserva, Aldo Sena 
tore, la moglie dell'alto ufficiale 
Giselda Vergan, e inoltre Salva¬ 
tore De Marco. Fedele Fratti, 
Tiberio Bedotti. Jole Redolti. Pie¬ 
tro Scaricamazza, Elio Cruciani. 
Giuseppe Alessi. Giuseppe Ixuno 
naco. Giorgio Capanmni. Pasqua 
lino Murgia. Alvaro Casadio. Gio¬ 
vanni Marcia. Vincenzo Zullo. 
Pultnerìno Ingria. 

Il generale Aldo Senatore è 
senza dubbio il personaggio prin 
cipale della vicenda, come mag¬ 
giore azionista, direttamente o 
attraverso parenti e prestanome 
della società sotto inchiesta. Ma 
l’indagine della magistratura non 
si è fermata al nome del gene¬ 
rale. Pare che almeno questa 
volta l’inchiesta abbia cercato 
responsabilità e complicità ben 
superiori, dal momento che è 
stato accertato che i residuati 
bellici non potevano essere « se¬ 
minati » per poi essere reciqie- 
rati senza che qualcuno chiuder 
se gli occhi, facendo finta di 
nulla. L’indagine, per conseguen¬ 
za, si è interessata anche di pos¬ 
sibili responsabilità da parte del 
ministero della Difesa, di cui per 
anni è stato a capo l'on. An- 
dreotti. 

Nel bilancio ministeriale sono 
previste somme molto ingenti 
(quasi sempre intorno al miliar¬ 
do per ogni anno) per il recu¬ 
pero dei residuati bellici. Appa¬ 
re indubbiamente strano che a 
oltre 20 anni dalla fine della 
guerra si spendano ancora centi¬ 
naia di milioni l’anno per il recu¬ 
pero delle mine inesplose. Ma 
molto di più colpisce il fatto che 
su queste somme ingenti venga¬ 
no permesse delle gigantesche 
truffe. Eppure è proprio questo 
che la magistratura avrebbe ac¬ 
certato attraverso centinaia di 
interrogatori, decine di sopralluo¬ 
ghi, sequestri e perizie. 

A quanto la magistratura avreb¬ 
be appurato (l'inchiesta è affi¬ 
data al sostituto procuratore, 
dott. Sorichilli) allorché si trat¬ 
tava di « bonificare » una zona 
minata, varie ditte venivano in¬ 
vitate a partecipare all’asta. Le 
società del generale Senatore con¬ 
correvano in massa, avendo qua¬ 
si sempre la meglio (in questa 
rase le influenti amicizie del ge¬ 
nerale si sarebbero dimostrate 
preziose). Una volta recuperate, 
le mine venivano nuovamente sot¬ 
terrate. o gettate in acqua come 
nel .caso del fiume Corace. Suc¬ 
cessivamente, dopo aver Inca¬ 
merato altri milioni per il nuo¬ 
vo recupero, le società facenti 
capo al generale Senatore tra¬ 
sportavano le mine in un'altra 
zona, che doveva cosi essere 
« bonificata ». 

Non è la prima volta che si 
parla di « mine d'oro ». Qualche 
anno fa a Pisa venne celebrato 
un processo contro i dirigenti di 
una certa società « Sibec ». Gli 
accusati, denunciati per tentata 
corruzione, vennero assoltL Pro¬ 
prio in quel processo la magi¬ 
stratura romana avrebbe trovato 
sen elementi a carico del genfr 
rale e delle altre quindici per¬ 
sone attualmente sotto Inchiesta. 
I difensori degli imputati del 
processo di Pisa — imputati che 
si trovano in posizione opposta a 
quella dei titolari della « Corner » 
e delle altre società — sosten¬ 
nero infatti che la denuncia era 
stata fatta solo per togliere di 
mezzo un incomodo concorrente. 
«Si è trattato forse — scossero 
in una memoria — di una mano¬ 
vra per eliminare la « Siceb » 
dai concorsi d'asta? » 

L'interrogativo dei difensori ri¬ 
mase senza risposta. I legali fe¬ 
cero 1 nomi di alcune società 
che potevano aver avuto interesse 
ad eliminare la « Sibec » dagli 
appalti per il recupero del resi¬ 
duati bellici. Fra queste società 
figurava la « Corner ». nonché al¬ 
tre ditte ad essa col legate. D 
processo di Pisa fa ora parte de¬ 
gli atti del procedimento penale 
in istruttoria a Roma e le tesi 
dei difensori — come la denun¬ 
cia dell’ex dipendente della «Co¬ 
rner » — si sono rivelate non del 


Uccide lo figlio 
paralitico 
a coltellate 

PARIGI. 13. 

Un uomo di 43 anni ha ucciso 
nei sonno a coltellate la figlia 
tredicenne, paralitica dalla na¬ 
sata e minorata mentale. L’uomo. 
Roger Maillet, aveva dovuto ulti¬ 
mamente abbandonare il lavoro 
per curare la figlia, poiché 5a 
moglie non aveva più forza mu¬ 
scolare sufficiente, data la cre¬ 
scita della fanciulla. 


Salvato una ragazza 
caduta in mare 
dalla «C. Colombo» 

GENOVA, 13. 

' D condirettore della società 
« Italia », dott. Nordio, ha dato 
notizia del salvataggio compiuto 
nel tratto tra Venezia e il Pireo. 
dà parte della turbonave « Cri¬ 
stoforo Colombo ». di un3 passeg 
gera che si trovava a bordo del¬ 
l'unità e che era caduta in mare 
Si tratta della signorina tedesca 
Fnda Gertrude Baverschach. 

D comandante Narciso Fossati, 
di 4J anni, appena avvertito dei 
fatto, ba dato immediatamente 
ordine di tnvertire la rotta eoo 
una manovra particolarmente dif¬ 
ficile, data la velocità della tur¬ 
bonave: 25 nodi orari. 


tulio campate in aria. 

Fatto sta che la « Corner », 
cioè la società del generale Se¬ 
natore. e le altre ditte collegate, 
hanno praticamente monopolizza¬ 
to gli appalti per il recupero del¬ 
le mine Se non era la « Corner » 
ad avere la meglio sulle concor¬ 
renti. intervenivano la « Cora 
smi ». la « Emiliana reduci ». la 
« Meridionale reduci ». la « Re- 
duces ». la « Fulgor », la « Rove- 
tana». la maggior parte di queste 
società avevano sede a Milano (In 
via Lanzpne, piazza Clotilde e 
via De Amici») e Roma (in via 
Nera e via Padova). Alcune del¬ 
le ditte sono state liquidate da 
molti anni, il che non ha Impe¬ 
dito loro di appaltare dal mini¬ 
stero nuove opere di bonifica in 
periodo successivo, circostanza 
questa addirittura assurda, per¬ 
ché non si comprende come il 
ministero della Difesa potesse af¬ 
fidare lavori per centinaia di 
milioni a ditte che agli effetti 
civili non esistevano. 

Nella denuncia dell’ex dipen 
dente della « Corner * si ritro¬ 
vano episodi non meno fantasti¬ 
ci L’operaio, ad esempio, si ac¬ 
corse elio alcuni colleglli lavora¬ 
vano molto oltre il normale ora 
rio e per un po’ di temilo non 
riuscì a comprendere il perchè 
di tanta attività Alle fine sw 
prl che. por ordine supenore. 
essi passavano il tempo a rina¬ 
scondere le mine portate alla 
luce durante il giorno. 

And rea Barberi 


De Carvalho 
denuncia 
il legale 
dei Delpdo 


il prof Mario De Carvalho. in¬ 
dicato come uno dei maggiori re¬ 
sponsabili dell'assassinio del ge¬ 
nerale Huriiberto IVlgado ha de- 
nuncato ieri (l'atto è stato pre¬ 
sentato alla Procura della Re¬ 
pubblica dall'avv. Massimo Rus¬ 
so) U legale spagnolo (iella fa¬ 
miglia Deigado, aw. Mariano 
Roblcs Romero. 

L’avv. Robles. nel corso di una 
conferenza starnila tenuta alcuni 
giorni fa in un albergo romano, 
affermò che De Carvalho e un al¬ 
tra persona residente in Dalia, 
il do'tor Ernesto Maria Mi Miglio, 
sono stati colpiti da ordine di car¬ 
cerazione della magistratura spa¬ 
gnola. L’avv Robles aggiunse di 
essere certo che 1 due sono stati 
fra i maggiori organizzatori della 
uccisione di Delgado « at'irato 
da De Carvalho tu un trane’ki ». 
II prof De Carvalho definisce de¬ 
stituite di ogni fondamento le pe¬ 
santi accuse del legale spagnolo. 


Rapina in banca 
a Borgaro Torinese 

I banditi erano armati di mitra - Posti 
di blocco in tutta la zona 


1 
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L’importanza 
di chiamarsi | 
George \ 

WASHINGTON - L'attore I 
George Hamilton. 26 anni, ha I 
ottenuto un nuovo rinvio del- • 
la chiamata alle armi. La I 
motivazione ufficiale è che il 1 
suo arruolamento sarebbe I 
stalo pregiudizievole per una | 
o più persone a suo carico. 

Il più alto funzionario del I 
servizio di arruolamento di * 
Nero York ha tenuto a pre- i 
cisare che il fatto che Geor- | 
ge Hamilton faccia spesso 
da accompagnatore alla fi- I 
glia del presidente degli I 
USA. l.ynda tìird Johnson • 
non ha nulla a che vedere I 
con il rinvio della chiamala 
alle armi, I 

Pubblicità | 
più cara I 

NEW YORK — Lo scorso | ‘ 
anno negli Stati Uriti sono . 
stati spesi diecimila miliardi I 
in pubblicità, una spesa cor¬ 
rispondente al 2.7 ver cento I 
del reddito nazionde. « An- * 
dando aranti di quello passo | 
— si assicura alla borsa di f 
New York — contiene più . 
investire in pubbicità che I 
nello fabbricazione ti prodot¬ 
ti da reclamizzare \ 

Una marcia 


TORINO, 13 

Quattro banditi, rimasti sco¬ 
nosciuti, hanno rapinato oggi 
la Cassa di Risparmio di Bor¬ 
garo Torinese. Bottino: circa 
un milione e mezzo. 

I banditi sono giunti a bordo 
di una « Giulia ». Uno di essi 
è rimasto a bordo dell'auto 
mantenendo il motore acceso. 
Altri due sono penetrati nella 
banca dall’ingresso principale 
con i mitra spianati. Un altro è 
penetrato dalla porta di ser¬ 
vizio In quel momento — era¬ 
no le 15,30 — si trovavano nel 
locale solo i cinque impiegati 
ed una cliente. Liliana Barbe- 
ris. A tutti è stato intimato il 
« mani in alto ». Uno dei ban¬ 
diti si é avvicinato al cassiere. 
Guido Mighetli Cuniberti, ordi¬ 
nandogli di tirare fuori tutto il 
danaro che aveva nel cassetto. 
I banditi apparivano molto ner¬ 
vosi ' Parlavano con accento 
piemontese. 

Preso il denaro, si sono al¬ 
lontanati velocemente in dire¬ 
zione di Torino. Polizia e ca¬ 
rabinieri, immediatamente av¬ 
vertili. hanno istituito pronta- 
men* posti di blocco in tutte 
le strade della zona, ma dei 
banditi. Uno a questo momen¬ 
to. óessuna traccia. 

Sfiondo le prime indagini, il 
colpo odierno sembra non ab¬ 
bia niente a che fare con le 
rapite avvenute alcuni giorni 
orsdno a Rivarolo nelle sedi 
delia Cassa di Risparmio e del¬ 
la Banca Popolare di Novara. 


/. 


Ancora una 


di pretesta 


NEW YORK - Li c Phgsi ' 
cians for automAtve sa I 
fetg ». una organizzazione < 
medica che si propine di mi- ■ 
pliorare le condizioni di si- | 
curezza delle autonobili . ha . 
organizzato una «®ii festa- I 
none di protesta aventi ai- 
fin presso della maire inter- I 
nazionale deir auto che si i ' 
aperta a New York et ma- i 
delli d'auto del 196 — ha | 
spiegato Q presidente della . 
associazione — soni meno si- I 
curi di quelli preedenti ». 

La stampa di Neu York si I 
chiede perchè pregrio i me- • 
dici protestano per la scar- , 
sa sicurezza delle atomobili, I 
« essendo gli unic che ci 
guadagnano ». Uasociaziome | 
ha replicato rìcorando che * 
anche i medici uno auto- i 
mobihstL I I 




! incriminazione 
confro Ippolito 

'■ I/ex segretario generale del 
CNEN. prof. Felice Ippolito, è 
stato incriminalo per oltraggio a 
pubblico ufficiale dal pretore 
capo. dr. De Sianone. 
i Nell’udienza del 3 luglio 1964. 
durante la deposizione del revi¬ 
sore dei conti del CNEN. dr.. 
Salvatore Mercadante. poiché il 
testimone aveva affermato di 
aver mosso rilievi ad Ippolito 
quando costui era ancora segre¬ 
tario generale e dj essere rima¬ 
sto offeso dal comportamento 
delfo stesso, Felice Ippolito scat¬ 
tò dal banco degli accusati gri¬ 
dando: « Questo non me l’ha mai 
detto, perchè altrimenti l'avrei 
cacciato. Non ha avuto il corag¬ 
gio di dirlo a me nè ad agri, 
perchè lei è un vigliacco ». Il 
P.M. del processo di primo gra¬ 
do. dr. Romolo Pietrom. nono¬ 
stante le formali scuse presen¬ 
tate dall’imputato al testimone, 
chiese la trasmissione al proprio 
ufficio de! verbale d'udienza Ixt 
stesso dr. Pietrom inviò poi fi 
documento al pretore. comjK ton¬ 
te per i reati di oltragp o a pu!» 
blico ufficiale. Questo, infatti, è 
il reato contestato a Felice Ip¬ 
polito. per il fatto che i tcstimo 
ni. nel momento in cui depongono 
sono equiparati ai pubblici uf¬ 
ficiali. 

L’incriminazione per oltraggio 
a pubblico ufficiale costituite» 
il terzo procedimento penale con¬ 
tro l’ex segretario generai* del 
CNEN.. 


Bottino 1 milione e mezzo 
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l'HIT'MÀ MAPflA ^ se £ ue dalla prima pagina). RIASSUNTO — Nel 1887 le tribù indiane vivono confinate in riserve simHt a campi di concentramento. Specchio, 
" ULI llflM IVlMIeVlM un sottocapo della tribù Nasi Forati, è sorpreso fuori della riserva e frustato a sangue Ne viene un incidente del quale approfitta II generale 
Howard oer ordinare una rappresaglia contro gli indiani Nasi Forati Capo Giuseppe è cosi costretto a difendersi e per salvare la sua tribù si dirige verso la frontiera cana¬ 
dese. Battute più volte le truppe statunitensi, riesce a dileguarsi, ma viene rintracciato e inseguito dall'implacabile generale che è deciso a sterminare la tribù. 


I Gioia MALI STI FANUO IL^'Ut 

t uo ibo mestiere .F&zz ikjve¬ 
le CHE I GENERALI UowAEC? 
E &IB0OM WOW SAP- 
PIAMO FARE t L LORO /1 


m 


\ S/GNOR£r,MI 
/ eEWDEBETE 
' CONSTO DELLE 
VOSTRE PAROLE 


f Calmatevi gemelle ... 

\ IL 91GWORE È DOLITTLE , 

' COMMISSARIO PEf2 GLI Af- 
1 BARI INDIANI PEL DlFjARTl- 
/\ mento delU GueeR4 . 


Commissario ? Un FC>u-ncAWTE: / POMQue 
. ..ma ancfe voi dovete capi re: cwe eh 

TÈ2UFPET A MIA DISPOSIZIONE NOIsi SONO 

SUFFICIENTI / -c———<_ 

Se posso peevmet- 

TEC-M! ... lo PEMSO CUE 
^ f W i Masi Forati non AB6U- 
Vfl \ ift} NO MAI voujto affrow - 

M A TARE DMA (5UEKRA . . . 




1 ...VOGLIONO SOLTANTOSCONFINA¬ 
RE NEL CAWAnà B LO FAREBBERO 
IN PACE,SE Lx LASCIASSIMO j»— 7 *—' 

1/ T NON Sai QUEL Cu E p-l- 
Ct /Qui È »n <3iOCO t u 
Jl^pM^PEESTiGio OEOu Stati 


... E SOPRATTUTTO E in OlOOO l L 

PRESTIGIO PEI MILITARI. A OUEETo 
PUNTO,SA PET E BENISSIMO CHE 

1 Nasi Forati o dovranno accet¬ 
tare pi tornare nella riserva 

O DOVRANNO ESSERE STERMINATI / 




Patemi forze Suffi 
oenti e lo faro'. 
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Il generale /Wiles con ilCAjinTo reggimento 

PI FANTERIA , CINQUE &QUAPEOWI E DUE CANNONI 
Si STA Guì MUOVENDO PER AGGIRARE GU IWPtAWl . 

Il colonnello Sturgis con il Settimo Cavalle¬ 
ria È AVOEnsA PI5POSIZIONE rr =^— 

iv -~ *-f.7 T~Manca SOLTANTO 
\ lA marina." 
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{Questi sono t piani .Ili 
Ministero bit iene che 

VOI PO&SlATB ANCORA Pl- 
eIGERE LA CAMPAGNA . f 


ItVTAKrrO' AL 753A<SNET70 SOL AitGSGUf 24 ,LA PICCOLA 
G0ARA//<S/CWE È AFFACA-EMlC^ATA COME- GEA4FTZE bJELLfZ. PHj 
PACIFICHE ATTIVITÀCSjOTICHASJE Afa / AJAGlFt>FZATl Soa/O c3/a' 
A RIDOSSO PEL PRES/DrO .CAPO &IUSEPPE E CpBOCM 10 

Sono Soltanto venti soldati .Coki la \ PlSc ^ TOMO 
>uia banda u spazzerò via in un soffio / J _ 




Sarebbe una strage inutile: . 
BASTEreS costringerei a riti-** 

RAR.SI NELLA LORO BARACCA . 


FtxZO &OFO 


r / 

(2»u indiami ; 

cSli indiani / 


Vistósi 


E*§É 


/6 -COATTtAJUA 




POSTA 


"VA' u 


Indirizzale le lettere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ*» 
Pioniere dell'Unità . Via del Taurini, 19 * Roma 


LA SORELLINA 
DISPETTOSA 

Ho 8 anni ed ho due 
sorelle: una ha 6 an¬ 
ni. l'altra ne ha tre. 
Marina, di 3 anni, è 
buona e. anche se non 
è molto brava, gioca 
ugualmente a pallone 
con me. Invece Wan¬ 
da, che potrebbe gio¬ 
care. si rifiuta e anzi 
ci prova gusto quan¬ 
do vede che io pian¬ 
go. Anche la mamma 
vorrebbe sapere per¬ 
chè è così dispettosa. 
Ezio Ferro, Settimo 
Torinese. 

Prima di tutto, caro 
Ezio, mi sembra che 
tu non possa far para¬ 
gone fra le tue sorel¬ 
line: Marma è molto 
piccola • e .. giocando 
con te. che sei tanto 
più grande, si sentirà 
addirittura lusingata: 
il fatto che tu ti «de¬ 
gni* di giocare a pal¬ 
lone con lei non può 
che farla contentissi¬ 
ma. tanto più che. co¬ 
me è naturale, gioca 
male. Wanda invece » 
sentendosi indispen¬ 
sabile. si diverte a fa¬ 
re la preziosa e anco¬ 
ra di più quando vede 


che per questo tu 
piangi. Questa è se¬ 
condo me la ragione 
per cui tua sorella ti 
appare cosi dispetto¬ 
sa. Ma forse il modo 
di aggiustare le cose 
c’è. D’ora in poi e per 
qualche tempo, rinun¬ 
cia a chiederle di gio¬ 
care con te e dichiara¬ 
ti invece felicissimo e 
soddisfatto di giocare 
con Marina. Se terrai 
duro per un po’ sono 
più che sicuro che sa¬ 
rà proprio Wanda a 
chiederti di giocare 
con lei. Vogliamo 
scommettere? 

QUALCHE NOTIZIA 
SUL PARMIGIANO 

Quali sono le origi¬ 
ni del formaggio par. 
migiano-reggiano, co¬ 
munemente detto gra¬ 
na? Chi lo ideò? Sarei 
proprio felice di sa¬ 
perlo. perchè si trat¬ 
ta di un prodotto del¬ 
la mia città. Parma, 
alla quale sono molto 
affezionato. Nicola 
Copercini, Parma. 

' Il formaggio grana 
prodotto nelle provin- 
eie di Parma. Reggio 
Emilia e Modena, non¬ 


ché in parte delle pro¬ 
vinole di Mantova e 
Bologna è indicato og¬ 
gi in commercio con il 
nome di parmigiano- 
reggiano. Un altro ti¬ 
po di grana, il cosid¬ 
detto lodigiano era ca¬ 
ratteristico di alcune 
zone della pianura pa¬ 
dana; oggi questo for¬ 
maggio è quasi scom¬ 
parso per cedere il 
posto a quelli del tipo 
parmigiano-reggiano. 

Non mi risulta che 
il nome dell’inventore 
del grana sia noto, 
ammesso che questo 
formaggio abbia un 
inventore. Di certo si 
può dire che fin dal 
Duecento l'irrigazione 
andava trasformando 
buona parte della pia¬ 
nura lombarda e del 
Parmense in ricchi 
pascoli per il bestiame 
e l’abbondanza del 
latte faceva rifiorire la 
produzione di formag¬ 
gi dando vita a una 
vera e propria indu¬ 
stria casearia, i pro¬ 
dotti della quale erano 
celebri anche all'este¬ 
ro. Nei secoli seguenti 
i centri di questa in¬ 
dustria furono Parma 
e Piacenza. 

In questo ambiente 
di produttori di for¬ 
maggi rinomati è na¬ 
to ed è stato perfezio¬ 
nato U grana parmi¬ 
giano (oggi denomi¬ 
nato per legge «par¬ 
migiano-reggiano>). E’ 
poco probabile che fl 
parmigiano abbia avu¬ 
to un solo inventore e 
in ogni caso sarebbe 


una questione di lana 
caprina cercare di sta¬ 
bilire chi sia stato. Si 
deve piuttosto pensare 
che questo nobile for¬ 
maggio sia il risultato 
dell'esperienza di ge¬ 
nerazioni e generazio¬ 
ni di esperti produtto¬ 
ri di formagai e del 
palato esigente di ge¬ 
nerazioni di buongu¬ 
stai. 

IL PARERE 
DEI LETTORI 

Carissimo Pioniere, 
ti scrivo per esporti 
i miei pareri sul gior¬ 
nalino. Per me è inte¬ 
ressante. utile e istrut¬ 
tivo. La avventurosa 
storia dell'uomo per 
me è fantastica e mol¬ 
to istruttiva. Attraver¬ 
so fl giornalino ho po¬ 
tuto sapere cose nuo¬ 
ve. Devi sapere che è 
la prima volta che ti 
scrivo. Bruna Busca, 
Bussoleno (Torino). 

Prima 0 poi bisogna¬ 
va cominciare, quindi 


non ti scusare, perché 
non mi avevi scritto 
prima. Grazie per i 
tuoi pareri sul giorna¬ 
lino e. ora che abbia¬ 
mo rotto il ghiaccio, 
spero di ricevere pre¬ 
sto un'altra tua let¬ 
terina. 

* « * 

TROVO fl Pioniere di¬ 
vertente e interessante 
nello stesso tempo. So¬ 
prattutto questo saper 
unire i vari argomenti 
mi pare giusto: cioè se 
fl giornalino si dedi¬ 
casse solo alla cultura 
diventerebbe noioso, se 
ci fossero solo giochi, 
verrebbe letto da po¬ 
chi. Ho però un'osser¬ 
vazione. Quasi sempre 
sul giornalino ci sono 
indirizzi di ragazzi: io 
ho scritto ad un ragaz¬ 
zo russo in italiano 
(così era precisato), 
ma non mi ha rispo¬ 
sto. A me è dispiaciu¬ 
to. ed ora non tento 
più di scrivere agli in¬ 
dirizzi pubblicati sul 
giornalino perché sono 


Nei prossimi numeri: 


Italia 1966 


Empoli: da mezzadre 
ad operaie 

Alla scoperta del passato 

I carusi delle zolfare 


sicura che non mi ri¬ 
sponderebbero. Carla 
Poggi, Sasso Marconi. 

Il fatto che quell'a¬ 
mico sovietico non ti 
abbia risposto (sei si¬ 
cura di aver copiato 
bene l’indirizzo? Tieni 
presente che sul gior¬ 
nalino viene data lo 
grafia a lettere latine 
tradotte da quelle ci¬ 
rilliche e che spesso 
basta una piccola im¬ 
precisione per rendere 
indecifrabile l'indiriz¬ 
zo), non ti autorizza 
ad « essere sicura » che 
nessuno ti risponderà. 
Riprova , invece, sopra¬ 
tutto rivolgendoti ai 
Palazzi dei Pionieri. 0 
ai Circoli scolastici che 
possiedono un’ organiz¬ 
zazione che permette 
di smistare le lettere 
a seconda della lingua 
nella quale si vuole 
corrispondere. 

• # • 

Ho fatto conoscere 
il giornalino a un mio 
amico e si è accorto 
subito che è molto bel¬ 
lo e istruttivo e ricco 
di notizie particolar 
mente interessanti. Poi 
vorremmo che pubbli¬ 
caste un'altra pagina 
in più tutta per Io 
sport. Dino Manca e 
Palmerio Orni, Maro- 
càlagonia (Cagliari) 

Sono contento che il 
giornalino sia apprez¬ 
zato subito anche da 
chi lo vede per la pri¬ 
ma volta Per la pagi¬ 
na in più, mi spiace, 
ma è proprio tmnosst- 
bile, almeno per fl mo¬ 
mento. Come avrete 
visto, lo sport anche 
se non con continuità, 
appare spessissimo sul 
giornalino. 


D'altra parte, non 
bisogna dimenticare 
che l’Unità dedica 
molto spazio agli ar¬ 
gomenti sportivi (spe¬ 
cialmente fl lunedì) e 
chi è appassionato di 
sport può leggere sul 
giornale dei « grandi » 
le notizie che lo inte¬ 
ressano. Noi pensiamo 
che ritrattare gli stes¬ 
si argomenti sul gior¬ 
nalino sarebbe un po’ 
uno spreco di spazio, 
tanto più grave in 
guanto, come ben sa¬ 
ncì e, di tyazio ne ab¬ 
biamo sempre poco. 

RAGAZZI 

L'INDIRIZZO 

Sono pregati di in¬ 
viare il loro esatto in¬ 
dirizzo: Isa Grisendi, 
via G. B. Venturi, Reg¬ 
gio Emilia: Brunello 
Guizzardi, Via amo¬ 
rosa 121, Modena: Car¬ 
la Gandolfi, presso 
Roccatagliati, via Dal¬ 
mazia 57, Milano; Pep- 
pino Congiu, via Mon¬ 
te snello 18-5, Genova: 
Rinaldo Ornassi, via 
Italia 26, Brescia; 
Emilio Zannoni, via 
S. Anna 9, Modena; 
Giordano Malavasi, 
ria Modena Uff, Mo¬ 
dena: Umberto Bari, 
ria Capinera 11, Ra¬ 
venna; Ombretta Fer¬ 
rari. via Argine Fran¬ 
cane 5, Reggio Emilia; 
Rossana Fàlzetti, Cor¬ 
so Belgio 170, Torino; 
Vittorio Siviero, Via 
Di ciotto Fanciulli 8-23, 
Genova-Pegli; ai quali 
è stato inviato due 
volle il materiale (tes¬ 
sera, copertina, ecc.) 
e sempre tomaio al 
mittente. 

L'amico del giovedì 
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CIRCOLI 
DI AMICI 



La « cannonata » 
di Empoli 

Vi spediamo il N. 2 del no¬ 
stro giornalino. In questo 
numero c'è una cannonata: 

11 supplemento di 4 pagine 
sulle imprese spaziali. For¬ 
se. a partire dal N. 3, il no¬ 
stro giornalino avrà sempre 

12 pagine e la rubrica sul 
nostro Circolo si trasforme¬ 
rei in temi sul nostro paese, 
su ricerche sui continenti, 
ecc Vorremmo qualche sug¬ 
gerimento su come organiz¬ 
zare un giornalino a 12 pa¬ 
gine. Circolo Togliatti di Em¬ 
poli. 


Cari amici, il vostro gior¬ 
nalino è molto simpatico ed 
elaborato: bene le intervi¬ 
ste, i pezzi sulla Resistenza, 
ecc. Siete proprio braci. For¬ 
se potreste evitare di pub¬ 
blicare notizie che si trova¬ 
no su tutti i giornali, e che 
dai giornali copiate. Per 
esempio le classifiche del 
campionato (meglio scrivere 
un rostro commento sporti¬ 
vo). Per il resto, tutto bene. 
Un consiglio è scrivere il nu¬ 
mero a macchina, in più co¬ 
pie, invece di continuare a 
compilarlo a mano, con gran - 
de fatica Non preaccupafe- 
ri dell'mpaginazione, non 
ce bisogno di fare colonni¬ 
ne strette come nei quotidia¬ 
ni, L'importante è quello che 
scrivete e il numero di copie 
che riuscite a far circolare. 
Nel numero scorso abbiamo 
consigliato, a paq. 2. una se¬ 
rie di dischi adatti per voi. 

Capanne 
ed esperimenti 

Abbiamo trasferito la sede 
del Circolo CAPU nella Sezio¬ 
ne del PCI, che è dotata di 
ping-pong e uno schermo per 
le proiezioni. Abbiamo in 
progetto gite, la costruzione 
di capanne su una montagna 
per recarri nelle giornate 
estive, esperimenti scientifici. 
Le lezioni per il rinnovo del¬ 
le cariche hanno dato fl se¬ 
guente risultato: Anna Di 
Carlo, segretaria generale; 
Cosimo D’Angelo, segretario; 
Assuntina Catullo, vice-segre¬ 
taria; Angelo Di Nando, cas¬ 
siere. Anna Di Carlo, via 
Giardini del Rio, traversa 6, 
n. 6. Castel di Sangro (L'A¬ 
quila). 

Nuovi Circoli 

NARNI. — Ho avuto qual¬ 
che difficoltà a trovare degli 
amici per il Circolo. Ti sarei 
grato se mi dessi qualche 
consiglio. Il nome del Circolo 
sarà Paimiro Togliatti. Paolo 
Federici, via Gattamclata 57, 
Nami. 


Come trovare gli amici per 
ingrandire un Circolo? Rivol¬ 
gendosi ai propri... amici. 
Ogni componente del Circolo 
ne parli ai propri amici, ai 
propri compagni di scuola, 
ai ragazzi che abifano vici¬ 
no. Sì può anche ciclostilare 
un foglio nel quale annuncia¬ 
re la nascita del Circolo, le 
sue attività, i giorni, l’ora 
delle riunioni e distribuirlo. 
Intanto invitiamo i lettori di 
Terni che hanno interesse a 
partecipare alla vita di que¬ 
sto Circolo a mettersi in con¬ 
tatto con Paolo Federici. 

SESTO S. GIOVANNI. - 
Intendo formare un Circolo 
di ragazzi dai 12 ai 16 anni. 
Gianni Leoni, via Leopardi 
n. 161, Sesto San Giovanni. 


I lettori di Sesto S. Giovan¬ 
ni si rivolgano a Gianni Leo¬ 
ni. Come formare un Circola 
e quali attività svolgere è 
stato spiegato in varie note, 
sempre nella rubrica dei Cir¬ 
coli. Per esempio, nel nume¬ 
ro 43 del 1965 e 3 del 20 gen¬ 
naio 1966 del Pioniere del¬ 
l'Unità. 


L'ANTARTIDE 


- N«1 corso dell'Ottocento l'esplorazione della 
Z Terra ricevette un grande impulso, dovuto sia 
2 all'interesse scientifico che alla ricerca di 
2 nuovi territori dai quali attingere le mate- 
2 rie prime per l'industria che si andava rnpl- 
Z damente sviluppando. Numerose furono le 
Z spedizioni organizzate per esplorare l'interno 
2 dei continenti meno conosciuti. Tra il 1804 e 

- il 1806, Meriwether Lewis (1774-1809) e Wil- 
I liam Ciarde (1770-1838) esplorarono la parte 


dell'America settentrionale compresa fra II 
Missouri e l'Oceano Pacifico. Fondamentale per 
la conoscenza dell'America meridionale fu la 
opera di Alexander von Humboldl (1769-1859) 
che tra il 1799 e il 1804 esplorò il Venezuela, 
la Columbia, l'Ecuador, l'America centrale e 
il Messico; la pubblicazione di suoi studi eb¬ 
be grandissima importanza non solo per la 
ricchezza delle osservazioni in essi contenute, 
ma anche perchè attrasse l'attenzione degli 


esploratori europei sul 5ud America. L'av¬ 
vio della sistematica esplorazione dell'Africa 
fu dato dalla « Afrlcan Association a di Lon¬ 
dra, che fin dal 1795 organizzò le spedizioni 
dell'esploratore scozzese Mungo Park (T/71- 
1805) elio segui il corso del Niger per 2.00Q 
km; Mungo Park perse la vita In un succes¬ 
sivo Icntalivo di seguire fino alta foce U 
grande fiume. 



Z Di grande interesse scientifico fu la sco- 
Z pcrta e l'esplorazione dell'Antartide. L'avvio 
Z alle scoperie di terre antartiche fu dato dal 
Z navigatore russo Fabian Gottllcb von Belling- 
I shausen che dal 1819 al 1121 compì la cir- 
Z cumr.avlgnzione dell'Antartide, scoprendo le 
I isole cui diede il nome di Pietro I e Alcssan- 
Z dro I. Delle successive spedizioni la cartina, 
Z sopra c sinistra, dà una visione sintetica. DI 


particolare importanza fu la spedizione com¬ 
piuti tra il 1840 e II 1843 do James Ross 
(1800 1862) con le due navi EREBUS c TER- 
ROR. Penetrando in quella vastissima insena¬ 
tura che rggi porta il nome di Maro di Ross, 
l'esploratore scopri In Terra Vittoria (cosi 
chiamata in onore della regina Vittoria) sulle 
coste della quale si levano olii vulcani (fi¬ 
gura sopra, a destra). Ross si spinse fino alla 
latitudine di 78 10* — latitudine che fu supe¬ 


rata solo alla fine del secolo scorso alla 
quale fu arrestato da un'enorme barriera di 
ghiaccio. Le esplorazioni compiute nell'ulti¬ 
mo decennio del secolo scorso accertarono 
che l*Antn»tède è un continente e II 14 dicem¬ 
bre 1911 Roald Engelbert Amundsen rag¬ 
giunse il Polo Sud. Appena un mesa dopo 
(19 gennaio 1912) Il Polo Sud fu raggiunto da 
Robert Fnlcon Scott e da quattro suol com¬ 
pagni, che perirono sulla via del ritorno. 



Z Molto Importanti per le conoscenze natura¬ 
li Astiche che permisero di raccogliere furono 
Z alcune spedizioni compiute nel secolo scorso. 
Z Una spedizione che visitò il Pacifico a par- 
Z tire dal 1801, aveva come naturalista II jjran- 
Z de botanico Robert Brown (1773-1858),^ mal- 
Z grado le vicissitudini del viaggio, Brown e_ il 
Z suo disegnatore Bauer riuscirono a riportare 
Z raccolte di grande importanza, fra le quali vi 


erano circa quattromila specie di piante fino 
ad allora sconosciute In Europe. Notissimo 
è il viaggio compiuto del 1831 al 1836 del 
Beagle, cui come naturalista prese perle 
Darwin (vedi Pioniere n. 10 del 10 marzo 
1966). Storico è rimasto II viaggio di esplo¬ 
razione naturalistica compiuto dal Challenger 
(figura sopra, a sinistra) dal 1172 al 1876. La 
nave era attrezzata con l'equipaggiamento 


completo per sei naturalisti (figura sopra, a 
destra) c visitò tutti gli oceani e la tarre più 
remote. Lo molo dei dati raccolti fu Impo¬ 
nente; In particolare furono studialo lo con¬ 
dizioni di vita degli animali o dal vagatali 
marini, sia in prossimità dalla superficie che 
a grandi profondità. Furono anche prelevali 
campioni dei fondali marini che esaminati 
al microscopio (figura sotto) si rivelarono 
costituiti da resti di organismi viventi. 



Z La spedizione del Challenger segna una data terrestre, fino ella seconda metà del secolo succosslvl hanno rivelato l'Importanza dm la 
2 memorabile nella storia dallo studio dalla Ter- scorso vi fu una quasi completa ignoranza studio degli oceani ha par la conoscenza dalla 

• ra, poiché le «sstnraziani compiuta durante il circa te condizioni fisiche degli oceani, condì- storia della Terra, dello sviluppo ddla vita 

Z viaggio posero le fondamenta di una nuova rioni alte quali sono legate le caratteristiche su esse e sulle nostre attuali condizioni di 

~ scienza: l'oceanografia. Benché I mari e gli della vita che si svolge negli oceani, specie vita. 

* oceani ricoprano i due terzi delia superficie alle grandi profondità. D'altro canto, gli studi (64 nuova serie, continua) 
































VISTI PER VOI 
ai grandi magazzini 


Siete cresciute un po' troppo e ave 
le necessità di rinnovare il vostro 
guordoroba-prlmovera su due piedi, 
evitando le lunghe visite dalla sarta? 
Recatevi al grandi magazzini. Con una 
spesa modesta, potrete acquistare de¬ 
gli abitini pratici ed eleganti. 
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GONNE — Allegra. scozzese. di 

mista lana o anche a quadretti¬ 
ni (L. 1500) Se invece preferi¬ 
te la flanella, nei colon classi¬ 
ci: modello diritto, oue pieghe 
sul davanti, complctu di fode¬ 
ra (L. 2.750). in lana fantasìa, 
con tasca tagliata orizzontale, 
cannone sul davuntì: ecco un 
modello un po’ piu nuovo ( Li¬ 
re 3.250). Per lo stesso prezzo: 
velluto a coste murrone brucia¬ 
to. modello « 007 ». con cernie¬ 
re che chiudono la cucitura da¬ 
vanti e le tasche 

DUE-TRE PEZZI 
(gonna, giacca, camicetta) 

In lana scozzese color cognac 
e tabacco un completo gonna- 
casacca - gonna dritta foderata, 
casacca senza maniche (L. 3500). 
Due pezzi In cotone pesante: 
colori vari — vi consiglio il co¬ 
loniale — giacca tipo giubbot¬ 
to, chiusa da una cerniera, col¬ 
to a uomo, manica tre quarti. 
Gonna dritta, attraversata da 
tagli impunturati (L. 5500). In 
picchè di cotone pesante. Colo¬ 
ri: bianco, nero e blu. Ecco il 
completino (gonna giacchino) 
per le più raffinate. Modello: 
gonna dritta, giacchino a cami¬ 
cia con rifiniture in grosgruln 




(L. 6500). Completo tre 
gonna, camicia, giacchino, in li- 
lato schatilan. Gonna e camicia 
sono In blu. Il giacchino, con 
la manica *4. è a quadretti 
bianchi e blu (L. 5600). Tailleur 
In flanella di lana. Sportivissi¬ 
ma la giacca, ravvivata da un 
colletto di tessuto scozzese in 
tinta. I.a gonna è a Ideiti (Li¬ 
re 13.500). 

TUNICHE E 

« ABITI CAMICIA » _ Abll0 

in lana fantasia stile « camicia», 
completamente foderato (Lire 

7.500) . Tunica di maglia, in va¬ 
ri colori, lavorata a coste (Lire 

5.500) . Abitino camicia blu. sen¬ 
za maniche, in filato schatilan 
(L. 2500), Per lo stesso prezzo, 
potrete acquistare una tunichet- 
ta dritta, a mezza manica, in 
jersey filato schatilan. In stile 
« pop » tunica due colori, In fi¬ 
lato cstrolla (L. 4500). - 

GOLFINI, CAMICIE, 
CAPPELLI 

— In terital-cotone, 
colori pastello, tante camicette 
svolazzanti, con gale c jabot 
(L. 2.250). In soffilambswool, 
collo alto c manica lunga (vari 
colori, allegrissimo in giallo so¬ 
le): ecco il vostro maglioncino 
da battaglia (L. 2.250). Di lana 
angora, tanti gardigan in tinte 
pastello (L. 3.250) Sempre in 
lana angora: argentina e mani¬ 
ca corta (con il cardigan dello 
stesso colore potranno formare 
un morbidissimo « Giulietta-Ro¬ 
meo »: L. 2.500). Magliette in 
leacril (si lavu c non si stira) 
da scegliere In tantissimi alle¬ 
gri colori (L. 1.250). Zuccotti, 
cappelli stile collegiale e stile 
« pop ». berretti realizzati in raf- 
fia. Colori: bianco, bianco e ne¬ 
ro, crema, azzurro, azzurro c 
bianco, blu (L. 3,000). 

LOREDANA 


" UN W DI GALATEO 


Il saluto 

La persona piu giovane c meno 
importante deve suluture per prima 
con un cenno se pensu di essere 
riconosciuta dalla persona salutata. 

Porucre la mano 6 un atto che 
deve partire sempre dalla persona 
più anziana o piu importante. La 
stretta di mano non deve essere 
ne tropiHi energica ne troppo de¬ 
bole; ma c meglio eccedere in encr- 
giu che in llacchez/a. Una mano 
molle e inerte dà l’impressione di 
incertezza anche nei sentimento. La 
stretta di mano esige la tn.inu nudu: 
tuttavia per lu strada, in saluti più 
o meno Ircttolosi. C meglio porgere 
la mano guantata che procedere 
alla manovra non sempre fucile di 
togliersi il guanto facendo aspettare 
l’ultra persona n mano tesa. En¬ 
trando in un locale privato o pub¬ 
blico ò necessario salutare per pri¬ 
mi; c anche nell’ accomiatarsi o 
ncU’uscirc da un locale é cortese 
rivolgere un breve cenno di saluto. 

Occorre fare un cenno di saluto 
ai vicini di casa che si incontrano 
per le scale o sulla soglia dell'ascensore, salutare entrando in un 
negozio o in un uIUcio o in classe. Entrando o uscendo da uno scom¬ 
partimento ferroviario si saluteranno impersonalmente i viaggiatori 
che vi st trovano e quelli che si lasciano unche se non si è avuta 
con loro nessuna conversazione. 

(Da Enciclopedia della donna, a cura di Dina Bertoni Jovine, Edi¬ 
tori Riuniti. 2 volumi, L 15.000) 


ORIZZONTALI: 4) La bocca del 
vulcano: 7) Asciutto, che ha man¬ 
canza d’acqua: 8) Andata; 9) Av¬ 
verbio di luogo: 10) Pregiato pe¬ 
sce di mare; 12) Il verbo del fred¬ 
doloso. 

VERTICALI: 1) Parla alla folla; 
2) Istituto Tecnico Industriale; 3) 
Riuscire a scoprire; 5) Dissodare 
la terra con l'aratro; 6) Pubbli¬ 
cala; 11) Sono nascosti dall'esca. 

SOLUZIONE 

ORIZZONTALI: 4) Cratere; 7) 
Arido; 8) Ita; 9) Ivi; 10) Orata; 
12) Tremare - VERTICALI; 1) 
Oratore; 2) ITI; 3) Trovare; 5) 
Arare; 6) Edita; 11) Ami. 


La pallina 

Una penitenza molto diver¬ 
tente, facile a prima vista. Di¬ 
segnate un cerchio sul pavimento 
e nel mezzo posatevi una pal¬ 
lina. Fornite II penitente di un 
occhialo e invitatelo a racco¬ 
gliere la pallina senza aiutarsi 
con le mani e, naturalmente, 
senza farla uscire dal cerchio. 


UNA PENITENZA 





QUIZ GIALLO 


Il furto 
misterioso 



E ricco banchiere 
Jaime Leduros, invita 
alcuni amici fra cui 
l’ispettore Bencivede, a 
visitare la sua preziosa 
collezione di quadri. 

Il giorno dopo il ban¬ 
chiere telefona all'ispet¬ 
tore: < Dei ladri sono 
penetrati nel mio appar¬ 
tamento... la porta di 
casa è stata forzata. Ep¬ 
pure, non hanno rubato 
nulla. Non riesco a ca¬ 
pire! > 



L’ispettore si reca di 
nuovo neil'appartumento 
del banchiere, osserva 
attentamente i quadri e 
quindi esclama: < Ho 
trovato la soluzione del 
mistero! ». E voi ci sie¬ 
te riusciti? 

SOLUZIONE 
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VOGLIO DIVENTARE 

COSMONAUTA 

Racconto georgiano 


Sono maestra e insegno 
geografia. Fin dalla prima 
lezione mi accorsi che un 
simpatico ragazzo con gli 
occhiali mi ascoltava atten¬ 
to, senza perdere una pa¬ 
rola. 

Qualche tempo dopo sco¬ 
prii che Mamuca, quel ra¬ 
gazzo, si era iscritto per 
primo al Circolo di geogra¬ 
fia. E' chiaro, pensai, è ap¬ 
passionato di questa mate¬ 
ria, e intende approfon¬ 
dirla. 

Ma poi mi accorsi che il 
suo nome figurava anche 
negli altri Circoli. Meravi¬ 
gliata, indagai e scoprii che 
Mamuca era iscritto a tutti 
i Circoli. 

Studiava molto bene, era 
un bravo scolaro. 

Passò del tempo, e te cose 


cambiarono. Mamuca non 
studiava più con la diligen¬ 
za d’un tempo, era diven¬ 
tato distratto, e invece di 
ascoltare le lezioni pensava 
ad altro. Abbandonò anche 
il Circolo di geografia. An¬ 
che gli insegnanti delle al¬ 
tre materie furono costretti 
a riprenderlo e a rimprove¬ 
rarlo. 

Che cosa gli stava acca¬ 
dendo? Mi interessai viva¬ 
mente al suo caso, ma in¬ 
vado: non riuscii a capirci 
niente. 

Un giorno, entrata in una 
libreria per comprare le 
ultime novità, udii una voce 
conosciuta. 

— Per favore, — diceva 
al libraio, — quali sono i 
nuovi libri più interessanti? 

Mi voltai e mi trovai di 


fronte Mamuca. Appena si 
accorse di me, diventò ros¬ 
so sotto gli occhiali e ab¬ 
bassò la testa, come un la¬ 
dro colto in fallo. 

Approfittai dell'occasione 
per domandargli: — Cosa 
ti ò accaduto, perchè sei 
tanto cambiato? 

— Io, — disse, — vorrei 
diventare un cosmonauta e 
so che per riuscirci devo 
essere bravo in tutte le ma¬ 
terie; ma mi hanno detto 
che i miopi non sono am¬ 
messi a fare questo mestie¬ 
re. Ormai non ho più spe¬ 
ranze, — concluse con le 
lagrime agli occhi, — non 
potrò mai diventare un co¬ 
smonauta. 

Solo allora capii il suo 
dramma, e provai una pro¬ 
fonda comprensione per 


quel povero ragazzo. 

— Non essere triste per 
questo, Mamuca, — gli dis¬ 
si: — per costruire un mis¬ 
sile lavorano centinaia di 
scienziati, ingegneri, astro¬ 
nomi, fisici, tecnici, mate¬ 
matici. E tutti svolgono un 
lavoro molto prezioso, im- 
jortantc quanto e più di 
quello dei cosmonauti. Per¬ 
ciò, anche se sei miope, 


puoi diventare uno scien¬ 
ziato, un uomo egualmente 
utile ed illustre. 

Dietro le lenti, gli occhi 
di Mamuca brillarono, e 
rallegrato se ne andò via 
di corsa. 

Da quel giorno, Mamuca 
si è rimesso a studiare con 
passione e diligenza, e inol¬ 
tre gioca allegramente co¬ 
me un tempo. 



Dietro !• Itoti, gli occhi di Mtmuct brillarono: aveva capito. 
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Punizione « di prima »: tiro di forza, con trucco. 
Un compagno di squadra del battitore si accosta alia 
barriera dei difensori e, ai momento dei tiro, si getta 
da parte, lasciondo filtrare il pallone che coglie di 
sorpresa il portiere. 


Punizione a di prima » tirata di astuzia. Mentre il 
portiere si attende U tiro nello specchio della porta 
lasciato libero dalla barriera, il battitore con un tiro 
ad effetto sorvola la barriera e fa ricadere il pallone 
a fil di palo. 


Trucco per un calcio di punizione < dì prima » o • 
« di seconda »: il battitore con un pallonetto o un pas- • 
saggio rasoterra passa la palla ad un compagno che • 
irrompe oltre la barriera e si presenta avanti al por- • 
fiere per un tiro ravvicinatissimo. • 


IL CALCIO DI PUNIZIONE 


Gianni Rivera spiega i trucchi usati dai battitori rosso¬ 
neri - Lo studio « scientifico » dei calci di punizione ha 
permesso al Milan di vincere almeno dieci partite nel 
campionato scorso - Calci « di prima » e « di seconda », 
il tiro di forza (Sormani) e quello di astuzia (Corso) 


O GGI che il calcio è dive¬ 
nuto una scienza esatta (o 
quasi) come la matema¬ 
tica e la geometria, nulla più 
viene lasciato ai caso; cosi nelle 
sedute di allenamento giorna¬ 
liere gli allenatori fanno pro¬ 
vare e riprovare non solo gli 
schemi di gioco da realizzare 
durante la partita, ma anche 
l'esecuzione dei rinvii. dei falli 
laterali, dei calci d'angolo, dei 
rigori e delle punizioni. 

Soprattutto ai calci di puni¬ 
zione viene dedicata una cura 
particolare: sia per sfruttarli nel 
miglior modo possibile, sia per 
prevenirne le conseguenze in 
caso di assegnazione a sfavore. 
Perchè si è compreso che i cal¬ 
ci di punizione possono avere 
importanza decisiva come ha di¬ 
mostrato l’anno scorso il Milan 
che ha vinto almeno dieci par¬ 
tite proprio grazie alle puni¬ 
zioni: e non per caso perchè i 
rossoneri si erano esercitati ac¬ 
curatamente negli allenamenti, 
provando e riprovando questo 
tipo di tiro (come ci disse Cian¬ 
iti Rivera subito dopo la partita 
Roma-Milan vinta dai milanisti 
proprio grazie ad una punizione). 

Prima di rivelare i « trucchi » 
appresi da Ri vera sarà bene, 
però, considerare cosa dice al 
riguardo il regolamento. Come 
è noto ci sono le punizioni « di 
prima » e le punizioni « di se¬ 
conda »: ovvero le punizioni nel¬ 
le quali si può calciare diretta- 
mente a rete (di prima) e le 
punizioni nelle quali invece il 
pallone deve essere passato ad 
un altro giocatore prima di es¬ 
sere calciato a rete (di seconda) 
Per quanto riguarda le puni¬ 
zioni c di prima » ci sono due 
modi di tirarle: di forza e di 
astuzia. H modello dei tiratori 
di forza è Sormani che calcia 
direttamente a rete con spaven¬ 
tosa potenza e con enorme pre¬ 
cisione, in genere mirando so¬ 
pra le teste dei componenti della 
barriera (il tiro allora si insacca 
a filo di traversa) o ai lati di 
essa, cioè utilizzando i minimi 
spiragli. Per le punizioni di astu¬ 
zia, invece, gli specialisti sono 
Corso e Rivera. 

Esaminiamo ora alcuni dei 
« trucchi > più usati in ambedue 


Bollino da incollare 
sol tagliando accluso 
alta tessera di Amico 
del Pioniere, la rac¬ 
colta dei bollini dà 
la possibilità di rice¬ 


vere bellissimi premi 



i tipi di punizione < di prima >. 

Per le punizioni di forza, il 
ctrucco» più noto è quello del¬ 
la «finta»; cioè un giocatore 
prende la rincorsa, arriva sulla 
palla di gran carriera come per 
tirarla ed invece, al momento di 
toccare il pallone, lo « salta » 
mettendosi da parte. AI suo po¬ 
sto colpisce il pallone di forza 
(di punta o con il collo del pie¬ 
de) un secondo giocatore che ha 
preso la rincorsa (più breve) su¬ 
bito dopo il primo. 

Con questa « finta » (permes¬ 
sa ancora dal regolamento, che 
- invece l’ha proibito per l'esecu¬ 
zione dei calci di rigore) si cer¬ 
ca di sorprendere e di sbilan¬ 
ciare il portiere o i componenti 
della « barriera » (quella specie 


di « muro » umano che viene 
collocato a nove passi dal tira¬ 
tore). 

Il secondo « trucco > consiste 
nel collocare un compagno di 
squadra tra i componenti della 
barriera: questi si getta in terra 
al momento del tiro lasciando 
un varco attraverso il quale può 
passare il pallone. Anche questo 
« trucco » sarebbe prezioso (per¬ 
chè in genere il portiere si col¬ 
loca nella parte opposta a quella 
coperta dalla « barriera ») se il 
tiro, oltre ad essere violento, 
potesse anche essere preciso ai 
massimo: cosa invece abbastan¬ 
za difficile perchè l'esecutore 
della punizione deve mirare non 
nell’intero specchio della rete, 
ma sulla piccola porzione co¬ 
perta dai corpo del compagno. 

Ci vuole dunque una grande 
bravura per riuscire a realizza¬ 
re le punizioni di forza che sono 


anche le più spettacolari, e ciò 
spiega perchè coloro che si spe¬ 
cializzano in queste esecuzioni 
ottengono una grande notorietà, 
forse anche maggiore di queila 
dei « rigoristi ». 

Ma non si può dire che sia 
più facile il compito di coloro 
che realizzano le punizioni di 
astuzia come Corso e Rivera, 
che sfruttano in genere la di¬ 
sposizione della barriera. Come 
abbiamo detto, il portiere fa di¬ 
sporre la barriera davanti a una 
porzione della porta: poi si col¬ 
loca nell’altra porzione in modo 
che teoricamente tutto Io spec¬ 
chio della porta sia protetto. 

«Teoricamente», diciamo, per¬ 
chè in pratica esiste una via di 
accesso alla rete: basto far pas¬ 


sare il pallone sopra le teste dei 
componenti della barriera in di¬ 
rezione dello spicchio della rete 
fuori dalla portato del portiere. 
Come fa appunto Sormani: ma 
è una cosa difficilissima segna¬ 
re di forza in questo modo per¬ 
chè il pallone facilmente va a 
finire sopra la traversa. D'astu¬ 
zia ci si può riuscire a patto 
che il pallone effettui una traiet¬ 
toria parabolica passando sopra 
la barriera e poi si riabbassi in 
modo da finire sotto la traversa 
infilandosi in rete. Per riuscirci 
bisogna colpire il pallone « d'ef¬ 
fetto » come fanno Rivera e 
Corso, che in genere calciano 
con l’esterno del piede: breve 
rincorsa con il corpo tutto spo¬ 
stato sulla destra (ove è il por¬ 
tiere) tocco di sinistro (con la 
punta del piede sempre rivolta 
sulla destra) e pallone colpito 
d’esterno che se ne va sulla 


sinistra, non forte, ma a « fo¬ 
glia morta » come si dice pitto¬ 
rescamente, perchè il pallone 
nella sua traiettoria sembra imi¬ 
tare la caduta tremolante di 
una foglia. Come è evidente dal¬ 
la descrizione che abbiamo fat¬ 
to, nell’esecuzione del tiro è 
compresa anche una « finta » 
perchè la direzione della rincor¬ 
sa e la posizione del corpo do¬ 
vrebbero far credere al portiere 
che si cerca di tirare nello spec¬ 
chio da lui protetto. 

Come si vede per le punizioni 
« di prima ». sia di forza che di 
astuzia, ci vogliono degli auten¬ 
tici specialisti: per cui l’eserci¬ 
zio serve fino ad un certo punto 
in quanto se un giocatore non 
ha le qualità per riuscire (vio¬ 


lenza e precisione di tiro nel 
primo caso, enorme padronanza 
del controllo del pallone nel se¬ 
condo) non potrà ottenerle nem¬ 
meno allenandosi per degli anni. 

L’allenamento e gli esercizi 
possono riuscire invece utilissi¬ 
mi per le punizioni «di secon¬ 
da », ovvero a due calci. Fino 
a pochi anni fa questo tipo di 
punizione veniva realizzato nel 
modo più semplice: un giocatore 
toccava la palla passandola al 
tiratore prescelto, che in gene¬ 
re era alla distanza di due passi. 
Questi sparava a rete, ma spes¬ 
so il portiere riusciva a ferma¬ 
re il pallone perchè aveva ca¬ 
pito fin dal primo minuto chi 
avrebbe tirato e dove avrebbe 
tirato. 

Ora non accade più cosi. Ap¬ 
punto il Milan applicò l’anno 
scorso uno schema diverso 
che esemplifichiamo ricordando 


quanto accadde contro la Roma. 
Punizione di seconda poco fuori 
dell area: Rivera si accin ga $ 
toccare il pallone, avendo ac¬ 
canto Amarildo. Tutti ovviamen¬ 
te si attendono il passaggio ad 
Amarildo. invece Rivera colpi¬ 
sce con forza il pallone speden¬ 
dolo lontano sulla destra ove 
stava sopraggiungendo di corsa 
(proprio perchè il « trucco » era 
già stato minuziosamente prova¬ 
to decine di volte) un terzino 
che ha avuto ovviamente due 
vantaggi: innanzitutto il vantag- 
- £io di poter sfruttare la sorpresa 
del portiere e in secondo luogo 
il vantaggio di non trovare av¬ 
versari che lo marcassero. Cosi 
il terzino ha potuto fare due o 
tre passi ancora in avanti e 
sparare a rete a colpo sicuro. 
t Ad imitazione del Milan anche 
l’Inter ha adottato spesso que¬ 
sto tipo di esecuzione, sfruttan¬ 
do 1 abilità di Corso nel dosare 
i «centri* e le incursioni del 
terzino goleador Faccbetti. Sono 
tanti f vantaggi procurati da 
questa «invenzione» che sem¬ 
pre più spesso le punizioni di 
« prima * vengono battute inve¬ 
ce « di seconda » (cosa del re¬ 
sto permessa dal regolamento), 
cioè invece di essere battute di¬ 
rettamente a rete vengono rea¬ 
lizzate in due tempi. \ 

Esemplare quanto è accaduto 
durante rincontro Liverpool- 
Manchester trasmesso per TV. 
Punizione di prima per il Li- 
vorpool con disposizione tradi¬ 
zionale dei giocatori: barriera 
da una parte, esecutore della 
punizione dall’altra, con a fian¬ 
co un compagno, per simulare 
la solita « finta ». 

Invece batte proprio l’esecu¬ 
tore che Indirizza avanti il pal¬ 
lone facendogli sfiorare la bar¬ 
riera: contemporaneamente il 
compagno accanto a lui compie 
uno scatto eccezionale (che con¬ 
ferma la grande preparazione 
atletica dei calciatori inglesi) 
raggiungendo il pallone e supe¬ 
rando con esso la barriera sul¬ 
l’esterno. Poi da una posizione 
angolata, ma abbastanza buona, 
ecco il Uro nella porzione di rete 
teoricamente protetta dalla bar¬ 
riera, ma ormai scoperta: ed è 
goal, senza che il portiere ci 
possa fare niente. 

Come si vede in questi casi 
effettivamente l'esercizio può 
servire: anzi perchè non pro¬ 
vate anche voi lettori qualche 
schema che può suggerirvi la 
fantasia? Vedrete che possono 
uscirne delle combinazioni nuo¬ 
ve ed interessanti: delle combi¬ 
nazioni alla portata di tutti, per¬ 
chè quando si pone un giocatore 
nelle condizioni ideali per tirare 
a rete non c’è bisogno di doti 
eccezionali per fare goal. 

BOB 



Tipica punizione «di prima», tirata di forza. Malgrado la barriera limiti lo specchio della porta. 
Bandoni, il portiere del Napoli, non riesce ad intercettare il tiro. 






























fc ? - *r^**^m e «n^'MS-VraHSSEVr^V^'i* 


n n 


K*^ ;/4 > ' *r ■?/"%' / v"x r-, ~ *’ * ' 

K &%&->i*fcm,f?. V v *•*#. . . •r*^; a>> w * * hé c ,'ìhì 




:-.r»^-»;v>5^-5:-v>'S: W y^r^Z^,-. 

'■ :>> 

^ ^ ", .': 

,: i*'’8:-'--'r 

4> :*£m 

>Ìxi-£* : W;!>1>\'- Vi- ^ - 

.^-: ; r ^-.;,> ;■ •.. 

;«:*sy.As; $&&&■■ 


(9 ■ 

rii 





#V'3*^9fcS 

r ^4 

^ fi' ; V> 

j- ,*.'*r >', *•* '. ' * A*jy 


0AM«r 

Hv-'; - 


">'*S'i'« 

♦ : .v<a^; 


/-k>V w ■’*' ■* ' V A *’ 1 - -* 

\p*?;.*Hf y '<«xvna t «i 


'■-■>. ” * -r '* f’ •'* ;i;'*•-' .**.'* : ■- ’.* ‘ 

*'*i . •.« ' / *! rI ,\ *• -' V : ;- * , ^ > i’ .<*** £*1 %. V. ■»■ 


*■'^T.«*■ '.‘Li" ..v^'*,*.,«. 

4 -' r V »■ ’■ **• - « - / .»'*.-**»'*• r. „ •*' < | 

ClMTKAtt DI ì££ 

: ÀONfAOOIO : ; L> r . 


ll' ; liÉl*Yillfl - v ‘-'»'^'^’*'^ ,: ’i'ic--’' :T - ’ : f 'Schema • dW ImpCenfe com- - U-: 2). Caldaia aiattrfca perCla/^o astraggena gli Idrocarburi li* ' ' cenuri* agli impianti (attrai 

ili HVclJInU ; : v '^ ':-‘ - C ;;: ''‘ ^fV'^^'' .:': : z?{ piato di «fraziona, depura* ; produzlon* dai vapora naca*- ’ guidi leggeri (gasolina). La . tiana, dagasoiinaggio, acc.).,‘ 

• :- .';-3 ••»Vv' ./.'■'■■&■ ''■Ày'^ryZ'r:.< < " l '. X:y'z\:-‘;-^CrA: '* : clone, comprcssloaa dal; g« : - ? serio «I lavaggio dal.gaz. I), y r l gasolina, viene, utilizzata co- 4) Compressore elettrica dia 

-C •.' v: '-'^ }-' •V".‘' i '-■ naturali carburanti. 1).ll g«'‘,'" Accomulatara di vapora con* ma carburante. 5) Una parta ■''•'•,? :• accumula gas spttà pressione 

:'r -,; 1cV^ v\wnaturale (metano) è Imma- ;..• nesso con'la-caldaia. 4) Ma- v dal gas è'utilizzata par prò- * nelle bamtasie. 7) La basa- ' 

HuvÉBvr'M ’ •. v '- : V ; '". ' ; ’ v - gazzinato in un gasomatro. 'i' i' : ; : diente lavaggio dai gas si : durrra, l'energia elettrica no* ., -•■• boia par ia.spedizione.' :. -K( 


/ '' "fj* • i V aMOurt Uè a» mm 

1 j • tj' - ■•!• t-T >Wr 1 *■ 


hi !•• 


•'■ cr.V •*.V' , '.‘*» ;.v :' 


ròtenneo ; conncNT* Eutrmtca v 

T..-Tr - ----.r-- * - 


> i 

.ja‘ # *V 


«alalia.'. 






r.-IV* - j 


;-•■ v.\- ,1 .• .. V.' 

-• V^' :- *c' v v; ; . : : '^;.: - .'. : .:r'|: ; 1ì‘ 

' IfoCGÀSOll NAO010:^1^= ; '.IL 


r.r--r™*.r-— t--» - 

>V :- . . . . I ;.'. 


r •-*.« jv 7 r 7j 


R _L 1—^ariaÌ^^ ^ 

M/rra 



-! ; I 

|“T 

.r,x 

pri 



1 f 

T 

Pi JW 

M 

H ri 

Ir] 

-1 

m n 

G 

n_-/n 

mJò 


“Hi 


3r.f- 




CARICA C OlfTiliUZIONi ; 




0 

3 

Q 


ny 

0 

m. 

lui 




/ •• V h • *r' * 





Nel numero precedente abbia¬ 
mo pubblicato il primo servizio 
della serie ITALIA 1966: Mestre - 
Porto Marghera, una città da 
fantascienza di fronte a Venezia. 
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Ravenna, la splendida capitale dell’Impero bizantino, ricca di 
mosaici dorati e preziose basiliche, dopo secoli di vita sonno¬ 
lenta è improvvisamente diventata un grande centro indu¬ 
striale — Tutto cominciò 30 anni fa quando un fiammifero fe¬ 
ce scaturire una fiammella dalle acque di un pozzo artesiano 
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Panoramica degli impianti deli'Anic 
visti dalla famosa pineta lungo II ma¬ 
ro. Annualmente l'Anic produce (in 
tonnellate): gomme sintetiche: 110.000; 
mine viniliche: 45.000; fertilizzanti: 
1.410.000; cementi: 400.000. 

In basso: arte di Ravenna millenaria: 
l'imperatrice Teodora raffigurata nei 
fammi mosaici di S. Vitale (VJ sec.). 
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Il galleggiante * Perro negro », dotato di sonde per estrarre il metano dai pozzi 
sottomarini. L'Italia occupa in Europa il primo posto per la produzione del me¬ 
tano, e il quarto nei mondo. Le maggiori fabbriche della zona industriate di Ra¬ 
venna sono: Montecatini-concimi (350 mila quintali annui); SIO, lavorazione semi 
oleosi (2200 q.ii al giorno); Phillips Carbon Black, nerofumo (30 mila tonn. an¬ 
nue); Soya, olio vegetale (5 mila q.li al giorno); Enel, centrale termoelettrica 
(potenza installata 300.000 kw); SIR, fertilizzanti (1 milione tonn. annue); SAROM, 
raffineria petrolio (5 milioni tonn. annue). 


. « Jl- RENDETE deir acqua 
dolce del Reno, un po’ di quell'aria 
pura che avvolge la Romagna, 
del gas naturale estratto dalle 
viscere della terra fino ad oggi. 
votata alla conservazione dei re¬ 
sti di Teodorico e di Dante; ri- . 
scaldate e raffreddate; frazionate 
e comprimete; otterrete, seguen- , 
do la ricetta, dei pezzi neri di • 
gomma sintetica' e dei sacchi di 
fertilizzanti azotati ». In questo 
modo spiritoso, un famoso gior¬ 
nale francese, iniziava, nell’apri- • 
le del 1958, un articolo dedicato 
alla inaugurazione dell’ ANIC, 
uno dei più grandi complessi eu¬ 
ropei di chimica industriale co¬ 
struito a Ravenna dall'ENI (Ente 
nazionale idrocarburi). Un modo 
spiritoso, ma esatto. La « ricet¬ 
ta » per fare la gomma sintetica 
e la nascita di questa grande 
fabbrica sono importanti per ca¬ 
pire cosa è successo in questi 
ultimi anni a Ravenna, una delle 
due province in cui è divisa la 
Romagna (l’altra provincia è 
Forlì). 

Perchè Ravenna non è più sol¬ 
tanto, come si legge nelle guide 
o nelle enciclopedie per ragazzi, 
la splendida città lungo l’Adria¬ 
tico, che fu capitale dell'impero 
bizantino, la città dei mosaici ric¬ 
chi di ori e colori scintillanti, del 
mausoleo di Teodorico, delle ba¬ 
siliche solenni ed eleganti come 
S. Vitale e S’Apollinare, della 
tomba di Dante. La Ravenna, — 
città del silenzio per lunghi se¬ 
coli, raccolta intorno ai suoi mo¬ 
numenti, un po’ sonnolenta, dal¬ 


le case vecchiotte, circondata da 
una campagna famosa per i suoi 
frutteti e le grandi cooperative 
di braccianti nate all’inizio del 
'900, in un lungo intreccio di lotte, 
— è profondamente mutata. O 
meglio, alla città antica, alla città 
contadina, alla città delle pinete 
che : sembrano boschi incantati 
lungo il mare, se ne è aggiunta 
un’altra. ■ ■ : 

Quella della grande industria 
che si intreccia e si compone con 
le altre, pur con tutti gli squilibrii 
e le contraddizioni di un mondo 
nuovo nato carico di difetti che 
si aggiungono ai molti, del vec¬ 
chio mondo. 

La storia di Ravenna, negli ul¬ 
timi dieci anni, cammina sulla 
« via del metano ». La prima sco¬ 
perta del metano, a dire il vero, 
risale al 1935, quando un proprie¬ 
tario di autocorriere di S. Alberto 
di Ravenna si accorse che avvi¬ 
cinando un fiammifero alle acque 
di un pozzo artesiano, si produ¬ 
ceva una fiammella. Separato il 
gas dall’acqua con mezzi artigia¬ 
nali, ottenne un nuovo tipo di gas,' 
appunto il metano, che usò come 
carburante per alimentare i mo¬ 
tori à scoppio. Ma fu solo nel 1952 
che, per iniziativa dell’AGIP, co¬ 
minciò la ricerca con mezzi mo¬ 
derni e a scopi industriali. Fu 
così che si scoprì che le riserve 
di metano in provincia di Raven¬ 
na erano tra le maggiori in Italia 
e in Europa: circa 30 miliardi di 
metri cubi. E venne presa la de¬ 
cisione di costruire un grande im¬ 
pianto industriale per lo sfrutta¬ 
mento di quella ricchezza. Nel 
1955, infatti, cominciano i lavori 


di costruzione deli'Anic, che co- 
mincerà a produrre alla fine del 
1957 . Gli stabilimenti occupano 
212 ettari, sono divisi in 20 « iso¬ 
le » o impianti, raggruppati in tre 
zone di produzione: gomme sin¬ 
tetiche, fertilizzanti, centrale ter¬ 
moelettrica. Il valore delle attrez¬ 
zature industriali si aggira sui 
100 miliardi. Il complesso, che 
produce anche, resine viniliche e 
cemento, occupa attualmente 
3200 lavoratori. 

Ma la nascita e lo sviluppo 
deli’Anic ha creato in questi anni 
a Ravenna una sorta di reazione 
a catena. Oggi nella zona indu¬ 
striale verso il porto ci sono de¬ 
cine di altre fabbriche e gli ope¬ 
rai occupati, complessivamente, 
sono circa 6 mila. Sono stabili- 
menti per la produzione di nero¬ 
fumo, raffinerie di petrolio, im¬ 
pianti per la lavorazione dei semi 
di soya da cui si estrae un olio, 
impianti per la produzione di olio 
di arachidi, fabbriche di cemento 
e concimi, attrezzature industriali 
per la lavorazione e distribuzione 
dei cereali. 

Là zona industriale si sviluppa 
e sbocca nel porto che occupa il 
quinto posto tra i porti italiani e 
che ha anch’esso una storia anti¬ 
chissima. Risale infatti ai tempi 
dell’impero romano, quando Au¬ 
gusto fece costruire appunto sul 
mare di Ravenna, il famoso porto 
di Classe. Fermo per secoli, ora 
il porto è rinato anche se il suo 
sviluppo non è certo ancora quel¬ 
lo che i ravennati e tutta la re¬ 
gione emiliana vorrebbe. Il pro¬ 
getto fatto per il suo completa¬ 
mento è ancora a mezza strada 
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Il gatto e i pesci 

T UTTE le manine un Ratto andava sulla 
riva del mare. Cercava i pesci gettati a terra 
dalle onde e li mangiava. 

Sempre più ingolosito, un giorno ebbe un’idea: 

«Se entrerò nel mare, — si disse: — troverò 
certo molti più pesci ». 

Senza pensarci troppo, si gettò nel mare in 
burrasca; ma ben presto le forze gli manca¬ 
rono e invece di trovare pesci da mangiare, 
fu lui a finire mangiato dai pesci. 


La cerva vanitosa 

]\ ELLA fresca boscaRlIn 
in un verde luogo sicuro 
una timida cerva bionda 
dei suoi dolci bramili si stancò. 

Allora, invece di bramire, 
come un leone provò a ruggire, 
ma cara la prova le costò: 
il leone la sentì e la divorò. 
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Gli ingordi 




V ENNERO dalla mucca a mungere il latte, 
ma essa disse: -- Non sono una mucca, ma un 

[bue. 

Le misero allora il giogo sul collo, 

ma ella disse: — Non vedete? Sono una mucca... 

Molti uomini simili esistono tra noi, 
persone che non sono carne nò pesce: 
quando c’è da lavorar si dicono ammalati 

[e deboli, 

ma quando c’è da mangiare sono ingordi. 


ed è tanto più urgente che lo si 
attui perchè il volume dei traf¬ 
fici aumenta di anno in anno. Le 
cifre del 1965 sono già imponenti : 
oltre 9 milioni di tonnellate di 
merci, tra arrivi e partenze, e 
navi della portata di 8 mila ton¬ 
nellate che attraccano alla ban¬ 
china. 

L’« isola d’acciaio » e il « Porro 
negro » sono altre due importanti 
curiosità industriali della nuova 
Ravenna. La prima è proprio una 
piccola isola di acciaio a cui at¬ 
traccano le navi che portano il 
petrolio per una grossa raffineria. 
II petrolio scorre attraverso un 
oleodotto che, passando sotto le 
acque del mare, arriva diretta- 
mente alle grandi cisterne della 
fabbrica. 

Il «Perro negro» è il gemello 
di quel « Paguro » che mesi fa 
— ne parlarono tutti i giornali — 
venne distrutto da un terribile 
incendio. Come si vede dalla fo¬ 
tografia, è una sorta di impianto 
galleggiante, dotato di grandi son¬ 
de che permettono di estrarre 
metano dal sottosuolo marino. 

Queste, per sommi capi, sono le 
novità industriali di Ravenna, che 


ne hanno in larga misura trasfor¬ 
mata la vita. Lo sviluppo della 
industria, infatti, ha in primo luo¬ 
go portato l’agricoltura ad avere 
un minore peso nell’economia pro¬ 
vinciale. Più di 12 mila lavoratori 
inoltre sono venuti dalle regioni 
centrali e meridionali a lavorare 
nelle nuove fabbriche, mentre 
neirinsieme il numero degli ope¬ 
rai occupati a Ravenna è quasi 
raddoppiato. 

Allora, questa antica città è 
diventata una specie di Bengodi? 
Non è così, naturalmente. La sto¬ 
ria che abbiamo raccontato ha 
due facce. Quella positiva che si 
è detto, e quella negativa fatta 
del modo come gli operai lavo¬ 
rano nelle fabbriche, di come vi¬ 
vono nelle loro cose, fatta insom¬ 
ma di quella che è la vita di tutti 
i giorni. Nella bella e lustra fab¬ 
brica deli’Anic i lavoratori hanno 
dovuto scioperare più volle per 
difendere i loro diritti, per avere 
salari migliori. Ci raccontava, 
qualche anno fa, un giovane 
operaio venuto dalle Marche: 
« ...quando entri in fabbrica per¬ 
di nome e cognome, c’è anche 
caso che qualche capo ti chiami 


con un fischio... ». Oggi, forse, 
questo non avviene più. C’è in 
cambio, in tante aziende, passati 
gli anni del grande sviluppo in¬ 
dustriale, la paura del licenzia¬ 
mento. Ci sono le lotte difficili 
per respingere gli attacchi dei 
padroni che passati gli anni fa¬ 
cili, vorrebbero fare pagare agli 
operai le spese della crisi. A Ra¬ 
venna nel 1965 gli operai rimasti 
senza lavoro sono stati più di 6 
mila, senza contare gli edili non 
rioccupati. Ma nello stesso anno, 
i lavoratori ravennati hanno fatto 
quasi 9 milioni di ore di sciopero 
conquistando quasi 2 miliardi di 
aumenti salariali. 

Questa è oggi Ravenna, la 
bella città romagnola, così diver¬ 
sa, vista da vicino, da quella che 
appare nei libri di lettura. Una 
città dalla vita complessa, fatta 
di tante realtà diverse, ancora 
confuse c difficili in molti casi. 
Ma proprio per questo anche una 
città piena di sorprese, di sco¬ 
perte fatte e da fare. Se vi ca¬ 
pitasse di andarci, magari per 
una vacanza sulle sue splendide 
spiagge, non lo dimenticate. .. 

Una Anghal 
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SUCCESSO DELLO STABILE DI TORINO A MOSCA 


La « Kovancìna » al San Carlo 


? ' 

Applausi conquistati con «Un musicale 


f. |J un Goldoni 

di Peppmo 

12 T <"«" fatile» 

■ e • Lusinghiero debutto con « La locandiera » — A 
JUyOSIOVIO Kiev i personaggi del Ruzante hanno trovato un 

pubblico attento e sensibile 


! La Compagnia del Teatro Ita¬ 
liano con Peppino De Filippo 
p>ncluderà anche quest* anno 
ill’estero, come è ormai sua 
ìonsuetudine da quattro anni, 
a propria attività stagionale, 
lei 1963 la Compagnia terminò 
i Parigi le proprie recite par- 

r cipando a quel Théàtre des 
ations, nel corso del quale 
i aggiudicava il primo premio 
ella « Giovane critica parigi 
a »: nel 1964 partecipava a 
,ondra, in rappresentanza del 
'Italia, alle celebrazioni stia* 
;espeariane dando ben dicias 


« L'onorevole » 
di Sciascia 
rappresentato 
a Torino 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13 

' Con La locandiera di Goldo¬ 
ni, il Teatro Stabile di Tonno 
ha iniziato questa sera la tap¬ 
pa di Mosca della sua lunga 
tournée che, iniziata a Budu- 
pest, si concluderà a Praga 
dopo aver toccato Kiev, Mo¬ 
sca e Leningrado. 

Goldoni è, come è noto, mol¬ 
to conosciuto nell’Unione so- 


Italia, alle celebrazioni sha* TORINO, 13 to conosciuto nell’Unione so- 

;espeanane dando ben dicias 11 « Teatro delle dieci » ha vietica ma la particolare in¬ 
ette rappresentazioni all Aldi rappresentato questa sera al ri* terpretazione della Locandiera 

irich Theatre seralmente esau* dotto del Romano L onorevole di pr <f sentata questa sera dallo 

(ito; nel 1965 compiva una lun- Leonardo Sciascia. La commedia stabile » ha subito interessa- 
■hiccim'i innrnAn In Co. narra la vicenda di un mansueto * tuwl IU , interessa 

li nW a T ?- e n professore di provincia che. ma- to P e r tl tentativo del regista, 
[letica, Leningrado. Talhn, Ri* novrato da un monsignore, viene Enriquez, di presentare in una 
la (queste due ospitavano per eletto deputato e che vede tra- chiave nuova, realistica e enti- 
fi prima volta, nella loro sto volta la sua vita da una guerra ca, l'opera del nostro comme¬ 
na, un complesso teatrale ita- politica personale all’interno del diografo. La regia, seppure 
Bano), Varsavia. Lodz — dove partito — la DC — che egli rap non rompe del tutto con la più 
Furono date anche alcune rap- presenta. Sciascia denuncia con tradizionale interpretazione del 
bresentazioni per gli operai del- coraggio le lotte di fazione, le Goldoni. conservando ciò che 
p numerose fabbriche locali — mvidie.il giuoco delle coneoi re»- ^ ndante d j <t leggero» è 
r ze. gli intrighi e la corruzione che Ul . u ‘ « 1 cygeru » e 

P allignano nel più grande partito 1le * testo, punta decisamente 

, yuest anno la Compagnia par* dj sverno: e Io fa con tanta effi però a sfrondare l’opera di ciò 

prà il 3 giugno per la Jugo- cacia che la sua commedia, che che non è essenziale, a mettere 
llavia dove si tratterrà circa doveva essere rappresentata già in primo piano ciò che di ama¬ 
rri mese per recitare a Rjieka da tempo a Catania, fu tolta dal ro. di severo c'è nella vicenda 
[Fiume), Lubiana. Zagabria e cartellone per le imbarazzanti Non ^ dunque quello dato a 
Belgrado A Belgrado oltre al rassomiglianze del protagonista Mqs un Go ldonÌ « faci[e e 

Mirala Compagnia d^r/a^che ^s^HacolS 0 'ISterpretairìfa appunto per questo particolar- 
bbeo la Compagnia darà anche Frnnco l A | pestre Renzo Lori, niente significativi sono stati i 

alcune rappresentazioni di La Elena MaRo j a . IK . r | a regia d j lunghi applausi con i quali gli 
Mandragola ai Niccolò Machia- Massimo Scaglione, è stato ac- spettatori hanno salutato gli 
velli per gli studenti di quella colto con calorosi applausi dal interpreti alla fine dello spet- 
Università , pubblico. tacolo. Particolarmente ap¬ 

prezzata e applaudita è stata 

. ■ - -- ■ ■ ... ..... l'interpretazione di Valeria Mo¬ 
nconi, Glauco Mauri, Mimmo 
a Craig e Gianfranco Ómbuen. 

■ Alla serata erano presenti 

■ A numerose personalità della vi- 

■ H I I I Hill I ~ ta politica e culturale sovieti- 

JL. J L. ca, la delegazione del PCI che 

_ JL __ _ _ _ __ ha seguito i lavori del XXIII 

*“*” "" Congresso del PCUS, guidata 

r»,i rA I tò già allo Stabile di Bologna) ^, at c° m P?O n i Longo e Alicata, 


le prime 


- Teatro . VamlmMor. Uà lama Mo- 

tv j.* j» quale sono costretti tre naufraghi sca e pressoché tutti gli «i ta- 

uue atti Gl — il Grosso, il Medio e il Pie* Uanisti » della capitale che si 

Cluirnmìf Mro-/olr solo —, cui, esaurite le provvi- distinguevano facilmente per- 
Oiawumir ItirOZcK Ste, rimane, unico e momentaneo chè non facevano uso delle cuf- 
E’ nato un nuovo piccolo tea- scampo, l’antropofagia. Ma chi fie che trasmettevano, battuta 
Irò, quello del Leopardo: si tro- di essi accetterà di venir man- per battuta il testo in lingua 
va sulla strada dei Colli Portuen- giato dagli altri due? Si tenta russa. 

Si. dove ancora pochi anni or so- di sciogliere la questione col vo- „ j„i i_ no 

Do s’allargava la campagna: un »o: di «eleggere», cioè, l’uomo Rn “ h Z?„°„ ZZ’rnin 
certo tono agreste pervade tut- da sacrificare; e qui Mrozek se- Bosio, che abbiamo incontrato 
tavia l’aria, ma le aride gerirne- gue le tracce d un classico rac- poco prima dello spettacolo, ci 
trie delle moderne case d’abita- conto di Mark Twain. Canniba- ha parlato delle grandi acco¬ 
ltone fanno adeguata cornice al lismo in treno. Poi, dall'aperta glienze che il pubblico di Kiev 
minuscolo scantinato — acco- propaganda, si scende all'intrigo, ha riservato a tutti gli spetta- 
lliente, del resto, nella sua sem- a de accuse vicendevoli, alle obli- co jj e soprattutto aU’Anconi- 
blicità — che ospita, da ieri se- due alleanze: il Grosso e il Me- tana e a j Dialoghi del Ruzante. 
ra, due atti unici del drammatur- dio. coalizzati, s imbandiscono , . 

Ito polacco Slawomir Mrozek, In finalmente il Piccolo, ma dopo Ruzante e, per t sovietici una 

r .. t- ■ ___ri : _ rr_i _ nccn/nm rtnrtf/i o Ita Kncm 


Ruzante è, per i sovietici una 


Ilio mare e Karol. 

In alto mare (che si rappresen¬ 


ti Il giovane 
Tòrless » 
al Festival 
di Cannes 

MONACO. 13 


averlo convinto ch’egli, offrendo- assoluta novità e De Bosio ci 
si al loro appetito, compie un ha parlato dei timori della vi- 
nobile gesto, tale da farlo pas- gilia: le difficoltà del testo, ta 
sare alla storia. relativamente scarsa conoscen- 

La satira, acre e paradossale. za all'estero e anche nell’Unio- 
investe la retorica e i luoghi co- ne sov j e tica, del teatro italia- 
niuni della politica, nei suoi di- „ . , , Kniì „„ „ „„„ 

versi livelli e nelle sue varie 1X0 ÌW . ne ™ n °> n ° n 

forme. Più In profondità, tocca - <;ono certo, ostacoli facili da 
il problema della sudditanza: cioè superare. Ma a Kiev il mondo 
di qiiell’alteggiamento per il qua- contadino del Ruzante, la àu¬ 
le le vittime di un potere iniquo rezza e l'essenzialità delle sue 
sì persuadono della sua giustez- storie, la protesta contadina 
za e arrivano ad inneggiare, co- contro la guerra e contro i 
me il Piccolo nel suo discorso ^ signori », hanno trovato un 
conclusivo, alla «vera liberta», pubblico attento e sensibile, un 
Dalla sudditanza alla delazione: pubblico — dice De Bosio — 


y® fl| fflHIUit me p Piccolo nel suo discorso «signori», hanno trovato un 

^ ai vannes conclusivo, alla «vera liberta». puh blico attento e sensibile, un 

MONACO. 13 Dalla sudditanza alla delazione: pubblico — dice De Bosio — 

.K Gli organizzatori del Festival in Karol. un oculista è assediato ancora ancorato alla terra con- 

m , Ca " n * s hanaa ilre- da due forsennati individui, non- tad - che quÌTjdi ha Capito 

a Mista tedesco Volker Schloend- no e nipote, alla caccia d un cer- -, I, 

^iOerff. di 27 anni, a presentare to Karol. cui il vecchietto deve *. st fJ^ l ftcato del no. tro tenta- 

festival « Il giovane Torless, sparare. Dopo aver debolmente * ,l ° riproporre col Ruzante 


Ls-fl suo primo film a lungometrag- discusso le tendenze omicide del- 
feirio. Tratto da un celebre roman- la coppia, il medico si presterà. 

Drt _.u_ A* _ 


un teatro popolare e attuale. 
Durante tutte le nove sere 


aJ» dello scrittore austriaco Ro- addirittura, alla moltiplicazione . delle rappresentazioni — oltre 

||bcrt Musil. il film è stato gà dei Karol. e delle relative ucci- n Goldoni e a Ruzante lo Sta- 

IT,broiettato nella Germania re- sioni. Oni. però, il linguaggio 1 u:1 „„irnDw 


Operale A Cannes, la Repubblica metaforico — che sostiene In alto 
Infederale tedesca presenterà i- mare, conferendogli asciutta evi- 
sjmìtxe. ufficialmente. Es di Ul- denza teatrale — s’ispessisce in 


sioni Qui. però, il linguaggio Me dj ToTÌno ne mjRSS 

° !? lo Bisbetica domata di Shake■ 


Shamonis. 


un simbolismo nebuloso e poliva 


speare — tra le 2200 poltron¬ 
cine del teatro di Kiev non c'e- 


Anouk Aimée 
sposa 

Pierre Barouh 


lente, mordace solo in qualche rana posti vuoti, e dopo ogni 
tratto. rappresentazione c’erano di- 

Di ottima qualità lo spettacolo, seussioni vivaci con i letterati. 
interpretato da un gruppo di gto- { pdfor j g u attori, il pubblico 
vani attori — Claudio Remondi. d - f^j eo c fr e pe r la prima vol- 


Valentino Orfeo. Tonino Campa¬ 
nelli. Zanida Lodi, Soko —. che 
hanno curato, collettivamente, 
anche la regia: puntando (con 


ta ha avuto la possibilità di 
incontrarsi col Teatro italiano. 
Il successo di Kiev è di buon 


l'ausilio delle scene e dei co- auspicio per le tappe di Mosca 
stumi di Emiliano Tolve) e un e Quella — finale — di 

vi ; r-CK-ntvinnrt rtArt rlìfnlt A _ * . . 


( PARIGI 13 * ipo ^ stilizzazione non divelto Leningrado _ 

; . , r-Anini, u dl p roC]S1 rifenmenti stonco-so- 

; L attrice Anouk Aimee spose. c ,- a jj p or cu j ad esempio, il 

* l'attore cantante P.erre Ba- Grosso di ìn alto mare è abbi- 

20 aprile prossimo, a gh'ato come un gerarca fascista. 

» n j .. . c. in Karol. nonno e nipote eo- 

1 a * ton s * son ® inco * ltra 1 11 stituiscono una iperbole visuale 
di autunno scorso, durame le del teppi!;mo de u e « squadracce ». Da<Ci 

prese del fdm Un homme et Successo caloroso; si replica. IfOSS^ 


a. g. 


Sfiprese del film Un homme et 
g.ime femme che hanno interpre- 
&l*to sotto la regia di Claude Le- 
dleuch. 


ag. sa. 


BANCO DI NAPOLI 

Istituto dl Credito di Diritto Pubblico Fondato nel 1S39 
Fondi patrimoniali e riserve: L 22.ML517.171 
Riserva spedale Cred. IndJe L. 7.745.754.018 

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI 
OLTRE 400 FILIALI IN ITALIA 

Filiali all'estere: 

ASMARA - BUENOS AIRES - CHIS1MAIO * MOGA¬ 
DISCIO NEW YORK TRIPOLI 

Uffici di rappresentanza all'estera: 

NEW YORK • LONDRA - ZURIGO - PARIGI • 
BRUXELLES - FRANCOFORTE s/M - BUENOS AIRES 

Corrispondenti in tutto il mondo 
Tutte le operazioni ed i servizi di Banca 
Padiglione alla XLIV Fiera di Milano 

VIALE INDUSTRIA • INGRESSO PORTA DOMODOSSOLA 
Sportello presso 11 Centro Internazionale Scambi • « C.IS. » 


Rossella Como 
ricoverata 
in un ospedale 
romano 

Rossella Como, che da circa un 
me>e era impegnata in Spagna 
nella lavorazione del film Donne 
alla frontiera, si è vista costret¬ 
ta ad un obbligato rientro per 
l'incidente occorsole durante le 
riprese del film. La vigilia di 
Pasqua infatti, l'attnce, inter. 
pretando una audace sequenza a 
cavallo, cadeva procurandosi la 
frattura di diverse costole e uno 
stato di choc. Ricoverata all’o¬ 
spedale anglo-americano di Ma¬ 
drid dove veniva ingessata. Ros¬ 
sella Como non appena le con 
dizioni glielo hanno permesso, ha 
preferito fare ritorno a Roma. 
All'aeroporto, subito dopo farri- 
vo. l’attrice è stata adagiata su 
una barella e a bordo di una 
autoambulanza condotta al Poli¬ 
clinico Italia. Per alcuni mesi 
Rossella Como dovrà rinunciare 
i ai propri impegni artistici. 


LIZIN 


dramma 


CLINICA I di popolo» 



*;> 

| '-..ri 




Elizabeth Taylor è stata ricoverata Ieri mattina in una clinica 
romana dove — si è sparsa la voce — si sarebbe dovuta sotto¬ 
porre ad un lieve intervento chirurgico. Ma l'ufficio stampa 
della casa produttrice della « Bisbetica domata > ha emesso un 
comunicato nel quale si afferma che Liz deve soltanto essere 
accuratamente visitata dato che ella, prima di cominciare a 
interpretare il film, dovrà munirsi di una polizza assicurativa 
contro eventuali malattie e incidenti. Infatti si i poi appreso che 
l'attrice sarà dimessa questa mattina. Nella foto: Liz Taylor 
scende dall'automobile all'ingresso delia clinica. 


Torte in faccia 
e la famiglia 

Addams sul video 


Una comica inedita in Italia 
di Buster Keatcn — il grande 
attore scomparso nel febbraio 
scorso — è ad centro della prima 
puntata del nunvo ciclo Quelli 
delle torte in faccia, a cura di 
Ernesto G. Laura, che andrà in 
onda domenica 17 aprile sul Se¬ 
condo televisivo alle 21.50 li suo 
titolo è Su e giù per la Georgia 
(Mooching throuoh Geòrgia^, un 
breve film di venti minuti, di¬ 
retto da Jules White nel 19-19. 
Keaton vi impersona un vetera¬ 
no della guerra di secessione che 
rievoca le sue gesta nella famo¬ 
sa epopea americana: in realtà, 
vestito da sudista in mezzo ai 
nordisti e da nordista in mezzo 
ai sudisti, il nostro eroe sbaglia 
sempre i tempi e rischia di es¬ 
sere fucilato come spia. Accanto 
al comico dal volto « di pietra » 
recita Bud Jamison, vecchio 
partner delle prime pellicole di 
Charlot 

Con questo omaggio a Buster 
Keaton (di cui è anche ripreso 
un estratto d'una comica classi¬ 
ca. Poliziotti, del 1922. da lui 
stesso diretta) inizia questa serie 
in sette puntate, che si richiama a 
La comica finale di qualche an¬ 
no fa. un programma curato dal¬ 
lo stesso Laura. Tuttavia, mentre 
allora era stata tracciata solo 
una piccola storia del cinema 
comico miro, dai minori a Cha- 
plin. questa volta alcune celebri 
figure saranno al centro di ogni 
puntata: non ci si limiterà c:oè 
al cinema muto, ma si compi¬ 
ranno anche delle incur«:’nni. co¬ 
rno per Kea’on negli anni del 
sonoro. Al di fuori da preoccu¬ 
pazioni storiche o filologiche 
Quelli delle torte in faccia vuole 
offrire un'occasione di diverti¬ 
mento al pubblico di oggi, sce¬ 
gliendo quel che resiste al tem¬ 
po e supera il gusto «datato» 
di un’epoca. 

Ogni puntata, della durata dl 
circa mezz’ora, consterà di due 
brevi film. In sette settimane sfi¬ 
leranno davanti ai telespettatori, 
oltre a Keaton. il « candido » Har 
ry I-anedon (a cui è dedicata 
una vera e propria mostra per 
«onale. in tre puntate). S’anlio 
e Ollio quando ancora recita 
vano separati, lo scattante Ri- 
dolini (Larry Semon), l’intrepido 
Monty Banks (che era in realtà 
l'emigrante italiano Mario Bian¬ 
chi). Mack Sennett. Billy Bevan 
i e il cane prodigio Carneo. 


Da alcuni anni il disegnatore 
Charles Addams pubblica sul set¬ 
timanale New Yorker delle vi¬ 
gnette umoristiche popolate da 
straordinari personaggi. Il loro 
loto caratteristico è una sbalor¬ 
ditiva e macabra crudeltà, che 
sortisce un sicuro effetto comi¬ 
co. grazie al paradossale acco¬ 
stamento tra la realtà delia gen¬ 
te normale ed il mondo perso¬ 
nalissimo e. strano a dirsi, gen¬ 
tile nel quale i personaggi vivono. 

Il padre, per esempio, si di¬ 
verte a giocare con i trenini 
elettrici, ma il divertimento rag¬ 
giunge il culmine soltanto quan¬ 
do avviene il crollo di un ponte 
o un disastro ferroviario. Eppu¬ 
re ha il cuore tenero: non riesce 
a trattenere le lacrime quando 
i figli piangenti tornano da scuola 
raccontando inorriditi che il mae¬ 
stro ha fatto leggere una storia 
terribile in cui un barbaro ca¬ 
valiere ha ucciso un simpatico 
drago pacioccone. 

Per casa girano gli ammali 
più strani; quelli preferiti, natu¬ 
ralmente sono gli iguana, le lu¬ 
certole. le bestie più orripilan¬ 
ti. che gli Addams trattano come 
cuccioli. E i manicaretti più ap¬ 
prezzati sono i cibi avvelenati 
che la madre prepara per le 
grandi occasioni. Gli Addams 
sono un po’ speciali anche fisi¬ 
camente: somigliano parecchio 
ai mostri più famosi del cinema, 
come Frankenstein, ma un Fran¬ 
kenstein bonaccione e sorridente 
che non sa spiegarsi perché i 
vicini lo evitino come la peste. 
Tutti gli sforzi per inserirsi nel¬ 
la piccola comunità suburhana. 
naturalmente, falliscono ai primi 
approcci, e questo costituisce il 
segreto affanno degli Addams. 
Hanno anche poteri speciali: 
quando per esempio lo zio Fe- 
ster si accorge di aver perduto 
la sua « carica elettrica », in ca¬ 
sa non si sa se chiamare il me¬ 
dico o l’elettricista. E cosi, le 
trovate si susseguono a getto con¬ 
tinuo 

Questi singolari personaggi so 
no stati portati in televisione di 
una compagnia americana, la 
ABC. Ora. il Secondo programma 
televisivo comincerà a trasmet¬ 
tere i telefilm, con frequenza set¬ 
timanale, a partire dalle ore 
22 20 di domenica 17 aprile. 

Quei poveri draghi è il titolo 
del primo episodio della serio. 


L'opera di Mussorgski presentata dalla 
Compagnia del Teatro nazionale di So¬ 
fia nella rielaborazione di Sciostakovic 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 13. 

Tormentata e difficile, ancor 
più di quella di Boris Godnnov, 
la genesi di Kovancìna di Mo¬ 
desto Mussorgski. Presentata 
alla commissione del Teatro Im 
periato di Pietroburgo nel 1885. 
l’opera fu in un primo momen 
to rifiutata, in quanto giudicata 
ineseguibile. La rivelazione del 
la straordinaria potenza della 
partitura, dei suoi valori musi ! 
cali e, conseguentemente, del 
posto che to era riserbato, non 
solo nel melodramma russo, 
ma nell’intera storia della rnu 
sica, si può dire che si ebbe 
soltanto nel 1923. con Scialiapin 
interprete del personaggio di 
Dositeo. Avvezzo alla maggiore 
ricchezza del Boris alla sua 
struttura drammatica più orua 
niea e conseguente, il pubblico 
doveva faticare non poco per 
ritrovare in Kovancìna i linea 
menti di una bellezza più au¬ 
stera, più disadorna e. se an¬ 
che più frammentaria, ciò non 
pertanto meno profonda ed au 
tentica. E se il popolo russo in 
Boris veniva rappresentato in 
blocco, in Kovancina, anche se 
diviso in frazioni, esso era 
egualmente presente, tanto da 
giustificare il giudizio che del 
l’opera avrebbe dato lo stesso 
Mussorgski. definendola appun¬ 
to « un musicale dramma di po 
polo ». Ed in tal senso, pur nel¬ 
la sua struttura episodica, Ko¬ 
vancina appare rispetto al Bo¬ 
ris. forse ancor più togata agli 
atteggiamenti e alle voci del 
canto popolare. Lo spirito d’ima 
primitiva forza alita nella par¬ 
titura con una immediatezza, 
una originalità, che non cono¬ 
scono mediazioni di sorta. Il 
genio del compositore fa piazza 
pulita di ogni convenzione 
drammatica estranea alla sua 
concezione dell’opera in musi¬ 
ca. Sovrastrutture ancora non 
del tutto necessarie alla intrin¬ 
seca economia del dramma, 
concessioni estranee alto este¬ 
riori esigenze dello spettacolo, 
sono ancora presenti in Boris. 
come nell'atto « polacco ». In 
Kovancina, ripetiamo, pur man¬ 
cando la continuità, lo splen¬ 
dore complessivo deH'aflresco 
musicato che fanno del Boris 
il capolavoro in senso assoluto, 
ogni episodio ha una sua Forza 
drammatica di un’assoluta es¬ 
senzialità, una sua imprescin¬ 
dibile ragione d’essere. Di tali 
attributi dell’opera ci siamo 
resi conto particolarmente, e 
con noi il pubblico, assistendo 
stasera al San Carlo allo stu¬ 
pendo spettacolo realizzato dal 
Complesso dell’Opera Naziona¬ 
le di Sofia. Conoscevamo del¬ 
l’opera la vecchia edizione ela¬ 
borata da Rimski-Korsakov. Il 
geniale strumentatore, cosi co¬ 
me aveva fatto con Boris, ave¬ 
va anche in Kovancina profuso 
to barbaglianti magìe della sua 
tavolozza musicale rendendo 
certamente un favore a Mus¬ 
sorgski nell’agghindare sapien¬ 
temente la sua opera, per apri¬ 
re ad essa più accessibili vie 
al successo, àia snaturando an¬ 
che ed in più punti l’originale 
pensiero del compositore. A 
tato danno ha voluto porre lar¬ 
gamente riparo Dimitri Scio¬ 
stakovic approntando una nuo- 
va orchestrazione di Kovancina 
nella quale è stato posto ogni 
impegno, per riaccostarsi allo 
originale modello mussorgskia- 
no. L'opera, decantata nelle 
sue parti, liberata da ogni inu¬ 
tile orpello, è come riemersa in 
uno spazio nudo occupato via 
via dalle ricostituite dimensioni 
della partitura, n dramma si 
staglia in un’atmosfera di cupa 
solennità che lascia sgomenti, 
tali e tanti sono i fermenti che 
in esso si agitano. Talune sce¬ 
ne d’un'estrema crudezza come 
quella dell'uccisione del princi 
pe Kovanski. trovano nelle 
plumbee risonanze dell’orche¬ 
stra una sorta di allucinante ri¬ 
scatto onde l’episodio sembra 
attingere una dimensione parti¬ 
colare, per quanto terribile al 
di là della sua stessa veristica 
immediatezza. 

Aderente alle tradizioni, pur 
accogliendo soluzioni scenogra- 
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fiche e di regia più attuali lo 
spettacolo realizzato dagli arti¬ 
sti bulgari. Uno spettacolo che 
va giudicato in blocco nella 
perfetta amalgama delle sue 
varie componenti. E cosi l’or 
chestra sancarliana guidata da 
Atanas Margaritov ha espresso 
il meglio delle sue capacità. In 
ogni momento indefettibile la 
fusione con il palcoscenico dove 
i registi Boris Pokrovski e Emil 
Boshnakov hanno saputo un 
primere un impeccabile movi 
mento alto masse annullando, 
con la balzante vivezza del 
quadro la meccanicità d'una 
disciplina che è certamente il 
segreto dei mirabili risultali 
raggiunti. Tra gli interpreti 
non sapremmo a chi concedere 
gli elogi più ampi. Un'uguale 
serietà di preparazione e d'tm 
pegno h.i sostenuto, a preselo 
dire dalle doti vocali, peraltro 
notevolissime, ciascun cantante 
«attore». Si sono distinti co 
munque particolarmente so¬ 
prattutto al rilievo drammatico 
dei personaggi interpretati Di¬ 
notar Petcor (Principe Kovan 
ski) Nicola Chiuselev (Dositeo) 
Liubomir Bodurov (Il principe 
Golizin) Nadia Afeian (Marta) 
Milen Paunov (Ixi scrivano). Il 
coro istruito da Liuben Kondov 
e Liubomir Karoleev ha rag 
giunto in un ruolo di primis 
simo piano effetti di indimenti¬ 
cabile suggestione. Ed al fa 
scino dello spettacolo hanno 
infine contribuito in maniera 
eminente le scene di Levental. 
animale da un uso sempre 
straordinariamente appropriato 
delle luci e le coreografie di 
Anastas Petrov. 

Sandro Rossi 


Presentata 
alla stampa 
la rivista 
<c Umor nero » 


Prima di iniziare la tournee del¬ 
la rivinta z Umor nero» (che sa 
rà programmata per circa tic 
settimane di e rodaggio » a Bari. 
Napoli, Perugia, Siena, per de 
buttare |x>i al Teatro Panoli di 
Roma ai primi di maggio), scrit 
ta e realizzata da Vittoi io Metz 
con la collaborazione — cosi al¬ 
meno ci è stato detto — del regi¬ 
sta Tibor Sethn del « Teatro Nero 
di Praga ». la Compagnia di Metz 
ha indetto ieri sera, al Teatro 
Goldoni, un « Cocktail-stampa ». 
ai fini di illustrare e di introdur¬ 
re questo * spettacolo nero » che 
si dovrebbe ba-aie — sempre 
stantio ad alcune dichiarazioni — 
oltre che sulla satira. < sugli ec 
ce/ionali effetti ottici e scenogra¬ 
fici creati dal celebre regista ce 
coslovaeco ». 

Comunque, l’c introduzione » è 
stata preceduta da dieci minuti 
di raccoglimento intorno al buffet 
per un « cocktad nero ». offerto 
ai « signori vampiri » eventual¬ 
mente presenti, a base di pane 
« nero ». « sanguinaccio * abruz 
zese. < salmone » (nel senso di 
grossa salma), polpa di pollo 
«alla diavola», uccelletti «tra¬ 
passati». uova « affogate ». chi 
notto : neri ». ecc. ccc. 

Dopo, i « signori vampiri » si 
sono accomodati in teatro per 
ascoltare. finalmente. Vittorio 
Metz parlare della sua rivista 
« ignorante e cattiva ». « un po 
chino crudele ». dalVhumor nero 
« che produce lo shock cd è caro 
ad Hitchcock ». Metz, a « luci 
nere ». ci da e che il suo è il pri 
ma» esperimento di « teatro ne 
ro » in Italia. Pertanto, non sa 
se «la trappola» funzionerà o 
mero. Intanto, un cantautore con 
eh tarr.i .ittacca una canzone al- 
àgia: / 'J'.-'irozml: la? scenefe 
che c ora» -cgite. tri cui il ma- 
tnrron.o tra D.abol.k e Satamk. 
ci hanno suej t -nto l'ipotesi, non 
trascurabile, che il « Teatro Nero 
di Praga » non dovrebbe essere 
che una « trappola * dorata, in 
cui si vorrebbe far cadere l’igna¬ 
ro spettatore. Tutto il « nero ». 
poss b.le immaginabile, era «tato 
concentrato, in anticipo al buffet, 
rei burro di olive i nere » e nel 
caviale del Volga 


La spiaggia di Moser 

La spiaggia di Falesà è uno 
dei racconti più belli di Robert . 
Louis Stevenson: il famoso au¬ 
tore rielMsola del tesoro lo 
scrisse a Vai lima, la sua casa 
nell'isola Upola delle Samoa e 
lo pubblicò nel 1892, due armi 
prima di morire. Giorgio Mo¬ 
ser lo ha scelto per aprire la 
serie di telefilm Avventure di 
mare e di costa, prodotta in 
collaborazione tra gli Enti ra¬ 
diotelevisivi finitane, francese 
e tedesco-occidentale. Per gi¬ 
rarlo si è recato in Brasile e 
poi nell'arcipelago di Angra 
dos Reis: ma, tutto sommato, 
a giudicare da quel che abbia¬ 
mo visto ieri sera. avrebbe 
tranquillamente potuto limitar¬ 
si a trasferire la sua troupe a 
Erogene o a Ischia. L'avere a 
disposizione un paesaggio au¬ 
tentico e gente del posto (qua¬ 
si tutti gli interpreti dei tele¬ 
film non sono attori professio¬ 
nisti) gli è servito, infatti, a 
ben poco. Nonostante i preziosi 
formalismi della sequenza ini¬ 
ziale (la cornetta e gli indu¬ 
menti femminili abbandonati 
sulla spiaggia, la risacca che 
ne cancella le tracce, e così 
ria), l'ottima fotografia e l'ap 
propriato commento musicale 
di Franco Potenza nulla del 
magico incanto delle descrizio¬ 
ni di Stevenson è rimasto nel 
telefilm: al contrario, alcune 
delle pagine più intense del 
racconto originale (pensiamo 
all'improvvisa apparizione del¬ 
la classica nudità di Unta di¬ 
nanzi agli occhi di Wiltsitare 
sulla riva) hanno acquistato 
sul video un sapore stantio — 
sequenze, questa dell'incontro 
come quelle della corsa sulla 
spiaggia e del bagno come l’al¬ 
tra conclusiva, viste c riviste 
nei film di ambiente « esotico». 
D’altra parte, non è soltanto in 
questa dimensione che l’atmo¬ 
sfera del racconto di Stevenson 
è andata perduta In nessun 
momento il telefilm à riusci¬ 
to a ricreare per mezzo delle 
immagini quel senso di miste¬ 
ro. di arcano terrore che. oltre 
tutto, conferisce al racconto 

I di Stevenson un clima crescen¬ 
te di vero e proprio "suspen¬ 
se qui il famoso gemito del¬ 


le sirene, i giuochi magici di 
Case, i tabù, la succubo pau¬ 
ra degli indigeni diventano 
roba da « bovero negro ». E, 
naturalmente, si perde di con¬ 
serva anche tutto il sottile 
giuoco psicologico che carat¬ 
terizza i rapporti tra personag¬ 
gi e ambiente, tra personaggio 
e personaggio: Wiltshare osten¬ 
ta lungo tutta la vicenda una 
incredibile sicumera dinanzi ai 
« misteri t dell'isnla. tanto che, 
quando egli scopre i trucchi 
dell’avversario nel folto della 
foresta, la scoperta appare del 
tutto ovvia. Mentre scene co¬ 
me quella del matrimonio ce¬ 
lebrato daìl’uhriaenup riescono 
ad essere soltanto Hi una co¬ 
micità plateale E altre, come 
quella del duello noi turno nel¬ 
la foresta tra Wiltshare e Case 
(una magistrale prora del ta¬ 
lento fantastico di Stevenson), 
spnnliote di ogni suggestione, 
sembrano prese di peso do un 
comune film western 

D’altra parte, non possiamo 
fare a meno di notare che il 
volto quadrato di Marco Gu¬ 
glielmi non ero forse il più 
adatto a esprimere il mutevole 
corso di sensazioni, impres¬ 
sioni. pensieri del vcr<nnnnnin 
di Wiltshare piuttosto sem¬ 
mai esso ha e varato in noi, 
di quando in annuito c nelle 
semienze « d'n-’innr » in parti 
colare il ricordo di Dick Ful¬ 
mine, invincibile nrn'ononista 
di una famosa serie di » fumet¬ 
ti » della nastra infanzia Più 
adatta ni suo ruolo ri è parso 
Giovanni Gavazzi ohe era Ca¬ 
se■ ma a urbe nella sua inter- 
pretazinne il pnssnaain dalla 
insinuante cordialità al sinistro 
giuoco con gli indiami e. infi¬ 
ne. olla aperta violenza avve¬ 
niva attraici so « \ ahi » bru¬ 
schi e ingiustificati. In fondo, 
la presenza più autentica ci è 
sembrata quella di Maria Do 
Nascimientn: in essa si avver¬ 
tiva l’imira ero del racconto 
orininole. 

Un'occasione totalmente per¬ 
duta. quindi, questa nel com¬ 
plesso- ma può anche darsi 
che i telefilm delle prossime 
settimane ri riservino quniche 
buona sorpresa. 

q. C. 


programmi 


TELEVISIONE* f 


8,30 TELESCUOLA 

10,25 MILANO: INAUGURAZIONE DELLA XLIV FIERA CAM¬ 
PIONARIA 

17,00 tL TUO DOMANI - Rubrica di informazioni per 1 giovani 

17.30 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: «Giramondo» 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI. 2. corso d’istruzione popolare 
19,15 QUATTROSTAGIONI - Settimanale del produttore agricolo 
19,55 TELEGIORNALE SPORT Tic-tac Segnale orario 

20.30 TELEGIORNALE delta sera - Carosello 

21,00 PALCOSCENICO MUSICALE Cronache della commedia 
musicale a cura di Fruttini e Silva (sesta puntata): «La 
commedia musicale m Italia da) 19-56 » 

22,00 ROMA, CITTA' E CAPITALE . 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE - Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico 

22,00 LA VIA DEL CORAGGIO. Storie basate sul libro del Pre¬ 
sidente Kennedy « Ritratti del coraggio ». Frederick Dou¬ 
glas: « Una vita per la libertà degli schiavi » 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7, 8, 10, 
12 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua francese; 7: Al¬ 
manacco Musiche del matti¬ 
no Accadde una mattina; 8,30: 
Il nostro buongiorno; 8,45: In 
terradio; 9,05: La fiera delle 
vanità. 9,10: Fogli d'album; 
9,35: L'Avvocato di tutti; 9,45: 
Canzoni, canzoni: 10,05: Antolo¬ 
gia operistica. 10,30: Inaugura 
zione della 44- Fiera Interna 
zionale di Milano; 11,15: Musi¬ 
cisti itaham del nostro secolo: 
Gian Francesco Maiipiero: 
12,05: Gli amici delle 12. 12,20: 
Arlecchino; 12£0: Zig Zag; 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon. 13,18: Punto e 
virgola; 13,30: Appuntamento 
eoo Claudio Villa; 13,55-14: 
Giorno per giorno: 15,15: Tac¬ 
cuino musicale; 15,30: I nostri 
successi; 15 45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: Programma per I 
ragazzi: L'album delle figuri¬ 
ne; 16,30: U topo in discoteca; 
17,25: Autoradioraduno di pri¬ 
mavera; 17,30: Cantanti del 
mio paese; 18: La comunità 
umana, 18,10: Musiche da ca 
mera di Franz Ltszt; 18,45: Sui 
no^tn mercati. 18,50: Montale 
parla di Montale. 19,10: Crona 
che del lavoro italiano; 19,20: 
Gente del nostro tempo; 19,30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap 
plausi a...; 20,25: Il concerto 
di domani; 20,30: Buccia di li¬ 
mone; 21: Cosi me ne andai, 
radiodramma di Leck Fischer; 
21,50: Divertimento per orche¬ 
stra; 22,15: Concerto de « I 
Solisti di Zagabria » diretto da 
Antonio Janigro. 


SECONDO 

Giornale radio, ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30. 17,30. 18,30. 19,30, 

20.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia, 8: .Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio. 8,30: Con¬ 
certino; 9,35: li giornale del 
varietà; 10,35: Autoradioraduno 
di primavera. 10.40: I je nuove 
canzoni italiane. 11: Il mondo 
di lei; 11,05: Buonumore in mu¬ 
sica. 11,25: 1] brillante. 11,35: 
1J moscone; 11,40: Per sola or¬ 
chestra. 12: Itinerario romanti¬ 
co; 12,20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali L'appunimnento delle 
13; 14: Voci alla ribalta. 14,45: 
Novità discografiche. 15: Mo¬ 
mento musicale, 15,15: Ruote e 
motori; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia. 16,35: 
Panorama. 17,15: Tastiera in¬ 
temazionale. 17,25: Buon viag¬ 
gio; 17,35: Non lutto ma di tut¬ 
to; 17,45: Adam Bede. 18,25: 
Sui nostri mercati. 18,35; Clas¬ 
se unica; 18,50: I vostri prefe¬ 
riti; 19,23: ZigZag; 19,50: Pun¬ 
to e virgola; 20: Ciak. 20,30: 
Microfono sulla città: Foggia; 
21: Le grandi stagioni doperà; 
21,40: Norma Bruni presenta: 
Canzoni indimenticabili; 22,10: 
L'angolo del |azz- Jazz di oggù 

TERZO 

18/30: La Rassegna: Cultura 
russa; 18,45: Wilhelm Fned- 
mann Bach; 19: (/interno della 
terra; 19,30: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Rivista delle rivi¬ 
ste; 20,40: César Franck; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,20: n 
significato storico dell’arte (fi 
Bufoni; 22,15: Breve incontro; 
racconto di Tatsuo Nagai; 
22,45: l-i musica, oggi. 
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I neroazzurri hanno rischiato il completo naufragio (1-0) 

Inter battuta a 




L'Incontro è stato deciso da un goal del me¬ 
diano Pirri nel primo tempo - Il Reai ha 
giocato per tutta la ripresa con il portiere 
zoppicante 

Catenaccio fallito 
(con Bedin n. Il) 


REAL MADRID: Betancourl; 
Pachln, Sanchis; Pirri, De Fe 
lipe, Zoco; Serena, Amando, 
Grosso, Velasquez, Genio. 

INTER: Sarti; Burgnich, Fac 
cheti); Landinl, Guarneri, Picchi, 
Jair Mazzola, Peirò, Suarez, 
Bedin. 

ARBITRO: Demetrious Wla- 
chojanis (Austria). 

MARCATORE: Pirri al 12' del 
primo tempo. 

NOTE: Serata fresca, terreno 
in ottime condizioni; spettatori 
80 mila. Serio incidente al por¬ 
tiere Betancourl che dall'inizio 
della ripresa ha giocato claudi¬ 
cante aila gamba sinistra in se¬ 
guito ad una uscita sui piedi di 
Facchetli. Anche Bedin e Picchi 
hanno giocato buona parte della 
ripresa zoppicanti per duri col¬ 
pi ricevuti in mischia. Calci d'an¬ 
golo: 7 a 3 per il Reai. 

Dal nostro inviato 

MADRID. 13 

Uno a zero per il Reai. Van¬ 
taggio minimo dei madrileni e 
obiettivo quasi raggiunto da par¬ 
te deU'Inter che. nel retour 
match di San Siro, fra sette 
giorni, sjiera. avendone tutti ì 
mezzi, di regolare a suo favo 
re la faccenda delle semifinali 
di Coppa dei Campioni. 

Fin qui il rilievo statistico 
che. pur non completamente sod¬ 
disfacente, consente ai neraz 
zurri di guardare con grande fi¬ 
ducia al prossimo, decisivo im¬ 
pegno. Ma. ad essere sinceri, 
stavolta Tlnter. anzi Herrera. ha 
scelto la via più tortuosa e for 
se meno efficace per uscire dal 
« Uernabeu » con iwco o punto 
danno. 11 « mago » ha scelto il 
machiavellismo tattico, che è 
sempre arnia a doppio taglio. 
Ha preferito infoltire la difesa, 
a scapito della penetratività dei- 
l’attacco; e l'attacco, logicamen¬ 
te. è stato quasi avulso dal con¬ 
testo della gara. 

E poi. se si voleva ricorrere 
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L'arbitro 

aggredito 

selvaggiamente 

Dal nostro inviato 

MODR1D. 13. 

Volli tirati dalla rabbia e dal 
nervosismo rieoli spogliatoi ma¬ 
drileni. 

L’arbitro è stato fatto scono a 
una vera aggressione, ha subito 
pesanti percosse ed è stato strap- 
jrato a stento alla furia veramen¬ 
te insensata. Tra gli aggressori 
vi erano anche alcuni giocato¬ 
ri del Reni Madrid fra i quali si 
è particolarmente distinto Pa¬ 
chiti. Un fotoreporter italiano che 
stava riprendendo le scene della 
brutale aggressione, è stato an¬ 
ch'egli picchiato selvaggiamente 
ed è stato salvato solo grazie al¬ 
l'intervento. veramente coraggio¬ 
so e non privo di rischi, di Pic¬ 
chi e Sarti che lo hanno trasci 
nato negli spogliatoi interisti. Il 
direttore di gara sanguinava ab¬ 
bondantemente dalla bocca appe¬ 
na è entrato negli spogliatoi Mu- 
noz. solitamente gentile, stavolta 
ha lasciato la compitezza fuori 
dal • Bernalrcu ». Il trainer dei 
madrileni esplode in dichiarazio 
ni gravissime. « Quest’nrbitro è 
stato comprato. Ci ha negato due 
rigori. Ha fermato il gioco dan¬ 
neggiandoci continuamente, e i 
falli dell'Inter li ha fischiati a 
nostro danno, e poi. per comple¬ 
tare l'opera, ha fischiato la fine 
senza rilevare rintermzione do¬ 
vuta all'infortunio di Betan- 
court ». Le stesse cose, più o me¬ 
no dicono giocatori e dirigenti 
madrileni. 

Dall'altra parte, questo è il 
commento di Moratti : «Cosa vir¬ 
le va no. un altro Rarberan? L’ar 
bitro non ha assolutamente in- 
fluito sull’andanicnto della gara, 
se è vero che la sua imparziali¬ 
tà è dimostrata dall'anniillannen 
lo del gol di Redin. pescato sul 
filo del fuorigioco. Un arbitro in 
mala fede avrebbe senza dubbio 
sanzionato questa rete. Ciò te¬ 
stimonia che Wlachojanis era 
senza dubbio al di fuori della 
mischia. Certo, essere imparzia¬ 
li in un match di " Coppa dei 
campioni ” è ima cosa che al 
Reai Madrid non toma comodo ». 

Gli altri commenti sono im¬ 
prontati a qtiesia folsarioa. Si 
afferma che il Reai Madrid per 
undici anni ha goremato il col 
do europeo ricorrendo ai me: 
mcci che noni vuole rinfacciare 
aWInter. ìlerrcra non entra m 
questo rompo, limitandosi a te* 
sere Vcloaio della sua squadra 
che « ha saputo resistere senza 
patemi d'animo al rabbioso for 
ctng dei madrileni ». Il mago 
non sembra ixirticolarmenlc *od 
disfatto, anche se le sue dichia¬ 
razioni sono improntate ad una 
certa soddisfazione: « I/iro han 
no giocato il primo round, noi 
giocheremo il secondo, quello de 
dsivo. Un gol di svantaggio non 
è la fine del mondo, anzi, ci 
consente di guardare con nm’ta 
fiducia al retour match di San 
Siro ». 

I novanta minuti di incubo so 
no finiti: i giocatori ^cìITnter so 
no felici. Soltanto Picchi che ha 
una cariolia in disordine è un 
po’ rammaricato : il capitano 
nerazzurro sarà assente sicura¬ 
mente domenica nella partita 
la Fiorentina. 

r. p. 


ad un altro uomo di rottura, 
perchè sacrificare proprio Do- 
ruenghtm che degli attaccanti 
nerazzurri è attualmente il più 
in forma e che all’accorrenza sa 
tornare indietro a dare una ma 
no robusta e volenterosa ai col¬ 
leglli della difesa? Ser.no di poi? 
No. quote cose le avevamo 
scritte ieri. do|>o clic Herrera 
avoca giurato che la formazio¬ 
ne non prevedeva assolutamente 
varianti rispetto a quella an¬ 
nunciata, vale a dire con Do 
mungimi! estrema sinistra. In¬ 
vece. giunti al ,< Chamaitin » ci 
siamo trovati la sorpresa: den¬ 
tro Lendini, Doincr.gmni in tri¬ 
buna E ne è vero che la con¬ 
troprova in una sola partita di 
calcio non esiste, è pure incori 
testabile che, se Tlnter stasera 
ai esse iwsseduto un tiratore |x> 
tonte e da lunga gittata come 
< Domingo ». Tlnter difficilmen¬ 
te sarebbe andata « ir. bianco ». 

Perchè è accaduto questo (e 
onestamente Herrera. per quan¬ 
to * mago ». non jKiteva preve¬ 
derlo): Hetuncort. il valente por¬ 
tiere del Reai. si è azzoppato 
ad'imzio della ripresa uscendo 
incontro a Facchelti, lanciato a 
rete. La prodezza di salvare gli 
è riuscita ma a prezzo di un 
serio infortunio che gli ha com¬ 
pletamente immobilizzato una 
gamba, la sinistra. Do(io labo¬ 
riosissime medicazioni sul cam¬ 
po (ben (i‘ di interruzione, in 
barba al regolamento) Betancort 
ha ripreso il suo posto fra ì 
pali, ma si è subito visto che il 
suo era un puro atto di presen¬ 
za. AlTInter si offriva la ghiot¬ 
ta occasione di tirare da lon¬ 
tano. da tutte le posizioni, con 
ottime probabilità di pareggiare 
il goal iniziale di Firn e - 
chissà — di far addirittura sua 
Tintela (Kista. Ma Domengìixi. 
il miglior tiratore, era in tribu¬ 
na. sacrificato sull'altare della 
tattica. 

Con un Mazzola evanescente 
e timido, e un Peirò scattante, 
volitivo ed estemporaneo, ma 
dai limiti di potenza ben noti, 
l'unico che i>oteva tentare^ la 
carta da lontano era Jair. E il 
negretto ci si è provato due o 
tre volte nel finale, con scarsi 
risultati però. 

Questa la critica da muover¬ 
si ad Herrera. A parte la in¬ 
consueta e clamorosa pretatti¬ 
ca. e sia pure considerando la 
necessità per Tlnter di caute¬ 
larsi le spalle, onde limitare i 
danni al nummo in vista del 20 
aprile, giorno fissato per la resa 
dei cor.ti. il « mago » non ha 
avuto stavolta la scelta felice. 
Ripetiamo: non era Domenghi- 
ni l'uomo da mettere in dispar¬ 
te. semmai Mazzola che. noto¬ 
riamente. nelle partite di gran¬ 
de agonismo è portato ad affie¬ 
volire ulteriormente il suo già 
blando cipiglio. 

Tutto è bene ciò che finisce... 
0-1 nel primo match in trasfer¬ 
ta: è il proverbio della Coppa 
dei Campioni ed Herrera può 
ritenersi soddisfatto, anche se, 
ad un minuto dalla fine, l'arbi¬ 
tro ha sorvolato su un clamoroso 
scambetto in area di Sanchis a 
Peirò, lanciato a rete. Ma. di 
fronte a quoto semi-isolato epi¬ 
sodio di marca nerazzurra, .-ta 
una pressione pressoché costan¬ 
te dei madrileni. 

In sede di presentazione, ab¬ 
biamo scritto che il Reai dei 
Di Stefano e dei Puskas era 
tutta ur.'altra cosa. 

Sacrosanta e facile verità. 
Questo Reai ha poca classe, al¬ 
trimenti d suo predomin.o non 
sarebbe rimasto co-ri stenle, in¬ 
dipendentemente dai meriti e 
dal coraggio della difesa inte¬ 
rista. Raramente, in tanto at¬ 
taccare. abbiamo riscontrato fra 
ì € bianchi » quei lampi di ge¬ 
nio. quelle manovre spettacolari 
e alio stesso tempo incisive che 
caratterizzavano lo squadrone di 
Di Stefano. In compenso, però, 
quanta furia, quanta carica, 
quanto sacro agonismo nei ni¬ 
di, implacabili difensori, negli 
instancabdi Vela>quez (venuto 
fuori alla distanza anche per il 
calo di Bed.n. per di p:ù leg¬ 
germente menomato) e Pirri. 
l'uomo che si è confermato il 



REAL MADRID-INTER 1-0 — Il goal segnato da Pirri (non visi 


bile nella folo). A destra: il goai annullato di Bedin fa terra) 

(Telefoto a T«Unità)« 



più autorevole e pratico della 
squadra. L'attacco si è mosso 
senza soluzione di continuità, ha 
profuso tesori di energia ma la 
classe non si inventa: Serena e 
Grosso, pur impegnandosi alla 
morte, hanno fatto più fumo che 
arrosto, (lento non è più il ci¬ 
clone di ur. tempo e Amancio 
— il più bravo — non ha una 
« spalla » con cui dialogare e 
portare a termine le buone ini¬ 
ziative 

Questo Red può essere elimi¬ 
nato dallTnter: e anche con una 
certa facilità. Avrebbe potuto 
essere già messo fuori gioco sin 
da stasera, se il folletto della 
tattica non si fosse insinuato 
nella mente di Herrera. Siamo 
nel campo delle supposizioni, 
ovviamente, ma l’impressione si 
è avuta netta. Ciò equivale a smi¬ 
nuire la prova dei giocatori? 
Niente affatto. A parte Maz¬ 
zola. pallida ombra vagante per 
il campo senza meta, gli altri, 
fedeli alla consegna, hanno fat¬ 
to il loro dovere. In attacco. 
Peirò e Jair hanno lottato con 
coraggio, nonostante l'isolamen¬ 
to. buscando colpi su colpi dai 
tremendi Pachi» e Sanchis. A 
centrocampo Redin ha disputato 
un primo tempo superi», oscu¬ 
rando la fresca fama di Vela 
squez: nella ripresa, (lutisi fosse 
un cambio della guardia, il 
t mattatore » è stato Suarez. che 
nei primi 45' era stato piuttosto 
alla finestra (tant’è che Pirri. 
il suo avversario, ha segnato). 
Calato Bedin. Luisito ha preso 
in mano il bandolo della matas¬ 
sa e. grazie a lui, Tlnter ha 


aiuto sprazzi di gioco offensi¬ 
vo linear; ed efficaci. Gli altri, 
tutti sii uno standard notevole, 
anche so (.andini ha avuto sban¬ 
damenti su Amando (e. nella 
ripresa Herrera ha dedicato 
Guarneri un'ingrata bisogna). 
Picchi. Gu.nnieri. Burgnich. Pac¬ 
chetti .mi.» siati sempre ammi¬ 
revoli pet coordinazione, pioti- 
tezza di riLessi. decisione e san¬ 
gue freddo. Dietro a loro, il Sar¬ 
ti di questi ultimi tempi, vale 
a dire il miglior portiere italiano. 

Herrera temeva molto l'arbi¬ 
tro. Alla prova dei fatti Wla- 
che jains S| è mostrato impar¬ 
ziale. come già lo vedemmo a 
Bucarest e a Budapest. liscilo 
tendo — ovviamente — bordate 
di fischi dai tifosi madrileni. 1 
(piali, per due volte, hanno re¬ 
clamato il rigore ir. seguito a 
mischie accese in area. Diffi¬ 
cile giudicare dalla nostra posi¬ 
zione. ma ve da due che in 
precedenza — a testimonianza 
di sicura buona fede — l'arbi¬ 
tro aveva annullato un gol di 
Bedin. realizzato sul filo del- 
l'offside. Ha commesso un solo, 
grave errore. Wlachojanis: quello 
di non recuperare i 6' deli - in¬ 
terruzione provocata dall'Infor¬ 
tunio di Betancort. E non è detto 
che sia stato il Reai a subirne 
ì danni, visto che Tlnter stava 
fralmente prò incendo un f-»r 
cing verso il malandato i»rtiere. 

Fabbri è in tribuna Accanto 
a noi. E' arrivato nel tardo po¬ 
meriggio di oggi, via Roma, 
spintovi — pare — dalle insi¬ 
stenze del dott. Pasquale. 

Colpo di scena nello schiera- 


Secca sconfitta 
del Manchester 


PARTIZAN — Soskic, Jusufi, 
Mihajlovic, Becejac, Rasovlc, 
Vasovic, Bajic, Kovacevic, Hasa- 
nagic, Miladinovic, Pirmajer. 

MANCHESTER UNITED — 
Gregg, Brennan, Durine, Crerand, 
Foulkes, Sliles, Best, Law, Bob- 
by Charlton, Herd, Connelly. 

L'ARBITRO: Hans Tschent- 

schen. 

MARCATORI: Nella ripresa al 
2* Hasanagic, al 14' Becejac. 

BELGRADO. 13 

U Partizan di Belgrado ha 
messo una serie ipoteca sulla 
finale della Coppa Europa dei 
campioni dopo la vittoria per 
2 0 sul favoritissimo Manchester 
United. Le due squadre deve» 
no ancora battersi nellia partita 
di ritorno a Manchester il 20 
aprile prossimo e l’ultima paro¬ 
la non è detta, ma è indubbio 
che la carica psicologica con 
cui i belgradesi si presenteran¬ 
no mercoledì prossimo in Inghil¬ 
terra giocherà senz’altro un ruo¬ 
lo importante ai fini del risul¬ 
tato finale. 

Rimane il fatto che a Man¬ 
chester fondici di casa parte 
svantaggio, con il difficile 
compito di rimontare il passivo 
subito a Belgrado. Nell'incontro 
di oggi, svoltosi nello Stadio del¬ 
l'Esercito davanti a 45.000 spet¬ 
tatori. con un tempo primave¬ 
rile magnifico, si è visto molto 


Mitropa-Cup 

Il Napoli stasera 
contro la Stella Rossa 


NAPOLI. 13. 

Dopo la secca sconfitta a 
\ ictwa ancora una parente 
si internazionale per il Napo 
li: l'incontro di ritorno con la 
Stella Rossa di Belgrado per 
gli ottavi di finale della Mi- 
tropa Clip. 

All'andata gli jugoslavi vin 
sero per due reti a zero: en¬ 
trambi i gol furono segnali 
nella ripresa dopo un tncon 
traslato quanto sterile predo 
minio degli azzurri nella pri 
ma parte della gara II Napo 
li si presento allora con una 
formazione largamente rima 
neggtata a causa delle assen 
ze di Sivori, Altafini. Pan 2 a- 
nato. Nardin. Ronzon, Bandoni 
e Juliano. 

Ora il Napoli per superare 
il turno, secondo il regolamen¬ 


to - della Mitropa Cup. deve 
mantenere intatta la propria 
rete e segnare almeno tre gol. 
Infatti, nel caso che le due 
squadre avessero segnato al 
termine dei due incontri lo 
stesso numero di reti saranno 
considerati doppi i gol ottenu 
ti in trasferta Ed è proprio per 
questo che Mitic. l’allenatore 
della Stella Rossa, ha prean 
nunciato una partita di attacco 
da parte della sua squadra. 

Le probabili (orinazioni: 

NAPOLI Bandoni. Girardo, 
Gatti. Nardin. Stenti. Panzana 
to, Montcfusco. Cane. .Infiori* 
Altafini. Sivori, Tacchi. 

STELLA ROSSA: Krivoruka. 
Durkovic (Marcovic). Jeftic; 
Klenkovski, Ciop, Vratnian 
Aleksic. Melic (Ostjic), Milo 
sevic, Sekularac, Kostic. 


chiaramente che il Manchester 
può essere fermato pur che si 
riesca a bloccare le sue punte 
di diamante che portano i nomi 
di Denis Law e Bobby Charl- 
lon. 

Charlton. mobilissimo, ha ten¬ 
tato di sottrarsi alla guardia dei 
suoi più diretti avversari, ma 
c'è riuscito solo a tratti, ed ogni 
volta la difesa jugoslava ha te 
mito egregiamente. 

Dopo un primo tempo clic ha 
visto una leggera supremazia 
inglese, ma terminato a reti in¬ 
violate. la partita viene decisa 
di forza nella ripresa, nel pri¬ 
mo quarto d’ora che ha visto 
uno splendido Partizan condur¬ 
re una dietro l’altra azioni con 
l'impiego della intera prima ’i 
ncn c l’appoggio in avanti della 
difesa al completo. 

Al 2’ il terzino Jtisufi. abhan - 
donata la sua zona di difesa, 
avanza fino all’altezza dell'area 
rii rigore avversaria e passa al 
centro avanti Hasanagic che da 
posizione più che favorevole 
batte imparabilmente il gigan 
tesco Gregg. 

La pressione dei locali conti¬ 
nua inalterata ed al 14’. con 
una azione concreta della linpa 
mediana padrona assoluta del 
la metà campo il mediano de 
stro Becejac batte da undici 
metri Gregg dopo avere rice¬ 
vuto il passaggio dal compa¬ 
gno di linea Vasovic. 

In questa occasione si è avu¬ 
ta la sensazione — e Gregge Io 
conferma dopo la partita — che 
l’estremo difensore inglese fosse 
coperto, e che si sia "lanciato in 
tuffo quando ormai era troppo 
tardi. 

n due a zero comunqune è 
piu che legittimo, anche se non 
rispecchia fedeVnente i valori 
in campo. l,e due squadre si 
sono forse equivalse. Aali jueo. 
slavi va il merito di essere riu- 
■-eiti a dosare con p-ù accortez¬ 
za ricali inglesi ’e p-op-ie forze. 

FI gioco incese lo si è visto 
attorno alla mezz ora nel primo 
tempo, ma gl: uom:m di p m’a 
del Mancte-’er non hanno sa¬ 
pido sfruttare l’occasione fa¬ 
vorevole. 


Nardoni ceduto 
al L.R. Vicenza 

Alcuni dirigenti del L. R. Vi¬ 
cenza presenti ieri all'incontro 
di Madrid hanno informato i 
gomafisti che il eia 

\aiore Nardoni della Roma pas- 
: crà in comproprietà alla squa¬ 
dra vicentina nel prossimo cam¬ 
pionato. Per quanto riguarda 
Colausig. sembra che siano sfu¬ 
mate definitivamente le trattati¬ 
ve per il suo passaggio alla 
Roma. 


mento interista. Domenghan non 
gioca e al suo posto c'è un altro 
difensore. Landini. Si tratta di 
un autentico fulmine a ciel se¬ 
reno. i»ichè ieri a Le Berzo 
sa » li.II. aveva escluso tassa¬ 
tivamente qualsiasi ritocco alla 
formazione. Eravamo con un 
collega di un quotidiano ionia 
no e il mister si era persino 
adombrato quando gli riproi» 
neiiimo l'interrogativo. Dome» 
gii,ni, l'escluso, cerca di appa¬ 
rire disinvolto ma non et rie¬ 
sce. Si vede che la doccia è 
stata assai fredda per lui, né 
stupisce che sia così. 

La cronaca 

E’ indovinata la mossa del 
« mago »? Coglierà di sorpresa 
Munoz? Il tecnico interista pun¬ 
ta in partenza sul pareggio o 
sul danno minimo, dato clic fra 
sette giorni sarà il Reai a visi¬ 
tare lì terreno di San Sito. 

Contrariamente alle provisi» 
ni. il « Santiago Bernabeu » noi: 
presenta il « tutto esaurito ». Gli 
spettatori sono pero Itti mila: gli 
altri sono rimasti davanti al 
televisore, dato che il match 
viene trasmesso direttamen¬ 
te. Sj incomincia con 3' di 
ritardo. Queste le marcature: 
Burgnieh-Gento; Guarneri-Gros- 
•». La.idini-Amanc.o: Faecnetti- 
Serena: Bedm-Velasquez; Picchi 
libero da una parte; dall'altra 
Sanchis-air; De Felipe-Mazzola; 
Pachin-Peirò; Pirri-Suarez; Zoco 
libero. 

11 Reai parte come una furia 
e al 5’ sembra mettersi male 
per Tlnter. Amando scatta ol¬ 
tre Landini ed è Picchi ad af¬ 
frontarlo restando dolorante a 
terra dopo il * takle ». La palla 
perviene a Pini che dal limite 
tira: Sarti blocca in tuffi! pre¬ 
cedendo Grosso. Picchi per for¬ 
mila » riprende do;» una me¬ 
dicazione. La ris|K»»ta dell Inter 
è rapida e convincente. E' il 7 
e Jair dialoga con Peirò invo¬ 
landosi sulla sinistra. Il neglet¬ 
to resiste ad una carica, entra 
m area e sfiora la traversa con 
un gran tiro. Ma la replica dei 
madrileni è di quelle che la¬ 
sciano il segno. 12': Velasquez 
lancia a Genio che fogge e cen¬ 
tra teso. Bucano in due, ma non 
Puri che stanga. Ribatte li 
i muro » davanti a Sarti, ma la 
palla torna al mediano che in¬ 
fila senza remissione. Uno a ze¬ 
ro. Sulle ali delTentusiasino il 
Reai sembra tutto travolgere. 
Serena « salta » Fa celie; ti e cen¬ 
tra. Grosso si libera in mezza 
rovesciata e Sani è bravissimo 
ad intuire e a salvare in tuffo. 
L'Inter segna al 1G’ con una 
bella triangolazione Mazzola 
Peirò Jair. 11 negro entra in 
area e ixitrebbe tirare se non 
sbucasse improvviso sulla sini¬ 
stra Bedin sul filo del fuori- 
g.oco. Jair lascia la palla. Be- 
uin tira e segna, ma Wlachoja- 
nis annulla i! punto. 

Brutto fallo di Sanciti/, su Jair 
al 16'. Il Reai gioca con brio e 
intesa. Si distingue Pirri. che 
Suarez non contrasta efficace¬ 
mente. Bedin <23') si fa largo a 
suon di gomiti dal limite deli'aiea 
e scocca un tiro rabbioso che 
esce a Iato. L'Inter non riesie 
però a districarsi dalla morsa dei 
madrileni che si distinguono so¬ 
prattutto nell'anticii». [I Reai 
gioca duro e Serena, l'ala rie 
stra, Sanchiz e Pactun ni» fanno 
davvero complimenti. Il migliai e 
dellTnter. sino ad ora. è netta¬ 
mente Bedin. che sta cani olian¬ 
do dal carni» Velasquez. Bedin. 
vitale e dinamico come «empre. 
non si limita a controllare il di¬ 
retto avversario ma. conquistata 
la palla, è lui a tentare il dia¬ 
logo con le punte c ad inserirsi 
in fase di tiro. Dopo la mezz'ora 
Tlnter ha un promettente risve¬ 
glio. galvanizzato dal tiro appun¬ 
to di Bedin che Pachin al 43* cal¬ 
cia senza misericordia. Fischi ed 
improperi all'arbitro che al 44’ 
non concede la regola del van¬ 
taggio a Genio. 

Ripresa. Nemmeno il tempo di 
prendere posto che Suarez lancia 
lungo Pacchetti. Superato Pirri. 
il terzino viene affrontato da Be¬ 
tancort. il poniere. che resta do¬ 
lorante a terra nu-ccndo però a 
salvare. Betancort viene medica¬ 
to ai bordi del campo e il gioco 
viene sospeso esattamente per G 
minuti. Betancort finalmente, nn 
una fascia elastica alla coscia 
sinistra, riprende il suo posto ma 
appare chiaramente claudicante 
e Tlnter cerca di approfittarne 
tirando da lontano. Ma è il Ma¬ 
drid a fabbricarsi un'occasione 
d oro al 12’ grazie ad uno scam¬ 
bio stretto A ma nei o Gròsso: cen¬ 
travanti al limite, si fa largo e 
saetta radendo il montante alia 
sinistra di Sarti. li Reai. che pa¬ 
reva in declino, riprende invece 
l'iniziativa. L'Inter continua a 
mantenersi guardinga, troppo 
guardinga E al 15' corre un al¬ 
tro pericolo: s ( j niini/.ione rii Pa- 
chin. Pim svetta di testa e la 
barriera davanti a Sarti ribatte. 
1-a folla reclama un fallo di ma¬ 
no e pretende rigore. 

E al IT il « Bernabeu » esplode 
per un contrasto in area tra 
Burgnich e Genio: entrambi ro¬ 
tolano a terra e il pubblico urla 
il proprio disappunto chiedendo 
il penalty. 


11 Reai tenta disperatamente 
il i addoppio, scegliendo la stra¬ 
da migliore per tenere lontano 
Tlnter dal suo malandato portiere. 
L’Inter sta passando momenti ve¬ 
ramente brutti. Ora è Guarneri 
che cura Amando. Al 22' nu nzio 
ne prolungata eoi centro finale 
di Cento: Sanchiz. il terzino, si 
butta di testa e devia alto. 

Finalmente Tlnter si decide a 
tastare il polso a Betancort. E' 
Suarez su punizione, leggermente 
deviata da Velasquez (25’): il ti¬ 
ro diventa senza pretese, eppu¬ 
re Betancort. zoppo com'è re¬ 
spinge a fatica di piede. Ma per¬ 
ché i nerazzurri non provano a 
tirare da lontano? Il Reai attac 
ca disperatamente. Sarti deve re¬ 
spingere un colpo di testa di Zo¬ 
co ncH'azione Bedin resta dolo 
ranle a terra. Riprende visibil 
mente menomato. Applausi scro¬ 
scianti e Sanchiz che contrasta 
accanitamente Jair riuscendo in¬ 
fine a togliergli la palla, sia pure 
Irregolarmente. I.a partita s’è fat¬ 
ta durissima, senza esclusione di 
colpi Bedin è calato ina. in com¬ 
penso. è cresciuto Suarez, l'unico 
a ricordarsi che esistono anche 
Peirò e Mazzola. Al 35’ è Luisito 
che imbastisce l’azione, riceve da 
Mazzola e spara dal limite: la 
palla esce di un capello con Be¬ 
tancort ovviamente fermo come 
una statua. Brivido per un rischio¬ 
so passaggio indietro di Laudim 
al 27’. ma Sarti è vigile e blocca 
in tuffo. 

Imperioso Velasquez al 3fi': 
dialoga con Zoco, entra in area 
e tira trovando però Sarti pronto 
alla presa. 

L’Inter ottiene finalmente un 
corner al 4P- Mazzola scambia 
con Jair che stanga. Sanchiz. 
davanti a Betancort, alza in cor¬ 
ner di testa la saetta. Sullo slan¬ 
cio Tlnter insiste- e ottiene altri 
due angoli. Jair tenta da lontano 
ma sbaglia la mira, finché al 45’ 
(mancano ancora i G minuti di 
recupero) Penò viene servito da 
Suarez. entra in area fiancheg¬ 
giato da Mazzola e al momento 
del tiro, viene falciato alle spalle 
da Sanchiz. 

Poi i tre fischi del signor Vla- 
chojanis che manda tutti agli 
spogliatoi con un forte anticipo 
sul previsto. 

Rodolfo Pagnìni 
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G.P. della tiberazione 


Anche i bulgari 
saranno al «via!» 


Il torneo dei giornalisti 


Oggi Unità 
Sala Stampa 

Con la partecipazione di sei 
squadre è cominciato sui campi 
sportivi dell’Acqua Acetosa il 
torneo di calcio dei giornalisti 
romani jier la coppa Petroselli. 
Nella prima giornata vittoria 
« tennistica » del Tempo contro la 
RAI-TV (13 0): nella seconda equi¬ 
librio maggiore tra Corriere dello 
Sport e Momento Sera. Al ter¬ 
mine di una partita assai accesa 
e combattuta (ci sono stati anche 
due espulsi) il Corriere dello 
Sport si é imixisto per 2 a 1. 
Oggi alle 11 debutterà la squadra 
dell’l/uifù.' avversaria di turno 
la squadra fortissima della Sala 
Stampa che ha vinto il trofeo 
negli ultimi due anni. Come si 
vede il calendario non è troppo 
benigno per la squadra della 
Unità. 


Il Pr. Artemisio 
alle Capannelle 

Il premio Artemisio dotato di 
un milione e 2G0 mila lire di 
premi sulla distanza di 1400 me¬ 
tri in pista piccola figura al cen¬ 
tro dell'odierno convegno di cor¬ 
se alle Capannelle. Sei concor¬ 
renti saranno ai nastri dando vita 
ad una prova equilibrata e in¬ 
teressante. I migliori dovrebbeio 
essere Ei. Streno, e Teresa Agne- 
sca. 

Il campo è completato da Tex. 
La Serenissima e Erminio. 

Inizio della riunione alle ore 
15. Ecco le nostre selezioni: 
I corsa. Romanino. Agallo. Rio¬ 
maggio; 11 corsa: Tatoi. Kubilai. 
E1 Cid: III corsa: Garcilaso (le 
la Vega. Soratte. Indovina; IV 
corsa: Moustache. La Vela. Ara- 
kos: V corsa: Norfolk. Andreas. 
Galileo; VI: corsa: Ei, Teresa. 
Agnesca. Streno: VII corsa: Tio- 
ga. Cimabue. Alsio; Vili: cor¬ 
sa: Futignina, Belmorai, Rhode. 
Island. 


Giro del Belgio 


Volata a quattro: 
vince Goodefroot 

Victor Van Schil è sempre « leader » 


oc» •» "" 



Continuano a pervenire agli 
organizzatori le adesioni di squa 
(Ire straniere al XXI Gran Pro 
mio della Liberazione - Troleo 
\ Ics sanò io Vltadello. Dopo ta 
Po orna e la Romania è oggi la 
.oltu nella Feoeraziooe ciclisti 
ca di B ilgaria che ha iscr.tto ai 
la gara del 25 aprile i corridori 
Ivan Stefanov, Ivan Yordanov. 
Anguel Nestorov e Kristo Radev. 

La squadra bulgara giungerà in 
Italia alla vigilia della corsa or¬ 
ganizzata dal nostro giornale 
e ripartirà il giorno successivo 
alla gara. Anche per i bulgari 
si tratta di un ritorno, in quan¬ 
to già l'anno scorso partecipar» 
no al Gran Premio della Libera¬ 
zione. La possibilità di un loro 
successo non è da escludere an 
che perchè dopo l'esperienza del 
l’anno passato tornano stavolta 
con una rappresentativa più qua 
lificata. 

Intanto anche da parte delle sa 
c:età ciclistiche italiane com:n 
ciano a pervenire le prime ade¬ 
sioni. La Legnano Sanza dì Po 
tenza ha inviato l'iscrizione di 
ire suoi dilettanti. La Mignim 
Ponte di Perugia ha iscritto do 
dici corridori fra i quali Tex 
azzurro (probabile azzurro anche 
per la Praga-Varsavia-Benino) 
Lauro Grazioli e i noti Consolati, 
Tenriola, Meschini. Serafai e Co 
ietti. 

11 direttore sportilo della Migni 
ni Ponte non ha dimenticato ii 
grande succesM) che seppe con 
quistare con la sua squadra neJ 
1!)G4 e se Tanno passato non eb 
le molta fortuna, spera che 
luest’anno la Dea bendata gli 


possa essere amica pei largii 
centrare nuovamente il piu c.as- 
sico traguardo a (ii.sjxm/.ione del¬ 
la categoria ri lottanti. 

Conterm.mrio una tradizione, 
che vio e a* (itati Pieni» de .ih 
Li 1 »:a/.*ne. : neuii nei 

cagliami vo.au.i ricchi untilo, 
l'organizzazione Alessandro V;t- 
tadello. che già tanto mento na 
acquisito per l'organizzazione del 
« Liberazione ». ha deciso che 
lungo il percorso ci siano 12 tra 
guardi volanti. Su ognuno i con 
correnti oltre a guadagnare il 
premio relativo guadagneranno 
anche dei punti, alia fine riel.a 
corsa chi avrà totalizzato il mi¬ 
glior pnteggio vncerà un ric¬ 
chissimo premio generale 
m palio della stessa org.iiu/za 
/ione Alessandro Vittadello. 

Sempre messi in natio dall onta 
mzzazione per la vendita di c*»i 
fezioni Alessandro Vittadel.o, 
quattro vestiti saranno destatali 
al vincitore, al suo dire’tore 
sportivo, al primo degli stranie¬ 
ri (se non vincitore) e ad suo 
direttore sportivo. 

Le iscrizioni alla gara vanno in 
viate al g.s. l'Unità via dei Tau 
rnu 19 entro sabato 23 aprile, 
mentre per tutti i corridori parie 
cipanti al Giro del Piemonte le 
iscrizioni saranno accettate fino 
alle ore 19 del 24 aprile. 


Nella Toto in alto: I corridori 
rumeni giunti a Roma merco¬ 
ledì per prepararsi sul percorso 
del G. P. Liberazione 
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Nostro servizio 

OSTENDA. 13. 

1 251 chilometri da Welitn a 
0?ten,!a. percorsi nella terza 
giornata del Giro c.cistico dei 
Belgio, non hanno portato mo 
lamenti d: rilievo noria classifi 
ca generale. A conclusione della 
lunga galoppata, sotto lo striscio 
ne de! traguardo è passato per 
primo Walter Godefroot. che ha 
r>a:u:o m conta W..,> B-»ck.anut 
Bernard Van De Kerckboce e 
Boe. Foré; il grappo é arr.vato 
con 45 di ritardo su un qjar 
tetto capeggiato da Willy P.an 
kaert. Van Schil conserva quin¬ 
di la maglia bia di leader de.la 
classifica e !e pos.zxmi chiave 
della graduatoria generale ri¬ 
mangono invariate. Agli italiani, 
ad Adorni principalmente, non 
rimane qjindi più che la tappa 
di domani, la Ostenda Bruxelles 
di 220 chilometri, per tentare di 
scalzare il belga dal primo po 
sto e conquistare la vittoria, li 
percorso di domani si presta a: 
coipi d; maro e non è -ie'to che 
g.i italiani non r.escano a met 
tcr.o £ 

La partenza è da:a :n 

perfetto orar.o ed ì. grjppo s: 
è avviato a velocità so-tenuta 
Ali attacco deria prima de..e tre 
sal.te ì compagni di Van Sebi; 
«i sono portati in testa a! p.oco 
ne a fare l'andatura per evitare 
sorprese e la prima ascens.one 
si è compiuta senza scosse. 

Sulla seconda salita Gimond: 
ha tentato un attacco, ma la rea 
zone della maglia blu é stata 
immediata. Poco p:ù avanti v. 
è mosso Adorni sul.a cu: ruota 
è piombato dapprima Piankaert. 
li.mi A.t.g e poco Vi;» tu'to 
ri resto de: g'uppo D-oo d, ciò 
si è registrata una lonza oa jsa 
e l'andatura è diminuita note 
voìmente. Verso il novantesimo 
chilometro sono scattati Pam 
bianco e Fantmato: ti gruppo 
non b ha inseguiti subito, ma 
quando anche Gimondi ha ten¬ 
tato di sganciarsi la reazione è 
stata immediata ed in breve c'è 


stalo il ricongiungimento gene 
rale. 

Nuova pausa, poi ancora fuga 
e rincorse. Si prospettava Teven 
tuahtà di una volata generale 
quando ha preso l'iniziativa Bo 
cklandt col quale ss sono mossi 
Godefroot. Ven De Kerkhove e 
Fore. I quattro hanno in breve 
conquistato una trentina dj se 
condì di vantaggio e. visto che 
ii gru .odo non reagiva, hanno m 
s.'tito L distacco de» gros-o e 
arrivato a superare U m.nato 
poi cè itala una parvenza d. 
n-eguimento. ma d traguardo 
era ormai troppo prossimo per 
che ri quartetto potesse essere 
raggiunto. Nella vo.ata Godeiroo: 
na avuto fac..mente rag.one dei 
compagni rii fjga. 

R. Den Carloo 

Ordine di arrivo 

1) Godefroot (Bel) in 6.45'00" 
(abbuono 30"); 2) Bocklanf (Bel) 
s.t. (abbuono 15"); 3) Van De 
Kerckhove (Bel) s.t.; 4) Forò 
(Bel) a 2"; 5) Planckaerl (Bel) 
a 42"; 6) Laumers (Bel), 7) Gu¬ 
stave Desmel (Bel), 8) Olden- 
I burg (Germ). Segue il gruppo, 
comprendente tra gli altri Du 
ranfe, Bracke Fantinafo, Pesen- 
ti. Adorni, la maglia blu Van 
Schil, Gimondi e Pambianco, con 
il tempo di Planckaerl. 

La classifica generale 

1) Van Chil in ore 15.11'28"; 
2) Adorni a 24"; 3) Juysman» a 
27"; 4) Bracke a 30"; 5) Janssen 
a 41"; 6) Wolfshohl a 48"; 7) 
Armand Desmet a Ti"; 8) Van 
Coningsloo a 5’9"; V) Bocklant 
a S'17"; 10) Den Bartog a 5'21"; 
11) Delbergbe a 5'31"; 12) Fan 
linaio a 5'39"; 13) Elliot a $'41"; 
14) Verschueren a 5'42"; 15) 

Cooremans a 5'4é"; 16) Gode¬ 
froot a 6'04"; 17) Gimondi a 
6'3y'; 11) Merck* a 6'35"; 14) 
Nolmans a 6'34"; 20) Milliot a 
6'3T'; 47) Pesenli a 7*40"; 49) 
Durante a 7'45": 56) Pambian¬ 
co a 7'5r'; 78) Minierl a 14'0Q"; 
79) Ronchinl a 14'0f". 


Visitate la 

CECOSLOVACCHIA ! 



Dopo aver visto Praga, porrete trascorrere una piacevole va 
canza in montagna, sui laghi, con sistemazione in alberghi, 
cottaces. o in campeggi attrezzati. 

Vi piacciono le ontagne? Bene, allora venite 
sui Monti dei Giganti (Krkonose). sui Monti 
c Krusné » o sui Monti Tatra. 

Preterite nuotare? Pescare? Bene, troverete 
tutto ciò nella regione dei laghi sud Boemia 

Preferite la vila mondana? Bene, allora vi 
sitate le famose stazioni termali cecoilovac 
eie: Marianské la/.ne. I.uhacovice. Silac op 
pube Trencianske Teplice. 

Viaggi in comitiva o individuali tramite la Vostra Agenzia 
di Viaggi 

I visti si ottengono immediatamente, ai massimo entro 48 ore 
Per ogni informazione rivolgetevi alia Vostra 
Agenzia di Viaggi, oppure a: 

CEDOK. Ufficio per II turismo Cecoslovacco 
ROMA - Via Blssolali 33 - Telefono *6 14.48 


<p*-(litr- qu«*s!«> lagnanti» 

vi.gitale «pi-riiie gratis matrrlair intarmativi* svina Criv- 
«lavacchi;» a 
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La crisi vietnamita scuote la Casa Bianca 


USA: sì chiede a Johnson 


una «amara 

revisione» 


tobert Kennedy pone il 
iroblema di un ritiro 
Ielle forze americane 


NEW YORK, 13. 

;I1 senatore Robert Kennedy 
dichiarato oggi che la crisi 
atto nel Vietnam del sud 
ne agli Stati Uniti il proble- 
di « giudicare se la loro 
senza è desiderata oppure 
». Kennedy si è riservato di 
re un più approfondito giu- 
io sulla base degli ulteriori 
iluppi della crisi, ma ha av- 
rtito che « la guerra dovrà 
re vinta con mezzi tanto 
litari quanto politici > e che 
on vi sarà successo senza 
uni o gli altri ». « Ritengo 
ha soggiunto — che l’inten- 
ìcazione dell’azione militare 
nord del 17. parallelo non 
trà essere un surrogato del 
o • di azione politica giusta 
e dovrebbe essere condotta 

I sud ». 

La presa di posizione del- 
x-mjnistro. della giustizia 
'aduce in termini espliciti lo 
arme diffuso nel Congresso 
sulla stampa dinanzi alla 
ova situazione che si è ve- 
ta a creare nel Vietnam del 
d. ai dilemmi di prima gran- 
[ezza che essa pone, e alle itt- 
liscrezioni secondo cui il Pen- 
gono avrebbe già proposto 
presidente di dimostrare la 
la « fermezza » bombardando 
anoi e Haiphong. 

Fino a questo momento, la 
asa Bianca si è limitata a 
ichiarare che Johnson « si tie- 
informato circa gli svilup- 
della crisi ». Ma le riper- 
ussioni che quest'ultima sta 
vendo al vertice dell’ammi- 
istrazione sono evidentemente 
ssai più vaste di quanto que- 
ta frase di maniera lasci ap- 
orire. 

Come Walter Lippmann scri- 
:e oggi in un editoriale, il go- 
emo di Washington deve de- 
idere, dinanzi al crollo del re¬ 
ime fantoccio, se reprimere 
? aspirazioni degli insorti e 
assare a far la guerra in pro¬ 
rio, accrescendo ulteriormen* 

; e sempre di più quelPimpe- 
no che ha alimentato l'onda- 
di anti americanismo, oppu- 
e prepararsi ad un graduale 
isimpegno. La prima scelta 
trebbe avere « conseguenze 
alcolabili »; la seconda po- 
ebbe concretarsi in un at- 
ggiamento aperto dinanzi ai- 
eventualità di una trattativa 
a gli insorti e il FNL e in 
i « riesame » della strategia 
Ile enclaves , propasta dai 
[onerali Gavin e Ridgway, co¬ 
le unico mezzo rimasto per 
ttenere qualcosa in cambio di 
iìò che si è fatto fino ad oggi. 
E* un consiglio che Johnson 
n può accettare senza una 
iliante autocritica. Ma che 
sa accadrà se gli sviluppi 
Ha crisi vietnamita mette¬ 
ranno gli Stati Uniti nella con 
'zione di « perdere tutto »? 
e cosa resterà allora della 
rimila dcH’impogno « liinita- 
». su cui il presidente ha 
ntato tutte le sue carte? Che 
a opporrà il partito di go 
mo alle pressioni della do¬ 
ra. che già oggi lo accusa 
debolezza? Decine e decine 
parlamentari democratici, 
erti di quelle che saranno 
loro sorti nella lotta elet- 
rale imminente, pongono con 
sia questi interrogativi. 

II settimanale Ncivsircck. 
e dedica alla crisi di Saigon 

copertina e dodici pagine 
suo ultimo numero, addos 
al governo di Washington 
meno che al generale Ky 
responsabilità per la situa 
ne che si è creata. « E' 
iam — esso scrive — che gli 
ati Uniti hanno commesso er¬ 
ri imputabili a loro stessi... 
a infatti inevitabile che. 
n rimmensa espansione del 
presenza militare america 
nel Vietnam, verificatasi 
nno passato, i vietnamiti 
rebbero condiviso sempre 
i sentimenti espressi da 
inglese, neirultima guerra 
md:ale. con le parole: ” Il 
aio con gli gankee è che essi 
no troppo pagati, hanno trop 
donne intorno e. soprattut 
non stanno a casa loro” ». 
queste circostanze, l abbrac- 
di Johnson a Ky. a I{«mo¬ 
lli. è stato un « bacio «lolla 
rie ». 

« Vi sono motivi per pensare 
e i buddisti si muovono sul 
onda di un crescente mal 
ntento popolare * scrive a 
a volta Walter Lippmann. E 
ggiunge: « C'è malcontento 
r la violenta intlazione che 
pprime crudelmente il povero, 
è malcontento per la dila 
ante e aperta corruzione che 
Rende in modo intollerabile le 
ittime affamate. C’è malcnn 
ento. ovviamente, per le eni 
eltà e le miserie della guerra 
nfine. e non è il meno, c'è 
alcontcnto per la strapotente 
[presenza di un grande cserej 
to di ricchi, sfacciati stranieri, 
'esponenti di una diversa ci¬ 
nti ». 


«Severa critica » di De Gaulle agli USA 

Parigi insiste: tempi brevi 
per l'uscita dalla NATO 


Rese pubbliche a Londra 


Indiscrezioni 
su un «contatto» 
fra USA e Cina 


LONDRA. 13. 

Secondo t autorevoli fonti di¬ 
plomatiche ». citate dall'Asso- 
ciated Press, gli Stati Uniti a- 
vrebhero fatto sapere alla Cina 
di essere « disposti a discute¬ 
re una normalizzazione dei 
rapporti e l'eventuale ingresso 
alle Nazioni Unite ». La Cina 
avrebbe replicato avanzando 
« pesanti condizioni, inaccetta¬ 
bili per Washington» quali una 
soluzione pacifica nel Vietnam, 
basata sul ritiro delle forze a- 
mericane, un accordo sul ' di¬ 
sarmo e il ritiro delle forze 
americane da Formosa. 

Il contatto cino-americano a- 
vrebbe avuto luogo a Varsa¬ 
via. dove, il 16 marzo scorso, 
gli ambasciatori dei due paesi 
hanno avuto il 129.mo incontro 
della serie iniziata nel 1955. 

Come si ricorderà, indiscre¬ 
zioni circa una possibile « evo¬ 
luzione » dell'atteggiamento di 
Washington verso la Cina era¬ 
no circolate negli Stati Uniti 


nelle scorse settimane, ma il 
loro contenuto era tale da far 
pensare ad una manovra di 
versiva piuttosto che ad un ef¬ 
fettivo desiderio di distensio¬ 
ne. Le interpretazioni più ot¬ 
timistiche prevedevano, insie¬ 
me con il mantenimento dell’oc¬ 
cupazione di Formosa, un’of¬ 
ferta basata sulla formula del¬ 
ie « due Cine ». e cioè su una 
convivenza all'ONU tra la Re¬ 
pubblica popolare e Ciang Kai- 
scek. 

A tali indiscrezioni, il Quoti¬ 
diano del popolo di Pechino a- 
veva replicato affermando che 
un miglioramento delle relazio¬ 
ni cino-americane su queste ba¬ 
si è « fuori questione » e de¬ 
nunciando le avances ameri¬ 
cane come un tentativo di ma¬ 
scherare preparativi di esten¬ 
sione della guerra d’aggres¬ 
sione dal Vietnam alla Cina. 

Da parte americana, le infor¬ 
mazioni dell’Associafed Press 
non sono state nè confermate 
nè smentite. 


Quindici giorni dopo il drammatico 


volo da Cuba a Miami e poi all'Avana 


Come fu catturato in 
convento l'assassino 
che dirottò l'«lliuscin» 

Sdegno fra i cattolici di Cuba per l'appog¬ 
gio di esponenti della Chiesa aH'omicida 


Dal nostro corrisoondente 

L’AVANA. 13. 

Nuovi particolari si sono ap 
presi sulla cattura del motorista 
assassino Angelo Belancourt. che 
tentò due settimane or sono di 
far dirottare verso Miami un 
aereo civile cubano e visto fal¬ 
lire il piano, aveva poi ucciso 
il pilota dell'aereo e un agente 
di scorta. 

Il volgare assassino è stato 
catturato in una chiesa e le sue 
fotografie sono state pubblicate 
sui giornali accanto a quelle di 
due sacerdoti del convento di 
San Francesco che avevano cer¬ 
cato di far fuggire il criminale 
dal paese e intanto lo nasconde¬ 
vano nel convento. La folla in 
pubbliche manifestazioni ha chie¬ 
sto la fucilazione del criminale. 
E' un momento teso quello che 
attraversano i rapporti con la 
gerarchia ecclesiastica a Cuba: 
e ciò per colpa elidente di alcu¬ 
ni elementi, accecati da un odio 
violento contro una rivoluzione 
che ha saputo fare per gli uomi¬ 
ni cento volte più e meglio di 
quanto aveva fatto a Cuba la 
oscura discendenza della colo¬ 
nizzazione cattolica spagnola e 
la gerarchia ecclesiastica. 

Riepiloghiamo in breve l'intera 
vicenda che ha vivamente im¬ 
pressi ovato tutta la cittadinanza. 
Belancourt era un meccanico di 
bordo dell aviazione cubana Eoli 
nutriva da tempo sentimenti con¬ 
trorivoluzionari. però non aveva 
mai profittato di viaggi in Mes 
sico o in Spagna per esiliarsi. 
Stava in realtà ideando un piano 
piu vistoso. Accettando denaro 
da cinque persone desiderose di 
fuaoire orerà fatto in modo che 
queste trovassero posto sullo stes 
so aereo nel volo da Santiaoo 
aWAvana, roto durante il quale 
egli avrebbe fatto parie del 
l'equipaggio. 

SnlFaereo presero posto, oltre 
ai fuggitivi, anche alcun i militari 
fri i quali il comandante Raul 
Curitelo, vice vrerirtente dello 
J.NRA (l’istituto presieduto da 
Fide! Castro>, e il capitano Men 
doza. responsabile dell'oraamz- 
zazione per le borse di studio. 
Nella cabina di pilotaggio, erme¬ 
ticamente separata da quella dei 
passeagen da una porta blindata. 
Belancourt attuò il suo piano 
quando l'aereo si trorava a quin 
dici minuti di volo dall'Avana 
Il criminale uccise la guardia di 
scorta e con la pistola puntata 
costrinse i piloti a dirottare ver¬ 
so Cavo tìueso Senza parlare 
fra loro, questi finsero di ob¬ 
bedire; giunsero su Mi ami. fu¬ 
rano scortati da caccia ameri¬ 
cani: ma poi con un abile mano 
vra — parlando in inglese con la 
torre di controllo dell'Avana — 
ingannarono Betancourt e fecero 
ritorno nella capitale cubana. Nel 
frattempo, l'aeroporto della capi¬ 


tale cubana si era rapidamente 
« travestito » con luci simili a 
quelle di Miami per cui l'assas¬ 
sino si rese conto di trovarsi su 
Cuba soltanto quando l'aereo era 
ormai a terra. Egli ordinò di ri¬ 
partire. ma i piloti comincia¬ 
rono con lui una colluttazione. 
Il Viminale sparò altri colpi 
uccidendo il pilota e ferendo il 
capopilota ad una mano, dopo¬ 
diché tentò di raggiungere la ca¬ 
bina dei passeggeri. Curbelo e 
gli altri militari, credendosi a 
Miami, avevano organizzato la 
difesa armala, gridando « viva la 
rivoluzione»; essi aprirono il fuo¬ 
co decisi a sparare tutte le car¬ 
tucce prima di arrendersi agli 
americani. Betancourt dovette 
passare sul corpo del pilota fe¬ 
rito e gettarsi dal finestrino di 
sicurezza della cabina di pilotag¬ 
gio. Nulle piste sciabolavano le 
luci dei riflettori ma queste in¬ 
gannarono anche i militari che 
sopraggiungevano cosicché Betan¬ 
court nasci a fuggire. 

Più tardi fattasi dare una ca¬ 
micia da un contadino, il fug¬ 
giasco raggiunse la linea fer¬ 
roviaria dello zucchenftcto e 
saltò sull'ultimo vagone del con¬ 
voglio che lo trasportò nelle vi¬ 
cinanze dell'Avana, nel comune 
di Bavta. Poi per quindici gior¬ 
ni. aiutato da alcuni, respinto da 
altri, riuscì a sfuggire alle ri¬ 
cerche. finche con l'appoggio del 
fratello prese contatto con i pa¬ 
dri francescani e questi lo rico¬ 
verarono nella laro chiesa. 

Fatti tuttavia esperti da casi 
precedenti, i corpi della sicu¬ 
rezza e i comiloli di difesa del 
la rivoluzione cominciarono a sor¬ 
vegliare attentamente tutti gli 
edifici religiosi. Cosi, nonostante 
si fosse fatto crescere i baffi, 
l'assassino venne riconosciuto 
quando arr irò nella chiesa di 
San Francesco. Lunedì mattma. 
alle ore 10.40. il ministro del¬ 
l'interno Ramiro Valdes e il di¬ 
rettore della sicurezza, capitano 
Abrahantes. entrarono in chiesa 
c arrestarono il crrnmale. 

Fuori, nel frattemeo. si era 
addensata una grande folla. 
Quando Betancourt fu traspor¬ 
tato all'aperto i cittadini cubani 
radunati cominciarono a gridare 
« al muro » e Io stesso grido ripe 
tereno più tardi allorché — pal¬ 
lido. quasi assente — usci il gio¬ 
vane prete che aveva celato 
lassassmo: padre Miguel L arre¬ 
do. L'altro sacerdote arrestato 
è il padre superiore tell'ordme 
e parroco della chiesa di San 
Francesco. Serafin Apiria. 

Si prevedono ovviamente con¬ 
danne pesanti per l'assassino e 
per i suoi complici: Betancourt 
presentato ai giornalisti ha cini¬ 
camente sostenuto di avere « do 
vuto » uccidere lo scorta e il 
pilota « per difendersi ». 

Saverio Tutino 


Washington prende tempo in attesa che muti la si¬ 
tuazione politica in Francia - Discorso di Pompidou 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 13 

De Gaulle ha criticato, con 
severità, il « contro-memoran 
dum » americano, nel corso 
della riunione odierna del Con¬ 
siglio dei ministri. Il generale 
ritiene che Washington avan¬ 
za. in sostanza, la implicita ri¬ 
chiesta di ottenere una proro¬ 
ga di due anni al mantenimen¬ 
to delle basi NATO, che la 
Francia vuole al contrario far 
sgombrare entro il I. aprile 
1967. < L'interesse comune del¬ 
l’alleanza non risiede — ha 
detto il portavoce del governo, 
riferendosi all’intervento di De 
Gaulle — nel lasciar prolun¬ 
gare a lungo l’incertezza sulle 
scadenze ma bensì nell’awiare 
rapidamente tali discussioni in 
modo che i negoziati non ri¬ 
chiedano un troppo lungo las¬ 
so di tempo ». Quel che resta 
da stabilire — poiché la que¬ 
stione fondamentale è che la 
decisione del governo france¬ 
se non viene messa in discus¬ 
sione — « sono gli accordi ne¬ 
goziati per ciò che concerne 
la partecipazione della Fran¬ 
cia all’alleanza in caso di guer¬ 
ra ». Come si ricorderà, i do¬ 
cumenti francesi parlavano di 
guerra « non provocata ». Il ge¬ 
nerale è convinto, secondo la 
opinione degli osservatori me¬ 
glio informati, che il tentativo 
americano di prolungare le 
scadenze proposte da Parigi, 
nasce dalla speranza di Wa¬ 
shington di veder messa in dif¬ 
ficoltà. nelle elezioni politiche 
del marzo ’67. l’attuale mag¬ 
gioranza gollista nel Parla¬ 
mento. 

Che siffatta speranza sia fal¬ 
lace è però dimostrato anche 
dal dibattito che si è aperto 
oggi nell’Assemblea a seguito 
di una mozione della SFIO che 
censura il governo per la sua 
politica nei confronti della 
NATO. Se l’opposizione è con¬ 
corde e unanime nel battersi 
contro la politica interna di De 
Gaulle. il disimpegno della 
Francia dalla NATO, tuttavia, 
riscuote ad esempio l’assenso 
dei comunisti francesi, il cui 
quotidiano l’IIumanité scriveva 
questa mattina: ? Noi non con¬ 
danneremo nell’Assemblea le 
misure positive prese, come nel 
caso della NATO, sotto il pre¬ 
testo che è Do Gaulle che le 
prende ». Il dibattito nell’As¬ 
semblea francese è stato inau¬ 
gurato da un discorso di Geor¬ 
ges Pompidou. nel corso del 
quale il primo ministro ha ar¬ 
gomentato come il ritiro della 
Francia dall’organizzazione mi¬ 
litare atlantica non ha per 
obiettivo c il tradimento degli 
alleati », ma mira a sviluppare 
le relazioni con altri paesi, 
senza guardare al loro regime 
politico, ed in particolar modo 
tende ad incoraggiare le mi¬ 
gliori relazioni possibili fra 
l’Europa orientale e l’Europa 
occidentale. « Da un migliora¬ 
mento dei rapporti tra queste 
due parti dell’Europa — ha 
detto Pompidou — dipende il 
Tuturo della pace nel mondo, 
e in ogni caso della pace nel 
nostro continente ». 

Pompidou. a proposito della 
NATO, ha insistito: « L'integra¬ 
zione ci può trascinare in una 
guerra che non sia la nostra 
guerra, che scoppi in regioni 
diverse da quelle coperte dal 
Trattato del Nordatlantico, per 
molivi estranei agli interessi 
della Francia e dell’alleanza. 
Infine, nella misura in cui l’in¬ 
tegrazione già in tempo di pace 
costituisce un meccanismo di 
guerra collettivo, essa è figlia 
deila guerra fredda e contri¬ 
buisce a perpetuarla ». 

Il pensiero francese sui rap 
poni con Bonn nel contesto 
atlantico è stato espresso chia¬ 
ramente da Pomprdou. in que 
sti termini: « Conosciamo i di¬ 
rigenti fotlorah e abbiamo fi¬ 
ducia nel loro desiderio di pace. 
E se qualcuno fosse preda di 
timori a questo riguardo, ciò 
non potrebbe che essere- messo 
in relazione all'accesso indiret¬ 
to o diretto della Germania (oc¬ 
cidentale) al potenzialo atomi 
co. un pa^so por il quale la 
Francia ha evitato ogni respon¬ 
sabilità ». Il problema della pre¬ 
senza delle truppe francesi in 
Germania potrà essere risolto 
se Bonn lo desidera: « Tuttavia 
— ha aggiunto Pompidou — e 
noi lo abbiamo ripetuto più 
volto con franchezza ai respon¬ 
sabili tedeschi, non vi è alcuna 
soluzione al più grosso proble¬ 
ma tedesco, quello della riuni- 
ficazionc, se non neH’affeima- 
zione di una politica risoluta- 
mente pacifista e nel miglio¬ 
ramento delle relazioni con 
l’URSS ». 

m. a. m. 


Intensa attività 


diplomatica 


in Germania Ovest 


McCloy a 
Bonn per 
la crisi 
della NATO 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 13 

Bonn si trova alla vigilia di 
una febbrile attività diplomatica. 
Lunedi prossimo arriverà nella 
capitale tedesca occidentale 11 
ministro degli esteri francese 
Couve de Murvilte. Ufficialmente 
la visita si svolgerà nel quadro 
dei periodici incontri previsti dal 
trattato franco-tedesco, ma iti 
pratica essa significherà l'avvio 
delle trattative bilaterali Bonn- 
Parigi sull’ulteriore permanenza 
delle truppe francesi sul territo¬ 
rio tedesco-occidentale dopo che. 
a partire dal prossimo 1° luglio, 
saranno sottratte al comando in¬ 
tegrato della NATO. 

Proprio oggi, su quest’argo¬ 
mento, il governo federale ha 
diramato una nota ufficiale nella 
quale afferma che le truppe 
francesi potranno restare nella 
Germania occidentale se il loro 
ruolo « potrà essere coordinato 
con i piani difensivi della NATO 
e dietro accordo sul loro status ». 

La Germania di Bonn, come è 
noto, dopo un periodo di teuten 
namenti, la scorsa settimana si 
è dichiarata d’accordo a che le 
divisioni del generale Massu non 
vengano ritirate, ma preten¬ 
de che esse « anche in futuro do¬ 
vrebbero assumere un mandato 
nettamente definito nel quadro 
della comune difesa della NATO 
e collaborare, in una maniera da 
concordare, con le forze armate 
della NATO». 

In preparazione di un ruob'no 
di marcia comune, alla fine di 
questa settimana si svolgeranno 
colloqui a tre tra il ministro de¬ 
gli esteri di Bonn. Schroeder, l’in¬ 
caricato speciale di Rusk per 
le questioni della NATO. McCloy. 
e l'ambasciatore britannico a 
Bonn. Roberto, anch'egli investi¬ 
to per l'occasione dal suo gover¬ 
no di poteri speciali. 

McCloy arriverà nella Germa¬ 
nia occidentale domani: venerdì 
si svolgeranno gli incontri a tre 
e tra sabato e domenica egli 
sarà ricevuto anche dal cancel¬ 
liere Erhard di ritorno dalle sue 
vacanze pasquali. 

Nel complesso i colloqui non 
si prospettano semplici. Se Wash¬ 
ington. Bonn e Londra infatti su 
questioni di fondo come il man¬ 
tenimento o meno dell'integrazio¬ 
ne militare anche in tempo di pa¬ 
ce. formano un fronte comune 
contro Parigi, non per questo le 
loro posizioni verso le trattative 
con De Gaulle coincidono. Bonn 
su questo punto è interessata a 
mantenere un atteggiamento più 
flessibile per non rompere com¬ 
pletamente i ponti con la Fran¬ 
cia, anche tenendo conto dei 
possibili sviluppi della politica 
europea degli Stati Uniti. 

La mai sopita diffidenza di lar¬ 
ghi settori tedescaoccidentali 
verso l'America ha trovato nuo¬ 
vo alimento in questi giorni 
quando, contrariamente alle pri¬ 
me affermazioni del portavoce di 
Erhard. è diventato di dominio 
pubblico che Washington ha deci¬ 
so il ritiro di 15 mila specialisti 
dall'Europa per impiegarli diret¬ 
tamente o indirettamente nel 
Vietnam =enza accordarsi mini¬ 
mamente con il governo di Bonn. 
E' chiaro che su questo punto e 
sulle implicazioni militari e po¬ 
litiche della decisione americana. 
Erhard chiederà spiegazioni a 
McCloy. Ma probabilmente il 
cancelliere non si limiterà a 
questo e avanzerà le sue condi¬ 
zioni per continuare a farsi il 
portavoce fedele di Washington. 

Che cosa egli chiederà è diffl 
Cile sapere in dettaglio. Die Welt. 
per la penna del «un informatis¬ 
simo capo deil'uflìcio corrispon¬ 
denza da Bonn, non esita a porre 
«ni tappeto l'aspirazione cardine 
tedesco occidentale ad un mag 
gore peso «alla strategia nuclea¬ 
re. Il cosiddetto limite atomico, 
e CK>è il momento in cui. in ca¬ 
so di conflitto, si impiegano ar¬ 
mi atomiche — a parere del quo- 
t’diano di Amburgo — * deve es¬ 
sere più accessibile di quanto 
non abbiano fino adesso previsto 
gli strateghi americani nei loro 
piani. Più in fretta ci sf accorda 
su ciò e meglio sarà per il fu¬ 
turo della NATO Cosi infine, più 
rapidamente s: raggiungerà un 
compromesso accettabile sulla 
questione che da anni agita la 
NATO della collaborazione dei 
partner* non nucleari alla stra¬ 
tegia atomica, e maggiori sono 
le possibilità dell’Alleanza di ve 
nire fuori della crisi politicamen 
te e militarmente vitale ». 

Nello stesso articolo il giornale 
ritiene di poter avvertire indizi 
di una migliore disposizione de 
gli USA ad aprire una trattativa 
su queste mire di Bonn. 

Romolo Caccavaio 
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Aerei 

tro la quale si alzavano an¬ 
cora, dai depositi di benzina, 
le fiamme e dense colonne di 
fumo. 

L’unità del FNL si è avvi¬ 
cinata fino a mille metri dal 
centro della base, dopo aver 
evitato tutti i posti di blocco 
e le postazioni fortificate, che 
costituiscono il « perimetro di 
fensivo » della base. Questo 
perimetro difensivo si estende 
per un raggio dì tre chilome¬ 
tri dal centro della base. L'at¬ 
tacco è stato sferrato quando 
l’unità è giunta ai margini del 
villaggio di Phu Tho Hoa, e 
questa circostanza ha dato il 
sapore di una colossale beffa 
a tutta l'azione: questo villag¬ 
gio. infatti, è definito dagli 
americani come « pacificato ». 
e proprio per questo era stato 
fatto visitare, poche settimane 
fa. al vice presidente degli Stati 
Uniti. Humphrey. 

Ma la realtà gli americani 
l’hanno accertata solo stamat¬ 
tina. Nel corso dell'attacco, 
gli elicotteri levatisi in volo 
per sottrarsi al fuoco dei so! 
dati del FNL e per contrattac¬ 
care non sono riusciti a indi¬ 
viduare la posizione dalla qua¬ 
le partiva il fuoco dei mortai 
e hanno sparato a caso, fin 
davanti all'ingresso della ba¬ 
se. Al contrario, il fuoco del 
l'unità del FNL è stato meto 
dico e preciso. Essi hanno 
sparato prima sulla torre di 
controllo, poi. spostando prò 
gressivamente la gittata, sui 
serbatoi di benzina, sugli ac¬ 
cantonamenti degli americani, 
sugli aerei e sugli elicotteri e 
sulle piste. 

Questo è quanto si può ri¬ 
costruire attraverso le laco¬ 
niche ammissioni dei porta¬ 
voce. 

Aerei B 52 di stanza nel¬ 
l’isola di Guam hanno intan 
to effettuato, per il secondo 
giorno consecutivo, un nuovo 
bombardamento a tappeto nel¬ 
la zona del passo dj Mugia. 
nel Vietnam del Nord. Sono 
state lanciate, con l’impiego 
di una trentina di B-52. pra¬ 
ticamente tutti gli aerei del 
genere di stanza a Guam, set¬ 
tecento tonnellate di bombe, il 
più grosso quantitativo lancia¬ 
to in una volta sola in tutta 
la guerra nel Vietnam. Gli 
americani sostengono che que¬ 
sti bombardamenti servono 
per « far cessare le infiltra 
zioni dal Nord al Sud ». bloc 
cando le strade montane a 
mezzo di gigantesche frane. 
Il fatto che i B-52 siano stati 
impiegati per due giorni di 
seguito sul Nord dimostra che 
ormai gli Stati Uniti inten¬ 
dono utilizzare regolarmente 
questo tipo di aerei anche nel¬ 
la loro aggressione alla Re 
pubblica democratica, taglian¬ 
do corto alle voci secondo cui 
Johnson aveva autorizzato il 
loro uso « per una volta sola ». 

Intanto, sempre nel cielo 
della Repubblica democratica, 
52 chilometri a sud di Vinh. 
uno Skijraider è stato abbat¬ 
tuto da un missile terra aria. 
Gli americani affermano che 
finora non erano stati segna¬ 
lati missili tanto a sud. 

A Saigon sono continuati i 
lavori del « congresso politi¬ 
co » apertosi ieri con la par¬ 
tecipazione di meno della me¬ 
tà degli invitati, e tra l’in¬ 
differenza generale. Il gene¬ 
rale Nguyen Cao Ky. « primo 
ministro », che stanotte era 
stato sorpreso dall'attacco del 
FNL nella sua residenza a 
Tan Son Nhut ed aveva cre¬ 
duto fosse giunta la sua ulti¬ 
ma ora con l’esplosione di un 
nuovo colpo di stato, sta cer¬ 
cando di mantenere contatti 
con i buddisti, che domani do 
vrebbero lanciare una grande 
mamTestazione di strada. I 
venerabili Tarn Chau e Thien 
Minh si sono incontrati, oggi, 
con alcuni esponenti governa¬ 
tivi. Da Hue si apprende che 
i ritratti di Nguyen Cao Ky 
e del « capo dello stato » 
Nguyen Van Thieu sono stati 
bruciati nel corso di una ma¬ 
nifestazione alla quale hanno 
partecipato oltre diecimila per¬ 
sone. 

Michelangelo 

l’uragano, scatenatosi repenti¬ 
namente. 

E’ stato a questo punto che 
una ondata di proporzioni gi¬ 
gantesche ha investito la na 
ve. Erano le 10.20 locali, cor¬ 
rispondenti alle 13.20 del lem 
po medio di Grecmcich ed alle 
14.20 italiane. Ija « Michelange¬ 
lo ». stava portando a termine 
il movimento di beccheggio toc¬ 
cando con la prua la parie più 
bassa dell'incavo dell'onda 
quando veniva investila nel 
moscone di sinistra (la parie 
a sinistra della prua) da una 
massa d'acqua alta oltre 25 
metri: una forza gigantesca, 
che squassava violentemente 
la parte frontale del cassero 
(cioè il settore anteriore che 
sta sopra la coperta) e la stes 
sa sala di comando, danneg 
piando quattro ponti: il lance, 
il superiore, il lido ed il sole. 

Tonnellate e tonnellate d'ac¬ 
qua sradicavano gli oblò sfa¬ 
sciando due cabine e devastan¬ 
done altre: nelle prime due ca 
bine, contraddistinte rispettiva¬ 
mente dalle sigle U 19. sul pon 
te lance . e T-19. sul ponte su 
periore, si trovavano in quel 
momento i coniugi tedeschi 
Berndt e il dirigente di una 
compagnia di assicurazioni di 
Chicago. John Steinback di SS 
anni. 1 due uomini venivano 
sbattuti riolentemente contro le 
pareti delle cabine, rimanendo 
mortalmente feriti. La signora 
Berndt. rimasta leggermente 
contusa, dava l'allarme ma 
quando giungevano i sanitari, 
il marito Werner, di 62 anni, 
un commerciante di Amburgo, 
era ormai senza vita. 

Il violento colpo di mare ave¬ 
va provocato il ferimento di 
un'altra decina di persone, tra 
passeggeri e membri dell’equi¬ 


paggio, e ira di essi figurava 
anche il comandante in secon¬ 
da, capitano Claudio Cosulich, 
di 41 anni, triestino, il quale 
aveva riportato la frattura del 
braccio sinistro cadendo nella 
sala di comando. 

I due sanitari di bordo, Gian¬ 
carlo Manfredi e Gianluigi 
Guerrini. ai quali si era ag¬ 
giunto un medico statunitense, 
provvedevano al ricovero nel- 
l'inf ermeria dei feriti, tra i 
qìiali la signora Berndt. I più 
gravi (e per essi i medici si 
risert'avano la prognosi) erano 
appunto il garzone di camera 
Desiderio Ferrari, il passegge¬ 
ro americano Fritz Glarner ed 
il cameriere Mario Bianchini; 
fortunatamente di minore enti¬ 
tà le lesioni riportale da allri 
tre passeggeri: Joseph Badger, 
la signora Silvia Boriiti . di Na¬ 
poli, e i marittimi Giovanni 
Arcidiacono, Maria Teresa Bo- 
si. Domenico Scordamiglia. Lui¬ 
gi Favoloso. 

Da Milano, intanto, è parti¬ 
to in aereo Vingegner Antoni¬ 
no Coppali, della società « Ita¬ 
lia », il quale porta con sé i 
disegni « esecutivi * della « Mi¬ 
chelangelo » e che si tratterrà 
a New York per predisporre i 
lavori più urgenti per i quali 
si ritiene che il transatlantico 
dovrà rimanere fermo almeno 
quattro o cinque giorni, mentre 
il definitivo ripristino dei dan 
ni. una cui completa valutazio 
ne non è ancora possibile, av¬ 
verrà durante la prossima so 
sta della nave a Genova. A 
bordo della r Michelangelo » so¬ 
no 775 passeggeri e 720 uomini 
di equipaggio. Tra i primi so¬ 
no lo stesso presidente della 
società di navigazione < Ita¬ 
lia ». ammiraglio Ernesto Giti- 
riati. l'ambasciatore Corrias, 
capo del cerimoniale e lo scrit¬ 
tore Gnnter Grass. 

l.e gran conseguenze del far 
tintale che ha squassato la tMi 
chelanqelo * hanno suscitato in 
terrogativi diversi nell'opinione 
pubblica, relativi anche alla 
consistenza delle attrezzature 
della nave, alla loro capacità 
di fronteggiare eventi eccezio¬ 
nali come quelli verificatisi ieri. 

Certo non è possibile dare 
ora una risposta a tali inter¬ 
rogativi. Ma ciò su cui vi è 
concordanza di vedute è la rio 
lenza inusitata della tempesta 
atlantica che ha investito la 
nai e. 

Casi come quello capitato al 
la Michelangelo, ci ha detto nel 
corso di una intervista il co 
mandante Mario Crepaz, che 
ha condotto l'ammiraglia della 
società "Italia" sulla rotta del 
Nordamerica dal viaggio inau¬ 
gurale sino al momento di an¬ 
dare in pensione, il 14 ottobre 
1965. quando ha ceduto il timo¬ 
ne nelle mani dell’attuale co¬ 
mandante Giuseppe Soletti, so¬ 
no tutt'altro che infrequenti. 
Il comandante Crepaz. che vive 
attualmente a Trieste, ha sol¬ 
cato l’Atlantico centinaia di 
volte su decine di navi, fra le 
quali tutti i maggiori liner del¬ 
la flotta della compagnia di 
bandiera. 

« Sei anni fa, sulla Colombo 
— ci ha detto l'anziano coman¬ 
dante — venimmo investiti da 
un uragano proprio nella stes¬ 
sa zona in cui si è trovata l’al¬ 
tro giorno la Michelangelo: die¬ 
di ordine di ridurre al minimo 
la velocità, ma anche rimanen¬ 
do quasi fermi ed essendo rela¬ 
tivamente fuori dell'occhio del 
ciclone si ebbero decine di con¬ 
tusi a bordo, e qualche ferito » 

* Ancora peggiore fu Fespe¬ 
rienza vissuta sulla Leonardo 
da Vinci nel mese di agosto 
del 1963 e nel dicembre 1964. 
La prima volta, ricordo benis¬ 
simo, ci infilammo diritti den 
tro l'uragnno perché fuorvinti 
da errate informazioni meteo 
roìogiche forniteci dal servizio 
americano e fu una esperienza 
indimenticabile anche per chi, 
sul mare, ne aveva viste di tut¬ 
ti i colori. Nel dicembre '64 
riuscimmo ad evitare il peggio 
ma la nave usci parecchio am¬ 
maccata dall'uragano: ero in 
plancia, a ventidue metri dal 
livello del mare eppure le ve 
trote erano schiaffeggiate dai 
marosi. Figuriamoci cosa suc¬ 
cedeva sui ponti inferiori ». 

« Pensi — conclude l'anziano 
comandante — che incidenti del 
tipo di quello capitato alla 
Michelangelo sono occorsi an¬ 
che a barche grandi il doppio 
delle nostre, come i Quoen. che 
sono ancora nari solide, co¬ 
struite all’antica tutte in ferro. 
Quando arriva il colpo di mare 
ha voglia di pinne stabilizza¬ 
trici. di apparecchiature anti 
rollìo e roba del cenere. Tener 
si forte, e scappar ria. Oggi¬ 
giorno non c'è altro da fare ». 

Incidenti del genere sono ca¬ 
pitati. ver r-gnre soltanto i rasi 
più recenti, anche al transa- 
tla' Oro tedesco Bremen. onda 
lo proprio nei giorni scorsi in 
bacino per riparazioni conse 
gvrnti ad una traversala diffi 
Cile. nH L'nited State?, un liner 
nnrericnno di 52 mila tonnell-te 
/-he nel 1962. a em/sa di un col 
po di mare, ebbe una quaranti 
na dì ''inacatori lordi e in con 
t diz’oni tali da dover essere 
sbarrali m baroj’a. al Quoen 
Elizabeth ingiese. di 52 mila 
tonnellate, ed all'ammiraglia 
francese France. di 66 mila 
tonnellate, che il 22 settembre I 
dello scorso anno incappò in ] 
un terribile fortunale, inclinan ! 
dosi per effetto dei colpi di rr.a 
re sino a 17 gradi e provocan 
do centinaia di feriti fra i pas¬ 
seggeri ed il personale di bor¬ 
do. violentemente sballottalo 
contro i vanti e le pareti delle 
cabine. 

Sull'incidente occorso alla 
Michelangelo Fon. T>ami del 
PSIVP ha presentato una in 
terrogazione al ministro delle 
Partecipazioni statali e al mi 
nistro della Marina mercantile. 
Egli chiede ai ministri: 1) se 
ritengano « ammissibili » le di¬ 
chiarazioni rilasciate dal con¬ 
direttore della società Italia 
che considera c normale » il 
ferimento dei passeggeri duran¬ 
te il cambiamento di stagione ; 


2) quali provvedimenti vengo¬ 
no adottati per conoscere le 
cause e accertare le responsa¬ 
bilità dell'incidente. 

Quanto alle altre due navi 
colpite dallo stesso fortunale, 
toja di esse, la petroliera libe¬ 
riana Rokos ha potuto stamane 
riprendere il suo viaggio verso 
New Brunsicick nonostante i 
gravi danni riportati. Il mer¬ 
cantile inglese Chuscal è sem¬ 
pre sorvegliato dagli aerei del¬ 
la guardia costiera americana, 
che da starnane all'alba stanno 
vanamente cercando di rintrac¬ 
ciare i cinque uomini caduti in 
mare, che si spera di trovare 
ancora aggrappati a qualche 
relitto. 

Medici 

e dalla riunione ministeriale, 
al di là di generici riferimenti, 
non è emersa alcuna reale vo¬ 
lontà di affrontare alla radice 
i nodi del nostro sistema assi 
stenziale. 11 comunicato non fa 
che ribadire la pregiudiziale e 
passiva adesione del governo 
alla posizione delle Mutue. 

« E’ stata approvata — di¬ 
ce il documento dopo avere ri 
ferito che la riunione è stata 
aperta da una relazione dì Bo 
sco sulle trattative svolte — 
l'impostazione data alle trat¬ 
tative svolte in sede dì Mini¬ 
stero del Lavoro I ministri 
hanno espresso l'auspicio che 
le trattative possano essere ri 
prese sulle basi avanti ac¬ 
cennate. che soddisfano l’esi¬ 
genza di un miglioramento del 
la qualificazione delle presta¬ 
zioni mediche nel quadro del¬ 
le riforme sanitarie e previ¬ 
denziali previste dal program¬ 
ma governativo. Sono state an¬ 
che concordate disposizioni per 
assicurare in ogni evenienza 
l'assistenza sanitaria ai mu 
tuati ». Il comunicato concili 
de affermando che « è stato 
anche esaminato i| problema 
dei medici ospedalieri su re 
lezione del ministro Mnriot- 
ti ». Per quanto riguarda le 
« disposizioni » cui il comuni¬ 
cato accenna si è appreso che 
esse consistono nel garantire 
il sollecito rimborso alle ta¬ 
riffe mìnime e l’utilizzazione 
massima di ambulatori, ospe¬ 
dali e attrezzature sanitarie 
in genere. Sembra anche clic 
nella riunione non si è « an¬ 
dati oltre * al punto cui si so 
no arenate le trattative, per 
quanto riguarda l'accoglimeli 
to delle richieste dei medici. 

Al termine della riunione du¬ 
rata tino alle 22.30 i ministri 
hanno risposto ad alcune do¬ 
mande. 

Mariotti ha dichiarato che la 
riunione ha avuto « carattere 
definitivo ». Non ci saranno 
cioè altri incontri ministeriali 
« a meno che l’andamento del¬ 
la vertenza non lo renda indi¬ 
spensabile ». E’ soddisfatto? 
ha chiesto un giornalista: 
« C’è un comunicato », ha ri¬ 
sposto Mariotti che appariva 
assai scuro in volto. Ma quale 
è il risultato della riunione alla 
luce delle impostazioni da lei 
illustrate al Parlamento? è 
stata la seconda domanda. 
t Riconfermo in pieno le mie 
posizioni », ha risposto Ma¬ 
riotti. 

Il ministro Bosco ha affer¬ 
mato soddisfatto che « i mini¬ 
stri hanno approvato l'impo 
stazione data in sede di trat¬ 
tative già svolte in sede di Mi¬ 
nistero del Lavoro e su tali 
basi hanno auspicato la ripre¬ 
sa delle trattative stesse. Sono 
state inoltre concordate oppor¬ 
tune misure per assicurare in 
ogni evenienza l’assistenza ai 
mutuati. Contenuti migliora¬ 
menti economici devono svol¬ 
gersi attraverso economie rea¬ 
lizzate con l'armonizzazione dei 
criteri assistenziali, cioè quin¬ 
di sulla base delle trattative 
già svolte ». Bosco ha anche 
fornito cifre sull’assistenza me 
dica: la spesa annuale soppor¬ 
tata dagli Enti, ha detto, è di 
mille e cinquanta miliardi; il 
deficit per il 1965 è stato di 
80 miliardi. 

Va ricordato che nel corso 
del recente dibattilo parlamen¬ 
tare sui bilanci, i ministri Ma 
riotti e Bosco avevano assun¬ 
to posizioni opposte circa gli 
Enti mutualistici. Mariotti ave¬ 
va sostenuto — e ieri ha detto 
di confermarlo — la necessità 
di raccogliere tutti gli Enti sot¬ 
to la sfera d’azione del Mini¬ 
stero della Sanità. Bosco ave 
va rc«p nto questa tesi, soste 
Tendo che gli Enti devono re 
stare sotto la sfera d’azione 
de-1 dicastero de! Lavoro. Da 
quanto si è potuto capire ieri 
FV»=co ha avuto dalla sua i 
ministri. 

La situazione c quindi asso 
lutnmentc bloccata e ancora 
una volta ne fanno le spese i 
lavoratori che pagano soprat 
tutto l'inrapacità del governo 
— al di là delle sue palesi di- 
v isioni interne — di assumere 
le «ue responsabilità e adegua¬ 
te iniziative. 

Dal canto loro i medici ospe 
dalieri hanno deciso di non ade 
rire all'azione indetta dalla Fe¬ 
derazione degli Ordini dei me¬ 
lici. In un documento inviato 
alle autorità competenti, i rap 
presentanti dei medici o-peda 
fieri rilevano che «gli avveni 
menti sanitari in cor«o sono la 
logica conseguenza delle con | 
traddizioni e delle carenze del I 
«■«tema mutualistico, evidenzia 
te«i ed acuitesi negli ultimi 
tempi, a dimostrazione che le 
strutture sanitarie dei paese «o 
no funzionalmente e storica¬ 
mente superate ». 

La Federazione- degli Ordini 
dei Medici, in un comunicato 
diramato ieri, ha intanto ven 
tilato la possibilità che l'azione 
intrapresa nei confronti delle 
Mutue possa avere ripercussio 
ne anche in campo sportivo 
Nel comunicato è detto infatti 
che « i medici sportivi potran 
no assentarsi in segno di soli¬ 
darietà dalla attività loro per 
Unente. No consegue la possibi- 
lilà che tale astensione, specie 
so programmata per una gior¬ 


nata di domenica, possa para¬ 
lizzare il normale svolgimento 
delle manifestazioni sportive ». 

La situazione che verrà a de¬ 
terminarsi a partire dal 18 
aprile è stata presa in esame 
dalla presidenza dell’Alleanza 
Contadini la quale ha rinnovato 
ia richiesta del passaggio al- 
l’INAM delle mutue contadine: 
un problema questo — è detto 
in un comunicato — che può 
trovare soluzione nel quadro 
delle iniziative del governo 
» per superare positivamente la 
controversia tra medici ed enti 
mutualistici ». 

Per i consultori dell’ONMI la 
situazione permane tesa. In un 
comunicato congiunto dell'Asso¬ 
ciazione nazionale medici con¬ 
sultori ONMI e della Associa¬ 
zione dei dipendenti, era stato 
annunciato che tutti i servizi sa¬ 
rebbero stati sospesi dal 18 a 
tutto il 22 aprile avendo la pre¬ 
sidenza dell'Opera Maternità e 
Infanzia respìnto le richieste 
dei medici e del personale. 

La giunta esecutiva del- 
l'ONMI. riunitasi ieri, ha peiò 
deciso di rinviare al prossimo 
luglio le decisioni (chiusura di 
150 dei 550 asili nido e licenzia¬ 
mento di un rilevante numero 
di dipendenti) che erano pre¬ 
viste a breve scadenza c che 
erano appunto all'origine dello 
sciopero dal 18 al 22 aprile. Si 
tratta dì un primo risultato, sia 
pure interlocutorio, dell'a/ione 
congiunta del personale e dei 
medici. 

Postelegrafonici 

zione. derivante dalla grave man¬ 
canza di personale e dalla im¬ 
possibilità dì attuare prestazioni 
oltre l’orario obbligatorio Poi- 
questi lavoratori vengono inulti e 
avanzate altre richieste (so>pen 
sione di mille licenziamenti di 
portalettere reggenti, compenso 
«traordmano post (estivo per i 
portalettere, ecc ) 

Sul significato della lotta il se¬ 
gretario della Federazione poste¬ 
legrafonici CGIL. Mario Man¬ 
cini. ha rilasciato la seguente 
diehiaruzione: « L’unità d azione 
raggiunta dai sindacati postele¬ 
grafonici per costringere governo 
ed amministrazione ad assumete 
immediati impegni politici sulle 
rivendicazioni di fondo della ca¬ 
tegoria — riforma, riassetto ed 
immediato compenso economico 
articolato sulla base dei settori 
di produzione (il “premio d'eser- 
ci/io” die comunque rappresenta 
un riconoscili lento della natura 
s|K‘Cializzata delle funzioni PTT 
è stato conglobato dal 1 • marzo 
19f>6) — risponde pienamente alla 
volontà di lotta dei lavorato) i 
« Il blocco di fatto delle ictri- 
buzioni dal '63. la linea dell'am- 
mimstrazione volta, da un lato, 
a realizzare una crescente pro¬ 
duttività intensificando lo sfrut¬ 
tamento della categoria e dal¬ 
l’altro a compromettere le pos¬ 
sibilità di una riforma realmente 
democratica delle strutture azien¬ 
dali procedendo a misure di qbo- 
lizione di servizi sociali non re¬ 
munerativi (smantellamento dei 
circoli telegrafici, cessione a pri¬ 
vati deila telegrafia minore ecc.). 
hanno creato una situazione di 
crisi che tutti i sindacati giudi¬ 
cano ormai non piu tollerabile. 
Lo sciopero unitariamente pro¬ 
clamato risponde pertanto alla 
esigenza d'invertire questa ten¬ 
denza dell'amministrazione e del 
governo che, oltre a colpire eli 
interessi dei 170 mila lavoratori 
postelegrafonici, muove in dile¬ 
zione contraria agli stessi inte¬ 
ressi generali della grande massa 
degli utenti e dell'intero Paese ». 

INSEGNANTI - Si è svolli* ieri 
un colloquio tra il ministro Bei- 
tinelli e i rappresentanti delle 
organizzazioni della scuola. doi*o 
che queste avevano annunciato 
uno sciopero dei 400 mila inse¬ 
gnanti della scuola primaria c 
media superiore nei giorni 18. 
19 e 20. Il colloquio, a quanto 
informa un comunicato del mi¬ 
nistero della riforma della pub¬ 
blica amministrazione, ha avuto 
esito positivo. I sindacati ade¬ 
renti alla FIS (Ancisim. Sasmi. 
Snase. Snsm) hanno illustralo le 
proprie rivendicazioni: estensione 
del meccanismo della scala mo¬ 
bile all'intero arco retributivo; 
inizio delle trattative per ia s 0 
luzione del problema del rias¬ 
setto delle carriere. Il ministro. 
« in attesa di poter disporre del 
quadro completo delle richieste 
delle varie organizzazioni degli 
statali ». si è riservato di dare 
una risposta alla F'IS entro l'en¬ 
trante settimana. 

INAPLI - I sindacati CGIL. 
CISL e U1L e autonomi dei dipen¬ 
denti dell'INAPLI hanno procla¬ 
mato uno sciopero che sarà at¬ 
tualo da oggi sino al 22 per sol¬ 
lecitare la soluzione dei proble¬ 
mi riguardanti la definizione del- 
l'ordinamento giuridico ed eco¬ 
nomico drl personale 
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ENI 1965 

nuovi traguardi 


Le vendite di beni e servizi delle società del Gruppo ENI sono ammon¬ 
tate a 842,1 miliardi di lire, ed a 586.1 miliardi (+ 15,2%) al netto delle 
imposte indirette. 

Le esportazioni hanno raggiunto i 176,1 miliardi (+48,6/o); la loro 
incidenza sul fatturato netto è aumentata dal 23% al 30%. All ammon¬ 
tare del fatturato andrebbero aggiunti beni d'investimento di produ¬ 
zione interna per circa 50 miliardi, che hanno incrementato le immo¬ 
bilizzazioni tecniche del Gruppo, anziché essere venduti a terzi. Nel 
1965 l’ENI ha investito in impiantì 142,5 miliardi di lire: oltre 64 miliardi 
sono stati destinati al trasporto ed alla raffinazione del petrolio greggio, 
ed alla distribuzione di prodotti petroliferi; 43 miliardi sono stati investiti 
nella ricerca e nella produzione mineraria; 10 miliardi nella petrolchi¬ 
mica, 8 miliardi nell’industria tessile e 17 miliardi negli altri settori. 
Sono decisamente aumentati gli investimenti nella ricerca e produ¬ 
zione mineraria, settore in cui si vanno rapidamente attuando i pro¬ 
grammi di sviluppo già definiti. 

Gli immobilizzi tecnici sono passati da 1.307,8 miliardi a 1.425,6 miliardi 
(+9.0%). In queste variazioni sono incluse, tutte le immobilizzazioni 
tecniche del Gruppo ENI, al netto dei disinvestimenti, e le variazioni 
degli anticipi ai fornitori. 

Gli stanziamenti per ammortamento delle immobilizzazioni tecniche han¬ 
no superato i 100 miliardi (+ 5,8%) a seguito dell’entrata in esercizio 
di nuovi impianti. Il fondo di ammortamento è aumentato del 19,8%; esso 
copre il 37% degli immobilizzi tecnici del Gruppo. La situazione 
finanziaria si è ulteriormente consolidata: l’esposizione complessiva era 
costituita alla fine del 1965, per il 55,6% (50,8% nel 1964) da obbliga¬ 
zioni; per il 31,6% (33,2% nel 1964) da mutui e per il 12,8% (16,0% 
nel 1964) da saldi passivi verso banche. 

L’incremento deU’autofinanziamento. la corresponsione da parte dello 
Stato di 20,5 miliardi in conto dell’aumento del fondo di dotazione, e 
l’aumento delle obbligazioni e dei mutui, hanno permesso di coprire con 
fondi propri e capitale a lungo termine gli investimenti complessivi 
(passati da 1.400.4 miliardi a fine 1964 a 1.531,2 miliardi a fine 1965) ed 
anche una notevole parte delle attività correnti, con una contempora¬ 
nea riduzione di 49,9 miliardi dei debiti a breve. 

I principali programmi dell’ENI per il 
futuro prevedono : 

■ l’ulteriore espansione della ricerca mi¬ 
neraria in Italia ed all’estero; 

■ la costruzione di una rete nazionale 
di metanodotti; 

■ il rilancio dell’attività petrolchimica. 


raggiunti 

Attività mineraria 

Nel 1965 l’ENI ha prodotto 7,6 miliardi di me di gas naturale e 8,3 
milioni di t di greggio, di cui 2,2 milioni di t in territorio nazionale e 6,1 
milioni di t all’estero. Sulla piattaforma continentale dell’alto Adriatico 
è stato scoperto un giacimento gassifero di apprezzabili dimensioni; 
in Libia è stata individuata una formazione petrolifera, della quale si sta 
accertando l’importanza; in Nigeria è stato messo in luce un giaci¬ 
mento di petrolio greggio d'interesse commerciale. Nuovi permessi 
sono stati acquisiti in Sicilia, sulla piattaforma continentale del Mare 
del Nord ed in Tunisia. 


Trasporti 

Alla fine del 1965 le reti di metanodotti dell’ENI avevano un’estensione 
di 5.134 Km e quelle per la distribuzione urbana del gas una lunghezza 
complessiva di 2.023 Km. L’Oleodotto dell’Europa Centrale era stato 
ultimato, ma non era ancora entrato in funzione il suo tronco orientale; 
gli altri tronchi hanno trasportato nel corso dell’anno oltre 4 milioni di t 
di greggio. Nel 1965, la flotta dell’ENI — costituita da tredici navi ci¬ 
sterna, di complessive 463 mila t di portata lorda, e da 2 navi per il 
trasporto di gas liquefatti — ha trasportato 7,3 milioni di t di greggio. 

Raffinazione 

Le raffinerie dell’ENI in Italia ed all’estero hanno lavorato 17,5 milioni di t 
di petrolio greggio. Nel 1965 è entrata in esercizio la raffineria di 
Ingolstadt e sono proseguiti i lavori per la costruzione degli impianti 
in Congo ed in Tanzania. 


Distribuzione 

Le vendite dell’AGIP hanno avuto uno sviluppo soddisfacente: quelle 
della benzina sono aumentate del 9,5%, tasso quasi eguale all incre¬ 
mento dei consumi nazionali. In particolare le vendite di « Supercorte- 
maggiore « hanno segnato un incremento del 22,5%. Le vendite di gaso¬ 
lio e di olio combustibile sono aumentate rispettivamente dell 8,8% e del 
2.4%. Nel 1965 l'AGIP ha esportato 850 mila t di prodotti petroliferi, con 
un aumento deH'11,8% rispetto all’anno precedente. Attraverso le sue 


consociate estere essa è presente in 22 paesi: le vendite delle conso¬ 
ciate europee sono aumentate del 45,7% in quantità e quelle delle con¬ 
sociate africane del 28%. 

Petrolchimica 

Nel 1965 le produzioni petrolchimiche del Gruppo hanno registrato 
aumenti cospicui. L'ANIC e le sue consociate hanno prodotto 117 mila t 
di gomma sintetica, 302 mila t di azoto fertilizzante, 280 mila t di ce¬ 
mento, 77 mila t di materie plastiche, 42 mila t di metanolo, 25 mila t di 
nerofumo. Lo stabilimento della Valle del Basento ha iniziato la produ¬ 
zione delle fibre acriliche e poliammidiche. Le nuove fibre immesse 
sul mercato con i marchi « Euroacril » e « Nivion » hanno avuto il più 
lusinghiero apprezzamento dei consumatori 

Industria tessile 

La LANEROSSI, nonostante le persistenti difficoltà del settore tessile, è 
riuscita ad assicurare un'elevata utilizzazione dei propri impianti. Alla 
fine del 1965 è entrato in funzione lo stabilimento di Foggia, ed il nuovo 
stabilimento di Schio era in fase di avanzata costruzione. Anche la 
consociata LEBOLE EUROCONF ha ottenuto buoni risultati, in luglio 
è entrato ih attività il suo stabilimento di Matelica 

Meccanica, progettazione e montaggi 

Il NUOVO PIGNONE, pur risentendo le conseguenze della situazione 
generale del settore meccanico, ha aumentato del 18% il suo fatturato. 
L’incidenza delle esportazioni sul fatturato complessivo è ulteriormente 
aumentata, passando dal 56% al 58% L'attività di progettazione e 
montaggio ha avuto promettenti sviluppi sono state completate impor¬ 
tanti opere per conto di terzi, in Spagna. Polonia, Giordania, Brasile, 
e sono state acquisite nuove commesse, tra cui un impianto per la 
produzione di gomma SBR dalla Repubblica Popolare Cinese, un im¬ 
pianto per la produzione di ammoniaca dalla Siria, un impianto per la 
produzione di etilene e glicoli di etilene dalla Cecoslovacchia. Alla fine 
dell’anno è stata costituita la società SNAM PROGETTI, in cui sono 
state raggruppate fe attività di progettazione, montaggio, perforazione 
e ricerca scientifica ed applicata. 



BIL-ANGIO CONSOLIDATO D 

RIMONI 


IVO 


Immobilizzazioni tecniche 
Anticipi a fornitori per 
immobilizzazioni tecniche 
Oneri da ammortizzare 
Partecipazioni non consolidate 
Totale degli investimenti 

Rimanenze di materie e merci 
Disponibilità liquide 
Titoli a reddito fisso 
Crediti verso clienti, diversi 
ed altre partite attive 

TOTai F ATTIVO 


miliardi variazioni rispetto 
di lire ai 1964 


I 423 t 

. 25 

67 9 
37 7 

1 531 2 

137,9 

24,5 

37 

361,8 

2 059 1 


(miliardi di lire) 
119 0 

— 1 2 
10.1 

■*- 2.9 

^ 130.8 

— 30.3 

-r 3.7 

t 0.8 

+ 73.0 

4- 178,0 


SSIVO 


Patrimonio netto di competenza bNl 

Interessenze di terzi 

Fondi di ammortamento 

Altri accantonamenti 

Mutui 

Obbligazioni 
Banche-saldi passivi 

Debiti verso fornitori, diversi 
ed altre partite passive 

TOTALE PASSIVO 


miliardi 
di lire 

variazioni rispetto 
al 1964 

(miliardi di lire) 

97.0 

+ 18.6 

96,8 

— 0.2 

527.1 

4 - 87.1 

67.1 

4 - 10.3 

316.5 

4- 16.3 

556.2 

4 - 95.8 

128 2 

— 16,9 

270,2 

— 33.0 

2 059.1 

4- 178.0 


1 COSTI 


miliardi 

variazioni rispetto 


di lire 

al 1964 

Acquisto di beni e servizi 

419 4 

(miliardi di lire) 

— 164 

Retribuzione del lavoro 

139.7 

— 4 7 

Interessi passivi 

644 

09 

Utili relativi a terzi azionisti 

32 

t 0.4 

1 Competenze dello Stato: 1 

imposte indirette 

256 0 

36 

imposte dirette 

82 

— 1 2 

Risultato netto di competenza ENI 

0.6 

- 0.1 

Ammortamenti di esercizio 

100.3 

4- 5,5 

TOTALE COSTI 

991.8 

— 2.4 


R I C A V I 


Vendite di beni e servizi 
Proventi finanziari 
Ricavi diversi 

Incremento delle consistenze 

Immobilizzazioni tecniche 
Materie e merci 

TOTALE RICAVI 


miliardi 
di lire 

842.1 

8.6 

41,5 


127.7 
- 28,1 

991.8 


variazioni rispetto 
al 1964 

(miliardi di lire» 
80.9 
- 1 .» 

4- 13,7 


— 42.6 

— 56,3 


- 2.4 
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La Carovana dell’Unità attraverso l’Umbria 


r Unità / 9 *ov#rfi 14 aprii# 1964 


FOGGIA: migliaia di famiglie senza una casa decente 


_ ■ V ’ 

Entusiasmante incontro davanti 


i. 


alle 

Acciaierie 

Duecento copie deirUnità vendute in pochi minuti 
Interesse per la nuova iniziativa del nostro gior¬ 
nale: « E’ importante avere una pagina in più per 
sostenere le lotte operaie » - Raccolti 30 abbona¬ 
menti: domenica a Terni diffusione di 7 mila copie 


Dal nostro inviato 

TKRNI. 13 

La Carovana dell’Unità ha 
percorso i primi duecento chi 
iometri del suo viaggio per 
l’Umbria. Un itinerario costei 
lato di tappe le più di\er.so fra 
loro: si sosta davanti alle Tal) 
bnche grandi come la Terni, 
dalle strutture dinamiche e mn 
derno, sotto loggiato medioewili 
delle « Piazze del Popolo » < o 
me a Narni. davanti alle poi te 
etruschi* e romane come ad 
Amelia, sul sagrato delle gratuli 
chiese gotiche come il Duomo 
di Orvieto, nella sede della 
cooperativa di pescatori del 
l'incantevole lago di Piedilueo. 

Dovunque lo stesso calore 
umano fascia il lungo coi'eo 
di auto preceduto dal furgone 
rosso che trasporta le copie del 
nostro giornale: l'unico che 
ogni giorno segue le lotte ilei 
lavoratori, ne difende i diritti, 
ne sostiene le rivendicazioni. 

Davanti alle Acciaierie della 
Terni, nel giro di pochi minuti, 
oggi sono state vendute due 
cento copie dell’Unità che in 
prima pagina ripoitava la noti 
7.ia dei .*$70 lavoratori della 
c Terni » di Papigno assol'i 
« perché — ha detto il Tribu 
naie — la occupazione di una 
fabbrica non costituisce reato ». 
Davanti alla fabbrica di Papi 
gno. nella stessa mattinata, ne 
sono state vendute una settan¬ 
tina di copie. (ìli operai che 
entravano ripiegavano con deli 
catezza il giornale e lo costo 
divano nelle tasche delle tute 
e dei giubbotti da lavoro, quelli 
che uscivano in bicicletta posa 
vano un piede a terra e restali 
do in equilibrio leggevano i 
servizi, commentavano le noti¬ 
zie. ascoltavano con volti intc- 


Ho reclutato 
303 compagni 
a Ponte Felcino 



Il compagno Cesare Pesaresi di 
Ponte Felcino (Perugia), ha so¬ 
lo ha reclutato nella sua zona 
ben 303 compnem al Partito 
per il 19G6 contribuendo note 
volmentc al raggiungimento del 
137 per cento degli iscritti da 
parte della sua Sezione. 


lessati la voce del compagno 
Schacberl. capo redattore del 
nostro giornale, che insieme ai 
comixinenti della segreteria del 
la Federazione di Terni e della 
Commissione Interna della fab 
lirica sostava ai cancelli e ripe 
teva la notizia forse più at 
tesa: < Da domenica l'Vmtu 
avra ogni giorno una pagina 
in più: una pagina dedicata 
alla cronaca dell'Umhrin e del 
le Marche; alle notizie delle 
due province di Terni e di 
Perugia ». 

L'iniziativa è accolta ovini 
qui* i ori interesse ed è attesa 
c on impazienza. * te' rondameli 
tale — ci diceva il compagno 
Pacca rii. della Commissione In 
terna delle Acciaierie — dispor 
re di una pagina in piu per 
propagandare e per incoraggiare 
i lavoratori. Io sono un vec 
ehm operaio; da 24 anni Invo¬ 
chi nelle Acciaierie: ho eomin 
ciato che avevo solo quindici 
anni. Il giornale è stato scili 
pie lo strumento più valido del 
mio lavoro politico in fabbrica. 
Si sente la necessità di una 
diffusione maggiore specie tra 
i giovani che entrano in fab¬ 
brica e prima ancora di essere 
assunti, vengono selezionati, in 
Minoriti, forzati a diventare al 
leali dei padioni i quali cer¬ 
cano in tutti i modi di dividere 
le forze ilei lavoro... ». 

Le stesse parole ci sono state 
ripetute anche nelle zone agri¬ 
cole come a Orvieto dove la 
diffusione del nostro giornale 
diventa un lungo viaggio da un 
podere all’altro. 

L'impegno del Partito ha ri¬ 
sposto in pieno alla nuova ini¬ 
ziativa editoriale: durante il 
suo itinerario la Carovana ha 
raccolto dalla viva voce dei 
compagni notizie sulla prossima 
diffusione, le stesse che sono 
state ripetute nella Casa del 
popolo < A. Gramsci /•. durante 
la riunione tenuta in serata 
con i segretari di sezione del 
comune di Terni, con i membri 
del Comitato federale e della 
commissione federale di con¬ 
trollo e i diffusori dell’Unità: 
dei 100 abbonamenti annuali 
posti come obiettivo ne sono 
stati già realizzati 30; dome¬ 
nica prossima solo a Temi sa¬ 
ranno diffuse 7.000 copie; a Col 
lescipoli il compagno Gauden¬ 
zio Bernardinangcìi. segretario 
di una grossa sezione di Terni, 
ha raccolto 21 abbonamenti 
all’Unità. Gli applausi sottoli¬ 
neavano i successi già ottenuti, 
come quello riportato dal se¬ 
gretario di Cesi dove l’obiet¬ 
tivo c stato già ampiamente su¬ 
perato e raddoppiato. 

La prima entusiasmante tap 
pa della carovana si è conclusa 
a Piediluco dove la sezione ha 
versato 13 abbonamenti. Do¬ 
mani, da qui. si partirà alla 
volta di Perugia; poi sarà la 
volta delle Marche. 

Elisabetta Bonucci 
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L'itinerario di oggi 
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La Carovana dell'» Unità > 
* ieri ha iniziato il suo giro 
traverso l'Umbria toccando i 
ntri più importanti della pro- 
ncia di Terni — riprende il 

10 viaggio oggi con partenza 

le ore 9,30 da piazza S. Fran¬ 
ici) di Spoleto. J 

11 corteo di auto giungerà j 
le ore 11,30 a Foligno dove ; 
steri in piazza della Repub- 1 
ica; quindi proseguirà il suo 
inerario verso Spello giun- 
mdovi alle ore 14 

Dopa aver toccato Assisi 
ira 14), Bastia (ore 1440), 
iuta $, Giovanni (17,10), pan¬ 


ia Valleceppi (17,45), Ponte 
Felcino (ore 11), la Carovana 
sarà a Preloia alle ora 11,15 
circa. Di qui il viaggio degli 
< Amici dell'Unità » proseguirà 
verso Perugia dove si svolgerà 
la manifestazione centrale. 

Alle ore 11,30 nella Sala dei 
Notari, il compagno Bruno 
Schacherl, redattore capo del 
nostro giornale, terrà una con¬ 
ferenza. Quindi, nel corso del¬ 
l'Attivo provinciale del Partilo 
indetto nella Casa del Popolo 
di Pont# d'Oddi — saranno 
premiati i migliori diffusori 
daU'c Unità k 


L'incontro avverrà venerdì ad Apecchio 


m 


Marche: grandi preparativi 
per accogliere la Carovana 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 13. 

Venerili mattina, verso le 10,30 la Ca 
rovuna de «l’Unità» proveniente dall’Um 
bria sarà accolta nelle Marche da un 
folto gruppo di compagni della provincia 
di Pesaro. L’incontro avverrà al confine 
fra le due regioni e precisamente ad 
Apecchio. Qui ai compagni umbri, che 
hanno seguito con colonne di auto le mac 
chine del nostro giornale, si sostituiranno 
i compagni marchigiani. 

La carovana — di cui fanno parte sari 
redattori, fra cui il redattore capo Bruno 
Schacherl ed il capo dell’ufficio stampa 
Taddeo Conca — sosterà nelle Marche 
sino a mercoledì della prossima settima 
na La manifestazione culminante a\ rà 
lungo meicoledì ad Ascoli Piceno ove ter 
rà un comizio il compagno on. Mario Ali¬ 
tata, direttore de « l’Unità ». 

Com'è noto, l’iniziativa è stata presa 
dal nostro giornale in concomitanza con 
l’inaugurazione --' fissata per domenica 
17 aprile — di una pagina dedicata inte¬ 
ramente alle Marche ed all’Umbria. 

Le cinque Federazioni comuniste mar¬ 
chigiane dal canto loro, dopo assemblee 
e riunioni di partito, hanno assunto un 
largo impegno per l'aumento della diffu¬ 
sione del giornale — sopratutto .sottofor¬ 
ma di abbonamenti — nella regione. An 
zi. proprio ai componenti della carovana 
saranno consegnati gli abbonamenti sot¬ 
toscritti negli ultimi giorni e verranno pre¬ 
sentate le prenotazioni per le diffusioni 
straordinarie del 24 aprile e del 1° maggio. 

Tuttavia, il giro della Carovana de 
« l’Unità » nelle Marche non sarà soltanto 
un fatto propagandistico, né si esaurirà 
all'interno dei rapporM fra giornale e par 
tito. Costituirà certamente una grossa ma¬ 
nifestazione politica. Ne saranno i mo 
menti principali e più significativi l'incon¬ 
tro con i contadini dell’Urbinate previsto 
per sabato mattina, e. nella serata dello 
stesso giorno, l'incontro con gli operai 
della periferia, la "cintura rossa”, di Pe¬ 
saro. Ed ancora; le conferenze alle Case 
del Popolo di Chiaravalle e di Senigallia. 
Poi la manifestazione centrale per la pro¬ 
vincia di Ancona: il comizio nel popoloso 
quartiere anconetano di Piano San Lazzaro. 

In provincia di Macerata, nella giornata 
di lunedi, la Carovana de « l'Unità » so¬ 
sterà di fronte ai cancelli delle fabbri¬ 
che di Porto Potenza Picena e di Civi- 
lanova al termine del primo turno di 
lavoro. Qui si improvviseranno brevi ’ as¬ 
semblee con gli operai. Mercoledì il com¬ 
pagno Alicata ed i componenti la Caro¬ 
vana avranno un incontro con folte rap¬ 
presentanze dei quartieri di Ascoli Pice¬ 
no. Poi. come abbiamo detto, il direttore 
del nostro giornale terrà un comi?.io: la 
manifestazione costituirà per il PCI l’aper¬ 
tura della campagna elettorale per il rin¬ 
novo del Consiglio comunale ascolano. 


ma. Dopo un comizio a Femio la Caio 
vana si sposterà nella zona di pioduzione 
calzaturiera (Montenegro, Monturano eec.) 
per prendere contatto con gli operai delle 
varie località. , 

Abbiamo citato solo alcuni aspetti ilei 
giro de « l’Unità * nelle Marche. Nato 
ralmente la calovana attraversera decine 
di centri ed ovunque sono previste testi 
monianze di viva simpatia e di solida 
rietà verso il quotidiano dei comunisti 
italiani. 

Ed ecco un sunto del programma pie 
disposto dalle cinque Federazioni marchi 
giane: 

PROVINCIA DI PESARO 

Venerdì 1.7: Apecchio ore 10.30 incollilo 
con la carovana proveniente da Citta di 
Castello; passaggio a Piobbico, Acquale 
gna. Furio, Calmaz/o; Fossombrone ore 12 
giro per la citta e sosta; Fano oie 15.30 
giro per le frazioni delia lillà; Pesalo 
ore 10 ed in serata assemblea nelle Case 
del Popolo di Villa Fastiggi e Villa San 

Sabato 16: Pesaro ore 0 giro al cenilo 
della citta e partenza i>cr Cibino con pas 
saggi a Rio Salso. Ca Gallo e Schicti; 
Urbino ore 11.30 comizio e sosta. Fermi 
guano ore 16: ore 17.30 Cagli; Pergola 
ore 20 assemblee jxipolari. 

Martino. 

PROVINCIA DI ANCONA 

Domenica 17: Fabriano ore 9.30; Iesi 
(sezione Setificio) ore 10.30; Chiaravalle 
(Casa del Popolo) ore 11.30; Collemarino 
di Ancona ori* 12-12.30; Falconara Mnrit 
lima ore 13; Senigallia ore 15 (assemblea 
Casa del Popolo); Ancona ore 18 comizio 
Piano San Lazzaro. In serata prosegui 
mento per Osimo, Castelfidaido, Loreto e 
Portorecanati. 

PROVINCIA DI MACERATA 

Lunedi IH: partenza ore 9.30 ila Porto 
lecanati e transiti a Recanati. Montefano. 
Potenza Picena; Porto Potenza Picena 
ore 12 incontro con gli operai della locale 
fabbrica di mattonelle; Civitanova Mar¬ 
che ore 13 incontro con gli operai della 
SGI; dalle ore 15 alle 16.30 transiti per 
Monte San Giusto e Corridonia; Macerata 
ore 17 giro in città; Tolentino ore 18.30 
assemblea Casa del Popolo; nel frattem¬ 
po la carovana proseguirà per San Seve¬ 
rino ed il centro universitario di Came¬ 
rino. In serata ritorno a Macerata. 
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO 

Martedì 19: dopo la partenza da Mace¬ 
rata arrivo a Grottammare alle 10; San 
Benedetto del T. ore 10,30 incontro con 
i -compagni della cittadina; dalle 11.30 
alle 12.30 passaggio lungo i paesi della 
Salaria fino ad Ascoli Piceno. 

Mercoledì 20: comizio ad Ascoli del 
Fon. Mario Alicata; alle ore 10,30 pas¬ 
saggio per Porto San Giorgio; Fermo 
ore 11 comizio. Nel pomeriggio giro per 
i centri calzaturieri con soste ed incontri 
a Monturano e Montegranaro. 

w. m. 


In questo stato 
di abbandono si 
presenta il quar¬ 
tiere San Pio X: 
i bambini, privi 
di asili-nido, gio¬ 
cano tra le pie¬ 
tre. In basso - 
l'interno dell'uni¬ 
co vano in cui 
vive la famìglia 
Russo 
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Nello stesso giorno altro denso program- 

1_1 


URGENTE NECESSITA 
SO MILA NUOVI VANI 


Drammatici risultati di un’inchiesta condotta 
dal Comitato cittadino del PCI - Centinaia di 
tuguri, grotte e case malsane: famiglie di 4-5 
persone in un solo vano privo di servizi igienici 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 13 

Da uno inchiesta che sta con 
ducendo a Foggia il Comitato 
cittadino del PCI sulla situazio¬ 
ne dell'edilizia, il grave prò 
blenni della casa sta venendo 
fuori iu tutta la sua drummati 
cita. Le famiglie di migliaia e 
migliaia di lavoratori vivono 
ammucchiate: spes>. 4 5 perso 
ne in un solo vano che. nei 
maggiori dei casi, non è prov 
visto di acqua e di fogna. Di 
ciò soffrono le conseguenze spc 
cialmente i bambini in tenera 
età 

l tuguri, le grotte, le case 
malsane si contano a centinaia: 
persino nel centro cittadino non 
mancano le grotte dove la gen 
te non ha nemmeno l’aria per 
respirare, né spazio per muo - 


Ha giurato il 
sindaco di Andria 

BARI. 13 

Il compagno Riccardo Dieorato. 
eletto recentemente ' sindaco di 
Andria. ha prestato giuramento 
questa mattina in Prefettura. Do¬ 
mani mattina il nuovo sindaco di 
Andria avrà il suo primo incon¬ 
tro ufficiale con il personale del 
Comune nella sala consiliare, 
presente anche la cittadinanza. 

La riunione del Consiglio co¬ 
munale di Andria per la elezio¬ 
ne della nuova giunta si prevede 
per il 22 aprile prossimo. 


TRANI: il Comune è ancora senza un'amministrazione 

Eletto il sindaco salta 
l’accordo per la Giunta 


Nostro servizio 

TRANI. 13 

Traili è ancora senza am¬ 
ministrazione. L’accordo tra 
la DC, il PSI c il PSDI. che 
sembrava raggiunto, a distan¬ 
za di pochi minuti dall’inizio 
della seduta consiliare del¬ 
l’altra sera è saltato per aria, 
subito dopo la nomina del sin¬ 
daco. la democristiana prof.ssa 
Antonietta Talamo. 

L'accordo tra la DC. spac¬ 
cata in due (la sezione è ret¬ 
ta da un commissario, il sin 
daco democristiano in carica 
Grilli), il PSDI anche questo 
diviso in due. in quanto due 
consiglieri sono passati rocco 
temente al PSI. e il PSI. pre 
vedeva, oltre alla elezione 
avvenuta — del sindaco, anche 
quella degli assessori effettivi, 
due per ogni partito, e di due 
assessori supplenti, uno del 
PSDI e uno del PSI. Alla vota¬ 
zione degli assessori, che segui¬ 
va quella del sindaco, si aveva 
la prova della fragilità dell'ac¬ 
cordo raggiunto tra i tre par 
mi Risultavano eletti, infut 
ti. soltanto dui- a««o«'«in de 
mocristinni. uno del P>I c uno 
del PSDI 

Questi risultali. che lasciava 
no fuori dalla giunta, nono 
stante gli accordi, un asse* 
sore del PSI e uno del PSDI. 
suscitavano la reazione del 
gruppo socialista, di quello so 
cialdemocratico. e la protesta 
del gruppo comunista. Questi 
gruppi abbandonavano l’aula 
consiliare (non si è proceduto 
nemmeno alla elezione degli as ■ 
sessori supplenti), tra le prò 


spaccatura del suo gruppo con¬ 
siliare e della stessa sezione 
del partito. Da lina parte vi c 
il sindaco, ora dimissionario, il 
geometra Grilli, che asserisce 
di rappresentare il partito e 
cerca di realizzare accordi per 
una giunta di centrosinistra, 
dall'altra vi è un altro gruppo 
della DC. capeggiato dall’ex 
sindaco Baldassarre, che si 
dichiara l'unica espressione 
della DC e. quindi, non ricono 
se e gli accordi raggiunti. 

Dopo questo ennesimo tcn 
tativo fallito di risolvere la 
lunga crisi dellamministrazio 
ne. trova ancor più valida con 
ferma l'indicazione fatta da 
tempo rial PCI. Tunica valida 
e possibile, perché riprenda la 
vita amministrativa della cit¬ 
tà: la elezione, sulla ba«e di 
un programma concordato, di 
una giunta di sinistra, che com¬ 
prenda PCI. PSI e PSDI. so 
lozione. questa, possibile dato 
che questo schieramento di si¬ 
nistra tonta 23 con«is:Iien su 
! 40 

Mire soluzioni, che w-ngano 
I fuori dalla giunta una forza 
! tome quella del PCf. che ton 
I ta ben !) consiglieri, non potrà 
' avere vita lunga, mentre il 
prorastmarsi di questa crisi. \ 
oltre a danneggiare ancora la 
città, non fa che favorire la 
DC. che vede in una soluzione 
commissariale la via d'uscita 
per sanare i propri violenti 
contrasti interni. Seguire anco¬ 
ra la DC su questa strada si¬ 
gnifica danneggiare ancora la 
vita amministraUva di Trani e 


Nuovo scandalo del 
centrosinistra a Bari? 

Sarebbe in corso un’indagine su di un altro caso 
di interesse privato in atti d’ufficio all’ECA 


BUG. Il 

Xnco'.i 'in 'ire-vento fFI'a Ma 
2 .-tra! .ra s.i'ù opcr.r.o (icl centro 
■sinistra a Ha* - !, dopo quell: a 
proibito dei noti vandali edilizi’’ 

Negli anib.cn:! del Palazzo d 
Giustizia circola insisterne la vo 
ce che sarebbe in corso una inda 
g.ne sa di un altro caso di ;n:e 
nesso privato ;n atti d uffìc.o Si 
tratta di un c«imponente delia 
comm.s-iooc amministrai- ce del 
1 Ente Gommale d. Con-urno, cne 
e anche diretto-e d. i.n fog. o 
qj na.tinaie li ì-p.-az.o. e a 
; -ta Q ie-' o co-r.pox-nte la coni 

nii'Mone 


s *.:o < on ma e d ; 
s ; C'n! c .to n 
p-o-. oc a'. d*'3 ni'* • 
. s*aa7o-e -cTh'i a* 
av ii bile ottenuto dalla i ,n*. aden/.i de rjfr■ 


Rottura del 
centro-sinistra 
a Barbara 

WCON X 13 

l ria ennesima rottsi-a de! cen 
tro sinistra sta profilando a 


versi tanto e stretta la « ca 
sa ». Di questa grave situazin 
ne siamo stati testimoni oculari 
perche di persona et siamo re¬ 
cati in più parti della città per 
vedere, per constatare, per toc 
care la realtà con mano. Ebbe 
ne il quadro che abbiamo avu¬ 
to è avvilente, incredibile. 

E' il caso del none Carmine 
nel cuore di Foggia, dove tio 
vano la propria sede il Palazzo 
della Provincia, la Prefettura. 
il Municipio, la Banca Commer 
naie e numerosi palazzoni a 
sette, otto, dieci piani, eleganti 
e spaziosi. Le donne del quar 
tierc et hanno segnalato una se 
ne di necessità che mancano. 
prima fra tutte l’acqua e la 
fogna. « In queste case ci am¬ 
maliamo di reumatismi: è una 
vergogna che non onora il prò 
grosso. Siamo stanche di vive 
re in pochi metri quadrali. Du 
ra da 18 anni questa vi ta. è 
ora di finirla *. Con queste pa 
rote angosciate che esprimono 
la drammaticità cui è giunto il 
problema della casa, ci ha ac¬ 
collo una robusta donna del po¬ 
polo: Domenica Maria Cuozzo, 
cinquantenne. Siamo entrati nel¬ 
la sua casa di un vano, in via 
Dogana dei Sali. La stanza mi 
stira circa 76 metri quadrati, il 
soffitto basso. Ebbene in si po 
co spazio vivono cinque perso 
ne: Pietro Schiavane di 65 an 
in. Virginia del Monte di 81 an¬ 
ni. Nicola Bussa di 13 anni. Vir¬ 
ginia Busso di 6 anni e Dome¬ 
nica Maria Cuozzo. 

Ci siamo presi la briga di an 
notare quanta roba ri era nel 
la stanza: un letto matrimonia 
le. un letto per j due bambini, 
dieci sedie, una vaschetta, un 
piccolo pozzo nero, un armadio, 
una dispensa . un tavolo una 
mensola, il televisore e altre 
piccole cose. 

L’umidità dei muri era im 
presstnnante. Maria Domenica 
Cuozzo è stata costretta ad iso 
lare i letti con del cartone per 
isolare l’umidità. La pigione di 
casa è abbastanza alta: 7 mila 
lire al mese, senza acqua e fo 
gna. « Da 18 anni che viro nei 
tuguri, non entra mai un bri 
nolo di sole. Poveri miei barn 
bini che devono vivere m questo 
stato. Dio non e giusto con noi >•. 
Con queste p'irole ci ha cange 
dato la Cuozzo 

.Afu non e questo il solo caso, 
ve ne sono tanti e tanti altri. 
Mano Larinese abita in un ra 
no a via Intontì con dieci per 
sotie. Antonio Galante in via 
Lucciola con sei c paga 13 mi¬ 
la lire al mese: Renato Russo 
j in via S. Orafi con 9 persone: 
Giovanni lepore con sei perso 
ne e paga 10 mila e cinquecento 
lire al mese di catione. E cast 
via. 

A Foggia il problema della 
casa e veramente graie L atri 
mim.strazunie lomunale di cen 
trnsmi.stra in que lo delicato 
settore ha fallito la sua politi¬ 
ca w quanto mentre «t e avu¬ 
to un aumento della specula¬ 
zione edilizia e delle aree fab 
bncabih. dall'altro si e regi 
strato un calo notevole delle 
costruzioni per alloggi popolari. 
Il PCI. nella sua recente con 


Barbara, n pror..nc a a. Ancona | f eren - a cittadina, ha posto con 
I rappre-« n’an'ì d* i t’SDI han : . . , - . . 

, r -_ | 'orza la necessita di risoli e 

ro (l »e tato .a r.un o'ie del un ' . ... , . 


il -CO'-O 

m 


n:o.a J (U«C fiCCCn'C. 


«omnssone 'te-'a ivzovo.. -on 


* *’o T n! . 




teste del pubblico presente che i a ,ll L' ir< ‘ la DC. con una soluzio 


individuava subito nella DC la 
maggiore responsabile del prò 
cestinarsi di una crisi della 
amministrazione comunale di 
Trani. che dura ormai dalle 
elezioni amministrative del no¬ 
vembre 1964. 

Alla origine di questo ai 
tegglamento detta w vi 4 k 


ne commissariale della crisi. 


me per pjbboc tà defi’Ente fati.» i della P-ov .nca e d-S -ottrc'a 
s.i! proprio q:i.nd.c:na!e. Da-ante 
la -ed ita constare .n c n venne 
discusso il bilane.o de’l'Ente Co 
mimale di Consumo fu chiesto 
l'invio del ve-bale delia «oduta 
alla magistratura. 

La notizia ha suscitato vivo e 
crescente imbarazzo negli am¬ 
bienti del centrosinistra barese. 
e>a molto preoccupati dell’inda 
pino ;n cor-o da nar’e della Ma 
eis;ratu-a «.n no’i sandali ed - 


Tram ha bisogno, invece, di j ’. zi Infatti, ««no 'tati vo’.pti da 


una amministrazione stabile, 
che affronti i gravi c urgenti 
problemi. Questo è possibile 
soltanto con una giunta PSI, 
PSDI e PH. 


mandato di tomparizione e sono | 
stati interroga'! da'Ia Magistra 
tura, l'ex sindaco democristiano 
mg. Lozupone, l'ex segretario del 
Comitato Comunale della DC. ing. 
Ltmaddalena. il delegato del «in¬ 
daco dal q u ar ti ere CEP • altri. 


delia DC iocu.e. .mpvzato io 
ninnile I,e voc: che circo’ano 
lasciano ch.aramen'e n’endene 
che que-ti d ie non '«'.tanto fanno 
il bello ed il cattivo tempo nel 
gov emo della cosa pubblica, ma 
sono giunti persino a nmaneg 
giare il bilancio — m considera¬ 
tone. dicono, della loro espe 
rienza — nonostante k* decis.om 
della Giunta 

Ma il dispenso non è soltanto 
qui. perchè è anche noto che la 
DC si sta «eh erando s.i d i? cam 
ni opporr l imo lega’o al Tinti 
ed alla -ecreter a DC. l'a'tro at 


torno al sindaco, il quale 'i e 
accattivata anche la «oliaanetà 
dell’unico rappresentante repub¬ 
blicano. 

Lotta in famìglia, dunque, che 
può trasformarsi in lotta politica 

•parla a tutta la ooìanonL 


<uuifo rì: tutti ? 
:» i -s -, .» j r-jniortt Foggia ha hi ogno di 
-••i-o Di j .V/ m.’lo ruoti ioni 

j Aon pirhano nLne. dell ab 
! bondono :n cui s, trovano i mio 
i : quartieri che dovevano cs 
sere, secondo l amministrazio¬ 
ne di centrosinistra, autosufli 
cienti. Le strade non sono 
asfaltale, non ri sono j pronto- 
soccorso. gli ambulatori comu¬ 
nali. non sono muniti di tutte 
quelle attrezzature necessarie 
che renda autosuffidente un 
quartiere. 1 bambini, di tutte 
le età. devono passare il tem¬ 
po libero giocando per terra, 
sulle pietre, per mancanza di 
asili nido e giardini. 

Questa è la tragica situazio 
ne dell’edilizia popolare a Fog¬ 
gia dopo quattro anni di am¬ 
ministrazione di centrosinistra. 
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LA SPEZIA 


in sciopero 
dipendenti dalle aziende 
di pubblico trasporto 


| re il dramma dell'edilizia pi 
I pila re per garantire a tutti una 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 13. 
Domani giovedì i dipendenti 
delle aziende di pubblico tra¬ 
sento in concessione della prò 
vmcui di Sjiezi.i. M>->pcnder.in 
ilo il servizio }>er quattro ore. 
dalle ore 16 alle 2<> 

l.'az.oiu- di '< ìopero concia 
de la fase di lotta articolata 
iniziata il 21 marzo scorso per 
il rimirilo del contralto na/io 
naie di categoria. I.a lotta si 
e sviluppila .sino ad oggi con 
graixle vigore e compattezza. 
I padroni hanno tentato con 
tutu i mezzi, mediante intimi 
dazioni e attentati al diritto rii 
sciopero, di frenare la lotta dei 
lavoratori senza r»*tenere tutta 
via i risultati sperati 

A La Spezia '! sono verdi 
tati mqualdìr abili atti prov n- 
caton nelle a/’ende della SITA 
e della SARSA rkiv e sono sta'i 
colpiti ì lavoratori r'ne hanno 
partecipato allo s^mpero con 
multe e sospensioni. La parte 
cipazione all'azione sindacale 
ha raggiunto percentuali ele¬ 
vatissime. Sono interessati allo 
sciopero di domani circa cin¬ 
quecento lavoratori. 


Avezzano: incontro 
dei deputati 
abruzzesi del PCI 
con gli operai 

AVEZZANO 1.3 

S'anianc. di fronte allo zucche 
nficio SAZA e .dia cartiera SII. 
di Avez/ano. m e avuto un in 
contro dei deputati comunisti 
abruzzesi con gii operai, per il 
lustrare il progetto di legge sulla 
giusta causa nei licenziamenti che 
si discuterà Ira giorni alia Ca¬ 
mera 

All'incontro, davanti ai rantelh 
dello zuccherificio, erano pre 
-«ni! ali on Giorgi r Illuminati 
i quali hanno brevemente- fatto 
e emoscere d significato di questa 
battaglia ai numerosi ojierai in 
tervenuti. Davanti al piazza’e del 
iantine SII, erane» presenti il 
j senatore Di Paolantonio c Ione 
rev ole Di M.mro accompagnati 
rial segretario della Federazio 
ne. Sandirocco. 

Anche gli operai di questa fab¬ 
brica sono affluiti nunverosissi 
mi. Il compagno co. Di Mauro 
si è intrattenuto brevemente a*- 
che sul problema assistenziale 


Roberto Consiglio 


Viva attesa in Capitanata 
per la delegazione del PCI 


FCXìGIA. 1.3 

Viva è l’attesa tra le popo¬ 
lazioni e i lavoratori della Ca¬ 
pitanata per la visita che la 
delegazione dei gruppi parla¬ 
mentari del PCI del Senato e 
della Camera compirà dal 15 
al 17 aprile in molti comuni 
della provincia di Foggia. 

La delegazione, come è noto, 
è capeggiata dal compagno 
Giancarlo Pajetta e sarà in 
visita nella Puglia per un esa¬ 
me della situazione economica 
della regione. 

B pr o gr a mma par fe provin¬ 


cia di Foggia riguarda visita 
che si effettueranno il giorno 
15 a Cerignola, Torre maggio¬ 
re, Biccari; il giorno 16 a 
Foggia. Ascoli. Lucerà, San 
Severo. 

Il 17 avrà luogo a Manfre 
donia un convegno sul tema: 
* Terra, acqua c metano al 
servizio dello sviluppo eterno 
mico della Capitanata ». Rela¬ 
tore sarà il compagno dottor 
Girolamo Campo. Il convegno 
sarà presieduto dall’on. Miche¬ 
le Magno e interverrà il com¬ 
pagno on. Giancarlo Pajetta 
con Tintera defegaztam. 
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SARDEGNA 


Il sindaco e i capigruppo di Carbonia 
ricevuti dal presidente della Regione 


PAG. 5 / le regioni f~ 

I : Il processo di Campobasso | « 


Per il Sulcis la Regione deve bordate» contro 


rispettare i propri diritti 


tiprende la lotta nel Sulcis 


L’on. Dettori impegnato a contrastare la volontà 
deirEnel di smantellare gradualmente il bacino 
carbonifero - Sarà nominata una commissione di 
esperti • Una iniziativa del ministro Andreotti 


GLI AMMINISTRATORI 
D.C. DI JELSI 


Nostro servizio 

CAMPOBASSO. 13 


una ricevuta, ma è falsa. 11 sin¬ 
daco democristiano del paese. 
Amelio D’Amico, già in prece- 


Assemniea e sciopero 
dei minatori di Seruci 

Situazione tesa - Una dichiarazione dei segre¬ 
tario della CCdL di Cagliari Giovannetti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13 


A queste domande l'on. Dettori 
ncn ha saputo dare risposte pre¬ 
cise. ma ha assicurato che uno 


I democristiani di Campobasso denza ospite del carcere di Cam 
hanno passato un brutto periodo pobasso proprio grazie a questo 
pasquale. In tutte le case circola scandalo, si trova sul banco de- 
la copia della sentenza di rinvio gli imputati insieme al segretario 
a giudizio contro i notabili demo- comunale. aU’assessore detnocri- 
cristiani diffusa dal nostro par- stiano Maiorana e alla tesoriera 


Il presidente della Giunta re- dei primi atti del'a sua Giunta 
gionale. on. Dettori. ricevendo il sarà di nominare una commissio- 
sindaco e i capigruppo del Con- ne di esperti col compito « di 
siglio comunale di Carbonia. ha opporre alle ragioni dell’ENEL. 


a giudizio contro i notabili demo- comunale. all'assessore detnocri- 
cristiani diffusa dal nostro par- stiano Maiorana e alla tesoriera 
tito. Si discute, si commenta e del Comune, per rispondere di 
si trae la considerazione più lo- peculato e di falso ideologico. 


gica: è un processo ad una classe 
dirigente corrotta. 


E’ cosi toccato all’avvocato 
D’Onofrio. difensore del segre- 


s.gno comunale a. ^aroou.a. a opporre a.ie ragioni e stamattina. alla ripresa del tario comunale, prendersela con 

affermato di condividere molte altre ragioni ancor piu valide e dibattimento contro gli ammini- ‘ i notabili democristiani. Secon- 

delle preoccupaztoni dei minato i sostenute da una documentazione Aratori provinciali accusati di i do l’avvocato D’Onofrio. infatti, 

e delle popolazioni del Sulcis. p r inoppugnabile ». avere comperato i voti con i il povero segretario comunale 


quanto riguarda « la pessima vo 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 13 ferma che nel Sulcis è in pericolo 
I minatori di Seruci hanno sta- la fiducia non soltanto verso le 
lane abbandonato i pozzi al ter- organizzazioni sindacali ma verso 


giorni tra le maestranze del ha- naie sia * gruppi amia maggio- 
cino, il compagno Giovannetti af ranze - c ^ e duelu della minoran- 
ferma che nel Sulcis è in pericolo jj 3 : *T s,ano vincolati dall ord.ne 
la fiducia non soltanto verso le del giorno vo.ato recentemente. 


lontà dell'ENEL di risolvere i risposte circa il programma delle 
problemi del bacino ». Dettori ha partecipazioni statali. i.a delega¬ 
aggiunto che al Consiglio Regio- ziooe del Consiglio comunale ha 
naie sia i gruppi della maggio- sollecitato impegni concreti per 


r» » . .. . . . , . i (il vi v (.(/(uuviuiv ■ imi v-uii i 

Del tu.to elusive sono state le | so ] d j della Provincia durante le 
isposte circa il programma delle elezioni del 1960. l’aula della se¬ 


zione penale del tribunale di 


avrebbe fatto soltanto il suo do 
vere limitandosi al suo compito. 
Cosi, le bordate dell’avvocato 


ranze, che quelli della minoran- gli impianti dell'AMMI. della 
za. restano vincolati dall'ordine Ferroleghe e deU’alluminio. « Non 


del giorno votato recentemente, posso dire nulla — ha detto l’on. 
L’ordine del giorno si riferisce a Dettori con un tono che a mala 


feline di un’assemblea avvenuta le autorità costituite. Questo può un azione conlro 1 licenziamenti pena nascondeva un preoccupan¬ 
te! piazzale della miniera. Dopo far degenerare il movimento. c > trasferimenti, alla sistema- te pessimismo —. Devo ammeite- 
fevere proclamato uno sciopero di «Rifletta chi è responsabile zione economica e giuridica dei re che le notizie in imo posses¬ 
si ore, gli ojierai sono rientrati — continua Giovannetti —; nono- dipendenti all utilizzazione della so sono decidenti ». 

A Carbonia con mezzi di fortuna, stante il buonsenso dei dirigenti energia e.ettnca e allo sfrutta- La delegazione di Carbonia era 
p La lotta è ripresa nel bacino sindacali, può accedere Tirrepa niento del carbone per prodotti composta dal 5 .culaco .socialista 

carbonifero quando gli operai rabile. Non si creino ulteriori c "ì r . nici : , ». , ( J ai ca P ! " r V/^, . P. er “ 

t- venuti a conoscenza che una diftìcoltà ai sindacati, ma si operi mio parere — ha sottolinea- ICL Zucca per il ESDI, l.ixi per 

commissione di tecnici del mini- per dare ai lavoratori di Carbo- to il presidente — che la Supercen- il PSI. I ulighedi.u ;>er i'. PSd A 
stero dell'industria è in arrivo nia che da più di venti anni si tra le debba funzionare a carbo- e Porcu per la DC. 

Ha Roma per esaminare la situa- battono per un avvenire sicuro. nc ; finche ci sara carbone. I 01 , Loti. Dottori, doixi avere ac- 

rione — hanno deciso di esercì- la certezza di non essere trattati c ^i stcsso ha ammesso che nella colto la delegazione nella sala 
lare un’opera di pressione in ino- diversamente dagli altri loro attuazione dei programmi non c e delle riunioni di Villa Devoto, ha 
do da indurre le autorità gover- compagni del continente. stato il coordinamento necessa- premesso di avere convocato il 

native e ì dirigenti deU’ENEL ad « Il conflitto tuttora in corso rio - I«-‘ r cui la produzione attua- sindaco e i capigruppo per di- 


Campobasso si è riempita, sin D'Onofrio sono state indirizzate 
dalle prime battute, di cittadini, contro il sindaco e l’assessore 
rii contadini e di operai giunti democristiani. C'è poca chiarezza 
da tutti i centri del Molise. in tutto, ce un groviglio di con- 

At centro deH'atlenzione dei traddizinni. ma il segretario co 
numerosi cittadini presenti sono mimale non c'entra. Sono gli 
gli amministratori democristiani amministratori che devono rispon 
di .lelsi, un piccolo comune a dere insieme alla sprovveduta 
\enti chilometri da Campobasso, tesoriera. Questa, in sintesi, la 
dove i notabili de avevano deriso tesi difensiva. 


di « inviare » un milione di lire. 

Dello stanziamento non si sep¬ 
pe più nulla. Ora non si trova 
il rendiconto dei lavori, c’è solo 


11 processo è stato aggiornato 
a domani mattina alle 9. 


•Accogliere le richieste relative nel Sulcis ha visto momenti di 
plfiestensione. del contratto elet- dura e drammatica lotta che. in 


trici. Una delegazione della CGIL, 
della CISL e della UIL si è re- 


• u vv • ut iiv/ii v.wui. Il cuuui . .. * •% , . ,, 

diversamente dagli altri loro attuazione dei programmi non ce delle riunioni di Villa Devoto, ha 
compagni del continente. stato il coordinamento necessa- premesso di avere convocato il 

« Il conflitto tuttora in corso rio - I K ‘ r cu ' * a produzione attua- sindaco e i capigruppo per di- 
nel Sulcis ha visto momenti di del carbone è insufficiente ad battere il problema di Carbonia. 
dura e drammatica lotta che in alimentare la super-centrale ter- indipendentemente dagli ultimi 
termini economici, sono cosiate moelettrica. drammatici avvenimenti che han- 

Ciò significa, in parole povere, no visto gli operai proclamare lo 
che sono già aperte le porte per sciopero generale e compiere una 


decine di migliaia di lire a ogni 


tata stamane nella capitale per lavoratore. La battaglia, che du- che sono già aperte le porte per sciopero generale e compiere una 
sollecitare, appunto, un incontro ra da due anni, ha anche visto la nafta. Di chi la colpa. Perche marcia di venti chilometri dalle 


schermi 
e ribalte 


-fi livello nazionale tra sindacati attimi di euforia subito seguiti Regione non e intervenuta lem* miniere al capoluogo del Sulcis. 

ENEL al fine di arrivare a da cocenti delusioni. Cosi si spie- pestivamonte per bloccare i piani Al ministro dell Industria ha 
ama rapida e positiva soluzione gano gli stati di esasperazione. deU’ENEL e dei petrolieri? Per- precisato il presidente della Giun¬ 
gila vertenza. E’ contro questi stati d’animo che che continua il boicottaggio della ta entrando subito in argomento 

La grave situazione di Carbonia ci si deve scontrare spesso. I attività estrattiva? Perchè 1 ENEL — ho sottolineato la gravità della 
è stata puntualizzata in una let- responsabili della situazione sono anche ora. assicura un tratta- situazione. Mi sono reso conto, in¬ 
tera alla stampa isolana dal se- lontani e si guardano bene dal- mento salariale migliore ai lavo- fatti, della cattiva volontà dello 


f gretario della Camera confede¬ 
rale del Lavoro di Cagliari, com- 


l’avvicinarsi a Carbonia. Perciò, 
il malcontento degli Olierai, si ri- 


[pagno Daverio Giovannetti. Ri- versa talvolta sui loro dirigenti ». 
■ ferendosi ad alcuni episodi d’in- I _ _ 

[temperanza, verificatisi in questi • 9* P* 


giuochi 


Carlo Massoni sembra lan- 


DAMA 

struzione del tiro unico a col- 


ratori anziani che accettano in ENEL di operare per l’e.steosio- 
impiego nei settori esterni, mentre ne del contratto elettrici agli ope- 
respinge le rivendiczioni dei mi- rai del Sulcis. Il ministro Andrei¬ 
na tori che svolgono l’attività den- ti. sentite le nostre tesi, ha di- 
tro i pozzi? sposto l’invio in Sardegna di una 

commissione di tecnici, cheavrà 

--—— colloqui con i rappresentanti del* 

la Regione, e ccn i dirìgenti lo- 
j • cali dell’ENEL. 

Sia il sindaco che i capigruppo 
[1 H hanno sottolineato alcuni significa- 

| ■ ■ ti vi fatti che confermano la vo- 

L JNL ML, lontà dell'ENEL di procedere al¬ 

lo smantellamento graduale del 
___ ___ bacino minerario. In primo luo- 

““ *“‘ = " go è da dire che ogni iniziativa 

su Carbonia viene presa all’in¬ 
saputa e al di fuori sia della 
Giunta che del Consiglio regiona- 

la forma e confonde un no’ il le: $ tratta d iun atteggiamento 
, forma e conionoe un po h asso i utamcnte inaccettabile. Le 


dato verso la ricerca delle pi di spillo o per meglio dire solutore al primo sguardo ma autorità regionali devono intende- 

forme nuove; non simmetrie un passo alla volta, manovra alla prima analisi un po’ ac- n j re co nestrema forza per otte- 

che generalmente ricadono in consentita dal maggior nume- curata rivela la sua soluzio- nere che i diritti dell’istituto au- 

allineamenti e figure già viste, ro di pezzi bianchi; ne piuttosto facile e la pre- tonomistico vengano rispettati e 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Adultorio all'Italiana 
CIVICO 

11 nostro agente Flynt 

(VM 14) 

COZZANI 

(.'armata Hrancaleone 

DIANA 

l T n dollaro di fuoco 

SMERALDO 

Svegliati e uccidi 

MARCONI 

lAt sperone nero - Bill Budd 

MONTEVERDI 

Spettacolo studentesco dt arte 
varia 

ODEON 

Crocera Imprevista 
AUGUSTUS 

Combattimento al Fort Apache 

ARSENALE 

I.o sceicco rosso - Compagnia 
di rivista 

ASTORIA 

li momento delta verità 


ANCONA 


ne piuttosto facile e la pre- tonomistico vengano rispettati e GOLDONI 


dato che il quadrato magico 
non è elastico e presenta la 
sua dimensione rigida, ma sol¬ 
tanto ariose e quasi fluide. 
Questa sua prima composizio¬ 
ne a soluzione rapida farebbe 
prevedere un numero maggio¬ 
re di mosse in considerazione 
della forma allungata e delle 
distanze fra i pezzi neri; rie¬ 
sce invece dinamica e gra¬ 
ziosa la soluzione che procede 
a salto di canguro: 




senza di una dama nera pro¬ 
mossa senza... esame che però or T asuccede. .... 

„„„ i._,i„i Inoltre — hanno continuato i 

non guasta 1 eleganza del tema. ra pp re sentanti della città di Car- 

__ , , , . honia — l'ENEL usa un tratta¬ 
li IP * mento discriminatorio nei confron- 

1 7Z77 ““ 77 Z 2 . ** dcde maestranze del Sulcis: 

IIP ''fa tanto è vero che il contratto elet- 
■mn ““ mv, ““ tric * ® stato esteso ad altre azieo- 

de .■ s ‘ m ‘' ar ' ^a dl,e anni, ma viene 
ostinatamente negato ai minatori 

*■? O ^ xfi)/ do1 Su l cis - 

7 W, ‘ azi ‘ WÀ DeI res, ° è noto che l’atteg- 

V/Z/, 77 t% giarnento negativo nasconde la 

|Q v °! ont à precisa di arrivare alla 

ITI wy, vtZ, chiusura delle miniere per uti- 

^ ^ lizzare la nafta della raffineria 

impiantata a Sarrok. Non vi è 
ormai alcun dubbio che si va pro- 
V/flA Y/m/A wffiA cedendo su questa strada: altri- 

n ri..,. milA( |. . «i,,., menti non avrebbero senso le of- 

il Bianco muove e vince ferte dell’ENEL agli operai, ai 

in sei mosse quali vengono promesse laute 

superliquidazioni in caso di ab- 
j*.: bandono dell’attività estrattiva, 

soluzione C16l iOITII Mentre si intensificano j trasferj- 

, u menti e si incoraggia lo « sfolla- 

Pr ° b n? «f i oblil i I J 1 °K ’ 11 nlcnto voIontario » da tempo non 

1) U-5. z-18, 10-13. H-lo, 13- si procede all'assunzione di ma- 

24. 11 20; 24-15 e vince; nodopera per incrementare la 

2) 7-12. 2-11 ; 19-15. 11-20 a); produzione. Questo significa che è 

12 16. 13 6; 3 28. 31 24 ; 20 23 e iri atto un vero e proprio pro¬ 
vince. a) 13 6; 3-28. 31-24; 12- cramma dl smobilitazione del ba- 

16 ll-*>0- 16 23 vince- C!!K) - 5n vista «eli utilizzazione 

’o io. 14 9 - 1 . 9 K 19 dclla f> a ^ a Per il funzionamento 

3) 9 o. 2 18. 10o. 14 2.3. 26 12. dcl!a 5upC rcentrale. 

1 10 oppure 4-11; 12-lo, 4-11 op- d; fronte a un così grave sta- 
pure 1-10; 15-22 e vince. to di case — hanno concluso il 

Problemi di Dante Pollina: sindaco e i capigruppo — bìso- 

I) 25 29. 23-21; 22 19. 14 23; gna reagire con la lotta unitaria 


il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

Il secondo diagramma di Pol¬ 
lina contiene un ben concepito 
« solitario » nel quale il pezzo 
bianco protagonista segue un 
itinerario complicato e difficil¬ 
mente individuabile: 


Il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

Nel secondo problema di 
Massoni noterete subito la for¬ 
ma esplosiva del diagramma e 
la sostanza contenuta nella 
manovra estrosa della soluzio¬ 
ne tecnicamente ricca di tro¬ 
vate come lo scambio di posto 
finale per neutralizzare l'ultimo 
superstite Nero: 



non ulteriormente umiliati come Agente 077. Berlino appunta- ORCHIDEA 


DANTE 

Gli ammutinati dello spazio 
FLAGELLA 

Dio come tl amo 

GALLERIA 

Tre colpi dl Winchester per 
Ringo 

GARIBALDI 

L'uomo In nero 

CERIGNOLA 

CORSO 

11 disco volante 
ROMA 
I naufraghi 

SAN SEVERO 

EXCELSIOR 

La valle del dannati 
PATRUNO 
Darling 

REGGIO CALABRIA 

COMUNALE 

Come svaligiammo la Banca 
d’Italia 

MARGHERITA 

Le dee dell'amore 
MODERNO 

•tingo li texano 


mento per le spie 

METROPOLITAN 

L'armata Hrancaleone 
SUPERCINEMA COPPI 

I 9 di Uryfork City 
ALHAMBRA 

Per qualche dollaro In più 

ITALIA 

II colosso di Roma 

FIAMMETTA 

II piacere della sua compa- 
gnia 

PRELLI (Falconara) 

Il demonio 
ROSSINI (Senigallia) 

I gemelli del Texas 

PERUGIA 


Matr Meliti II silenziatore 
SIRACUSA 

Due mafiosi contro Al Ca¬ 
pone 

FECONDE VISIONI 

ARISTON 

Cannoni a Batawl 
FERROVIERI 

II traditore dl Fort Alamo 
LA PERGOLA 
GII Indifferenti 
LORETO 

La vendetta di Drago 
SANTA CATERINA 
Il marchio dl sangue 


il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Soluzione dei temi 

Problemi di Carlo Massoni: 

1) 9 5. 2 18; 1013. 14 16; 13- 
24. 11 20; 24-15 e vince; 

2) 7 12. 2-11: 19 15. 11 20 a); 
12 16. 13 6; 3 28. 31 24 ; 20 23 e 
vince, a) 136; 3 28. 31 24; 12 
16. 11-20; 16 23 vince; 

3) 9 5. 2 18: 10 5. 14 23; 26 12. 
1 10 oppure 4-11; 12-15, 4-11 op¬ 
pure 1-10; 15-22 e vince. 
Problemi di Dante Pollina: 


LILLI Una v 

Adulterio all'italiana 

PAVONE 

I dieci piccoli Indiani 
LUX [ 

I conquistatori della Virginia apni i n 

MIGNON Come 

Matt Hrlm. il silenziatore dTtalia 

MODERNISSIMO GARDEN 

La cugina Fanny Drtrct 


MATERA 

DUNI 

Una vergine nuda 


MESSINA 

PRIME VISIONI 
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il Bianco muove e vince 
In sei mosse 

I^t terza costruzione di Pol¬ 
lina si presenta compatta nel¬ 


la 12. 5 14; 29 25, 8 15 ; 25 27 e 
vìnce; 

2) 15. 16 14: 5 10. 27-11; 10- 
19. 18 27; 19 23. 9 18 ; 23-7. 2 11 ; 
7 14 e vince; 


delle popolazioni non solo di Car¬ 
bonia ma dell'intera isola poiché 
il bacino carbonifero del Sulcis 
rappresenta un bene corniate che. 
se utilizzato razionalmente, può 
garantire un contributo decisivo 


3) 11 6. 16 23: 15 12. 22 15; allo sviluppo economico sociale 
6 2. 13 22; 14 11. 15 6; 2 11. B 15; _ ,, 

11 25 e vince. Giuseppe PodfJa 


ORVIETO 

SUPERCINEMA 

057 chiamate polizia 
PALAZZO 
Lady I, 

CORSO 

Ad ovest del Montana 

AVEZZANO 

MARCONI 

Missione segreta 

FOGGIA 

ARISTON 

Detective’* Story 

CAPITOL 

Matt Hrlm 11 silenziatore 
CICOLELLA 

L'ultimo quarto d’ora 


)K banca dei francobolli 


il Bianco muova • vinco 
in cinquo mosso 


r_|ij corsa all'acquisto del francoboi- Vaticano deve comprarsi le se- aruto sulla filatelia, c cioè se in- 

• 9TTI 0... j n celebrativo del centenario del rie per il proprio fabbisogno al sieme ai filatelisti spuadagnati» 

« r II» l'unione del Veneto all'Italia? La prezzo facciale e conservarle co- dal solo motivo speculativo, non 

nUSlalTI rore. relativa ad un errore com- me ha sempre fatto, ma ci scm- si dovranno coniare anche i fi- 

Vna rivista flatdica compe- messo nello stemma della prò- bra venuto anche il momento — latehsti perduti per I' influenza 

tenie e sena ha tessuto, temilo rincia di Udine, ha riversalo fi- per chi ne ha la possibilità — di negativa avuta su di essi dalla 

.. . , .. v. «_ _.?■ _ m. .ti: j_ . j * « 


. * t i ki f a nWfr pap?n«\ Vclopio alla le interminabili aoli sportelli do- spostare la propria attenzione su } speculazione. 

Bene impostalo U problema ; S p^ cu j aZJOr ^ che ha mrcstito la re arremra la rendila dei valori collezioni di altri paesi, anche a 


r • ■ 


contenuto nel terzo diagram | qtflfelta da un paio d anni a que 
ma di Massoni con il primo | parte. Si sosteneva che la 
tratto del Bianco resistente al ! st^eculaz-nne. tutto sommalo, fi 


di nuora emissione. 

I.' errore veniva smentito reei- 


noi prossimi, piuttosto che spen 
dere denaro per acquistare ccn- 


r. r. 


la prima analisi. L'intenzione msce per < allargare la schiera 
dell’autore e la forma del tini ì de: collezionisti » poiché coloro 
finale si rivelano pori» troppo | cn '" avvicinano alla filatela 
presto dopo la seconda mossa ! co1 Propos to di *penl arr fin. 

r _ _ r , W dei cnUcziO- 


samente dal Ministero delle Po- tinaia di sene d'Italia o del \'a- 
per i allargare la schiera ! Me ma la » Sfieranzclla t rimane ticano. 

yllezinnisti > poiché coloro ì ra riva ancora e gli sportelli al Per questi due stati si prnr- 


A Roma 


che si avvicinano alla filatela | follali. Risultato: il miraggio di veda, caso ma’, a camminare a 
col propos to di speculare boi ! u n guadaano facile, nel giro di ritroso, acquistando nel momen- 
senno col d ventare de: collczio- l'odii aiorm. è sfumato. Milioni to più favorevole e al miglior 
nistt. ! di jrancobolh sono rimasti sul prezzo, com’è sempre necessa- 


del Bianco: 



m sii. 

L'argomento ci pare debba es- 


di jrancobOih sono rimasti sul prezzo, com e sempre nccessa- 
< pozzo » di chi li ha comprati per no fare. In questo modo il mo- 


una esposizione 
solo da vedere 

Nei giorni 19 e 20 aprile i fi¬ 
latelisti romani avranno una oc¬ 


re a sé ben poche alternative: si 
potranno dire soddisfatti se nu- 


sere considerato — anche alla cui gli acquirenti avranno dt fron~ desto e medio codeziomsta può cagiono più ustica che rara per 

luce dei nuovi fatti — con mag- te a sè ben poche alternative: si evitare amare sorprese che cer- vedére francobolli che raramen- 

giore cautela. Il massiccio « or- potranno dire soddisfatti se nu- tornente ci saranno, in un pros- te è dato di vedere riuniti ins.es 

raffomento » dt decine e decine sciranno a recuperare il denaro simo futuro, se si continuerà ad me Presso la ditta Raybaudi 

di fogli di francocoboUi da parte investito tanto maldestramente. andare avanti in questo passo. (v ,à Poli 10). infatti, si terrà una 

di coloro che credono di arer Allora, si dirà, la filatelia non Tra non molto il mercato sarà esposizione di kr.ti della ditta 
trovato nella filateria una minic- rende? Sono soldi sprecati quelli saturo delle emissioni recenti Roòson Lowe di Ix>ndra la oua- 


AUora, si dirà, la filatelia non Tra non molto il mercato sarò esposizione di lotti della ditta 

_ _ . rende? Sono soldi sprecati quelli sa furo delle emissioni recenti Roòson Lowo di Ixwidra la qua- 

ra (Toro si è spostato ora dalle investiti tia migliaia di piccoli e d'Italia poiché circoleranno mi- le li metterà all' asta a metà 
emissioni vaticane a quelle ita- medi filatelisti? Dipende da co- ghaia di fogli che fin da ora non maggio sul transatlantico Queen 
liane. nt 'l proprio piccolo, ciascu- sa bene presso chi potranno es- Mary in viaggio verso New York. 

.Yei giorni scorsi hastara pel- no di essi investe i modesti ca- sere collocati nei prossimi anni. Per l'occasione saranno esposti 
fare uno sguardo agh sportelli fi- pitali dt cui dispone. Innanzitut- questa situazione filatelica 


me. nel proprio piccolo, ciascu- si sa bene presso chi potranno es- 
no dt essi investe ì modesti ea- sere collocati nei prossimi anni. 


pitali di cui dispone. Innanzitut- p a questa situazione filatelica anche dei lotti che la ditta Ray 


ìatelici di piazza San Silvestro a j sconsigliamo a coloro che artamente gonfiata dalla specu- 
Rnma per rimanere impressiona- , fossero tentati di farlo - di ac- lozione possono scaturire pro¬ 


li Bianco muove e vìnce 
in cinque mosse 

Dante Pollina ci fornisce ma- 


. T 1ÀZÙT TO rije volevano acquistare qual 

tenale adatto per eh ' 3 K>Ic fJje foglio, lo facevano pressi 

ìmnararo a rKiìlVPrP nmhlpmi _ j i: _-_«»• _ _ 7 


ti e preoccupofj- erano stati ad caparrarsi fogli interi di franco- 

dirittura istituiti due sportelli per borir, specialmente delle cmissio- mo( j estl filatelisti che si so- che si terrà ,n quella c.ttà. 

la vendita di fogli interi (emis nt italiane e anche vaticane in no f a tti prendere nelle maghe 

sioni 1965 ed emissioni recenti ) corso. Non bisopna rincorrere le della rete speculativa, o non fila- 

cosa mai avvenuta poiché, colo- ,<V Ì, d ^l esaurirsi di questa o tehstì che si sono avvicinati ai Francobolli in dona 

ro che rolerano acquistare qual- quella serie e comprarne in quan- francobolli con il miraggio di 

che foglio, lo facevano presso c f> n .^ speranza di realiz- facili ed immediati guadagni. Sa- Abbiamo inviato francobolli in 

uno degli sportelli che normal- Mre fortissimi guadagni a brere rd appunto quello il momento di dono a: L. Borelli. Bologna: E 
mente rendono i francobolli per automa; naturalmente u colle■ cedere il prò e il contro degli Mapelli, Sondalo; A. Raverauu 

collezione. Che dire, poi, della zionista che raccoglie Italia a effetti che la speculazione airà Genova. 


quella serie e comprarne in quan- I francobolli con il miraggio di 


artamente gonfiata dalla specu- bauli disperderà a Trieste .1 23 
lozione possono scaturire prò- e :! 24 ap'iìe in concomitanza con 
fonde delusioni, specialmente in la grande esposizione filatelica 
quei modesti filatelisti che si so- che si terrà ,n quella c.ttà. 
no fatti prendere nelle maghe 
della rete speculativa, o non fila¬ 
telisti che si sono avvicinati ai Francobolli in dona 


imparare a risolvere problemi 
di Dama ed in questo suo pri- 
diagramma noterete la co 


Come svaligiammo la Banca 
(l'Italia 
GARDEN 

Detective’* Storv 

LUX 

I misteri della Jungla nera 
METROPOL 

Una questione d'onore 

ODEON 

Mau Bell II silenziatore 
SAVOIA 

Dio come tl amo 
TRINACRIA 

I 9 di Drsfork City 

SECONDE VISIONI 

ASTRA 

Per un pugno nell’occhio 
AURORA 

Qualcosa che vale 
CORALLO 

I.'tiomn dalla pistola d'oro 
CRISTALLO 

PT 109 posto di combattimen¬ 
to 

DIANA 

II tesoro degli atzerhi 
EXCELSIOR 

Il grande ribelle 
GARIBALDI 

SOS naufragio nello spazio 

OLIMPIA 

Il prigioniero dell’isola Insan¬ 
guinata 

ORFEO 

Lo sceriffo in gonnella 
QUIRINETTA 
Rapina al soie 
SMERALDO 

Donne calde dl notte 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Paperino e C. nel Far West 
ARISTON 

Detective* Story 
EDEN 

Fu Manciù AS1 operazione 
tigre 

FIAMMA 

Una questione d'onore 
MASSIMO 

Matt Heim li silenziatore 
NUOVOCINE 

L'armata Hrancaleone 
OLIMPIA 

Forno di Londra 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Menage all'ftallana 
ASTORIA 

I fuorilegge del Texas 
CORALLO 

A caccia di spie 
DUE PALME 

1 quattro tigli di Katve F.Ider 
ODEON 

La morte nera 

QUATTRO FONTANE 

Tarlila a tre 


I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA . Plana VERDI, 1 
Taf. M. MI . HM 


Scrivati latterà bravi, 
con II vostra noma, co- 
gnoma a Indlrluo. Pro- 
cUota m non volata che 
lo firma afa pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, t» 
ROMA. 


n 


LETTERE 

ui Unità 


!_ 


Litvinov venne 
in Italia due volte 
dopo Cicerin 

Cara Unità. 

permettimi di correggere una svista sto¬ 
riografica in cui sci incorsa a proposito 
dell’arrivo in Italia del Ministro degli Este¬ 
ri dell’URSS, Gromiko. Mentre è esatto in¬ 
fatti quanto da te riportato, nella nota poli¬ 
tica di prima pagina, che cioè questa è 
la « prima visita che un ministro degli 
esteri dell’URSS compie in Italia dopo la 
Liberazione », non è esatta un'altra notizia 
che appare a fianco. Nella corrispondenza 
da Mosca di Augusto Pancaldi si legge in 
fatti che « Gromiko è la prima personalità 
di governo sovietico a visitare il nostro 
paese dopo Cicerin. che fu alla Conferenza 
di Genova del 1922 ». Questa notizia è 
inesatta. Dopo Cicerin. infatti, venne in 
Italia, per due volte. Fallerà ministro degli 
esteri Maxim Litvinov. Una prima volta 
nel 1930, allorché ebbe un incontro a Mi¬ 
lano — il 24 novembre — con Grandi; 
una seconda volta nel 1933. quando fu rice¬ 
vuto — il 4 dicembre — dal capo del go 
verno italiano dell'epoca, Mussolini. Questo 
tanto per la esattezza, sia nei confronti 
della cronaca che della storia. Nè Luna 
nè l'altra, infatti, ci guadagnano mai ad 
essere mutilate. Anche se in questo caso, 
ne sono certo, la omissione è avvenuta per 
pura svista e disattenzione. 

GIORGIO MALANDRÀ 
(Roma) 

Non ha mai visto 
un Ispettore ilei Lavoro 
o un dirigente 
sindacale 

Cara Unità. 

voglio farti presente la grave ingiustizia 
cui siamo sottoposti noi lavoratori in molti 
comuni della Calabria. Passo da un can¬ 
tiere all'altro, dove siamo costretti a la¬ 
vorare ancora 12-14 ore. senza rispetto dei 
diritti, cioè senza il salario per tutte le 
ore lavorate. 

Eppure non Ito visto nemmeno una volta 
un ispettore del lavoro: c non si sono mai 
visti « agenti dei sindacati » di nessuna 
specie, nemmeno quelli della CGIL, per 
vedere come vengono trattati gli operai... 
L'assicurazione è poi fatta su metà della 
paga... e così per gli infortuni. 

Vi prego di scrivere un articolo su queste 
cose che io. modesto operaio, non so 
scrivere... 

Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Cosenza) 

Non è un problema del Sud o della 
Calabria: le questioni da te segnalate, 
accadono anche, seppure in misura più 
ridotta, meno vistosa, anche al nord o 
a Roma. La questione si pone per 
settore. Vogliamo dire che ancora oggi 
nell'edilizia molti padroni frodano la 
giusta mercede degli operai. Per que¬ 
sto il milione di edili italiani conduce 
da anni una forte lotta per un sempre 
maggiore potere contrattuale a tutti i 
livelli, a partire dal cantiere di lavoro, 
alla grande impresa. 

Anche l’insufficiente vigilanza degli 
Ispettorati è una malattia cronica: i 
governi de e quelli di centrosinistra 
non hanno mai modificato questa si¬ 
tuazione. L'assenza dei sindacalisti può 
essere dovuta a vari motivi, ma tocca 
soprattutto agli operai rivolgersi ai 
sindacati, alle leghe, alle camere del 
lavoro segnalando la esigenza di una 
presenza sindacale, di una assemblea 
informativa, tocca ai lavoratori respin¬ 
gere con la lotta — ovviamente con 
l'appoggio e la direzione dei sinda¬ 
cati — queste gravi violazioni ai loro 
diritti salariali e normativi. 

Cala il sipario 
sul PSI? 

Cara Unità. 

da un po' di tempo in qua non si fa altro 
che parlare dell'unificazione tra il PSI e il 
PSDI. Se ne discute un po' o\unque: nei 
partiti, nei Comitati centrali, nei comizi, 
nei posti di lavoro, quasi fosse un prò 
blcma nazionale. Ed è giusto — a mio pa¬ 
rere — che se ne discuta tanto perché si 
tratta di un fatto di grande importanza: 
si tratta dell'esistenza del PSI. del fatto, 
cioè, se questo partito dovrà continuare ad 
esistere oppure se dovrà essere liquidato. 

Sono passati diversi anni da quando 
l'on. Nonni, in un grande comizio a Reggio 
Emilia disse: « Quando il Resto del Carlino 
non mi attaccherà più. allora vorrà dire 
che Nonni non è più un socialista. Ora è 
noto a tutti che non solo il Resto del Car¬ 
lino. ma tutta la stampa governativa e 
quella padronale in particolare, non sol»» 
non attaccano più Nonni, ma anzi Io glo 
rifìcano. Per questa stampa il leader socia¬ 
lista non è più il « rosso», il « rivoluziona¬ 
rio ». il -r sovversivo ». ma è diventato il 
* buon Nonni ». Cosa vuol dire tutto ciò? 
Che Nonni non è più socialista? 

Quando nel '47 vi fu la deprecata scis¬ 
sione di Palazzo Barberini i fautori di 
quella scissione furono tacciati di essere 
dei « traditori » e il PSI affermò che il 
Partito, liberatosi da quelle scorie, avrebbe 
marciato più spedito verso il socialismo. 
Oggi a 19 anni di distanza Nonni e i nen- 
niani vogliono unificarsi con i * traditori * 
di allora? 

Il PSI non appartiene a Nonni, nè a 
De Martino, nè a Brodolini nè. tanto meno 
a Cattani: esso è patrimonio di tutti gli 
italiani, dei suoi iscritti in particolare e 
dei milioni di cittadini che. pur non essendo 
iscritti, hanno votato per questo partito 
alle elezioni. 

ANTONIO RIANNETTI 
(Roma) 

Appostamenti : obiettivo 
i calzini degli agenti 
di P.S. 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di agenti di P.S. in 
servizio presso la Questura di Napoli e 
tuoi assidui lettori. Da qualche tempo è 
stato destinato a Napoli, proveniente da 
Roma, un ufficiale ispettore di P.S. con il 
compito primo, pare, di moralizzare... gli 
appartenenti alia P.S. di Napoli, che a 
loro volta, si dice, dovrebbero... moraliz¬ 
zare la cittadinanza. II sullodato ufficiale, 
come primo passo verso questa democra¬ 
tica moralizzazione, ha imposto a tutti i 
Comandi la registrazione di tutti i dipen 
denti in possesso di patente di guida per 
uso privato, in apposite schede negli uffici 
della P.S. come succede normalmente con 


1 delinquenti comuni. Non solo: ma la 
stessa imposizione è stata adottata per le 
vetture eventualmente in possesso delle 
rispettive famiglie: inutile raccontare quel¬ 
lo che è successo nelle famiglie colpevoli 
di avere un loro parente impiegato nella 
Pubblica Sicurezza. 

Sempre su iniziativa del brillante uffi¬ 
ciale è stato disposto che numerosi uffi¬ 
ciali e sottoufiìciali, in abito civile, control, 
lino assiduamente tutti gli agenti che si 
trovano sulla strada. Il controllo deve ri¬ 
guardare particolarmente i guanti, le scar¬ 
pe. i calzini che gli agenti di P.S. indos¬ 
sano. Le divise? Quelle meglio lasciarle 
perdere, perché tanto, anche se sono vec¬ 
chie e logore, non possono essere cam¬ 
biate fin quando non trascorre il periodo 
stabilito. 

Vorremmo chiedere se è giusto e dcco 
roso che un ufficiale si apposti sulle pub¬ 
bliche vie o piazzo per sorprendere un... 
agente che, magari dopo tante ore di la¬ 
voro. in piedi, per la strada, si è tolto un 
guanto? E lo paro giusto rho por tnlo 
mancanza fingente debba anche esser pu¬ 
nito? 

UN GRUPPO Dr AGENTI DI P.S. 

(Napoli) 

I licenziati della Difesa 
attendono ancora giustizia 

Cara Unità. 

occorre rompere il velo sullo responsnbi- 
lità della mancata approvazione del dise¬ 
gno di legge relativo al condono por gli 
statali o, sopratutto, por reintegrare nei 
loro diritti i licenziati, all'epoca di Sceiba 
e Pacciardi. della Difesa. 

Vorremmo anche sapere dai compagni 
Nonni e Brodolini che fine hanno fatto le 
promosse che giustizia sarebbe stata assi¬ 
curata a noi tutti? E le stesse promesse 
dell’allora ministro Saragat? 

Grazie per l’ospitalità. 

VINCENZO BAFFI 
licenziato il 31 12-’56 
(Taranto) 

1 fatti sono noti. La maggioranza 
continua a frenare la discussione e 
l'approvazione del disegno di legge. 
Vi è stato anche il tentativo del go 
t erno di procedere solo a misure am¬ 
ministrative che non risolverebbero il 
problema di fondo: appunto quello di 
rendere giustizia ai licenziati per rap¬ 
presaglia politica o sincale. Ormai il 
disegno di legge deve andare in di¬ 
scussione in aula. Vedremo quali 
gruppi politici si addosseranno la re¬ 
sponsabilità di respingerlo o di rin¬ 
viarne ancora l'approvazione. 

Le conquiste spaziali 
e i giornali toscani 

Cara Unità. 

l'anticomunismo dei giornali borghesi è 
qualcosa di irrinunciabile e quindi per le 
questioni politiche in fondo nessuno si me¬ 
raviglia che tale stampa dia dei fatti che 
accadono nei paesi socialisti una verità a 
proprio uso e consumo. Ma le scoperte 
della scienza, i progressi che l'uomo compie 
non tanto in nome di un ideale quanto per 
i] progresso di tutta l'umanità, sono dati 
scientifici e successi innegabili che con 
tutta la loro buona volontà i giornalisti 
borghesi non possono cambiare. 

L altra mattina però nessuno dei sommari 
dei giornali locali che in Toscana e in altre 
regioni d'Italia vengono affissi davanti alle 
edicole a cura dei vari giornali, riportava 
fra i titoli l'annuncio della nuova conquista 
spaziale sovietica. Poi magari andando a 
sfogliare le pagine di questi giornali si 
scopriva che la notizia era data, ma l’im¬ 
portanza dclla notizia era tale che non 
darla nel sommaria era una palpabile pro¬ 
va di malafede che i lettori non hanno 
mancato di rilevare. Considerato che molti 
di essi avevano ascoltato la sera prima le 
note dell'Internazionale provenienti dalla 
Luna. 

NICCOLO MEZZETTI 
(Firenze) 

Anime e 

« precetti festivi » 

Cara Unità. 

ad iniziativa della Curia ecclesiastica 
romana che tende a rintracciare quasi 
direttamente quali sono le « anime » che 
non adempiono al precetto festivo è stato 
pubblicato questo cartoncino, che ti allego, 
e con il quale si richiede: sesso, indirizzo, 
(via. numero civico c città) anno di nascita, 
stato civile, professione o mestiere e (que¬ 
sta è proprio da notare...) « posizione nella 
professione » (operaio, diplomato, dirigen¬ 
te. impiegato). Naturalmente non si chie¬ 
dono il nome ed il cognome, ma non è 
difficile individuare tutti quelli che « non 
adempiono al precetto festi\o * nel palazzo 
di una certa via al numero civico accer¬ 
tato. 

Mi domando: perché questa indagine 
tanto particolareggiata? Possibile che non 
ci sia un sistema meno poliziesco di repe¬ 
rire i fedeli? 

E. DE GRADI 
(Roma) 

Africa addio: 
un film fascista 

Cara Unità. 

ho veduto Africa addio e ti dirò franca¬ 
mente che sono rimasto esterrefatto. E‘ un 
vero e proprio film fascista. In esso si 
esaltano i mercenari belgi nel Congo perché 
hanno strappato alla morte « per mano dei 
cinesi o dei russi » missionari e suore. E 
ciò è falso e ignobile. Inoltre si accusano 
certi Stati, che intendono farsi giustizia 
per tutto ciò che hanno subito nel corso 
dei secoli, e cioè la schiavitù (e non solo 
in Africa, ma anche nella grande civiltà 
americana) perché hanno cacciato con la 
forza gli arabi sfruttatori chiamati dagli 
inglesi. E ancora: si esaltano di nuovo i 
bianchi del Sud Africa che sfruttano 11 mi¬ 
lioni di negri; si accusa sfacciatamente il 
premier del Kenia per aver liberato i fa¬ 
mosi mau mau (che secondo loro uccisero 
i coloni bianchi e devastarono le loro terre, 
ma non si dice se essi furono provocati 
dagli stessi bianchi). 

E potrei continuare a lungo, ma non 
voglio occupare troppo spazio, anche per 
ché ho visto che su questo film già ti han¬ 
no scritto altri lettori indignati come me. 
Quello che mi rattrista è che in Italia si 
permettano certi film, mentre altri che 
interesserebbero davvero noi giovani ven¬ 
gono tacciati di immoralità e quindi proi- 


L. G. 
(Empoli) 
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I Unità / HtntrJI 15 aprile 1966 


Umilianti conseguenze del < 

mancato sviluppo agricolo nell'ieote j 



L'Incontro della 
Carovana con gli 
operai delle Ac¬ 
ciaierie: il ca¬ 
po redattore del- 
l'c Unità >, Scha- 
cherl (di spalici 
parla davanti al¬ 
l'ingresso - della 
fabbrica. Nella 
foto sotto il ti 
tolo: un diffuso¬ 
re porge il no¬ 
stro giornale agli 
operai che esco¬ 
no dalle Acciaie¬ 
rie 
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L '80 per cento della tome 
importata dal continente 

«Sembriamo un paese coloniale» dichiara ring. Montaldo (PCI) - «Siamo la città più etra d’ttattt» 
aggiunge il prof. Macciotta (PSDI) - Ma l'assessore all'Annona lascia campo libero ai supermercati 


Dalla nostra redazione 11,0 , dl in questo 

modo si gonfiano a dismisura le 
CAG1-IAH1. 14. attinta u*iz iarie: il commercio 
La giunta di centrosinistra ci entra in crisi, come riflesso di 
pi esenta, stesso, una Cagliari in l *iia crisi ch'è strutturale, 
pieno sviluppo, (piasi florida, sen Gli squilibri tra domanda e of 
za problemi di grillo idieso: ferta, tia pi .xiti/iom- e richiesta 


-olo latori di bitumatili a. -traile, 
fontane. Ma -e (illaidiamo le 
cose obietta amente, ri accoigiu 
mo che nessun problema serio e 
stato impostato e n-o'lo. 

Quando constatiamo, pei esem 


'ono. m lealtà, pi morati da 
una politica d> indii-tnali//a/ionc 
iquella della Saias. dei |X»trolien ) 
che ha ridotto e impoverito ulte 
normente la produ/ione del no 
stio territorio, impedendo la va 


Calore umano e impegno politico 


pio. che sp 200 mila abitanti esi- loriz/a/ione e Va utih//a/.ione del 
.stono bini 2.131 eserci/.i di ali k* lisoi-e locali. la ieali/./.a/ioce 
mentari (cioè un e-ercizio per di industrie di trasformazione 
oblili 100 abitanti) ciò .significa agricola legate all'economia tra 


Tomassim Barbarossa 
non figura nei ruoli 
dell'imposta dì famiglia! 


che i .settori economici deH binter di/ionule. 
land cagliaritano atti aversano Perchè ciò non è avvenuto? Hi 
una crisi pauio-a K’ m crisi volgiamo la domanda al lompa 
l'agi icoltura. la pe-ca. l'artigia £'«» mg Knrico Montaldo. con-i 
nato. (Ili investimenti industriali .-Loie comunale del PCI, che re 
iSaras, Kumiaiua. eie i lino:a cen'emente si è inteie—uto della 
iìnan/.ati dalla Regione non lun qie-tione. 


lungo le 


no inciso per mente nell'occiipu 
zanne. Cosicché i disoccupati, cac 


■ Non c'è stato svi'uppo del -et 
loie agricolo, nè sono -olle m 


ciati dalle campagne, aflluiscoiio dustrie di base -- egli ci risponde 


STAMANE LA CAROVANA ARRIVA NELLE MARCHE 


strade umbre la STORIA DEL MAGLIFICIO 


Il discorso del compagno Schacherl ai diffu¬ 
sori di Terni • Domenica a Spoleto e Foligno 
1000 copie di diffusione in più - L’esempio 
di Spartaco Capitali e di Luigi Ciotti 


ADRIATICO DI PI0BBIC0 

60 ragazze lavorano per due mesi senza paga - Poi si scopre che l’azien¬ 
da del « miracolo » — per il cui impianto lo Stato aveva sborsato 280 
milioni — è un cantiere-scuola chiuso dopo tre mesi - La OC ora tace 



Dal nostro inviato 

PIOBBICO (Pesaro). 14. 
Domani mattina, venerdì, la 


istruzione professionale deoli ap¬ 
prendisti. Da onel momento le 
Ut) ragazze iniziano a percepire il 
salario: 300 lire al piamo! Il no 





carovana de l'Unità entrando verno forniva anche la materia 
nelle Marche dall’Umbria, subito prima per r insegna mento: ap- 
dopo il paesino di confine fra punto la lana. . 

le Teutoni. Apecchio. incontrerà I fatti vengono denunciati dai 
Piobbico. Anche Pioli bica è un comunisti nel corso detta campa- 
piccolo paese. Appena duemila elettorale per il Consiglia 

* . ‘ .. i- _ • /I» c n rn I finnici- 


I Cantieri Navali 
all'incontro di 
Firenze per la pace 


in città per intraprendete runica 
attività possibile: i.' commeicio. 
che sembra permettete un mini 


Interrogazione Sa ‘SSU 

v il nostro fab 

di Pirastu sui Sp'Sou.'n 

■ • • .« umiliante i>ei 

licenziamenti carne. Semi 

paese coloni; 

in agricoltura 

CAGLIAMI. VI. do d ! l,na p,J 
I.’Knle di sviluppo in Sardegna 0<I , ld . p f m 
ha pi ogett.it o il licen/iamento di sciato anche 
numeios. o,K'rai matg.nali. spe l**’ 1 ' 10 - 
ciali//.iti e (pialiflcati. già di|M-n •' ‘ u, '‘ d •j'J" 
denti del’.'KTFAS. proprio nel ino , 1 . ' ri 

mcnio in cui si attende 1 mdina- 
rm*nto citali onti Mon^i. v ♦ . t . 

Il compagno senatore Luigi Pi . d ' 

ra-tii ha rivolto una interroga 
/ione urgeii'e al ministro della t j' ‘ i() , 

Agricoltura |K»r conoscere -*• non * UIlta ( , lI(U .| 
ritenga necessario intervenne su f d , ' 1 
bito per indurre l'Ente di svi £; »"‘>" df > 


- jieiebè è passata la politila 
dei |>et!olien Le ratlinene niente 
lasciano nell'isola come valine 
priKlotto; i! che va a scapito del 
le inibisti io ili ti asfoi ina/ione 
agricola, a scapito delLagricol 
tura, della /onici ma. del'a pe 
sia. Oggi dobbiamo importate 
dalla penisola il necessario i>er 
il nostro fabbisogno di carne, di 
frutta, di ix*sce La inucentiiale 
di piodotli impoitati è altissima, 
umiliante i>er noi sardi: HO 'T di 
carne. Sembriamo davvero un 
pae-e coloniale ». 

Qui si aii iva al disioi-o delle 
responsabilità, dei motivi di fon 
do di una politica economica de 
leleria e rovinosa, rhe ha rovo 
sciato anche siila città, nel cout- 
meicio. negli indici di carovita, 
lo eotiseguen/e della crisi. 

Il Comune, per suonare l'at 



Is 


CAGLI \HL 1-1 

La |>>liltea tiseale ilei Co 


come il de prof Brot/.u, si è 
avuta la i(inferma clic, men 
tre aumenta la massa di con 
tribucnti (operai, impiegati, la 
volatori a icddito fisso, arti 
piani, pici oli commerc ìantO 
scluai ( lata ila un cairn» fisca 
le pressoi hè insostenibile, si 
Umano dall'altra patte gruppi 
di cittadini (glossi commer 
( ialiti, inibisti ioli, speculatori 
sulle «ne fabbricabili) che 
in stono ad evadere totalmente 
o parzialmente l'im|>osta di 
famiglia 

Ksistc addinttuia un caso 
clamoroso riguarda d solito 
mai i llese Tomassim Harbams 
sa. titolare della Funsarila e 
della Sardamai kct. che non 
figura tieH'eleni'o dei contri 
btienti cagliaritani. 

Come è |x»ssibile che un per 
voltaggio del genere sia sfup 
gito alla rete degli accerta 
menti predis|X)sti dagli uffici 
tributari ili Cagliari? Il sinda 
<o Biot/u e l'assessore alle 
Finanze prof Dessanav deb 


tato di lo-e. non si è mal m nue di Cagliali continua ad borni immediatamente chiarire 


mO" 0 . o si è mosso malissimo. 
Non c’è stata un'azione di pres 
sione, di rivendicazione, di con 
te-tazione nei riguardi degli or 


essere tia le più retine Si 
s|M‘rava che la linea nettameli 
te anti|X)|X)l<ire seguita dalle 


gam superiori. Ber ia venta, h, giunte centi iste - appoggiata 
giunta qualche passo concreto lo dai liberali ed anche dai ino 


fa: quando si tratta di appog 
giare le richieste di finanzia 


abitanti. Ma ' ognuno di essi Provinciale di Pesaro. I demo 
— dal sindaca democristiano al cristiani rispondono accusando i 
ragazzino della quinta elemeii- comunisti di non volere la ri¬ 
tare — conoscano per filo e per presa economica delle zone de¬ 
segno una vicenda accaduta di presse, di mirare solo al « tanto 

. mm . . • ••« ■ I «i/Vn/vfZV fnnfn til iJ ni i ZI n fi il fi fi ì ) D 



recente. Uno storia incredibile. 
Qualcuno domani mattina la rac¬ 
conterà in ogni particolare ai 
compagni della carovana ile 


cristiani rispondono accusando i più grande fabbrica della città 
comunisti di non volere la ri- e della regione, ì Cantieri Naval 
presa economica delle zone de- Riuniti, ha aderito all'inconlri 
presse, di mirare solo al « tanto I delle C. I. per la pace, che avrà 
peggio tanto meglio ». Mandano j luogo domenica nel Palazzo Me 


■ ■ procedere ad ulteriori licenzia- 

ANCONA, 14. menti, sia i>er motivi di cara*- 
La Commissione Interna della tere sociale e sia anche per im 
più grande fabbrica della città jx-dire la dispersione di lavora- 


I L'-.r.lu.i.m -a rifir-it tì i »»«* il” I ILIIIOlf U lllilfl/.Iil 

Iudoo in Sardegna a ritirale * » ». . . . 

:._- .. mento e di intervento per gli 

L nliimri Ticen/i;.- imprenditori privati, in effetti, si 


e della regione, ì Cantieri Navali tori qualificati e la degradazione 
Riuniti, ha aderito all'incontro degli impianti e de’le oflicine più 
delle C. I. per la pace, che avrà che mai necessari in vista dei 


preferisce all’intervento pubblico 
la ’inea dei monopoli, (lei Bor 
letti, della Saidamarket. Gli cpi 
sodi rei enti lo confermano am 
piamente. 

1 comunisti, intendiamoci, non 
sostengono affatto che non bi«c» 


imico fascisti — sarebbe stata 
almeno modificata con l’av 
vento del centrosinistra. Nul 
la è cambiato. Con un asscs 
sore socialista alle Finanze, 
il prof. Sebastiano 1)( ‘■s> anav. 


con un sindaco di destra ‘ barossa. 


questo misteio. Non è giusto 
che — imperando il cent in 
sinistra -- l'oixraio e l'impie 
gato siano tassati in modo in 
giusto, mentre la famiglia To 
massini [birba rossa continua 
ad n|XTure indisturbata nel 
settore deU'edilizin e del mm 
mercio senza neppure pagare 
le imposte. 

Sella foto: Tomassim Bar 


peggio tanto meglio ». Mandano luogo domenica net Palazzo Me- nuovi e piu impegnativi compiti • ." , 111 .1. 

le loro auto (con altoparlanti) sino dici Riccardi di Firenze su ini-I c he l'Ente deve assumere ai fini [ ^ na r ‘"”'* var< ‘ le ,e< ‘ n,chp d! ' e . n 
alla costa per propalare fra le z |aliva della Commissione Interna i del rinnovamento e del progresso . ’ so '’ ten " 0,lH - invece, die 


popolazioni la i redlizzazione * delle Officine Galileo. 


t uiiiisiiffiti urim v.vin /1 . %. i. _ 

l'Unità. Vale la pena ascoltarla (un fatto concreto, altra thè 
dalla voce degli abitanti di Pioli- chiacchiere...) di Piobbico. 


rieU'agricoltura sarda. 







bico. Magari registrarla per dif¬ 
fonderla e conservarla come do¬ 
cumento sull'Italia del centro 
sinistra. 

Vediamo qui intanto di rias¬ 
sumerla. L'anno scorso un indu¬ 
striale. il sig. Solieri. licenzia nel 
suo maglificio di Carpi 250 ope¬ 
raie e trasferisce quasi tutto il 
vecchio macchinario a Piobbico. 
Lascia a Carpi solo un po’ di 
roba ed una ventina di operaie. 


Il maglificio cantiere-scuola va 
avanti ancora per tre mesi. Poi 
le ragazze a 300 lire al giorno 
vengono tutte promosse da ap 
prendiste ad operaie. Ma il ma¬ 
glificio chiude i battenti. Si pro¬ 
mette la riapertura dopo Pasqua. 
Anoora è chiuso. La DC non 
parla più. Le autorità fanno si¬ 
lenzio. Ma la gente di Piobbico 
non sopporta la turlupinatura. E 
ci sono molte altre cose da ap 


Oggi alla Spezia 




A Piobbico fonda il Maglificio parare. Ad esempio, net tre mesi 
Adriatico ed assume fi0 ragazze, di cantiere scuola il Maglificio 
A conti fatti dopo il trasferimento Adriatico per chi ha prodotto 

- -v al.. J .mm mIi •« Ah n ZI »V VA/1 Zlf f A 


vengono a mancare 190 posti 
lavoro. Ma lo Stato (IMI) — se¬ 
condo calcoli per noi incompren¬ 
sìbili — reputa evidentemente po¬ 
sitiva l'operazione. Infatti, con- 


C'è chi dice che non ha prodotta 
nulla perché per insegnare il me¬ 
stiere basta un po' di lana che 
si fa e disfa. Al Consiglio comu¬ 
nale di Piobbico un operaio della 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. U. 

La carovana dell'Unità è diven- 


dieci anni ne diffonde 50 e porta di impianto a Piobbico un finan- 
sempre sul risvolto della sua po- ziamento di 280 milioni! 

* » ■ t 1 «• « *i . M * .1 .1 _ m_..’_Jm mm-m 


tata una festa viaggiante della mio tre anni fa. Un altro non ci 
nostra stampa per le vie del’.'Um- vuole dire il nome, insiste perchè 


vera giacca da manovale una Agli abitanti del paesino mar- 
piccola U d'oro che ebbe in pre- chipiano sfuggono queste consi- 
mio tre anni fa. Un altro non ci derazioni. Dopo tanti anni di 


cede al sig. Solieri per le spese fabbrica ha affermato, invece, 
di impianto a Piobbico un finan- che nottetempo partivano dal ma- 
ziamento di 280 milioni! glificio camion carichi di prodot 

Aali abitanti del paesirto mar- to finito. Insommo. la venta dove 


Di nuovo in lotta 
i dipendenti ENEL 

Sfileranno per le vie cittadine — Chiedono di es¬ 
sere regolamentati dal contratto degli elettrici 


occorre porre mano alla orga 
nizzazione. su basi cooperativisti 
che. dei commercianti, dei grò- 
sisti e dei dettaglianti per get 
tare finalmente le basi di un'at 
tività non dispersiva, ma recidi 
tizia c competitiva nei riguardi 
delle grosse concenti azioni mono 
po!i«ticbe. 

Attraverso una funzionale e 
avanzata organizzazione coopera 


Oggi in Puglia la 
delegazione del PCI 


tivjstica verrebbero a sparire tut- legazione di deputati e senatori 
te quel.e strozzature, quelle ere comunisti, (bietta dal tompagno 


scite di prezzo di passaggio in 
passaggio che ora avvengono con 


BAH!, il la delegazione avià un incontro 
La visita in Puglia della de con i pensionati e sarà ricevuta 
legazione di deputati e senatori dal Presidente del Comitato re 
comunisti, (bietta dal compagno Rionale per la piogrnmmazione 
mi. Giancarlo Pajetta. membro Nel pomeriggio del Iti. -empio 
dell'Ufficio politico del PCI. ini i a Bari, e ptevistn un intonilo 


passaggio che ora avvengono con dellT'fficio politico del PCI. ini a Bari, e pteviMn un intonilo 

'.rifinendo u_ trasformate Cagiari zia domani, veneidi. a Bari. La con gli oixuai li 17 mattina a 

nella » città pai cara d'Italia >. delegazione si fermerà in Puglia Manfredonia m svolgerà un con 

come è stato ripetutamente detto i giorni 15. Ifi. 17 e Hi aprile veglio sull'ucq'i.i metano e in 

al Consiglio comunale, anclie dal Dopo un breve incontio con 1 (insti laliz/azionc < ni pai feci però 
socialdemocratico piof. Enrico dirigenti della Federazione ha- il compagno Pajetta. mentre nr! 


Macciotta. Un’azione dei Comune rese del Pei. la delegazione sa pomeriggio la delegazione visi 
a carattere propulsivo im-oragge rà ricevuta venerdì 15 dai di- lem alcuni centri del Gargano 
rebbe i dettaglianti, darebbe for- rigenti dell'Ente per lo siilupixi La visita terminerà con um 


za ^al settore delle coojierative. 
Naturalmente tutto ciò pre.sup- 


deUTrrigazione. Nel ixjmeriggto pubblica manifestazione alle or* 


una parte della delegazione, di 


bria. E’ una festa quando si per¬ 
corrono le strade assolate di que- 


vuole dire il nome, insiste perchè miseria e di fuga all'estero co¬ 
scriviamo sul giornale il nome dono finalmente il sorgere dì 
del suo cane, un bel lupo, intei- un'industria. E c'è chi soffia sul- 


“fere 1 '" " a sci ” Dalla nostra redazione 

Intanto a Piobbico. dopo i mesi LA SPEZIA. 14. 

di speranze, è ritornato il de j di|>e n denti dell’ENEL che 
serto. Il « miracolo * non c e stanno costruendo la termo cen- 
slo* 0 -. trale. domani mattina venerdì. 

Abbiamo rondo racontare que- effettueranno uno sciopero — dal 
sfa storia anche perché I apprrn- ]e ore 9 a „ e ore __ , M . r ;; 0 ^ u .. 
dano gli artigiani ed i piccoli nt » re | a j oro richiesta di essere 
industriali del mobile di Pesaro. re golamentati dal contratto riser- 
Essi hanno nato jppHc P r p’ p 1 V ato agli « elettrici ». Durante lo 
serietà e laboriosità. Con le loro sciopero i lavoratori — che sono 
aziende hanno costruito un indù- effettueranno una mani- 

stna rinomata in Italia e a festazione pubblica sfilando hin 
t esterà, hanno modificato testrut- , r stradc Clttadine . 

ture economiche della citta. Ep Già si conosce la lunga batta 


COrruiiu it; m i itut: vi* vjuv **s. ■ -. — — • *. » 

sta meravigliosa regione e la ligentc, Zorro: è lui che sale le l’entusiasma strillando, ai quattro sla ™-. . „„„ 

genf* ti saluta si ferma batte scale, che bussa alle porte con venti che li. nel Maglificio Adna- Abbiamo i obifo roco t ' 

te rnani ascolta approva, coni- la copia dell'Unità in bocca e si fico, c’era il segna dell'attesa sfa sfona anche perché \^en- 
nera e diffonde le copie del no prende te cinquanta lire con deli- « ripresa * di Piobbico. A set do» 0 Pl>.. ; / d J 

fra i denti 


care punte d'emozione, si stfin- Nla come nominarli tutti? Quasi 
pera in mille episodi significativi, tutti i paesi che tocchiamo — 
Lungo la strada da Spoleto a SjkTo. Bastia. Ponte San Gio- 
Foligno. in un punto quasi de- \anni - hanno raddoppiato il 
sarto, un passaggio a livello -bar- numero licite prenotazioni per dee 
rava !a strada: era una sosta mentea prossima, un gran giorno 
forzata e sembrava inutile. Eia- che vedrà la nascita della nuova 
vamo in ritardo sulla tabella di pagina delicata all'Umbria e alle 
marcia; un ritardo ammucchiato Marche. Ma i momenti di entu- 
dai saluti, dai'.e stretto di mano. sia«mo. i momenti dei saluti e 
dalle soste cui ti costringono 1 delle strette vigorose di mano 
compagni, gl. amici in ogni pne non sono più importanti dei mm 
se. Il ferroviere è uscito dal ca- nienti di meditazione e dei mm 
sello e ha dato uno sguardo alla menti di riflessione: ' Bene una 
strada ferrata: aveva chiuso le nuova pagina, bene una pagina 
sbarre con mo'.to anticipo, o for-e regionale, se ne sentiva la ne 
il treno era in ritardo. Aliora con ce«sità ». ci dicono dappertutto, 
un sorriso, con un cenno di sa- Perchè? 

luto ha riaperto n pa>>agg o: g T H-sensso di que-to a lungo 

via libera s:iec;alo per ì.i caro . CA;1 impegno in quasi 

vana dell Unita e tanti a :g-<rl ! ♦. 3 . t : , ] ;i ogh; dove ci siamo fer- 
compagni! niit'. - Oggi s; è deciso d: ridare 

5>ono cinque m.nu.i guadagna... a'ì'Umbr.a e a le altre regioni 
quelli che nperderemo .'.ih..o ni- aTTin : 0 spazio sul giornale 

la prossima occasione. Geme t _ ha detto :i compagno Scha- 
awenuto a San Giovanni o. Baia- re-.ivinre cono dell’Unità 


ottobre lo visita persino l’alloro 
ministro del lavoro on. Delle 
Fave. Dopo due mesi le CO ra¬ 
gazze non hanno ricevuto un 
soldo dì salario. Si viene a sa¬ 
pere poi che non sono state nem¬ 
meno assicurate. 

A novembre un fatto nuovo: il 


IM>ne una modifica radicale del fetta dal compagno Secchia, do 
l’attuale politica annonaria: Vas P° una breve sosta a Cerignnki 
sensore all’Annona, il sardista me s ' meontreià con il sindaci 


1!) a S. Giovanni Rotondo Nel 
la mattinata del 17 la delegazin 


po una breve sosta a Cerignnla ne picsiederà a Bari un conve 
ove si mcontrcià con il sindaco gno del dipendenti delle azien 


Sanila, sembra di parere contrà- compagno Specchio, andrà a rie municipalizzate. Nel pome 

_ «I , rio: egli afferma che il movi Foggia. Qui m serata avrà un riggio il compagno Pajetta * 

Snello avrò mento cooperativistico va m de '‘«contro con le sezioni cittadine, remicià a Moffetta ove avrà un 

• per colpa della mentalità troppo l-’aH™ Varie della delegazione incontro sul Comune con espo 

individualistica dei cagliantanr si rot,1t ‘ r à- in a n( ' n,i , P° li,lC1 ,oca !' p "" 

piCalU UIIU e intanto lascia campo libero a! e quella guidata dal compagno pubblico comizio. Sempre nel po 

supermercati monopolistici Cosi Pil lV t V‘' ‘ ,n<lrà •* ran ° S! * 1 °' e d, ’> 17 Parte della 

DinaCOteCO a a mano che il tempo fvm luogo un convegno spila co delegazione m .celierà a Mesa 

|flllUVVICt,U passa il cerchio si stnnKe e .’ 1 V nifl V 1 euntc-vi-i od serata gne e a Sqmnzatio 

CDL M . a ,, cnmmArpm /-»,>#r . ?l s\ olgrra tiri puhblii o c omi/M ! -il viriti» **> i ronclunom nomi* 

SPELLO. 14 tenuto dal (ompagno Pairita naa IH una riunione nell.- 

l r i seconda Sezione del Con- conti olio di pochi * manager . „ ^ jorno 1B J . I|n partf . ,. H annata ,.re«.. .1 Comitato n 

,guo Superiore dell Istruz.one In que-to senso, il centro ; «nniMra I{ , detega/inhe recatasi a Fogg.a giocale del partito. Nel pome 


rii» municipalizzate. Nel pome 


Foggia. Qui in serata avrà un riggio il compagno Pajetta « 
incontro con le sezioni cittadine, feriticià a Moffetta ove avrà un 


Essi hanno dato molte prore di 
serietà e laboriosità. Con le loro 
aziende hanno costruito un’indu¬ 
stria rinomata in Italia ed al 
I'e.tfero. hanno modificato le strut¬ 
ture economiche della città. Ep 


passa il cervino si stringe e .’ 
commercio cittadino finisce sot'o 
il controllo di pochi » manager ». 


si svolgerà un pubblico comizi,) 
tenuto dal compagno Paletta 
Il giorno 16 quella parte nel 


La visita si concluderà dome 
ima IH (on una riunione nella 
mattinata presso il Convitato ri 


. « «■< viui pi vuiiuav-v m illuda »'mvo 

pure possono fare In fila per gjj d dl questi lavoratori che si 
piornl di fronte agli sportelli delle battuti strenuamente contro 


banche, ma la « comprensione » 


sono battuti strenuamente contro 
i piani deH’KNEL in base ai quali 


i-1 liuti mizn Ufi ju.ivz mhvcv. •• | inaili uni GAGD 111 Ud'C di qudll . u i - j vf ,■ 

Maglificio Adriatico è utilizzato cosi generosamente accordata al crebbero stati effettuati trecento tratte alla chiesa di Santa Maria 

dal ministero del Lavoro come sip. Salica di Carpi non la Ho- ij cenz j am enti sin dal 1963. I-a lot- Maggiore di Spello una serie di 

cantiere scuola e fruisce di uno vcranno mai. ta. aspra e difficile, fu vittoriosa h! J. ea 


Pubblica ha emesso una deli- è s[ a (o degno emulo della poli 
lx*razione di grande rilievo per tic.i centrista, ha seguito finora 
quanto riguarda la questione de'.- la linea delle vecchie glume 
le opere d'arte di Spello. «comodamente sdraiate a destra». 

Come è noto in un periodo ah , . 

bastanza recente sono state so! Giuseppe Podda 


compirà un giro jmt i loniuni ' nggio il inmpagno Pajc'.ta. nr 
più poveri del Subappennini e I corso eh una glande mamfe-T.i 


visiterà S. Severo ove si -volge /ione (he - 
rà una pubblica manifestazione Piccini -ife 
presente il (ompagno Pajetta la vi-ita df 
A Bari, sempre il giorno Ifi lamentare ii 


/ione (he -i -volgerà al Teatro 
Piccini 'uferiia sui risultati de! 
la vt-ita della delegazione par 
lamentare in Puglia 


stanziamento di 2 milioni e STO 
mila lire quale contributo per la 


Walter Montanari 


L'itinerario di oggi 


perchè L'ENEL fu costretta a ri¬ 
vedere i propri piani e a rinun 
ciare anche ad un solo licenzia 
mento. L’Ente di Stato si impegnò 


quattro croci medioevali, due ca 
licj e una porta lignea del Bat 
tistero oltre a due angeli [ignei 
di fattura rinascimentale. 

Il consiglio comunale, riunito- 


a mantenere ne. proprio organi- deliberare in proposito, 

co i r-etcento dipendenti cosini:- ha ^ to d , dedicare delle sa- 
tori de la centrale almeno sino ai . ^ Pa]aZ70 comuna le (ex pa- 

completamento dei lavmn previ- } Cagiani) alla istituzione 


PESARO 


sto per la fine del Rima- d j ljna pj nacoteca comunale che 

neva aperta la questione del trai- ra cco!ea tutte le oliere d'arte 
lamento normativo e salariale in jn fWS ^.^ 0 riplla Cltta . Contro 
quanto i lavoraton avanzavano questa delibera vi è stata una 
anche la richiesta di so^itmre f or t e opposizione della Democra 
con quello degli elettrici I impro- cristiana, la quale ha rito- 

prio contratto degli edili che re- n;do c b e fosse pressoché < of 
golamentava i seicento dipende.n- fensiva » per il clero locale una 
ti ENEL. proposta del genere, che mirava 

Mediante un concorso 1 Ente di a sottrarre alla sua incuria te 


no. una irazione cn r>po.t,o oo»t , ^ , ;r1 incontro con i diffusori di 
d 75 *^ doi vo-.i va a. nos.ro pa.- j ■j- orn j f j lt - domenica diffonderan- 
tito. Ci vedono da.la soglia * : T)0 7.000 copie — perchè ci tro¬ 
vino spaccio cooperativ o: la soma vianio d ì fronte ad una nuova 
non è prevista ma loro .i fe<- ; equazione politica. Nuove esigen- 
inano, vocsono sa.u.arti. vog..ono j riportano alla ribalta le ne 
informarsi^ prenotano le cop.e regionali. Come anni fa 

per domenica pro-s.nva. l.vO co- era portare all'atten- 


pie in im paesello dove sono ap 
pena 200-250 f amig'/e. * Tornate 
— ci dioano — t(»mate primo 
maggio, tom.ro ogn. voita che 
to' eie! ». 


rione di tirtto il paese te singole 
quest'oni. diverse da regione a 
re-g o-x». 'n modo da creare un 
clima ung..no e da po'cnz'are 
a ’.vo'.lo nazionale le notiz.e del- 


Apacchio 


Fgrmiqnaoo 


Ptobbic 


Per il contratto e la municipalizzazione 

Compatto sciopero dei lavoratori 
tranvieri a Cagliari e Sassari 


Fossombntm 


A Spoleto 1 .ninogno è stato d. j y e verse zone, dal -ettentrione 
1500 cop.e per dorremo a p.o--.- 1 ^ me-» Lume, oggi avverte la 
ma e C(»sì anche a Fo..gne bona rece»*:’à d : ma percezione più 
mille cosile in p.u r:<:v;to ag.t profonùa o nvn.it a delle tra-fo- 
altri giorni. E p.ovono gc. abrx» mazioni in atto, deile toro con- 
namenti. Nascono spontanei traddizion: e delITns.eme del pro- 
alogans: < Nel nostro quartiere ».m’tario che. sia pure fati- 

— dice il compagno Berma ramar.- Tosamento, si fa strada. 

"oc- To«va^ n'ù * L’Unità è un giornale che vie- 

^VlTniiÀ *\>1 ™* fatto T° r vo '- ma deve essere 

grande diffusore den Lmta ». Nel- ttlItto in ? , ornalc fatto da 

te sezione del Lido d Terni e di ^ attenfo ^ ciorno allo va . 

Papigno. sul lago diFoThico p . ;ù complesse e più lo- 

lo -l(^ran e» .■ •» j cali Ecco perchè occorre cbe 

ima frase t, a .a da 1 i '•.-w-.-h-'o d.-"i nnst-i -tamrv» rw- 


ima irase ’t';, [ l'occhio do la nodra stampa pe 

del Giordano.^* - ' | netn nù p-ofondamente nel tes 

0 /' •'- 1 1 . ‘ ‘ ' I suto delle regioni, delle province 

die tuona p.u a Lineo, cm» -con d : CtVr;n: d Ita!ia 

quassa piu de; camion. ». Ci v.e 

no mostrato con orgogl o. , ^ carovana ora prosegue a; 


Citta’di 
Castello 


\D Uno berti 

La Carovana dall'Uniti — . Da Apecchio inizierà il viag- 
che ieri ha concluso il suo gi- | gio attraverso le Marche: sa¬ 
ro in Umbria — passa oggi ranno toccati Acqualegna, Fur- 


U ENEL. proposta del genere, che mirava 

Mediante un concorso 1 Ente di a sottrarre alla sua incuria te 
Stato ha assorbito nel proprio or- numerose opere d’arte possedute 
ganico con il contratto degli elet- Comune, 
triei parte di questi seicento di j] Consiglio Superiore della 
pendenti, circa 200 lavoraton; i Pubblica Istruzione ha invece vo- 
nmanenti 3S2 lavoratori che han { a fo a favore della proposta del 
no maturati in quasi otto anni di Consiglio comunale, per cui si 
lavoro alle dipendenze dell'Ente, prevede imminente la costituzia 
il diritto di essere trattati dipen- ì r,{» d j un vero e propro museo 
denti ENEI, a tutti eli effetti. I comunale, dove le opere d'arte 
hanno deciso oggi di passare ad possano essere custodite e con- 
una fase di lotta più avanzata, trollate ed esposte allammira- 
Essi hanno effettuato diversi | zone dei numerosi v.sitatcrj del 
scioperi interni e domani matti ! Comune. 


CAGLLARI. 14. zio tramviano e della municipa antisciopero organizzata dall.» 

Anche oggi i tram e i filobus lizza zi one. Questo problema era azienda e sostenuta alla Starr 
sono rimasti fermi a Cagliari, stato sollevato in altri scioperi pa locale contro 1 lavoratori in 
CGIL. CISL e ITL hanno sotto- e prese di posizione della catego- lotta, responsabili, sfondo loro, 
fincato in un comunicato (he gli ria. Al Consiglio comunale di dello stato grave in cui ver** 
scioperi continueranno fino a Sassari erano stati approvati or il servizio tramviano a Na-sa-i 


antisciopero organizzata 


.scioperi continueranno fino ?. 
che non sarà promosso un in 
contro a livello politico per sta 


dmi del giorno e presi ìmpvgm a (ausa delio sciopero E 


per risolvere m que-to son-o il 


neiio siaio grave in cui versa 
il servizio tramviano a Na-san 


bihre i tempi di attuazione del I problema. I-a Giunta regionale. 


provvedimento di puhblicizza /10 t’ne ha poteri in materia, mte e in-uffu ente 


.1 tutti che 1 ! s,»rv:/,o tramviaro 
a .Su-'.in e -en pre -:a"o larru'i» 


nr delle linee urbane e extra ressata piu volte del problema 
urbane. dei lavoratori, ha sempre p:e«o 


L'a/ienaa b.» mv.,.'o <»,,:x»'t' 


Essi hanno effettuato diversi 
scioperi interni e domani matti 
na manifesteranno lungo le stra¬ 
de cittadine per chiedere all'opi 
nione pubblica la solidarietà e 
l’appoggio che certamente non 
mancheranno. 

Le tre organizzazioni sindacali 
che guidano la lotta hanno chie¬ 
sto un incontro con la presiden¬ 
za nazionale dell’Ente per defini¬ 
re le forme del riconoscimento sia 
pure graduale dei diritti di tutti i 
dipendenti. Se ciò non avverrà. 


Per domani venerdì, alle o-e impegni molto vaghi. Recente 
18.30. è stato indetto dal PCI mente, di fronte a una dclcgazto 


dei lavoratori, ha -empre p:e«o no scarnare io >..e n -pon-ubùita 
impegni molto vaghi. Recente . -in lavoratori Infatti, appena 


. -^- iniziato Io sciopero naznma!# e 

un dibattito sulla pubblicizzazjo- ne sindacale, la Giunta regionale stata abolita la circolare rir-tra. 
ne delle tranvie e sui motivi s i era impegnata ad approvare una linea periferica molto im 
dell azione sindacale intrapresa una legge per finanziare 1 co portante; è stata tolta una mac- 
dai tranvieri. Il dibattito si svml- munì che volevano assorbire le chin aalla linea n. 6. già in- 
gera nei locali della Sezicoe To- aziende trarnviarie. La crisi del- sufficiente in precedenza, por- 
gli atti^ m vva Leopami 3 (prò- la Giunta regionale, se una ta- tando la frequenza da 15 minuti 
spicente a ptazza Gali lei) e ver- j e intenzione esisteva davvero, a 25. Tutto ciò. accompagnato 
o!» c ?I ,p ?* n * ha ritardato la soluzione del da una circolare, affissa nell'al- 

berto Cardia. Aldo àtenca e dal problema in questa direzione, e. bum deH'azienda. nella quale si 
tranviere Giuseppe Seca. comunque — a quanto è dato a diceva che dal 1 aprile sareb- 


L.i carovana ora prosegue at 


Si incontrano personaggi straor- traverso le città rieri l mbria più fe rr if 0 rio umbro. Dopo una bre- 
dinari suite piazze e davanti alte a ;te: abbiamo vacato il Topino; ve Msta a CiHà dì Castello 


tes nelle Marche. La partenza è I lo. Calmano. Verso mexzogior- a n a fine del 1968. s u i 882 lavo 

mee fissata stamane alle ore 9 da J no la lunga fila dì auto giun- nitori «i profila nuovamente la 

Umbertide (piazza del Munici- gerà a Fossombrone dove ci minaccia del licenziamento, con 

' a .V pio), che si trova ancora in sarà una sosta. L'appuntamen- le conseguenze che tutti possono 

piò territorio umbro. Dopo una bre- to con Fano e con le sue fra- immaginare per la economia cit 

T,i «e »>'« » Siili di Casl.Ho .ioni è llssato p«r I. or. 15^0. qu „,„ , ]avoralori 


Oggi a Lecce il 
convegno sulla 
programmazione 

LECCE. 14. 

Si apre domani mattina a Lec- 


tranviere Giuseppe Secci. 


Ulna» • r**®* ' . . * -- I ... ■« _ • j ,1 9C SU3ld «* telila VII te. a J 1 CMU AIU 1 II V ll»aiv ire l WIC r#wv. . _ I_,,i I Im.-m-mI m - -- 

officine e alle fabbriche dei paesi i ci v e p.tsentala, illuminata dal- . in» j a Carovana raoaiun- Infine arrivo a Pesare alle 19 - A n f, he J pcr q . uc ? t .? l * nella giornata di sabato — par- 

nmhrì• Nnflrtacfi di Tot* 1 l ultimo Fo.o, io vsl.cìto <inti ' * 9 ^ t in lottB doinfliìi chiodcr3nno 1 flp- teciocranno arnrrvinistratori co- 

rSSi»rf? iÌn“dS£!”,d,TSo Ud ol.ro, quella di P«. Il «Hldo. Ir. I. duo ro- do.e, in «J, «è H- pose.» . ta «Iid.ri.IS ...IH™ di JS!S*^ m SS?SSd. * 


— che concluderà t suoi lavori rantire il servizio nei giorni di 
nella giornata di sabato — par- festività. 


90 copie dcirUnitÀ percorrendo 20 rugia. ultima tappa di oggi 


chilometri per le campagne: Lui- 
0 Ciotti di Foligno da almeno 


Elisabetta Bonucci 


gioni giungendo ad Apacchio, una grande assemblea nella Ca- 
in provincia 4 Pesaro, alle se del Popola di Villa Fostlggl 
era M ■ e di Villo San Martino. 


tutta la opinione pubblica. 


tcaperanno amministratori co- Nella loro lotta i tramvieri di del centro-sinistra, si è pronun- sacrosanto diritto di sciopero per 
mimali e provinciali, sindaci. di ; Sassari, oltre ai problemi colle- ciato contro la municipalizzazio- difendere i loro diritti. I tram- 
rigenti sindacali, rappresentanti gati al rinnovo del contratto na- ne, anche a rischio di far falli* vieri, comunque, continuano a 


I di enti locali e di varie asso- zionate, pongano i problemi rela- re le trattativa in corso. 

• •• 1 * etevi t n iffl n n mifl » «Iantina 1 (ivi al wiig'i»nr»m«n(« >U wnì. Qi .mm» mmmì i. ... 


portare avanti dodsamoolt 


ciozmii ocooonncho utantino» i irvi al rnigboramento del servì* 1 Si spiega, cosi, la campagna | unitariamente la 


Dure graduale dei diriffi^ tutti ì *** teeDT . sapere-nelteintenzionidellaborostatilicenziatitrentalavo- 

Hi^riSInti alzili LECCE. 14. SASSARI. 14 Regione non sarebbe previsto un ratori. anche se poi d provvr- 

i p « kk» « • w r V- ‘ Si a P rc mattina a Lee- Prosegue compatto lo sciopero intervento nelle tramvic di Sas- dimento è stato revocato, in at- 

aua t.ne noi ivon. ut .«g lavo- ^ np jj a de H’Aixiitorio An dei tramvieri di Sassari, in lot- sari. !.a situazione, a proposito tesa — si è detto — della costi- 

raion «i proti la nuovamente la toniano. l’annunciato convegno la per il nnnovo del contratto della municipalizzazione del sor- timone della Giunta regionale 

I™J 1 5,11113 programmazione in agri- ANAC, scaduto da sei mesi. A vizio, si va complicando anche Cosi facendo, la ditta Pam vuo¬ 
le con.osnien7c cne lut ti possono co i tura mdetto dall amministra- Sassari lo sciopero era stato n- a livello di trattative per la for- le dimostrare all'opinione puh 


zione provinciale. Al convegno tardato di alcuni giorni per ga- mazione della Giunta comunale, blica che le cose vanno male 


Il gruppo democristiano, in con- per colpa dei lavoratori, i quali 
trasto aperto con gli altri gruppi sarebbero colpevoli di usare del 
























